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Aerei, rotte le trattative 
tra sindacati e Intersind 

Da domani 
blackout 
dei trasporli 


Tornano gli scioperi per treni ed aerei. La tregua è 
davvero finita ieri con la clamorosa rottura delle 
trattative per il contratto dei dipendenti di terra 
dell'Alitalia, che ha indotto i sindacati a confermare 
gli scioperi negli aeroporti rii e il 18 gennaio. 
Difficolti anche per chi viaggia in treno: da domani 
alle 14 fino alla stessa ora di lunedi si fermano i 
macchinisti del sindacato autonomo Fisafs. 


PAOLA BACCHI 


M ROMA II ministro Formi¬ 
ca aveva invitato le parti a 
reincontrarsi. Alitalia, Inter- 
sirvd e Assoaeroporti hanno 
adèrìto alla forma ma non alta 
sostanza. Per loro è come se il 
contratto dei 25.000 dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti 
fosse già s^ato siglato in quella 
travagliata notte del 13 dicem¬ 
bre scorso al ministero del La¬ 
voro, quando Formica e il suo 
collega del Trasporti Mannino 
Illustrarono una Ipotesi di me¬ 
diazione. E Ieri hanno abban¬ 
donalo Il tavolo di trattativa. 
Eppure Coll, Clsl, Uil espresse¬ 
ro subito Te loro riserve, come 
sull'erario di lavoro, puntua¬ 
lizzarono che per Iqro quello 


non era ancora il contratto e 
che la trattativa doveva ripren¬ 
dere nella sua sede naturale, 
con l’interslnd. Ma l'associa¬ 
zione delle Imprese pubbliche 
ieri si è tirata indietro E i sin¬ 
dacati non hanno potuto fare 
altro che riconfermare gli 
scioperi proclamati per l'Tl 
ed II 18 gennaio. Ma tutta la 
situazione dei trasporti torna 
caotica, Giorni di calvario so¬ 
do in arrivo anche per chi 
viaggia In treno. Il sindacato 
autonomo Fisafs, rompendo il 
patto d'azione con i confede¬ 
rali, ha confermato lo sciope¬ 
ro dei macchinisti che inizierà 
domani alle 14 per terminare 
alla stessa ora di lunedi. 


UN ALTRO VENERDÌ MERO 


È il terzo peggior risultato di sempre 
E Washington mette la Borsa sotto tutela 


Nuovo crollo a Wall Street 
Perso quasi il 7% 


Il crollo è avvenuto a meno di mezz'ora dalla chiu¬ 
sura e ha «mangiato» il recupero che c’era stato 
dopo il «lunedi nero» di ottobre. Anche il dollaro 
ieri ha avuto ampie oscillazioni finendo a 1210 lire. 
A Borse chiuse è stato reso noto il «Rapporto Bra- 
dy», commissionato da Reagan, che contiene mi¬ 
sure di regolamentazione della Borsa accolte in 
modo molto critico dai liberisti ad oltranza. 


SIEGMUND QINZBERG 


A MOINA 14 


■■ NEW YORK Un crolla di 
quasi il 756.140 punti nell'indi- 
ce Dow-Jones, il terzo calo 
peggiore, in termini di punti, 
nella storia di Wall Street, do¬ 
po il lunedì nero di ottobre 
(-508 punti) e lo scivolone, la 
settimana successiva, di 156 
punti. Così viene rimangiata 
circa metà della ripresa da ot¬ 
tobre E tutto per un'ondata di 
panico maturata nel pira di 
pochi minuti. Incredibile, ma 
pare che il nervosismo sia sta¬ 
to originato non da una noti¬ 
zia negativa ma da una positi¬ 
va, che le paghe nel settore 
non agricolo erano cresciute 
più del previsto. C’era stato un 
tran tran tranquillo fino a fine 
giornata, poi una spirale di¬ 
scendente improvvisa e vio¬ 
lenta. 

Questa prima settimana 


borsistica dell'anno nuovo era 
iniziata all'insegna dell'ottimi¬ 
smo. Si conclude col fiato 
grosso, con la sensazione che 
basta un nonnulla per scate¬ 
nare il panico. Eppure anche 
le limitate misure antipanico, 
ie «valvole di sicurezza», pro¬ 
poste dal rapporto presentato 
formalmente a Reagan ieri po¬ 
meriggio, in coincidenza con 
questo scivolone, dalla com¬ 
missione d'indagine sul crack 
d’ottobre, presieduta dall’ex 
senatore Nicholas Brady, ave¬ 
vano sollevato una levata di 
scudi, una sorta di ondata di 
sdegno preventivo, da parte 
del «liberisti» ad oltranza. 

Il rapporto Brady non aveva 
proposto in realtà niente di 
così terribilmente rivoluziona¬ 
rio. In sostanza - come ha 
spiegato lo stesso Brady ad 


una conferenza stampa - sug¬ 
gerisce «valvole di sicurezza» 
cideguate ad un mercato bor¬ 
sistico ormai unificato sul pia¬ 
no mondiale dove 300 000 
terminali di computer sono 
secondo per secondo puntati 
e pronti ad agire alla prima fo¬ 
glia che si muove. Si propone 
una sorta di Consob, con un 
ruolo di controllo generale 
che potrebbe essere assolto 
dalla stessa Federai reserve, 
assieme a maggiori margini di 
copertura, cioè la garanzia di 
un deposito effettivo in con¬ 
tanti per le operazioni sui «fu¬ 
turi» e a limiti alle oscillazioni 
nel corso di singole azioni in 
una giornata. Cosa che a To¬ 
kio ad esemplo esiste già. 

Ma anche questo minimo di 
regolamentazione snaturereb¬ 
be, a parere degli ullras del¬ 
l'azzardo, il mercato borsisti¬ 
co. «Ridicolo, dicono alcuni 
operatori privati, se un'azione 
deve andar giù lasciamola an¬ 
dar giù». Inferociti soprattutto 
quelli che trattano in «futuri», 
cioè nell'azzardo puro: a Chi¬ 
cago, capitale del Casinò dei 
Futuri, sono quasi sulle barri¬ 
cale. Vista la levata di scudi 
preventiva, appare difficile 
che queste proposte possano 
essere fatte proprie dalla Casa 


Bianca. Che anticipa peraltro 
una certa freddezza: precisa¬ 
no che si tratta solo di propo¬ 
ste su cui poi Reagan dovrà 
decidere in piena autonomia 
e il capo dei consiglieri eco¬ 
nomici di Reagan, Sprinkel, è 
di quelli che si sono dati più 
da fare per bocciarle in culla. 
E Reagan, come Pilato, ha 
preso il rapporto, se l'è messo 
nella cartella ed è subito parti¬ 
to per il weekend, dicendo 
che lo studierà. 

Ma intanto si stanno sgreto¬ 
lando uno dopo Poltro gli ele¬ 
menti che avevano incorag¬ 
giato l'ottimismo di inizio 
d’anno. Non solo a Wall 
Street. Il dollaro ad esempio 
ha tenuto miracolosamente 
per quattro giorni di seguito, 
grazie alla determinazione 
mostrata ad inizio anno dalle 
banche centrali, e ai loro mas¬ 
sicci acquisti. Ma ci sono dub¬ 
bi di fondo su quanto a lungo 
la sola manovra delle banche 
centrali potrà avere efficacia 
se non c'è un consenso, una 
scelta politica effettiva da par¬ 
te di Washington e un coordi¬ 
namento di politiche intema¬ 
zionali sulle questioni reati 
che stanno dietro il declino 
del dollaro, a cominciare dal 
nodo dei deficit commerciale 


e del crescente indebitamen¬ 
to Usa. Il «Wall Street Journal» 
ha definito «gioco d'azzardo» 
il sostegno del dollaro da par¬ 
te delle banche centrali. Nei 
giochi d'azzardo come il po¬ 
ker il bluff può funzionare be¬ 
nissimo. Ma potrebbe essere 
catastrofico se il mercato de¬ 
cide di «venire a vedere». 

Quanto al deficit della spe¬ 
sa pubblica Usa, c’è un'allar¬ 
mante denuncia che viene 
dalla prima pagina del «Wa¬ 
shington Post» di ieri sulla mi¬ 
sura in cui sarebbe stato uffi¬ 
cialmente sottostimato, tanto 
che per mantenerlo nel termi¬ 
ni legali per l'anno fiscale che 
inizia nell'ottobre del 1988 bi¬ 
sognerebbe addirittura rad¬ 
doppiare il tàglio del deficit 
che cosi faticosamente era 
stato concordato lo scorso di¬ 
cembre. 

L'ultima ciambella di salva¬ 
taggio restano a questo punto 
i nuovi dati sul commercio 
estero, attesi con trepidazione 
per metà gennaio. E qui che le 
carte scendono sul tavolo: se 
la bilancia commerciale è mi¬ 
gliorata, potranno ancora te¬ 
nere, se invece risulterà che è 
peggiorata, Dio salvi il dollaro 
e Wall Street dalla prossima 
settimana in poi. Sempre che 
passi bene questo lunedi. 



Mediobanca 
Il Pd boeda 
ii piano di 
privatizzazione 


Il Pei vuol rimettere in discussione il piano di privatizzazio¬ 
ne di Mediobanca presentato da Maccanico e corroboralo 
l'altro ieri dalle direttive del ministro delle Partecipazioni 
statali, Granelli. Un documento della Segreteria comunista 
ritiene che tale progetto rappresenterebbe la «mera presa 
d’atto delle scelte dei grandi groppi economici». Ogni futu¬ 
ro assetto dell'istituto dovrebbe invece tenere conto an¬ 
che dell’interesse pubblico A pA(J|NA |3 


Quattordicenne 
violentata 
a Londra 
per tre volte 


Era arrivata a Londra dalla 
lontana contea di Durham 
per assistere allo spettacolo 
teatrale del suo idolo televi¬ 
sivo. Ma alla fine della rap¬ 
presentazione si è persa ed 
è stata violentata tre volto, 
in due diverse occasioni, 
dagli sconosciuti a cui si era rivolta per poter ritornare a 
casa. È la sconvolgente disavventura subita da una ragazzi¬ 
na di 14 anni e che sta scuotendo la coscienza di una 
metropoli nmasta spesso impassibile di fronte ad anologhi 
episodi. a PAGINA IO 


H virus killer 
che divora 
la memoria 
dei computer 


Il grido d’allarme lo ha lopr 
ciato l'Università dì Geriiìi« 
lemme dove mercoledì 
scorso diversi computer si 
sono fermati, Ed hanrio 
scoperto che dipende da 
un programma cne si com- 
porta come un virus della 
peggior specie, e cioè come l’Aids. Divora le memorie e 
trasmette agli altri programmi la sua capacità distruttiva. 
Dei fenomeno sono a conoscenza anche gli esperti italiani 
e le stesse ditte produttrici di personal consigliano di usare 


solo dischi «doc». 

Napolitano 
a Belgrado: 
aiuti Cee 
alla Jugoslavia 


A PAGINA 


IO 


Una delegazione del Pel, 
composta dall'on. Giorgio 
Napolitano, membro della 
Direzione e responsabile 
della commissione per la 
Politica estera e dal parla¬ 
mentare europeo Giorgio 
Rossetti, si è recata a Bel¬ 


grado dove ha avuto tre giorni di colloqui con dirigenti 
della Lega dei comunisti e della Federazione jugoslava. 
Tema dei colloqui, il contributo del Pei a un maggiore 
impegno dell'Italia e dell'Europa alla soluzione della crisi 
jugoslava. a PAGINA 11 


Convergenze sulle istituzioni e preoccupazione per la situazione politica 

Incontro positivo tra Pd e Pri 
«Riforme, ma dentro la Costituzione» 

Intervista a Ocehetto 
«Ciò che è avvenuto 
dopo l’ultimo Cc» 
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Il Csm ha deciso 
Trasferimento 
per Luciano Infelisi 


FABIO INWINKL 


Ni ROMA Trasferimento 
d’ufficio È la decisione assun¬ 
ta ieri, a larda ora, dal Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura, convocato in assemblea 
plenaria, nei confronti di Lu¬ 
ciano Infelisi, sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma Al termine di un lungo e 
serrato dibattito hanno votato 
per il provvedimento 18 con¬ 
siglieri, cinque i voti contrari, 
sei ie astensioni Per ii trasferi¬ 
mento hanno votato, tra gli al¬ 
tri, i rappresentanti di Magi¬ 
stratura democratica e Unità 
per la Costituzione e i consi¬ 
glieri espressi dal Pei Tra ì 
contrari figurano esponenti di 
Magistratura indipendente li 
groppo democristiano si è di¬ 
viso, mentre il rappresentante 


dei Psi si è astenuto 

All'origine del «verdetto» 
del Csm figura il colloquio che 
il magistrato romano ebbe 
l'anno scorso con Stefano 
Delle Chiaie, subito dopo l'ar¬ 
rivo della «primula nera» in 
Italia Erano invece i giudici 
della Corte d'assise di Bolo¬ 
gna, impegnati nel proceso 
per la strage alia stazione, a 
dover interrogare per primi il 
neofascista 

ieri Infelisi ha svolto una 
puntigliosa autodifesa davanti 
al Consiglio supc riore, che pe¬ 
rò non è valsa a rovesciare l'o¬ 
rientamento accusatorio già 
emerso in seno alla prima 
commissione referente Que¬ 
sta, nella relazione all'assem¬ 
blea, aveva parlato di «gusto 
per il protagonismo> 


«L'impianto generale della Costituzione ha una validi¬ 
tà: è in questo quadro che dobbiamo operare per 
trovare le innovazioni che sono necessarie». E su que¬ 
sta posizione che Natta e La Malfa esprimono accor¬ 
do al termine del lungo incontro tra le delegazioni di 
Pei e Pri. Un incontro dal quale è uscito confermato il 
superamento da parte del Pri della pregiudiziale con¬ 
tro governi e politiche di alternativa. 


FEDERICO GEREMICCA 


wm ROMA Due ore e più di 
colloquio per registrare con¬ 
vergenze importanti sui tema 
delle riforme Istituzionali e su¬ 
gli obiettivi di fondo di un pro¬ 
cesso riformatore Le delega¬ 
zioni di Pei e Pn si sono in¬ 
contrate ieri mattina nella se¬ 
de del gruppo repubblicano 
della Camera guidate dal ri¬ 
spettivi segretari Con Natta e 
La Malfa erano Ocehetto, 
Pecchioli, Zangheri e Pellicani 
per il Pei, Del Pennino, Guai- 
neri, Giovanni Ferrara, Gior¬ 
gio Medri e De Carolis per il 
Pri. Rispondendo alla doman¬ 
de dei giornalisti i due segre¬ 
tari hanno voluto fugare i so¬ 


spetti avanzati da altre forze 
politiche sull'incontro tra le 
due delegazioni, «il tema delle 
riforme istituzionali - ha detto 
Natta - intendiamo affrontar¬ 
lo non come una strada per 
deile soluzioni di governo. 
Non abbiamo mai detto che 
per fare delle riforme istituzio¬ 
nali bisogna fare un governo 
in cui ci sia anche il Pd. Ma 
non si può accettare che ci 
siano i grandi e i piccoli. Il 
problema delle istituzioni de¬ 


ve vedere l'impegno di tutte le 
forze democratiche». La Malfa 
ha aggiunto: «Abbiamo detto 
al Pei che i governi non si pos¬ 
sono formare soltanto sulle 
questioni istituzionali, ma sul¬ 
l'insieme dei programmi». A 
metà della prossima settima¬ 
na la delegazione comunista 
incontrerà quella della Demo¬ 
crazia cristiana. Questa torna¬ 
ta di colloqui sulle riforme va 
concludendosi in un clima po¬ 
litico di accentuata instabilità 
governativa Subito dopo rin¬ 
contro tra Pei e Pri la «Voce 
repubblicana» ha commenta- ■ 
to II ritiro del decretone da 
parte del governo come un 
avvenimento che «getta una 
luce sinistra sulta salute del 
governo e sulla sua capacità 
di dominare la situazione». 
Dall'India, intanto, ii presiden¬ 
te del Consiglio ha nfiutato 
qualsiasi commento all'ultimo 
scacco subito dal suo gover¬ 
no. 
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Palestina 

Un altro 
ucciso 
a Gaza 


Ni Un altro giovane palestinese di 22 anni ucciso ieri in un 
campo profughi della striscia di Gaza dal fuoco dei soldati, 
mentre il primo ministro Shamir e il ministro delia Difesa Rabin 
rifiutano di ricevere il vicesegretario dell'OnU. Trenta palestine¬ 
si in detenzione amministrativa (cioè ad arbitrio delle autorità 
militari). Minacce al promotori della campagna di disobbedien¬ 
za civile. Nella foto: una donna palestinese davanti al campo di 
prigionia di Ansar 2, a Gaza. 


GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 11 


Storico Usa 
«Crimini 
fascisti 
mai puniti» 


■I ROMA. Intervenendo nel¬ 
la polemica sollevata dai prof. 
Renzo De Felice sul «supera¬ 
mento dell’antifascismo», lo 
studioso americano Michael 
Palumbo ha rivelato, ieri, che, 
presso gli organismi interna¬ 
zionali, esiste una lista di 1200 
«criminali di guerra» fascisti 
mai puniti. 

Palumbo, in una intervista 
ad un settimanale, aggiunge 
che in Italia non c’è mai stato 
un processo di Norimberga 
che abbia punito i crimini del 
regime di Mussolini. Lo stori¬ 
co americano afferma, Inol¬ 
tre, che fu passato un colpo dì 
spugna sulle stragi, i genocidi 
e i trasfenmenti forzosi di po¬ 
polazioni, in nome dell’anti¬ 
comunismo. Gli alleati infatti 
- secondo lo studioso ameri¬ 
cano - si fidarono, pel dopo¬ 
guerra, molto di più degli ex 
fascisti che non degli uomini 
del governi liberali e antifasci¬ 
sti. 
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A Praga, passeggiando con Dubcek 


wm Ho passeggiato con lui 
nel centro di Praga. Ci siamo 
visti a piazza Venceslao, venti 
giorni fa, la mattina del 19 di¬ 
cembre Ricordavo, dalle foto 
e dalle immagini televisive del 
tempo, un uomo dall'aspetto 
schivo e dal sorrivo timido 
Ho conosciuto un uomo dal- 
I aria decisa, un po' invecchia¬ 
to ovviamente - ha da poco 
compiuto 66 anni - ma carico 
di fiducia Era un incontro per 
un'intervista 

Quasi sette mesi fa aveva¬ 
mo inviato ad Alexander Du¬ 
bcek, il capo della «primavera 
cecoslovacca», molte doman¬ 
de scritte, le risposte, anch'es¬ 
se scritte, ci erano arrivate da 
Bratislava in novembre Un 
dialogo a distanza sul passato 
e sul presente Gli interrogativi 
erano tutti quelli che possono 
sentire coloro che videro nel 
«nuovo corso» de! 1968 una 
grande occasione di rinnova¬ 
mento che misurarono le lo¬ 
ro idee sull intervento militare 
sovietico che lo stronco e che 
oggi vedono e seguono la «pe- 
restrojka» come un'occasione 
non solo per I Urss 

Ecco, sapere che cosa pen¬ 


Ho incontrato Alexander Dubcek. 
Ho avuto da lui un’intervista che «l’U¬ 
nità» pubblicherà domani, in cui il 
leader del «nuovo corso» cecoslo¬ 
vacco parla di Gorbaciov e della «pe- 
restrojka», ricostruisce il suo tentati¬ 
vo dì rinnovare il socialismo e i giorni 
dell'intervento militare che lo bloc¬ 


cò, lancia idee e proposte per «sana¬ 
re» la ferita che allora fu aperta. È un 
lungo documento dove politica e sto¬ 
ria si mescolano a ricordi e fatti per¬ 
sonali. Racconta come ha trascorso 
la sua vita, dopo l'allontanamento 
della segreteria e l'espulsione da! 
partito, le sue idee, le sue speranze. 


sa della nuova politica avviata 
da Gorbaciov, conoscere i 
suoi giudizi sulle difficoltà che 
continuano ad esserci m tanti 
paesi dell'Est nell'affrontare il 
problema del rinnovamento, 
su) perché non è stato ancora 
sciolto i! nodo più importante, 
quello del rapporto tra demo¬ 
crazia e socialismo; e poi 
chiedergli come ha visto e che 
effetti ha avuto la visita che il 
leader sovietico effettuo a 
Praga in primavera, se può es¬ 
sere sanata la ferita aperta il 
21 agosto del 1968 se I inter¬ 
vento sovietico in qualche 
modo avrebbe potuto essere 
evitato, e anche chiedergli di 
raccontare come si è svolta la 


RENZO FOA 

Intervista 
a Dubcek 

Domani 
sull’Unità 
parla il leader 
della 

«primavera» 

cecoslovacca 


sua vita dal momento in cui è 
stato espulso dal partito 
Dubcek ha parlato, ha ri¬ 
sposto Prima nel lungo lesto 
- circa cinquanta cartelle dal- 
tiloscntte nella traduzione in 
italiano - con giudei, argo¬ 
menti. memorie su tutto. Poi a 
tu per tu, nel rifinire quanto 
aveva scntto, neH’aggiornare 
qualcosa. neH’aggiungere 
qualcos'altro, passeggiando 
por piazza Venceslao L’ha fat¬ 
to per la prima volta dopo tan¬ 
ti anni, mentre giornali e din- 
geuti cecoslovacchi tornava¬ 
no a parlare per ripetere che, 
nelle sedi ufficiali, ogni di¬ 
scorso sul '68 resta chiuso e 
l'ha fatto - ha voluto sottoli¬ 


nearlo - attraverso «l'Unità», il 
giornale del Pei. Ha parlato a 
voce anche deU’attuaHtà più 
recente, eravamo all'indoma¬ 
ni dell'elezione di Milos Jakes 
a segretario generale del Pcc 
al posto di Husak, ma ha chie¬ 
sto tempo per un giudizio 
ponderato. Così come per al¬ 
tro 

È un'intervista di fiducia e 
di speranza. Pensavo di trova¬ 
re un uomo del ’68. Un uomo 
segnato dall’aver passato un 
terzo della sua vita, messo ai 
margini della società. 
nellVesilio intemo» di Brati¬ 
slava Ho trovato invece un 
uomo di questi giorni, infor¬ 
mato, aggiornato, pronto al 
giudizio, mai categorico, rara¬ 
mente polemico. Ma - questo 
colpisce - forte delia convin¬ 
zione che aveva allora e alla 
quale non ha mai nnunciato, 
soprattutto ora che vede qual¬ 
cosa di suo tornare a fiorire: 
cioè la convinzione nella pos¬ 
sibilità di coniugare democra¬ 
zia e socialismo Di vedere 
realizzato quello che la «Pn- 
mavera di Praga» propose, e 
che per vent'anm è rimasto 
solo nella memoria. 


Bancarotta e truffo 
Arrestati a Torino 
i fratelli Canavesio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE COSTA 


Ni TORINO Fine ingloriosa 
d’una travolgente camera nel 
mondo della finanza. Sono 
stati arrestati ieri a Torino, su 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore De Crescienzo, i 
fratelli Massimo e Cesare Ca¬ 
navesio, 31 e 28 anni, che in 
un arco di tempo assai breve 
avevano messo su un impero 
finanziano valutato dagli 
esperti mille miliardi dì lire. 
Ne facevano parte società co¬ 
me la Sem. quotata in Borsa, 
la Norditalia Assicurazioni, le 
Ferrovie Tori no-Nord, la Nuo¬ 
va Edificatrice, oltre alla «sor¬ 
gente» delle successive 
espansioni, l'Istituto finanzia¬ 
rio piemontese (Ifp) con le 
sue diramazioni 
Che l’impero avesse fonda- 


menta di carta lo si era capito 
già l'estate scorsa, quando i 
creditori dellTfp Commissio¬ 
naria fecero partire le prime 
denunce, Cominciò un rapido 
tracollo per i due ragazzi-pro¬ 
digio di Piazza degii Affari; li¬ 
quidazione coatta per la Fide¬ 
lità! e le società torinesi dei 
Canavesio; il titolo Sem fu so¬ 
speso in Borsa, la stessa Sem 
e la Nuova Edificatnce finiro¬ 
no in amministrazione con¬ 
trollata, la Norditalia in com¬ 
missariamento gestionale. 
L’inchiesta giudiziaria, si indi¬ 
rizzò poi alla «bancarotta per 
distrazione» e al «falso in bi¬ 
lancio» L'ordine di cattura 
eseguito ieri contemplerebbe 
due nuovi reati- truffa ed ap¬ 
propriazione indebita. 
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Commenti 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D lavoro 


TYT.TTT.TTTTTi 


C on la pubblicazione, su l'Unità di ieri, del docu¬ 
mento approvato dalla Direzione del partito 
prende avvio la preparazione della Conferenza 
nazionale delle lavoratrici e dei lavoratori co- 
mmmmm munisti. Per noi, per tutto il partito, per il movi¬ 
mento operaio italiano la Conferenza è un appuntamento 
di grande importanza. Già la denominazione stessa della 
Conferenza indica una prima novità. È la Conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori, Il nostro intendimento è chiaro. 
Vogliamo dare un rilievo del tutto particolare a quella rivo¬ 
luzione femminile, così forte nell'ultimo quindicennio, an¬ 
che se ancora incompiuta, che obbliga a ripensare radical¬ 
mente non solo la polìtica economica, ma il modello socia¬ 
le, la struttura dello Stato, la concezione del lavoro e della 
vita. È la Conferenza dell'insieme del lavoro dipendente, 
degli operai delle grandi e piccole fabbriche, del tecnici, 
del ricercatori, dei lavoratori del pubblico impiego, del 
terziario, della scuola, Per noi comunisti è questa la base 
essenziale di un nuovo blocco sociale. I lavoratori più qua¬ 
lificati, le nuove figure professionali dei più moderni settori 
produttivi non sono alleati di una classe operaia intesa in 
senso tradizionale. Sono nuovi protagonisti, parte integran¬ 
te di quel mondo del lavoro dipendente la cui unificazione 
non è un dato acquisito a priori, in partenza, ma una costru¬ 
zione, una conquista da compiere sul plano sindacale e 
sociale, e soprattutto sui plano politico e culturale. 

È proprio partendo dalle novità, positive e negative, dagli 
inediti mutamenti di questi anni che rilanciamo una moder¬ 
na critica della società e dello Stato e, assieme, una propo¬ 
sta di profondo rinnovamento fondata su una nuova centra¬ 
lità sociale e politica della classe operala e del lavoratori. 
Porre questi temi significa andare al cuore di una grande 
questione politica, oltre che sociale, che è oggi sul tappeto 
c che attiene al profilo generale, ai caratteri democratici, al 
futuro del paese Negli anni scorsi, infatti, le classi domi¬ 
nanti hanno teso ad Intaccare il senso, i contenuti più 
qualificanti del lavoro. Altri valori sono stati esaltati; la 
centralità dell'Impresa e del profitto, la competizione, il 
successo, il desiderio di vincere e di essere imprenditori di 
se stessi. Alcune di queste idee sono diventate senso comu¬ 
ne, hanno trovato credito anche a sinistra. Il lavoro è stato 
colpito non solo come morce, come salarlo, ma soprattutto 
nella sfera delle libertà, dei diritti, del potere. Si sono così 
delerminate nuove diseguagltanze e disparità, nuove forme 
di alienazione e di subordinazione dell’uomo alla macchi¬ 
na, del lavoratore ad un processo produttivo sempre più 
accentrato e gerarchlzzato sul terreno delle conoscenze, 
dell'Informazione, delle decisioni 
Attraverso II lavoro, è stato messo In discussione un 
grande fondamento della democrazia moderna, un sogget- 
lo essenziale di una prospettiva democratica. Ma l’Italia 
non è una Repubblica fondata sul capitale e sul profitto, 
come di latto ha pensato e sostiene tutta una parte del 
noollberlsmo Italiano, L'Italia è una Repubblica fondata sul 
lavoro. Per questo, aprire una fase nuova nella vita della 
Repubblica, rinnovare le Istituzioni e il loro rapporto con la 
società, vuol dire ridare un nuovo valore ai mondo del 
lavoro. Significa riaprire un discorso forte sui diritti del 
lavoratori, sulla qualità del lavoro e su moderni diritti di 
cittadinanza. 

E lungo questa strada che l'Italia può raggiungere più alti 

S rq( produttivi e di civiltà. E una strada alternativa a 
finora seguita. Alle sfide poste dalla rivoluzione tec¬ 
nologica il capitalismo italiano e i governi di pentapartito 
hanno risposto in termini ristretti e incapaci di affrontarne i 
nodi strutturali dei paese. E creando lavoro e liberando il 
lavoro, è affermando una nuova qualità del lavoro e dello 
sviluppo che l'Italia può svolgere la sua funzione nell'Euro¬ 
pa e nel mondo di oggi. 


Il compromesso 

B rullo pasticciacelo quello uscito dalla penna 
di Roberto Vinelli che deH'«Avanll!» è non 
solo vicedirettore ma anche «vicario». Voleva 
dare ragione allo storico De Felice e al suo 
•mmì Intervistatore portatile (Cullano Ferrara a pro¬ 
pesilo di tutta la lunga, contorta e ambigua questione su 
•antifascismo si e antilascismo no», ma ha (inito per 
andare molto oltre i confini degli stregoni di cui si è fatto 
apprendista. «L'antifascismo è ragione necessaria ma 
non sufficiente per definire un regime democratico», 
Univa por dire modeslamenle Do Felice dopo avere sfu¬ 
malo alcuni precedenti azzardi più disinvolti; e invece lo 
zelo del vicario Vinelli va ora olire e dice, «Si vuole 
difendere l'antifascismo in quanto Ideologia del com¬ 
promesso politico e Ideologico Ira II capitalismo demo¬ 
cratico e il comuniSmo aulorilario tanto propagandato 
da Paimiro Togliatti e da Franco Rodano, vero grande 
storico del compromesso storico». Per Giove: ma allora 
Il compromesso Ira capitalismo democratico e sociali¬ 
smo libertario che da olire venti anni governa l’Italia chi 
lo patrocina? Forse il neosegretario del Msi Gianfranco 
Fini insieme allo storico Augusto Del Noce e con le 
trombe del «Corriere della Sera» (vedere il rilievo dato 
Ieri al Vlllettl)? Da certi zelanti, il Psi lo salvi Iddio, 

au.B. 


-Toma rantisemitismo? 

Qualcuno sostiene che il pericolo c’è 
La parola alle comunità israelitiche 



Intervento 

Dopo la sceneggiata 
torniamo 

a parlare di Milano 


■l «C'è sialo un fraintendi¬ 
mento. L'affermazione secon¬ 
do la quale l'Unione delle co¬ 
munità israelitiche avrebbe, 
nel suo comunicato, inteso 
appoggiare Shamir, è assolu¬ 
tamente falsa. Non era questo 

10 spirito né le intenzioni del 
comunicato». Farla Tullia Ze- 
vi, presidente dell’Unione del¬ 
le comunità, una donna bru¬ 
sca e intelligente che si batte 
proprio contro l'isolamento 
delle comunità. E Insiste che i) 
comunicato aveva piuttosto il 
senso di «un auspicio» per 
quella conferenza di pace In 
cut l'Onu ha chiesto di essere 
attivamente coinvolta. Ora, 
nella approvazione del Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite delia risoluzione 605 
che «deplora fortemente le 
pratiche israeliane nei territori 
occupati», c’era, per TUIiia Ze- 
vl, una interpretazione «astori- 
ca dei problemi che hanno ra¬ 
dici molto più lontane». 

Radici molto più lontane, è 
vero. Basta pensare alla Pale¬ 
stina storica, smembrata nei 
’49 tra Israele, Egitto (fascia di 
Gaza), futura Giordania (Cl- 
sgiordania), Ma oggi c'è una 
rivolta di massa nei territori 
occupati da Israele. Oggi que¬ 
sta rivolta torna a stringere le 
comunità, gli ebrei delle co¬ 
munità. in una morsa. Devono 
dire da che parte stanno. 

Osserva Janlkl Cingoli, co¬ 
munità di Milano, che giusta¬ 
mente gli ebrei protestano 
quando gli altri II chiamano a 
prendere posizione «In quan¬ 
to ebrei. Gli ebrei sono cittadi¬ 
ni italiani. E poi, se dopo Sa- 
bra e Chatila ci fu una profon¬ 
da lacerazione conia sinistra, 

11 dibattito sull’ebraismo è an¬ 
dato avanti: In Israele e da noi. 
Con un confronto ampio». Le 
semplificazioni sono perico¬ 
lose, Lo furono dopo Sabra e 
Chatila quando si pretese da¬ 
gli ebrei che si pronunciasse¬ 
ro. Lo si pretese con maggiore 
violenza di oggi, sicuramente, 

•Perché questa chiamata di 
correo?» domanda Tuiiia Zevi. 
Lo domanda alla stampa, alla 
sinistra, a quanti si dicono vi¬ 
cini agli ebrei. Lia Tagliacoz- 
zo, presidente della comunità 
di forino (questa comunità, 
quanto a orientamento politi¬ 
co, appoggia Peres e si è 
espressa in questi giorni con 
una presa di posizione molto 
avanzata, che sì discosta dal 
documento dell'Unione). 
•Noi abbiamo paura delle di¬ 
chiarazioni. Possono venire 
strumentalizzate. Ci imbaraz¬ 
za l’interrogativo: quale posi¬ 
zione avete? Quasi fossimo 
noi i responsabili di quel tun¬ 
nel dove si è andata a infilare 
Israele. D'altronde, molti con¬ 
fondono ebrei e israeliani», 

Molti ritengono che il movi¬ 
mento sionista, quel movi¬ 
mento di liberazione naziona¬ 
le del popolo ebreo, guidato 
dall'esigenza di ritrovare un 
focolare nella terra dei suoi 
avi, sia un tutto unico Invece 
ci sono gruppi fanatici come 
quello di Kahana ma anche 
gruppi legati a Peres, oppure 
al Mapam. «Noi ci sentiamo 


Ebrei italiani 
e Israele 


Preoccupazione nella comunità 
ebraica della capitale, dopo che nei 
giorni scorsi numerose scritte di ca¬ 
rattere antisemita sono apparse sui 
muri delle scuole e vicino ai negozi di 
proprietà di cittadini ebrei, l'altra 
notte la polizia ha fermato cinque 
missini che stavano affiggendo mani¬ 


festi con la scritta; «Sionisti assassini, 
Palestina libera». I cinque sono stati 
identificati, multati e rilasciati. La po¬ 
lizia, in ogni modo, ha intensificato i 
controlli in alcune zone della capita¬ 
le. La comunità ebraica ha accusato, 
per le scritte razziste, «un mondo gio¬ 
vanile e di destra». 


più legati di altri a Israele, 
spiega Juda Arenstein, israe¬ 
liano, da un anno a Milano, lo 
non posso distaccarmi dalla 
storia del mio pa*se. I) mio 
paese dà una lezione di de¬ 
mocrazia perché la stampa, le 
televisioni straniere hanno la 
possibilità di seguire diretta- 
mente gli avvenimenti. Invece 
la stampa italiana mi sembra 
manchi di imparzialità. Tutto è 
presentato sotto la stessa luce 
contro Israele», Ma se il giova¬ 
nissimo Hamid Abed Djabriya 
viene condannato a ventiquat¬ 
tro mesi di carcere «per aver 
lanciato una pietra che ha col¬ 
pito la parte posteriore di una . 
macchina», la luce degli ultimi 
avvenimenti preannuncia re¬ 
pressione e sangue. 


Posizioni 

contrastanti 


Intanto da noi i muri delle 
scuole di Milano, le strade di 
Roma, si coprono di scritte 
del Fronte della Oioventù. 
Elemento di novità: le scritte 
sono insieme antlsemite e fi¬ 
lopalestinesi. 

In questa situazione è arri¬ 
vato il documento delle co¬ 
munità. L'Unione ha ritenuto 
necessario prendere posizio¬ 
ne. Forse il documento diceva 
insieme troppo e troppo po¬ 
co. Se tra valutazione e presa 
di posizione esiste, comun¬ 
que, una differenza, la diffe¬ 
renza, in momenti tanto 
drammatici, si afferma con 
difficoltà. 

Stefano Levi, comunità di 
Milano, presidente dell'asso¬ 
ciazione Iniziative ebraiche: 
«Dissento totalmente dal do¬ 
cumento. Si tergiversa rispet¬ 
to al nodo principale' la rivol¬ 
ta del popolo palestinese nei 
territori occupati. Si finisce 
per gene ratizzare la prepoten* 


lapam. «Noi ci sentiamo La discussione è grande. 


LETIZIA PAOLOZZI 

Sfumature politiche, varietà di 
atteggiamenti, attraversano le 
comunità, «Circolano fra noi - 
spiega Amos Luzzatto, della 
comunità di Venezia - pensie¬ 
ri articolati. E poi non va di¬ 
menticato il fatto che te co¬ 
munità non sono determinanti 
ai fini della politica israelia¬ 
na». LiaTagliacozzo: «Non co¬ 
stituiamo un gruppo. Siamo 
inseriti in modo normale nella 
società italiana». Ma la varietà 
di atteggiamenti riguarda an¬ 
che lo stato di Israele: il lega¬ 
me strettissimo, ora più sim¬ 
bolico, ora più concreto che 
gli ebrei hanno Con Israele. 

D’altronde, l’ebraismo si 
fonda sul trinomio popolo-li¬ 
bro (Torah)-terra. Non si am¬ 
puta uno di questi tre elemen¬ 
ti. Israele ultima spiaggia e 
unico luogo al mondo dove, 
magari per un mese o una set¬ 
timana, gli ebrei possono ridi¬ 
ventare tali. Quegli ebrei che 
si svegliano rivolgendo il cuo¬ 
re a Gerusalemme, città santa, 
espressione di un popolo 
ovunque perseguitato, caccia¬ 
to e massacrato, che non di- 
s[>era però della promessa di 
ritrovarsi nella patria dell'esi¬ 
lio. «Non entrerò nella Geru¬ 
salemme celeste se prima non 
sarò entrato in quella terre¬ 
stre» recita il Talmud metten¬ 
do l'espressione sulla bocca 
di Dio. E nella preghiera mat¬ 
tutina si prega Dio di ricostruì- 
re ii tempio distrutto da Tito. 

Eccolo, il legame simboli¬ 
co. Ce n'è pure uno concreto, 
materiate, affettivo che per gli 
ebrei italiani conta forse di 
più. «Molti di noi, nota Amos 
Luzzatto, hanno parenti in 
Israele. Di qui l'ansia persona¬ 
le e la partecipazione emoti¬ 
va. Inoltre tanti ebrei sono sta¬ 
ri in Israele: gratificati da ciò 
che hanno visto sul piano cul¬ 
turale, nelle università, nel 
mondo della produzione». 

La responsabile dei giorna¬ 
le «Atkva» (La speranza), della 
Federazione giovanile degli 
ebrei italiani, Lia Taeliacozzo, 
sa che l'appoggio allo stato di 
Israele può scivolare nell'ap¬ 


poggio alle azioni del governo 
israeliano. «Gii ebrei italiani vi¬ 
vono nel timore che possa es¬ 
sere messa In questione l'esi¬ 
stenza dello stato d'Israele; 
ma abbiamo anche paura di 
venire corresponsabilìzzati 
nelle azioni del governo. Non 
ci sentiamo a nostro agio. Le 
posizioni articolate sono di¬ 
storte dall'opinione pubblica 
e il silenzio lo strumentalizza¬ 
no». Eppure il silenzio non 
equivale sempre a complicità. 

Se Israele è il punto di riferi¬ 
mento, l'attaccamento a quel¬ 
lo stato diventa.più. forte nel 
'67, al momento della guerra 
dei sei giorni. Benché, subito 
dopo, i profughi arabo-pale¬ 
stinesi, il popolo di una «na¬ 
zione invisibile», saranno due 
milioni e mezzo. 

Cingoli: «Nella sinistra cl fu¬ 
rono, allora, elementi di unila- 
teralismo. Si guardava solo al¬ 
la questione palestinese. 
Quella mentalità diffusa ha 
implicato reazioni difensive. 
Oggi può scattare un mecca¬ 
nismo di riflesso condiziona¬ 
to; non si vuole ammettere 
che il processo di dialettizza- 
zione è andato avanti con 
un’unità larga contro quelle 
posizioni che negano a Israele 
il diritto all'esistenza. 


«La diaspora 
non è Israele» 


Questo processo è andato 
avanti tra gli ebrei della Dia¬ 
spora. L'identità della Diaspo¬ 
ra, scriveva Primo Levi, non 
coincide più con Israele. Il 
centro dell'ebraismo sì è spo¬ 
stato, diviso in due poli, ognu¬ 
no con una propria autono¬ 
mia. «lo - riconosce Stefano 
Levi - sento un rapporto stret¬ 
to con l’ebraismo e con lo sta¬ 
to di Israele che però metto al 
secondo posto. Israele è una 
manifestazione della storia 
degli ebrei e la Diaspora non è 


Israele. Una parte non vale 
per il tutto». 

Ma se c'è malevolenza nel- 
l'interpretare, confondendo, 
stato e governo, ebrei e israe¬ 
liani, accade che spesso a 
questa malevolenza si ri spon¬ 
da con sofismi, con dei sottili, 
troppo sottili distinguo. I pro¬ 
cessi rapidissimi dei palestine¬ 
si rappresenterebbero «uno 
snellimento» della giustizia; il 
movimento di massa che 
combatte nella striscia di Ga¬ 
za e in Cisgiordania sarebbe 
«guidato» dall'integralismo 
islamico. «La mia impressio¬ 
ne, ribatte Stefano Levi, è che 
siamo di fronte a una grossa 
novità: un movimento che sta 
travolgendo le organizzazioni 
politiche. Cosi, se il mio cuore 
è con Israele, la mia testa è 
con il popolo palestinese. Ba¬ 
sta con le occupazioni milita¬ 
ri, quei territori vanno restitui¬ 
ti. Questo dovrebbero soste¬ 
nere gli ebrei italiani». 

Invece l'identificazione de¬ 
gli ebrei con Israele si trasfor¬ 
ma in un silenzioso ricatto; di 
fronte alle responsabilità del 
governo israeliano si chiuda¬ 
no gli occhi come se esistes¬ 
sero solo popoli buoni e go¬ 
verni cattivi. 

Annie Cagiati, cattolica pra¬ 
ticante, vicepresidente del¬ 
l'Associazione per l’amicizia 
tra ebrei e cristiani: «Purtrop¬ 
po con Israele si applicano 
due pesi e due misure. Di er¬ 
rori ne compiono tutti gli Stati; 
per l'espulsione dalla Francia 
di quattordici oppositori al re¬ 
gime di Kfvomeiny nessuno ha 
gridato allo scandalo». E Tul¬ 
lia Zevi, riferendosi à un arti¬ 
colo di Aldo Natoli, comparso 
sul «Manifesto» (il giornale sta 
conducendo una campagna 
fortemente radicalizzata sul 
conflitto mediorientale): «Per¬ 
ché gli ebrei dovrebbero esse¬ 
re migliori degli altri?». E giu¬ 
sto. Ma accade che a forza di ' 
sottolineare le reponsabilità 
che esistono e sono pesantis¬ 
sime) si dimenticano le pro¬ 
prie. Anzi, accusare il terrori¬ 
smo. il comportamento dei 
paesi arabi, oppure quello del¬ 
le grandi potenze, dell'Europa 
e gli opportunismi di cui si so¬ 
no macchiate, può diventare 
una censura su quanto sta ac¬ 
cadendo nei territori occupa¬ 
ti: così si evita di interferire 
con Israele. 

«lì giudizio polìtico, è il pa¬ 
rere di Amos Luzzatto, va te¬ 
nuto distinto dalla collocazio¬ 
ne emotiva, sentimentale». Ma 
gli ebrei sentono Israele come 
un paese a rischio. Anche se 
sanno (spesso tendono a di¬ 
menticarlo) che cl sono cin¬ 
que milioni di palestinesi sen¬ 
za una patria. Allora bisogna 
fare in modo che le differen¬ 
ze, le sfaccettature dentro le 
comunità giochino quale ele¬ 
mento di ricchezza e non di 
debolezza. La debolezza con¬ 
siste nel marcare la solitudine 
degli ebrei: di fronte ai nemici 
e di fronte a quanti si propon¬ 
gono di proteggerli senza te¬ 
nere conto delia loro storia. 
Delle loro identità. 


M ilano (e non sa¬ 
rà l'unica città a 
godere di que¬ 
sto privilegio) 
soffre ie stagio¬ 
ni. Grigia, opaca, buia, rosa 
e poi rossa, verde, persino 
nera. Le oscillazioni del gu¬ 
sto, cioè, si sprecano nei 
confronti di questa città, vit¬ 
tima delle più incostanti 
esercitazioni sociologiche, 
fumettistiche, politiche e 
cabalistiche, colpevole for¬ 
se di non essere mai stata 
capitale, ma soltanto capita¬ 
le morale, con tutti gli ag¬ 
gravi e i pochi onori che or¬ 
mai, di questo tempo, la 
qualificazione comporta. 

Qualche volta bisogne¬ 
rebbe ammettere però che 
le definizioni coloristiche, 
possono piacere al mac¬ 
chiatoli ma non dovrebbero 
fondare la politica e tanto 
meno la storia. Dovrebbe 
accadere, ad esempio, 
quando compare un titolo 
dedicato a Milano sulla co¬ 
pertina di una rivista stranie¬ 
ra (ed allora via al panegiri¬ 
co, al trionfo dell'Italian Sty- 
le di cui Milano sarebbe ca¬ 
pofila, all'esaltazione dei 
nuovi manager, della Borsa 
e di tutto H resto, che ormai 
tracima nella noia) ma an¬ 
che quando toma in qual¬ 
che modo d'attualità il tema 
deirammìnlstrazìone pub¬ 
blica, come In questi giorni, 
mentre cade una giunta e se 
ne rimette in piedi un’altra, 
da un pentapartito (al quale 
non sono mai stati attribuiti 
colorì) ad un quadripartito 
Pci-Pai-Psdi-Verdi, pretto 
dipinto, con sottile dileggio, 
rosso-verde. 

La vicenda, si sa, ha co¬ 
nosciuto momenti assai tra¬ 
vagliati: gli assessori propo¬ 
sti dalla maggioranza boc¬ 
ciati, gli assessori eletti a 
sorpresa, gli assessori (de¬ 
mocristiani) che non si vo¬ 
levano neppure dimettere. 
La sceneggiata non è stata 
edificante, «ma sarebbe in¬ 
tanto utile cominciare a di¬ 
stinguere tra chi trae corret¬ 
tamente le conseguenze 
politiche di un fallimento e 
chi, trascinato dalla propa¬ 
ganda, dall’umore e, per¬ 
ché no, dall'attaccamento 
«alla poltrona» (una volta si 
sarebbe detto così), si rin¬ 
serra a difesa di una formu¬ 
la, che non è mai diventata 
un progetto, schierandosi 
all'ombra dello «scandalo 
Ugresti» (salvo trovarsi 
smentito dai fatti, dai giudi¬ 
ci e dalla comune cono¬ 
scenza dello stato fallimen¬ 
tare della legislazione urba¬ 
nistica nel nostro paese). 

Solo che, di confusione 
in confusione, un obiettivo 
è stato raggiunto: non tanto 
la crescita di una diffidenza 
diffusa (ma siamo convinti 
che sia una «questione mila¬ 
nese» o non sia piuttosto il 
segno di uno stato generale 
e nazionale deficitario di 
progettualità, di coerenza, 
di moralità?), quanto l'oc¬ 
cultamento di Milano, cioè 
dei suoi problemi, unico ri¬ 
ferimento possibile per giu¬ 
dicare la qualità di un go¬ 
verno. 

Tornare a Milano, questo 
dovrebbe essere il compito, 
rileggere la sua evoluzione, 
le sue necessità, i suoi mo¬ 
menti di crisi, riassumere le 
risposte che sono state via 
via date, configurare alcune 


scelte, forse anche un'idea, 
al cui interno collocare ed 
equilibrare i diversi progetti. 

Un passato più o meno 
recente si è servito di defini¬ 
zioni slogan, che andrebbe¬ 
ro studiate ma che conser¬ 
vano una loro efficacia non 
povera di razionalità: dein¬ 
dustrializzazione, terziariz¬ 
zazione, europeizzazione... 

La città cuore dello svi¬ 
luppo industriale, commer¬ 
ciale e scientifico, la città 
della modernizzazione, ri¬ 
presa dalla metafora comu¬ 
ne della locomotiva che tra¬ 
scina il treno Italia, ha co¬ 
nosciuto negli ultimi venti 
anni una trasformazione 
netta e violenta: meno indu¬ 
strie, meno operai, altri ceti 
emergenti, yuppismo, ter¬ 
ziario vero o falso, ricerca 
in difficoltà, malessere di 
una cultura marginatola 
privata di un ruolo naziona¬ 
le, una condizione cioè che 
reclamava un quadro strut¬ 
turate, testa e sangue ai suoi 
caratteri più innovativi, In 
un confronto che non si 
conduce contro Agnelli o la 
Fiat o Torino, ma con i prin¬ 
cipali centri d'Europa (la 
vera scadenza non è il 1992 
e il mercato unificato d’Eu¬ 
ropa?). 

Il quadro di riferimento, 
ovviamente, per brevità 
evocato più che rappresen¬ 
tato, potrebbe essere que¬ 
sto. Ed allora I giudizi diven¬ 
tano più chiari e utili. La 
«grande delusione» della 
città e dei suoi ceti produtti¬ 
vi sale di fronte al biancore 
glaciale della giunta penta¬ 
partito, che nulla ha saputo 
indicare se non accodarsi ai 
programmi dell'amministra¬ 
zione sconfitta, per poi fre¬ 
narli e affossarli, ansimando 
alla difesa di interessi paras¬ 
sitari. 


N on che il passa¬ 
to, dal 75 
ail'35, fosse tut¬ 
to splendori. 
hmì Dal Piano rego¬ 
latore del 76 alle più vicine 
conclusioni dei «progetti 
d'area», il decennio ha regi¬ 
strato un percorso ondulato 
e accidentato, che merite¬ 
rebbe critiche ed autocriti¬ 
che (dalfinnamoramento 
del terziario ai grattacieli di 
Tognoll, ^appassirsi delle 
politiche di riequilibrio re¬ 
gionale, all’abbandono di 
alcune discriminanti accu¬ 
sate di ideologismo: è solo 
ideologia - chiediamo - di¬ 
fendere la residenza popo¬ 
lare in centro o significa an¬ 
che salvaguardia di un mo¬ 
dello di sviluppo urbano?). 
Ma con alcuni punti fermi: i 
progetti d’area appunto in 
rapporto con il passante fer¬ 
roviario, la terza lìnea della 
metropolitana, il piano dei 
trasporti, il piano casa, la di¬ 
chiarata volontà insomma 
di affrontare le questioni 
chiave strutturali di Milano. 

Il cambio di giunta rivela 
adesso soprattutto la neces¬ 
sità di riprendere quei pro¬ 
getti. Si dovrebbe capire 
meglio cosi il ruolo del Pel, 
che non pare proprio il par¬ 
tito che salta tra un'alleanza 
e l’altra in preda a febbrici¬ 
tante trasformismo, ma 
piuttosto la forza politica re¬ 
sponsabile che toma a go¬ 
vernare quei programmi 
che aveva ispirato. 
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wm Non so chi di voi. l'altra 
sera, abbia seguito su Rai 3 ii 
dibattito su fascismo e antifa¬ 
scismo pilotato, con la con¬ 
sueta gioviale perfidia, da Giu¬ 
liano Ferrara Le formazioni in 
campo erano così schierate- 
da un lato, diciamo così, gli 
anti-antifdscisti (coloro, cioè, 
che sostengono la superfluità 
e l’obsolescenza del concetto 
dì antifascismo), vale a dire il 
politologo trans-atlantico Er¬ 
nesto Galli Della Loggia, che 
ha sempre I aria ispirata di chi 
è appena sbarcato dal Mayflo- 
wer; ii giornalista delia Stata- 
pa Paolo Mieli, l'animoso pro¬ 
fessor Colletti, la cui passione 
per la democrazia sconfina 
sovente nell intolleranza, e in¬ 
fine la pietra dello scandalo, 
lo storico Renzo De Felice, 
che è stato, suo malgrado, 
una delle armi vincenti dei 
fronte avversano 
I «nostri», lo dico per sotto¬ 
lineate la serena faziosità di 
chi scrive, erano invece I indi¬ 
pendente di sinistra Gian 
Franco Pasquino, I altro indi¬ 


pendente di sinistra (cattoli¬ 
co) Enzo Forcella, l'ideologo 
cattolico Pietro Scoppola e lo 
storico comunista Paolo 
Spriano ciascuno dei quali si 
era impegnato a fare gol nella 
porta avversaria sostenendo 
la piena legittimità storica, po¬ 
litica, culturale ed etica della 
natura dichiaratamente antifa¬ 
scista della carta costituziona¬ 
le, e in particolare di quella 
norma che impedisce la rico¬ 
stituzione del disciolto partito 
fascista 

Sintetizzo, per chi non 
avesse seguito, il nocciolo 
della questione, il fronte laico- 
socialista (e uso con coscien¬ 
te perplessità questa definizio-- 
ne) sosteneva che uno Stato 
democratico non ha necessi¬ 
tà, per essere tale, di definirsi 
anche anti-fascista; con il non 
taciuto corollario che anzi lo 
schieramento antifascista sto¬ 
ricamente determinato com¬ 
prendeva anche forze, come 
gli stalinisti, di nessuna affida¬ 
bilità democratica. I! fronte 
comunista-cattolico (e uso 


anche questa definizione con 
perplessità), con l'aggiunta 
del segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa, intervenuto 
a iatere, sosteneva invece che 
l'antifascismo è una qualità, 
appunto, costituente della Re¬ 
pubblica italiana Come ha 
detto bene Enzo Forcella, uno 
di quei «miti fondanti» che 
danno unità e memoria stori¬ 
ca non solo e non tanto a uno 
Stato, quanto a una società. 

Da entrambi gli schiera¬ 
menti (con l'eccezione del 
professor De Felice, che ave¬ 
va il fare e il dire simpatica¬ 
mente confusi di certi topi da 
biblioteca perennemente sor- 


_ MICHELE SERRA 

Gli anti 
antifascisti 


presi dai buffi nessi esistenti 
tra il proprio alto magistero in¬ 
tellettuale e quella stramba 
cosa che è la realtà), sono 
scaturite considerazioni de¬ 
gne di grande interesse. Prima 
tra tutte l'ennesima verifica dì 
quanto pesi, sul già gravato 
groppone della sinistra mon¬ 
diale, il macigno dello stalini¬ 
smo, che ancora imbarazza e 
intorbida anche le ragioni più 
limpide. 

Ma ciò che, personalmeme, 
mi ha più colpito, è stata la 
netta divistone, non so se ca¬ 
suale o studiata dal mai inge¬ 
nuo Ferrara, tra le ragioni sto¬ 
riaste sostenute in quella se¬ 


de da marxisti e cattolici e le 
ragioni (post-storiciste? post¬ 
moderne?) del fronte and an¬ 
ti fascista, sostenute da alfieri 
de! pensiero laico e neosocia- 
lista. È pericoloso, di questi 
tempi, avventurarsi in consi¬ 
derazioni che prestino il fian¬ 
co alla periodica riesumazio¬ 
ne del fantasma del compro¬ 
messo storico, cadavere di un 
neonato morto ancora m culla 
che rivive, in chi lo evoca, con 
l'ingombrante vigore di un gi¬ 
gante. Ma sta di fatto che l’al¬ 
tra sera si è riproposta, tra 
quei due schieramenti, la divi¬ 
sione tra la presunta «vec¬ 
chiezza» di chi vede nella sto¬ 


ria una contraddittoria ma uti¬ 
le selezione dei valori e dei 
giudizi, insomma un accetta¬ 
bile metro del divenire uma¬ 
no; e chi invece, «moderna¬ 
mente», sembra fare dì tutto 
per azzerare la memoria stori¬ 
ca, nel nome dì una rìparten- 
za, di una nuova cultura della 
quale, fino adesso, la sola co¬ 
sa che si riesce a comprende¬ 
re è che per sconfiggere le co¬ 
siddette ideologie, giudicate 
zavorra del passato, si proce¬ 
de nel più ideologico e astrat¬ 
to dei modi. L’antifascismo, 
infatti, è una forma di lotta de¬ 
mocratica storicamente de¬ 
terminata e verificata. La de¬ 
mocrazia, pur essendo un va¬ 
lore indiscutibile, di per sé 
non sembra bastare (finché 
resta, appunto, pura ideolo¬ 
gia): tanto è vero che ai super¬ 
democratici Stati Uniti non 
basta, per capire e per com¬ 
battere il fascismo neil Ameri* 
ca latina piuttosto che mante¬ 
nerlo e proteggerlo, essere 
appunto democratici. Servi¬ 
rebbe, guarda un po'» anche 


l’antifascismo, che prevede la 
comprensione delie ragioni 
sociali, economiche, in parole 
semplici di classe, che origi¬ 
nano i fascismi. 

il processo di revisione sto¬ 
rica che sì sta sviluppando in 
mezza Europa (in Francia c’è 
chi, insieme alla ghigliottina Q 
a! Terrore, vuole buttare via 
anche la rivoluzione francese) 
è un argomento ben troppo 
importante per un cronista. 
Ma mi sembra di poter dire 
che la posta in gioco è gigan¬ 
tesca: credere nella storia 
(con la esse maiuscola, sia 
chiaro) come al possìbile di¬ 
venire delta civiltà, al conti¬ 
nuo cambiamento dell’uomo, 
o credere nella storia come 
alla pura e semplice marcia di 
avvicinamento alla Democra¬ 
zia Laica Occidentale, vera e 
propria categoria dello spirito 
che ha avuto disgraziatamen¬ 
te un prima ma non deve ave¬ 
re a nessun costo un dopo. 
Giudicate un po’ voi, a questo 
punto, a chi interessa davvero 
liquidare l’antifascismo. 
































L’incontro tra Pei e Pri 

Due ore di colloquio 
sui temi istituzionali 
e sulla crisi politica 


POLITICA INTERNA 


Dentro la Costituzione 

«È in questo quadro 
che bisogna operare 
per le innovazioni» 


Natta-La Malfa, 
riforme ma non solo 


La Malfa che insiste sull’< attenzione antica» verso il 
Pel e ricorda I rapporti tra suo padre e Berlinguer 
Natta che ripete l’apprezzamento verso il Pri per aver 
fatto cadere ogni preclusione Ideologica per governi 
di alternativa Pei e repubblicani si incontrano e tro¬ 
vano Importanti convergenze Le riforme vanno fatte 
tenendo termi «i principi della Costituzione» Quanto 
al governo Goda, il giudizio è pesantissimo 


FEDERICO OEREMICCA 


■i ROMA Alla delegazione 
cqmunlsta seduta dall altra 
parte del tavolo Giorgio La 
Malfa conferma che il Pri non 
ha piu pregiudiziali nel con 
fronti della possibilità di go 
verni di alternativa Preclusio 
ni Ideologiche non ve ne sono 
più spiega sono I programmi 
le scelte In materia di politica 
estera ed economica il dlscrl 
mine per ogni possibile al¬ 
leanza Su alcuni punii le di 
stanze restano aggiunge La 
Malfa ma (ultimo Comitato 
centrale comunista è accolto 


dal Pri come una rilevante e 
positiva novità Dall altro lato 
del tavolo Alessandro Natta ri 
pete subito che il Pei non in 
tende affatto utilizzare il dibat 
tito sulle riforme istituzionali 
come strada per raggiungere 
altre «soluzioni di governo» 
«Non abbiamo mai detto - ri 
pete il segretario comunista - 
che per fare le riforme Istitu 
zionali bisogna lare un gover 
no nel quale ci sla anche il 
Pei» Certo però aggiunge 
Natta che «il governo Goria 
garantisce poco sotto tutti i 


profili La Malfa concorda Ai 
giornalisti che lo circondano 
del governo Goria poi dirà sa 
rebbe già molto se «fosse effi 
cace nell affrontare i proble 
mi della legge finanziaria e 
non dovesse ntilare i decreto * 
ni dopo averli presentati» 

Due ore e mezzo per un in 
contro che tra le delegazioni 
di Pel e Pri ha fatto registrare 
convergenze di ampiezza (or 
se addirittura inattesa SuJJe n 
forme per esempio I accor 
do tra Pei e Pri tocca due pun 
ti nodali li primo il metodo 
«Non si può accettare - spiega 
Natta - che c» siano i grandi e 
ì piccoli il problema delle isti 
tuzioni deve esser visto come 
impegno di tutte te forze de 
mocratiche Non abbiamo al 
cuna concezione che nservi 
alla maggioranza di definire e 
solo poi di giungere al con 
franto con I opposizione Ma 
non abbiamo nemmeno alcu 
na concezione che tocchi ad 
un club ristretto di partiti defi 


"""■ lu 111 Luce sinistra sul governo, dice la «Voce» 

Il decreto cadrà martedì 
E’ battag lia s ulla Finanziar ia 


È toccalo al ministro per i Rapporti con II Parla¬ 
mento, il de Sergio Mattarella, confermare pubbli¬ 
camente lo smacco subito dal governo l'altro ieri a 
Montecitorio Mattarella ha partecipato alla confe¬ 
renza dei caplgruppo, annunciando che 11 governo 
accetterà la bocciatura del decreti natalizi Tutto 
avverrà martedì, 12 gennaio, mentre si moltiplica¬ 
no fratture nella maggioranza 


NAOIA TARANTINI 


■i ROMA Un agenzia prò 
veniente da New Delhi comm 
da in italiano e ad un cerio 
punto continua mosoratnl 
menta In lingua Indiana È un 
Involontario quanto spassoso 
commento oli Ira funesta di 
Giovanni Goria espressa - pa 
re - con un plateale gesto di 
fastidio all ennesima punzec 
chlalura del presidente della 
Conllnduslrla Lucchini Lue 
chini non si è lasciato scappa 
re I occasione di lare una bai 
luta sulla giornata nera del go 
verno a Montecitorio e sul 
I autobocciaiura del decreto 
ne e ti presidente del Consl 

f itto sembra aver reagito ma 
Isslmo Vero o falso che sla 
domani sera al suo ritorno in 
Italia Goria avrà parecchio da 
lare 

Ieri è stalo fissato il calcn 
darlo dell autobocciaiura 

Bodrato 

«Possibile 
una crisi 
propositiva» 

MI ROMA Guido Bodrato 
vicesegretario della De inter 
viene in sostegno di Goria ma 
non esclude l idea di una crisi 
purché sia «prepositiva per la 
formazione di un governo piu 
forte» Nicola Mancino presi 
dente dei senatori democri 
stiani ci tiene invece a smen 
tire quelle che definisce «di 
storte interpretazioni» dei 
giornali «La De non scarica il 
governo Si preoccupa all op 
posto dt sostenerlo con ade 
guate garanzie politiche» 
•Queslo governo - ha di 
chlarato ieri Bodrato - è nato 
per concorrere a un chiari 
mento tra ie forze poi tiche lo 
stesso Goria lo ha piu volte di 
chlarato Se oggi questo chia 
rimento può avvenire ha 
proseguito - si potrebbe an 
che avviare una crisi proposi 
Uva per la forma? one al un 
governo più forte Secondo il 
vicesegretario delia De tutta 
via «Il chiarimento tra ie forze 
politiche non c è ancora e dii 
ficilmente potrà ipotizzarsi nei 
prossimi giorni» 


martedì mattina in commìs 
sione il pomeriggio in aula 
utilizzando quell articolo de) 
regolamento della Camera li 
96 bis che consente il non 
passaggio alla conversione in 
legge di un decreto di cui si 
sospetti la incostituzionalità II 
governo ha insomma ricono 
sciuto una delie piu forti argo 
meniazioni della sinistra nel 
contestare I approvazione del 
provvedimenti di fine anno 
per gran parte delle materie 
varate in veste decretizia dal 
Consiglio dei Ministri non ri 
corrono i requisiti di urgenza 
e necessità previsti dalla Co 
stituzione 

Comunisti e Sinistra indi 

B nte però hanno Ieri ri 
anche i motivi di so 
stanza «Se dopo la bocciatura 
di martedì - ha ripetuto ieri 
Franco Bassanini vicepresi 


Piccoli 

De Mita 
al governo e 
presidente de 


tm ROMA II congresso de 
I mocristiano si avvicina e si in 
finiscono ie uscite piu o meno 
, estemporanee dei leader de 
i Ora è il turno di Flaminio Pie 
I coli che affacc a due propo 
ste chi fa il presidente dei 
Consiglio (naturalmente se e 
I un de) deve fare anche il pre 
sidente del pari to E il segre 
tario della De va eletto con un 
mandato per 1 intera legislatu 
ra L obiettivo del vecchio lea 
der doroteo qual è’ Sentiamo 
lo stesso Piccoli la prima prò 
posta («doppia» presidenza) 
serve ad evitare «a chi guida 
I eseculivo pesami responsa 
bilità partitiche» soprattutto 
in vista di un autorevole pre 
sidenza del Consiglio tenuta 
da un de Ma la sortita di Pie 
coli sembra fatta apposta per 
d ssuadere chi pensasse tra t 
de che Ciriaco De Mita possa 
approdare a palcuzo Ch gl 
conservando la carica d se 
gretario del partito L elezione 
del segretario di legislatura» 
servirebbe ad evitare ribaltoni 
congressuali a metà strada 
Ma Piccoli chiede anche un 
maggior peso per I Ufficio po 
lineo e il Consiglio nazionale 


dente del grupo Sinistra indi 
pendente - fossimo di fronte 
alla mera riproposizione in piu 
decreti del testo del decreto 
ne non potremmo non ripro 
porre ie stesse questioni istitu 
zionall e sostanziali che im 
pedirebbero di proseguire i I 
ter delia Finanziaria» «Non è 
vero - ha detto da parte sua il 
capogruppo Pei nella com 
missione Bilancio Sergio Ga 
ravini - che quello che msi 
stiamo a chiedere sia una so 
stituzione tecnica in più prov 
vedlmenti del decretone Noi 
chiediamo che vengano abolì 
te clausole che modificano la 
Finanziaria rispetto al testo 
del Senato né possiamo ac 
cettare un decreto che allarga 
enormemente fa legge» 
li governo insiste sulla boc 
ciatura «tecnica» e sulla ripro 
posizione in tre decreti delle 
materie contestate 11 fatto è 
che I inizio ieri della discus 
sione sulta legge finanziaria in 
commissione Bilancio e stato 
e resta subordinato all esatto 
contrario il governo - dopo 
la bocciatura - potrà a buon 
diritto riproporre senza che 
questo blocchi di nuovo tutto 
solo quelle norme davvero ur 
genti in vigore dal primo gen 
naio scorso e già previste in 
Finanziaria Per il comune 
utente e automobilista co 



m 


Giorgio La 
Malfa e 
Alessandro 
Natta prima 
dell incontro 
frale 

delegazioni di 
Pri e Pei 


nire prima e andare al con 
franto con gli altri poi II parti 
to di opposizione non vuole 
essere discriminato ma sa 
rebbe singolare che noi discri 
minassimo qualcun altro» Il 
riferimento del segretario co 
munistaè ai «sospetti» avanza 
ti da qualcuno circa «patti di 
ferro» tra i tre partiti maggiori 
per procedere di forca ad al 
cune riforme II secondo il 
quadro d» riferimento entra il 
quale pensare le innovazioni 
da apportare «Bisogna resta 
re ai ptncipi della Costituzio 
ne Essa ha un impianto gene 
rale che ha una validità - dice 
ancora Natta - una consisten 
za è in questo quadro che bi 
sogna operare per trovare le 
innovazioni anche rilevanti 
che sono necessane» È un 
punto particolarmente sentito 
anche dai repubblicani E 
Giorgio La Malfa anzi aggiun 
ge la nostra impostazione è 
quella «di far riferimento diret 
to ad alcuni articoli della Co 


stituzione che a noi appaiono 
tra i meno attuati» Il segreta 
rio repubblicano elenca gli ar 
ticoli 95 97 104 81 39 40 
riguardano I imparzialità della 
pubblica amministrazione, le 
attività e i compiti del gover 
no I indipendenza della ma 
gistratura il sindacato e il di 
ritto di sciopero 
Circa il merito delle que 
suoni affrontate Natta e La 
MaJ/a non óiconon granché 
A quali riforme procedere da 
dovt cominciare? «Si potreb 
be partire dal rapporto tra go 
verno e Parlamento - dice La 
Malfa - Net senso che biso 
gna mettere il governo in con 
dizione di poter portare a 
conclusione il suo progranma 
in tempi certi» Natta tiene 
piuttosto a marcare il fatto 
che I incontro ha compiuto 
«una rassegna di temi» Ora si 
tratta di «dehneare con le altre 
for e democratiche un per 
corso un progetto che abbia 
una razionalità» E quanto ap¬ 


punto alla razionalità di alcu 
ni progetti nel «faccia a (ac 
eia» con i comunisti La Malfa 
non ha nascosto la diffidenza 
repubbliacana verso alcune 
delle proposte avanzate dal 
Psi I idea dell eiezione diretta 
del presidente della Repubbli 
ca per esempio o ancora 
sbarramenti elettorali da spe 
rimeritare sin dalle prossime 
europee il Pri ha detto La 
Malfa non nasconde che esi 
sta il problema di una minor 
frantumazione ma ritiene che 
esso debba essere risolto ga 
rantendo al meglio la pluralità 
delle posizioni e soprattutto 
senza esperimenti die creino 
precedenti pencolosi E anco¬ 
ra all indirizzo del Psi il segre 
lano repubblicano ha scocca 
to un altra frecciata «Siamo 
d accordo sulla necessità di 
iniziative antitrust a patto pe 
rò di capire chi e che decide 
cos è monopolio e cosa non 
lo è se deve essere il segreta 
no di un partito noi non siamo 


munque almeno in questo gì 
ro non cambierà molto in 
qualsiasi data il governo ripro¬ 
ponga superbo!!! e tasse esse 
scatteranno dal !• gennaio 

Ieri cosi è iniziata la ses¬ 
sione di bilancio a Montecito 
no con 1 esame del docu 
talenti finanziari e contabili E 
la fase della discussione gene 
rale che proseguirà oggi e do 
mani con l esame comparato 
di tutti gli emendamenti pre 
sentati dalle vane forze Da 
martedì - e precisa Sergio Ga 
ravini «Solo dopo la bocciato 
ra» - potranno cominciare i 
voti in commissione Bilancio 
peraltro indicativi di quello 
che solo J Aula potrà decide 
re 

Vediamo cosa si prepara 
Per i comunisti ieri Garavini 
ha indicato I punti sui quali il 
Pei concentrerà le propne n 
chieste di modifica l comuni 
sti chiederanno la riduzione 
dei tassi d interesse sia per ri 
durre il debito pubblico sia 
per ridare fiato all economia 
(«Si (a negli Stati Uniti perche 
non in Italia 7 * commenta) e 
riproporranno la questione fi 
scale «Su tuta e due le cose - 
dice Garavlni - pur apprez 
zando I interesse e I attenzio 
ne con cui ci hanno seguito 
stamani chiederemo risposte 



Denuncia dei sindacati 

«Una bocciatura obbligata» 
Ora il governo alla prova 
per il fìsco e il deficit 


del governo* 

il governo però ha il suo 
daffare ali interno della mag 
gioranza lem de hanno deci 
so unitariamente e superan 
do il conflitto fra Andreatta e 
gli andreottiam di chiedere lo 
stralcio dei) art 2 dalla Finan 
ziaria che prefigura già - dice 
Fracanzani - una riforma del 
la spesa La «Voce Repubbli 
cana» spara a zero le vicende 
del decretone dice il fondo dt 
oggi «gettano una luce sini 
stra sulla salute del governo e 
sulla sua capacità di dominare 
la situazione» accusando la 
De di non saper espriemere 
una politica economica eoe 
rent$ D altra parte il vicese 
gretano dei deputati de Cn 
stofon pur con cautela an 
nuncia che il suo gruppo non 
hn rinunciato all idea di ap¬ 
portare alla legge «i migliora 
menti pt u opportuni» 


■i ROMA Si registrano nu 
merose prese di posizione di 
dingenti sindacali sulla partita 
della Finanziana (ien e inizia 
to 1 esame dei nuovo testo in 
commissione Bilancio) e sulla 
«bocciatura tecnica» del «de 
cretone» di Natale Per li se 
gretario confederale della Cisl 
Emilio Gabaglio quest ultima 
è «una scelta saggia anche se 
obbligata» Walter Galbusera 
(Uil) sostiene che «la decisio¬ 
ne del governo costituisce 
una conferma delle difficoltà 
dell esecutivo incapace di in 
dividuare e perseguire una li 
nea di nsanamento della fi 
nanza pubblica» Galbusera 
polemizza con il governo Go 
ria sulla decisione di rinviare 
all anno prossimo la revisione 
delle aliquote Irpef e ncorda 
quanto sia decisiva «la batta 
glia per I equità e la giustizia 
fiscale che vede nella lotta 
all evasione il suo strumento 
pnontano» 

Piu sfumato il segretano ge 
nerale aggiunto della Cisl 
Eraldo Crea «Quando si nme 
dia seppur tardivamente ai 
propri errori si compie un at 
to di saggezza» ma la scelta 
del governo «non va sirumen 
tahzzata per affermarne la de 
bolezza* Peraltro Crea so¬ 
stiene che il governo resta un 
interlocutore «inaffidabile» 


———— Nervosismo in ambienti Cei per «l’incertezza del momento politico» 
I lavori della Commissione mista sull’Intesa 

Religione, la Chiesa teme rinvìi 


Negli ambienti della Cei si registra un certo nervo 
sismo per «l'incertezza dei momento politico» che 
potrebbe far slittare la definizione di un accordo 
sulla nnegoziaztone dell intesa Falcucct Potetti de¬ 
cisa dal Parlamento Del problema si occuperà il 
Consiglio permanente della Conferenza eptscopa 
te che si riunirà dall'11 al 14 prossimi Smentito il 
deficit di 10 miliardi per gli stipendi ai parroci 


ALCESTE SANTINI 


[ ■■ ROMA 11 problema del 
1 I Insegnamento della rei glo 
ne nelle scuole pubbliche tor 
! nerà al centro della r unione 
del Consiglio permanente del 
la Conferenza episcopale ita 
liana che avrà luogo da lunedi 
Il al 14 per dsculere pure i 
problemi relativi al sostenta 
mento del clero e alla prepa 
razione delle assemblee pie 
narie dei vescovi in program 
ma in maggio e in ottobre 
Ciò che torba i vescovi - ci 
é stato detto ieri da autorevoli 
esponenti della Cei è I icer 
tozza del momento politico» 
per cui si rischia di vanificare 


o di ritardare il lavora della 
Commissione mista composta 
da membri del ministero della 
Pubblica Istruzione e della Cei 
per definire un accordo sulla 
revisione dell intesa Falcucci 
Poletti che sia sodd sfacente 
per entrambe le parti Le stes 
se preoccupazioni sono state 
espresse dal presidente della 
Cei parlando all assemblea 
degli insegnanti di rei gione 
tenutasi presso la pont ficia 
Università lateranense E van 
no messe in relazione al fatto 
- ci è stato fatto osservare - 
che «un eventuale cris di go 
verno» potrebbe ancora una 


volta rinviare un problema 
che si trascina da molto 
Quanto al lavoro della 
Commissione mista che ha 
ta nulo conto delle decisioni e 
dei suggerimenti del Parla 
mento si può dire che ci si va 
cosi or entando fermo restan 
do li principio che i insegna 
mento della religione ha pari 
dignità con le altre materie la 
Cei ha abbandonato la posi 
zione r gida secondo cui tale 
insegnamento non doveva es 
rere collocato alia prima o al 
I ultima ora 


Pan 

dignità 


Cè quindi una flessblita 
da ambo le parti per la collo 
cazione oraria dell insegna 
mento della religione Eguale 
disponibilità e stata manifesta 
ta dalla Cei per I msegnamen 
to religione nelle scuole ma 


tome tanto più che - viene 
ricordato - fu lo Stato e non la 
Chisa a volerlo cosi come e 
definito nel Concordato e 
nell Intesa 

La Cei e invece rapida nel 
nel difendere la pan dignità 
del docente di religione n 
spetto a quelli delie altre disci 
pline ed anche il suo diritto di 
partecipare alle numom dei 
docenti per valutare il profitto 
degli studenti Quanto alla 
qualificazione professionale 
degli insegnanti per la cui 
idoneità resta vincolante il pa 
rere dell automa ecclesiasti 
ca la Cei si impegna ad eleva 
re il livello delle scuole supe 
non di preparazione gestite 
dalla Chiesa Rimane aperto 
tuttavia il problema dell inse 
gitante di religione il quale 
da una parte rivendica i diritti 
di tutti gli altri docenti ma 
dall altra non e obbligato ad 
avere una laurea a superare 
un oncorso pubblico di ido 
ne ta e a vincere una cattedra 
L ambiguità de) resto e nel 
Concordato stesso nel quale 



si afferma che «I insegnamen 
to della religione nelle scuole 
pubbliche viene impartito m 
conformità alla dottrina della 
Chiesa e poi si pretende che 
una materia confessionale 
sulla cui ortodossia vigila il ve 
scovo sia equiparata a tutte le 
altre per il cui insegnamento 
viene seguito in base ai prò 
grammi il metodo storico cri 
tico 


Il sostentamento 
del clero 


Il consiglio permanente della 
Cei dovrà poi occuparsi del 
1 andamento della gestione 
per il sostentamento del eie 
ro Ma già con il comunicato 
di ien la Cei fa sapere che lo 
Stato nel 1987 ha regolar 
mente versato ai suoi uffici 
centrali 353 miliardi 822 mi 
boni 157 000 lire da cui ha 
sfornato 6 miliardi e 300 mi 


Natta 

si congratula 
con Stanzani 
neosegretario Pr 


Un telegramma con «le congratulazioni e gli auguri della 
Direzione del Pei e miei personali» è stato ien inviato da 
Alessandro Natta a Sergio Stanzani (nella foto) neosegre 
tano del Partito radicale eletto da) congresso dì Bologna 
che ha segnato uno smacco per il leader stonco del partito 
Marco Pannella 11 segretano comunista rivolge a Stanzani 
«il sincero auspicio che i rapporti tra < nostri partiti sf 
facciano sempre piu chiari e costruttivi nell interesse della 
democrazia italiana» 


d accordo» 

Ma molto spazio Natta e La 
Malfa hanno riservato anche 
alle prospettive del quadro 
politico ed agli scenari che 
potrebbero delinearsi Lacnsi 
dei pentapartito ha ammesso 
il segretano repubblicano è 
testimoniata dall epilogo del 
la passata legislatura e dall av 
vio della nuova E mentre il 
governo Gona appare sempre 
piu incapace di far fronte ai 
problemi che gli si parano di 
fronte e I esigenza di un go¬ 
verno più autorevole si fa 
sempre più pressante resta 
difficile ipotizzare nuove e di 
verse soluzioni 

A metà della prossima setti 
mana Natta incontrerà De Mi 
ta e la delegazione de Anche 
al centro del colloquio con il 
segretario democristiano vi 
saranno i temi della riforma 
delle istituzioni E dopo quel 
1 incontro la parola potrebbe 
finalmente passare atte aule 
parlamentari 


Oc nitore Positivi con prudenza I pri* 

, I« mi commenti di esponenti 

I radicali socialisti e verdi alle con* 

lieto? clusìonì del XXXIV con 

nelle llaie. gresso radicale II socialista 

I Verdi perplessi Franco Pira ha detto di 

guardare con interesse al 
processo di costruzione del 
partito in una nuova dimen¬ 
sione transnazionale ma come pure il presidente del grup¬ 
po verde Gianni Mattioli giudica «inopportuna e prematu¬ 
ra» I eventuale apertura delle proprie liste ad esponenti del 
Pr Mattioli ha anche aggiunto che «parlare dell apertura 
delle liste significherebbe oggi entrare In un discorso di 
trattativa caratteristico di chi coltiva i tradizionali metodi 
della politica» 


In un comune 
del casertano 
De alle ume 
sotto 3 simboli 


•Sarei comunque molto cauto 
- conclude - nel dire che il 
problema del paese è il gover 
no debole» Gl presidente del 
la Confindustna Lucchini I al 
tra giorno aveva invece invo¬ 
cato un «governo torte») 

Luca Borgomeo segretano 
confederale della Cisl denun 
eia il «crescente degrado della 
vita politica» e «la situazione 
di sostanziale stallo del dibat 
Ilio sulle nforme istituzionali» 
«Forse si continuerà a tirare 
avanti alla giornata * prose 
gue Borgomeo - in un clima 
di incertezza di precanetà di 
grande confusione» e così fa 
cendo il sistema politico la 
scerà cadere «gli ultimi spie 
cioli di una credibilità sperpe 
rata» La «motivata e giusta» 
sfiducia dei cittadini verso la 
politica sta raggiungendo se 
condo Borgomeo il limite 
massimo perché «proprio a» 
responsabili del degrado vie 
ne chiesto di nformare le isti 
tuzioni» 

Infine Cario Biffi anch egli 
della Cisl si occupa dei ntardi 
e dei pasticci che accompa 
gnano il varo della nuova Fi 
nanziana i quali «legittimano 
un certo scettteismo sulla pos¬ 
sibilità di avere un saldo go¬ 
verno dell economia in una 
fase delicata qual è quella che 
stiamo attraversando oggi» 


Eia Staller 

già si prenota («transnazionalità») e « 

per un seggio 

d Strasburgo Staller sta già pensando òlle 

elezioni europee dell 89 e - 
— intervistata da «Epoca* - 
annuncia la sua candidatura «Il partito radicale ha deciso 
di non presentarsi alle elezioni nazionali ma di fare una 
battaglia europea Questo è ormai il nostro obiettivo» E se 
il Pr decidesse dopo le polemiche congressuali di non 
candidarla 7 La Staller non si perde d animo «Per me sa¬ 
rebbe comunque facile trovare i cinquecentomila voti» 

In un comune ‘StSM 

del casertano Chiudere la campagna elet¬ 
ti/* allo limo torale di una lista di dissi 

Vi alle denti de a Santa Maria a Vi 

SOttO 3 Simboli CO Comune di èmila abi 
tanti nel casertano dove 
domani si voterà per ìi rin¬ 
novo del consiglio comunale sciolto a causa delle beghe 
interne alla De Per le stesse beghe si è arrivati alla forma¬ 
zione di ben tre liste Una ufficiale formata dalla corrente 
di Base una con il simbolo della Bilancia capeggiata dal 
consigliere regionale Pasquale Puoti (di cui fanno parte gli 
«amici» di Scotti) e una terza comprendente 1 transfughi 
della «corrente del Golfo* con il simbolo della Torre 

Dimissioni 

in massa centro di I7mlta abitanti in 

In /Ino provincia di Enna, si sono 

III (lue dimessi ieri Con le dima- 

municipi sioni di sette comunisti, 

quattro socialisti tre demo- 
cristiani tre socialdemo¬ 
cratici e del consigliere missino si concludono tre mesi di 
grande confusione polìtica fi comitato provinciale di con¬ 
trollo aveva annullato l elezione del sindaco il de Filippo 
Patii avvenuta il 23 dicembre scorso Ora si va alle urne 
Un caso ahaiogo a Leonforte sempre in pronuncia di 
Enna dove sì sono dimessi tutti I consiglieri 

Altri auguri Nuovi messaggi d augurio 

Vi a* Pe r Alesandro Natta In oc 

per Natia, casione del suo setaantesi 

rhz» rito mo compleanno Tra gli at 

uic uus ( n q Ue |{j del presidente del 

OraZIO Pc finlandese Aalto del se¬ 

gretano della Sed Hoen 
cker del Pc rumeno Ceau 
sescu di quello bulgaro Zivkov E ancora dal segretario del 
Poup Jaruzelski del Prp della Mongolia Batmunk, da din- 
genti della Repubblica popolare cinese dal segretario del 
Cc della Sinistra greca Kirkos dai comunisti cileni e da 
quelli della Lega dei comunisti jugoslavi da numerose 
ambasciate e rappresentanze estere in Italia da organizza¬ 
zioni democratiche e associazioni del mondo della cultu¬ 
ra politico e sindacale A Natta hanno fatto gli auguri 
anche i giornalisti all uscita dell incontro con La Malfa 
«Come si sente?» gli hanno chiesto «Guardo con serenità 
verso il tempo che mi potrà essere ancora dato» ha rispo¬ 
sto il segretano comunista E citando una satira oraziana 
ha aggiunto «Non mi interrogo perché sono oraziano e 
nemmeno tento i numen babilonesi cioè gli astri» Inoltre, 
hanno lernnviato telegrammi d auguri il presidente de) Se¬ 
nato Spadolini e Rodotà presidente della Sinistra indipen¬ 
dente alla Camera 

ALTERO FR1GERIO 



lioni per destinarli al fondo 
per gli uffici d culto come da 
accordi Si afferma che «non è 
assolutamente prevedìbile al 
cun deficit per la gestione 
1987» smentendo cosi le no 
t zie riportate ieri da alcuni 
giornali secondo cui si sareb 
be registrato un buco di 10 
miliardi di lire 
Infine il consgho perman 
ente dovrà definire il piano 
pastorale degli anni Novanta 
ed i temi delle assemblee pie 
nane che avranno luogo ri 
spentamente dal 2 al 6 mag 
gio e dal 24 al 27 ottobre 


Intesa 

Repubblicani 
polemici 
con Poletti 


■■ ROMA A monsignor Po¬ 
tetti preoccupato perché non 
lutai i partiti della maggioranza 
sarebbero concordi su quanto 
stabilito in sede di trattativa 
tra Cei e Pubblica istruzione 
risponde la «Voce Repubbli 
cana» In un corsivo il quoti 
diano scrive che i repubblica¬ 
ni «hanno gran rispetto per la 
Chiesa e le sue prerogative» 
ma non possono «compren 
dere come il presidente dei 
vescovi italiani aggiunga la 
sua voce al coro che ogni 
giorno tende a delegittimare i 
partiti mettendone In dubbio 
la rappresentatività» 

La o. plica del giornale del 
Pn all affermazione di Poletti 
secondo cui «i opinione pub 
blica fa le sue scelto mentre i 
partiti ragionano in base alle 
loro ideologie» è netta «Che 
la società politica sia piena di 
magagne e di difetti è un con 
to ma che sia Poletti ad invo¬ 
carli in una matena che attie¬ 
ne alia regolazione dei rap¬ 
porti sovrani tra Italia e Chie¬ 
sa questo non si può accetta 


l’Unità 
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Politica Interna 


m L’ultimo Comitato cen¬ 
trile del Pel hi meno In ma¬ 
lo una nuova laae di confron¬ 
to aulle riforme lallludonall. 
Ma, In queail «cambi ravvici¬ 
nati Ira I partili, non al coglie 
una gran lebbre di rinnova¬ 
mento. Finora non al è (allo 
aolo un Inventarlo di propo¬ 
ne già noie? 

Voglio dire Innanzitutto che 
possiamo guardare con sod¬ 
disfazione al modo In cui è 
stato accolto il nostro Comi¬ 
tato centrale, sia fuori che 
dentro il partito. Non c’è 
dubbio, Infatti, che abbiamo 
sollevato problemi, presto 
Impostisi al centro dell'at¬ 
tenzione politica del paese. 
Questo è positivo. Ma vedo 
anche affiorare Interpreta¬ 
zioni parziali, per certi versi 
riduttive, della questione 
che abbiamo messo sul tap¬ 
peto. 

Riduttive In che senso? 

Nel senso che nell’ultimo 
Comitato centrale ci slamo 
proposti di offrire un quadro 
di riferimento certo gir 
orientamento politico gene¬ 
rale del nostro partilo per fa¬ 
cilitare la complessiva ela¬ 
borazione programmatica. 
Quindi un quadro che non si 
riferiva solo ai problemi isti¬ 
tuzionali in senso stretto, ma 
guardava a quella nuova tap¬ 
pa della nostra elaborazione 
che in questi giorni ripropor¬ 
remo! la convenzione pro¬ 
grammatica, E rimandava ad 
altri momenti significativi 
come, ad esempio,la Confe¬ 
renza delle lavoratrici e dei 
lavoratori che terremo ai pri¬ 
mi di marzo. 

È soltanto un equivoco di 
Interpretazione o c'è qual¬ 
che altro conio che non 
toma? 

No, non c'è solo una que¬ 
stione interpretativa... Anzi, 
pur apprezzando l'attenzio¬ 
ne dedicala al nostro Comi¬ 
tato centrale, voglia mettere 
In guardia da un gioco che 
potrebbe essere scelto da al¬ 
tre forze politiche al (ine di 
Imporre una visione ristretta 
della problematica istituzio¬ 
nale, Una visione che Uni¬ 
rebbe per fornire un alibi al¬ 
le responsabilità di chi ha di¬ 
reno In questi anni II paese. 
Mentre In realtà noi abbia¬ 
mo posto un tema di ben più 
ampio respiro. Noi abbiamo 
denunciato che il sistema 
polltlhd' Italiano, bloccalo 
dal vincolo pentapartltlco, 
ormai non lunzlona più. Non 
consente più di governare 
una società matura come 
quella italiana. Una riforma 
del sistema politico è urgen¬ 
te - questo mi sembra nes¬ 
suno lo neghi esplicitamente 
• ma essa si può avere solo 
se si creano tutte le condi¬ 
zioni politiche e Istituzionali 
per una competizione reale 
Ira differenti Ipotesi pro¬ 
grammatiche e di governo. 
Quindi l’alternativa deve 
configurarsi non come puro 
schieramento di forze, ma 
su basi programmatiche. So¬ 
lo cosi Infatti si può rispon¬ 
dere alla crisi del sistema 
politico. Questo dicemmo. E 
questa resta più che mai la 
nostra convinzione, non 
certo smentita dalle prove 
quotidiane della attuale 
maggioranza governativa. In 
altre parole, slamo partiti da 
una analisi seria della socie¬ 
tà italiana. E da un’analisi se¬ 
vera delta situazione politi¬ 
ca, dominata da tendenze 
corsare che, sulla pelle del 
paese, giocano sulle varie 
rendite dì posizione. Abbia¬ 
mo perciò lanciato un moni¬ 
to, appunto dicendo che tut¬ 
to ciò può portare all'estre¬ 
mo degrado non questo o 
quel partito, ma II sistema 
politico Italiano nel suo 
complesso. 

Tuttavia, quando nella re¬ 
lazione al Comitato cen¬ 
trale parlaat! della neces¬ 
sità di Introdurre un -ele¬ 
mento di discontinuità-, 
non tacevi cadere l’accen¬ 
to «ulta riforma del siste¬ 
ma politico, come un pas¬ 
saggio obbligato per usci¬ 
re «folla crisi attuale? 
Certo, nel senso che ho già 
detto. Anzi, abbiamo ag¬ 
giunto che si poneva allo 
stesso tempo un problema 
di identità e di collocazione 
per le forze politiche, a parti¬ 
re dalla De. E abbiamo fatto 
I conti anche con noi stessi. 
Quei conti che tutti ora dico¬ 
no che i parliti debbono fare 
se vogliono mettere mano 
alle riforme Istituzionali, Per 
ciò che ci riguarda, li abbia¬ 
mo fatti quando abbiamo 
parlalo di fine della «demo¬ 
crazia consociativa», quan¬ 
do abbiamo detto che era 
alle nostre spalle l’idea che 
fosse in sò sufficiente l’In¬ 
contro delle forze popolari a 
produrre rinnovamento. 
Cioè quando abbiamo sotto¬ 


lineato che le vecchie con¬ 
dizioni della lotta politica 
italiana sono al tramonto. 
Ecco la -discontinuità» ne¬ 
cessaria che cl ha portato a 
sollevare con forza la que¬ 
stione del sistema politico 
Qui indubbiamente e la vera 
novità che abbiamo intro¬ 
dotto e che intendiamo te¬ 
nere ben ferma. Nel senso 
che abbiamo avvertito, in 
una fase p rofondamente 
nuova della vita del paese, 
che non potevamo limitarci 
al molo di garanti di una de¬ 
mocrazia In sofferenza. Le 
forze che sostengono i valo¬ 
ri e le finalità fondamentali 
della Costituzione non pos¬ 
sono avere un atteggiamen¬ 
to difensivo rispetto ai pro¬ 
cessi di destrutlurazione 
che, prendendo le mosse 
dalle disfunzioni e degene¬ 
razioni della vita democrati¬ 
ca, portino ad uno stravolgi¬ 
mento della democrazia 
rappresentativa. Il nostro 
pensiero è chiaro. Se la sini¬ 
stra, se le forze democrati¬ 
che non intervengono per 
porre su basi reali i problemi 
effettivi del rinnovamento 
istituzionale, del rinnova¬ 
mento della politica, c’è ap¬ 
punto il rischio di un’uscita 
dalla crisi in senso regressi¬ 
vo. MI pare che su questo vi 
sia stata convergenza nel 
colloqui che abbiamo avuto 
col Pri. Insomma, voglio ri¬ 
badire che abbiamo posto 
una questione politica di 
grande rilievo. Sosteniamo 
la necessità di una svolta del 
modo di essere del sistema 
politico: una svolta che rea¬ 
lizzi la preminenza del pro¬ 
grammi: il superamento del¬ 
la politica delle formule-, una 
visione delle alleanze politi¬ 
che non più come line ma 
come mezzo della politica. 
Qui, e non nella generica 
declamazione sulla degene¬ 
razione del partiti, va ricer¬ 
cata la risposta al distacco 
Ira politica e società. Come 
si vede, abbiamo sottolinea¬ 
to Ulema della crisi della go¬ 
vernabilità, non In un oriz¬ 
zonte limitato al mondo del¬ 
la politica, ma come crisi del 
governo dei processi reali 
delle società capitalistiche 
sviluppate, le cui radici van¬ 
no trovate nell'Intreccio tra 
Il sistema politico e le novità 
dello sviluppo, dello ristrut¬ 
turazioni produttive, dello 
strapotere delle oligarchie 
economiche, del crescenti 
vincoli e condizionamenti 
sovranazionall. 

Ma In questi anni nel quali 
questi profani hanno In» 
elso cosi profondamente 
ani vecchi equilibri e sulle 
vecchie Idee, lo scontro 
non è stalo In fondo uno 


Occhetto sulla questione istituzionale 

«Ora le riforme, 
il paese non può 
esser preso in giro» 


«Se la sinistra, se le forze democratiche 
non intervengono per porre su basi 
reali i problemi effettivi del rinnova¬ 
mento istituzionale c’è il rischio di 
un’uscita dalla crisi in senso regressi¬ 
vo... Achille Occhetto, in questa in¬ 
tervista, fa un bilancio della nuova fase 
del confronto sui temi istituzionali che 


ha preso impulso dall’ultimo Comitato 
centrale del partito comunista. Il vice- 
segretario dei Pei ribadisce la necessità 
di una svolta nel modo di essere del 
sistema politico e mette in guardia da 
visioni riduttive che lasciano fuori dal¬ 
l'orizzonte istituzionale le più scottanti 
questioni sociali del paese. 


FAUSTO IBBA 


il prognural», 
•e voglUno dir cofl, c roq 
• olo una sequenza di di¬ 
spute «ulU conquista di 
Palano Chigi? 

Certo, sappiamo benissimo 
che lo scontro tra le forze 
politiche avviene già «sui 
programmi». Però dinanzi al 
paese assume spesso (orme 
mistificatorie. Direi che l’o¬ 
biettivo è quello di portare 
allo scoperto le radici pro¬ 
grammatiche delle alternati¬ 
ve reali. E ciò significa resti¬ 
tuire piena dignità alla politi¬ 
ca, rivitalizzare l'intero siste¬ 
ma politico- Dopodiché chi 
avrà più filo tesserà più tela. 
Quindi, non solo le istituzio¬ 
ni, ma anche le istitituzioni, 
per rispondere a esigenze di 
fondo de) paese. In una fase 
In cui occorre più governare 
che mediare, ridare slancio 
alla capacità democratica di 
governo. Infatti, occorre 
prendere atto coraggiosa¬ 
mente che ci troviamo or¬ 
mai ad una armatura istitu¬ 
zionale troppo stretta rispet¬ 
to alla riorganizzazione e 
concentrazione dei poteri 
nella società. E per certi ver¬ 
si vero che la democrazia 
adopera strumenti ottocen¬ 
teschi, è vero che si manife¬ 
sta una incongruenza tra fi¬ 
nalità costituzionali da salva¬ 
guardare e realizzare e stru¬ 
menti istituzionali a disposi¬ 
zione. E questo è tanto più 
grave e pericoloso in pre¬ 
senza di quella concentra¬ 
zione di poteri che espro¬ 
priano sempre di più gli isti¬ 
tuti democratici. Dobbiamo 
in altri termini fare i conti 
con i frutti dell’offensiva 
conservatrice che ha forte¬ 
mente modificato i rapporti 
tra Stato e mercato, ha col¬ 
pito duramente le strutture 
dello stato sociale, ha attac¬ 
cato il ruolo e la funzione 
della politica. E di qu» che 
occorre partire. Non si tratta 
perciò solo di salvaguardare 
Il sistema democratico ma 
di rilanciarlo, di riaffermar¬ 
lo. Esiste, dunque, in senso 
aito, un problema di gover¬ 
nabilità: questo ci ha fatto 
dire che sentiamo acuta- 
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Achille Occhetto brinda con Alessandro Natta, in occasione del 70* compleanno de) segretario 


«Non ci lasceremo trascinare 
in una discussione senza sbocchi» 
Si tenta di imporre una visione 
riduttiva del rinnovamento 


Se non cambia il modo di essere 
del sistema politico, crescerà 
la presa di poteri esterni 
e l’acutezza dei problemi sociali 


mente la necessità di aprire 
una fase nuova nella stona 
della Repubblica italiana Ed 
è importante che un partito 
della sinistra come il nostro 
abbia affermalo di voler 
prendere nelle proprie mani 
ie ragioni di una tale gover¬ 
nabilità, dell’efficacia, del¬ 
l'efficienza dell'azione pub¬ 
blica, che superi tra l’altro la 
commistione tra gestione di 
governo e ruolo dei partiti. 
Lo stesso presidente della 
Repubblica, nei suo mes¬ 
saggio di Capodanno, ha 
sentito U bisogno di sotto- 
lineare li nesso tra li di¬ 
scorso sulle riforme Istitu¬ 
zionali e i problemi piu 
scottanti che coinvolgono 
i diritti reali e le condizio¬ 
ni di vita del cittadini, dal 
funzionamento della pub¬ 
blica amministrazione nel 
suo complesso alle auto¬ 
nomie locali, dal sistema 
fiscale all’organizzazione 
sanitaria. Questa imposta¬ 
zione non mi pare si ritro¬ 
vi nel confronto che si sta 
svolgendo. E un’impres¬ 


sione sbagliata? 

È verissimo. C’è chi nel par¬ 
tito ha creduto che ci fosse 
una separazione tra i proble¬ 
mi delle istituzioni e quelli 
della società, e sbagliava 
Ma c’è invece chi, al di fuori 
di noi. cerca di operare una 
tale distinzione, lo m» chie¬ 
do. è possibile mai immagi¬ 
nare l’affermazione di nuovi 
diritti di cittadinanza, di cui 
fondamentale è il diritto al 
lavoro, o il diritto all’infor¬ 
mazione, considerandoli 
cosa separata dal rinnova¬ 
mento del sistema politico? 
È possibile affermare che i 
problemi del governo - e io 
dico de! governo del paese, 
del governo dell'economia, 
dello sviluppo - in sostanza, 
il problema dei poteri e del 
potere esulino o stano in 
qualche modo estranei alla 
questione sociale? Pensare 
questo significherebbe com¬ 
piere un pauroso passo in¬ 
dietro nei lungo tragitto che 
ha portato il movimento 
operaio dalla fase economi- 
co-corpoTativa a quella in 


cui si è posto come grande 
forza di trasformazione ge¬ 
nerale della società. Perchè 
se mi si fa la domanda, oggi 
è preminente la questione 
istituzionale o la questione 
sociale?, io rispondo senza 
esitare che non si può com¬ 
piere questa contrapposizio¬ 
ne 

Ma con c’è il rischio di ca¬ 
dere in un gioco dal quale 
può apparire che per scio¬ 
gliere ogni nodo ormai bi¬ 
sogna attendere le riforme 
istituzionali? 

Per quanto ci riguarda, direi 
di no Non è certo questa la 
nostra propensione Lo di¬ 
mostra ia nostra iniziativa 
che ha costretto platealmen¬ 
te il governo a lasciar cadere 
i decreti di Natale, che ave¬ 
vano un grave significato po¬ 
litico e sociale Ma proprio 
questa vicenda è l'ennesima 
prova di quanto diciamo 
del nesso tra crisi politica e 
crisi istituzionale Ancora 
una volta si è cercato di sca¬ 
ricare una difficoltà politica 
della maggioranza e del go¬ 
verno sui Parlamento, attra¬ 


verso una clamorosa preva¬ 
ricazione delle Camere. 
Questo episodio conferma 
che senza una maggiore tra¬ 
sparenza e distinzione di 
compiti tra esecutivo, Parla¬ 
mento e partiti, tutto si offu¬ 
sca e nulla più si riesce a di¬ 
scutere, decidere, applicare 
secondo normali procedure 
democratiche. Noi abbiamo 
chiesto il ritiro dei decreti, 
essendo tuttavia disponibili 
a far sì che la Finanziaria 
non divenga il luogo di 
trionfo dei franchi tiratori 
Lo abbiamo già detto e lo 
ripetiamo siamo interessati 
a una verifica chiara di indi¬ 
rizzi, a un’opposizione chia¬ 
ra e non a confuse interdi¬ 
zioni 

Ma che credibilità può 
avere un confronto istitu¬ 
zionale se intanto ia mag¬ 
gioranza e il governo si 
esibiscono in operazioni 
spericolate, come quella 
del decreti natalizi, produ¬ 
cendo nuovo discredito 
delle istituzioni? 

Appunto, non avrebbe cre¬ 


dibilità e anche per questo 
noi abbiamo chiesto il ritiro 
di quei decreti. Ed è un fatto 
importante che ciò sia avve¬ 
nuto. Non si può restituire 
capacità di indirizzo ai Par¬ 
lamento se si avviliscono le 
sue potestà legislative e le 
sue funzioni di controllo. 
Siamo fermamente contrari 
alle tendenze che vogliono 
ridurre il Parlamento a una 
specie di organo di ratifica 
del governo. Sosteniamo ia 
necessità di garantire una 
maggiore stabilità all’esecu¬ 
tivo, ma questa stabilità non 
può essere ricavata a spese 
del parlamento. 

Intanto però vasti strati 
della società continuano a 
non sentirsi rappresentati 
da ciò che succede nel 
mondo della politica. La 
scena è dominata da un 
governo, esposto al piccoli 
calcoli di partito, che non 
Ispira certo grandi slanci 
costituenti... 

Questo conferma l’urgenza 
di una piena assunzione di 


responsabilità da parte di 
ogni forza politica democra¬ 
tica E da qui deriva la nostra 
ferma determinazione a non 
lasciarci trascinare in una di¬ 
scussione istituzionale senza 
sbocchi. Sappiamo che, 
quando si arriva al dunque, 
la tendenza alla conserva¬ 
zione prende spesso il so¬ 
pravvento. Questa volta pe¬ 
rò non può e non deve esse¬ 
re così. Se le forze più re¬ 
sponsabili verso la democra¬ 
zia non fossero oggi capaci 
di dare risposte efficaci alla 
crisi del sistema politico, al¬ 
lora davvero le prospettive 
del paese si farebbero assai 
oscure. Per parte nostra fa¬ 
remo di tutto perché ciò non 
avvenga e non smarriremo i 
nostri punti di riferimento di 
sempre: la volontà popolare 
e gli interessi delle masse la¬ 
voratrici e del paese. Da 
tempo abbiamo lanciato l'al¬ 
larme su ciò che accade nel¬ 
la società italiana. Si accu¬ 
mulano tensioni, insoddisfa¬ 
zioni, domande sociali che 
tendono ad assumere le for¬ 
me della protesta corporati¬ 
va. In assenza di un governo 
autorevole del paese, senza 
una legislazione efficace, at¬ 
tuabile e attuata, e in presen¬ 
za di provvedimenti raffaz¬ 
zonati e socialmente ingiu¬ 
sti, questo riflusso corporati¬ 
vo è inevitabile. Così, lo ve¬ 
diamo proprio in questi gior¬ 
ni, la questione sociale di¬ 
venta sempre più acuta. E, a 
mio parere, occorrerebbe 
nell'azione generale della si¬ 
nistra, del nostro partito e 
dei movimento sindacale 
una maggiore determinazio¬ 
ne nella denuncia e nell'ini¬ 
ziativa rispetto a questa si¬ 
tuazione. Proprio per questo 
sento la necessità di mettere 
in guardia da una visione ri¬ 
stretta del Comitato centra¬ 
le, quasi affidassimo tutto 
all’attesa delle riforme istitu¬ 
zionali. Un atteggiamento 
del genere porterebbe alla 
passività e anche al restringi¬ 
mento dell'arco delle forze 
e della portata delle questio¬ 
ni che abbiamo voluto met¬ 
tere in campo. 

Una riforma Udhizlonale 
al qualifica per gli obietti¬ 
vi di fondo che Intende 
raggiungere. Se si vuole 
coinvolgere II paese tono 
proprio oneste finalità che «• 
devono risultare chiare. Il 
Confronto tro ie forze pod- 
tiebe sembra però concen¬ 
trato sulle articolazioni 
tecniche, quasi fosse scon¬ 
tato che gli obiettivi alano 
comuni. Ma è davvero co¬ 
sì? 

Il confronto dovrà servire a 
chiarire quali sono le rispet¬ 
tive finalità e a verificare la 
coerenza degli strumenti 
istituzionali che si propon¬ 
gono. Così avvenne alla Co¬ 
stituente. Se apriamo la car¬ 
ta costituzionale cl troviamo 
subito scritto che la Repub¬ 
blica è fondata sul lavoro. 
Ora, queste non sono pure 
affermazioni estranee al di¬ 
scorso istituzionale e al fun¬ 
zionamento del sistema po¬ 
litico. Se guardiamo alla co¬ 
stituzione matenale di questi 
anni e, per esempio, ai crite¬ 
ri della politica fiscate, quel¬ 
la frase potrebbe forse esse¬ 
re riscritta così: è fondata 
sulla rapina del lavoro... Vo¬ 
glio dire che il discorso sulla 
riforma delle istituzioni non 
ci allontana, ma ci porta 
dentro le questioni più scot¬ 
tanti. Sul tappeto c’è il pro¬ 
blema di una direzione con¬ 
sapevole della società, del¬ 
l'economia. E c’è da verifi¬ 
care chi è il «sovrano» nella 
Repubblica italiana. Quindi 
il discorso dovrà portarsi a 
questo livello. E direi che più 
di tutti i lavoratori sono inte¬ 
ressati ad un rinnovamento 
del sistema politico dove si 
possano confrontare in mo¬ 
do limpido le rappresentan¬ 
ze di interessi e le proposte 
programmatiche dalle diver¬ 
se forze polìtiche. Noi inten¬ 
diamo quindi farci carico 
della governabilità entro un 
sistema dì poteri che garan¬ 
tisca una direzione dei pro¬ 
cessi che si realizzi attraver¬ 
so una rinnovata partecipa¬ 
zione e il pieno esercizio 
della sovranità popolare. 
Eppure molti discorsi non 
oscillano tuttora tra va¬ 
gheggiamenti di una se¬ 
conda repubblica e la sem¬ 
plice modifica del regola¬ 
menti parlamentari? 

Certo è sorprendente che, 
dopo tante proclamazioni 
sulle riforme istituzionali, a 
cui ha fatto riferimento in 
termini molto alti il presi¬ 
dente della Repubblica, ci 
sia chi vuole ndurre quasi 
tutto ai regolamenti... Forse, 
allora, non ci siamo capiti. 
Intendiamoci, noi vogliamo 
affrontare ogni questione, 


parliamo di regolamenti, di 
voto segreto, di leggi eletto¬ 
rali. Ma dentro una visione 
che ci riporti al tema centra¬ 
le, che è la crisi del governo 
dei processi reali della so¬ 
cietà. 

I socialisti ora fame roda¬ 
re l'accento stila l igi e 
chle economiche, chi han¬ 
no ridlaegaato la qaaati 
anni le mappe del potar* 
«senza regole». E addirit¬ 
tura Invitano Il Pd • am 
dimenticare dò che c'è di 


... Che cosa ne penai? 

Anche noi abbiamo da tem¬ 
po denunciato le nuove di¬ 
mensioni del fenomeno. 
Non solo neH’ulUmo Comi¬ 
tato centrale, ma in panico- 
Jare in quello di due anni fa. 
E allora, mi ricordo, fummo 
criticati per avere fatto una 
descrizione a tinte fosche 
dei processi di concentra¬ 
zione dell'Impresa a livello 
economico-finanziario, de¬ 
gli effetti nel campo dell'In¬ 
formazione, delle dimensio¬ 
ni transnazionali del feno¬ 
meno e dei problemi che 
poneva alle istituzioni de¬ 
mocratiche e al sistema poli¬ 
tico. Ben venga dunque que¬ 
sto richiamo alla nostra fun¬ 
zione storica... E noi siamo 
pronti a discutere iniziative 
delle forze di sinistra, a livel¬ 
lo nazionale ed europeo. 
Ma, mi si permetta di dire 
che allora avevamo ragione 
quando dicevamo che le 
questioni non erano risolvi¬ 
bili all'interno di una gover¬ 
nabilità intesa come sem¬ 
plificazione decisionista. 
Avevamo ragione quando 
dicevamo che era necessa¬ 
ria una autentica capacità di 
governo, una capacità di do¬ 
minare proprio quei proces¬ 
si oligarchici che oggi ven¬ 
gono messi in evidenza, Ap¬ 
punto per questo mi chiedo 
come mai da parte socialista 
sembra ci si limiti ora a por¬ 
re l'accento sui regolamenti 
parlamentari. Si dà cosi là 
sensazione di ritirarsi in una 
visione ristretta della riforma 
istituzionale. Mentre la de¬ 
nuncia fatta, con tanto di ri¬ 
chiamo alla nostra tradizio¬ 
ne, presupporrebbe un im¬ 
pegno forte sulle grandi re¬ 
gole del sistema democrati¬ 
co. Si può dire che col no¬ 
stro Comitato centrale sia¬ 
mo andati a vedere nel cesto 
della grande riforma. Sareb¬ 
be un'amara sorpresa sco¬ 
prire che è vuoto. Ma sareb¬ 
be gravissimo, per la demo¬ 
crazia, scoprire che il tema 
delle riforme istituzionali 
viene agitato solo strumen¬ 
talmente. Tanto più grave 
perché ho l’impressione che 
i socialisti abbiano tratto un 
bilancio della «governabili¬ 
tà» degli anni scorsi. E pro¬ 
prio di qui dovrebbe Inizia¬ 
re, non una politica di rap¬ 
presaglie reciproche, ma 
una grande riflessione e Ini¬ 
ziativa a sinistra. 

Il presidente deOa Rapate 
bltca ha detto che si forò 


bidonale sei partiti am 
supereraaao Vari «nato 

della para geatioae del pa¬ 
tere. Qaeato sparto è alala 
preso al balza paritetico- 
lare na'aspra polemica 


sulla .paitttomila.. Che 
cou ne prosi? 

Ho l’impressione che alcuni 
abbiano lirato per i capelli 
l'affermazione del presiden¬ 
te della Repubblica, che pu¬ 
re condivido pienamente. 
Noi da tempo diciamo che 
bisogna ritrovare una distin¬ 
zione tra la funzione proget¬ 
tuale, di elaborazione politi¬ 
ca dei partiti, e il molo speci¬ 
fico delle istituzioni, delle 
pubbliche amminìslraiioni 
che sono poste al servizio 
dell’insieme dei cittadini. £ 
giusto che i partiti tolgano le 
mani da ciò che non compe¬ 
te loro. Altra cosa è sostene¬ 
re, come ora taluni (anno, 
che nessuna riforma Istitu¬ 
zionale sì può promuovere 
finché i partiti non si siano 
trasformati. Qui vedo una 
sotta di depistaggìo. Quan¬ 
do si parla di questioni so¬ 
ciali si dice che bisogna in¬ 
vece parlare delle istituzioni; 

S do si parla delle tolta- 
... Ecome il dilemmaae 
fare prima l'Italia o gli italia¬ 
ni. Nessuno più di noi ha 
combattalo, non solo a pa¬ 
role, ma con i comporta¬ 
menti concreli. ì fenomeni 
degeneralivi nei partiti, E 
nessuno più di noi ha com¬ 
battuto l’occupazione del 
potare da parte dei partiti di 
governo. Ma lo penso che I 
partili dimostreranno di sa¬ 
persi rinnovare se prende¬ 
ranno sul serio le riforme 
istituzionali, scegliendo certi 
strumenti Istitaztonali e la¬ 
gnandosi i ponti alfe spalle 
con corte pratiche di gestio¬ 
ne del potare. 
























Politica Imerna 


Vaticano 

Nuova 
censura al 
Campidoglio 

■■ ROMA «La cittadinanza 
deve far sentire la proprià vo¬ 
ce perché la qualità della vita 
a Roma non permette piu ulte¬ 
riori vacanze» L esortazione, 
quasi un appello, contro il de¬ 
grado della capitale dopo tre 
anni dì governo della giunta 
pentapartito e il ritorno della 
De alla testa del Campidoglio, 
viene dalle colonne 
dell «Osservatore romano» 
Un ennesimo attacco all am¬ 
ministrazione capitolina, gui¬ 
data da Nicola Slgnorello, con 
la consapevolezza dei proble¬ 
mi più scollanti della città 
Traf/lco, trasporti pubblici, 
pulizia urbana e inquinamento 
sono I mali di Roma che il 
quotidiano della Santa Sede 
Indica come grandi questioni 
Irrisolte che non possono più 
tollerare ulteriori rlnvii Tanto¬ 
meno quelli giustificati dall as 
rossore democristiano al traf¬ 
fico Massimo Palombi con il 
periodo delle vacanze natali¬ 
zie Anzi per I’«Osservatore 
romano» la pausa di fine d an¬ 
no rischia di diventare un vero 
e proprio alibi Se I ritardi del¬ 
la giunta sono sotto accusa 
non lo è di meno la sua «im- 

E rowisazione» «Con il dopo- 
pifania - scrive infatti il quo¬ 
tidiano vaticano - ci si accor- 

Strnlflco e della sua improvvi¬ 
sazione ■ 


Il senatore Giovanni Prandini 
titolare della Marina mercantile 
nel consiglio d’amministrazione 
della «Nike Italia» 


L’impresa è sotto inchiesta 
per evasione fiscale da un anno 
L’esponente de non ha ritenuto 
di dover rinunciare all’incarico 


Nella fabbrica del ministro 
irrompe la Guardia di Finanza 


Il ministro della Marina Mercantile, sen Giovanni 
Prandini, è in una situazione imbarazzante Riceve 
60 milioni all'anno come membro del consiglio 
d'amministrazione di una società di Reggio Emilia, 
la «Nike Italia», sotto inchiesta da parte della magi¬ 
stratura per reati fiscali Ha rinnovalo il suo impegno 
nella società nel settembre scorso, dopo che già da 
un anno la Guardia di Finanza stava indagando 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 

m REGGIO EMILIA Che sor- 


presa Un ministro della Re 
ubbllca il sen Giovanni 
randini titolare della Manna 
Mercantile, residente in prò 
vincia di Brescia, (a parte del 
consiglio di amministrazione 
di una società di provincia 
che commercia all Ingrosso 
capi di vestiario e abbiglia¬ 
mento, con sede a Reggio 
Emilia Ma la sorpresa non fi¬ 
nisce qui La ditta in questione 
è sotto inchiesta da parte del¬ 


la magistratura locale per pre¬ 
sunti reati di evasione fiscale 
11 fascicolo dopo accurate in 
dagini della Guardia di Finan¬ 
za, e passato dal tavolo della 
Procura della Repubblica a 
quello del giudice istruttore di 
Reggio Emilia 
Il tutto avrebbe dovuto met¬ 
tere almeno in imbarazzo il 
ministro Prandini Ma pare 
proprio che non sia così Ben¬ 
ché I Inchiesta sia avviata da 
circa un anno ha rinnovato il 


suo impegno nel consiglio 
d amministrazione dell azien 
da il 17 settembre scorso (per 
» prossimi tre anni) 

La ditta è la «Nike Italia» 
che distribuisce sul mercato 
italiano i prodotti della «Nike 
International» Il marchio è fa 
moso la società di distribu¬ 
zione è nata invece solo nel 
1984, a Reggio Emilia fonda¬ 
ta da un imprenditore del luo 
go Mario Bondavallt, 47 anni, 
ex dipendente di una società 
che aveva rapporti commer¬ 
ciali con la Libia 
Lo stesso Bondavalli aveva 
avviato scambi economie» 
con una società libica, la «Ge¬ 
neral building company» ditta 
di costruzioni edili, che aveva 
aperto una filiale a Reggio 
Emilia, chiusa un paio d anni 
fa Quest» rapporti con » libici 
avevano procuralo qualche 
problema all imprenditore di 


Reggio Emilia Aveva fatto 
clamore un iniziativa di un 
magistrato americano che lo 
aveva indicato, ai tempi della 
tensione nei rapporti Usa-Li- 
bia come trafficante d armi 
con Gheddafi Bondavalli ha 
sempre smentito recisamente 
queste accuse, che non hanno 
avuto seguito finora da parte 
della magistratura italiana 
Poco piu di un anno fa sono 
cominciate invece, le disav 
venture con la Guardia di Fi¬ 
nanza e co» magistrati di Reg 
gio Emilia per le attività eco¬ 
nomiche della «Nike Italia» E 
stata posta sotto sequestro 
una cifra di 4 miliardi di lire 
presso le banche reggiane 
Altra strana anomalia di 
questa azienda è la presenza 
nr I collegio del sindaci reviso¬ 
ri nientemeno che dell ex co¬ 
lonnello in pensione Giusep¬ 
pe Papa, già comandante del 


gruppo della Guardia di Fi 
nanza di Reggio Emilia 
Il ministro Prandini è tocca¬ 
to di riflesso dalla vicenda, da) 
momento che è amministrato¬ 
re di questa società Un ammi¬ 
nistratore pagato profumata- 
mente Dai verbali delle riu¬ 
nioni del consiglio d ammini¬ 
strazione non risulta che sia 
un frequentatore molto assi¬ 
duo ma il suo compenso an¬ 
nuo e di 60 milioni di lire 
Prandini è uomo di potere 
nella De di Brescia, cresciuto 
sotto le ali dell’ex ministro Pe¬ 
dini poi diventato capocor 
rente Ha saldamente in mano 
la maggioranza del partito 
•cardinale Richeiieu» della De 
bresciana, viene ironicamente 
definito Ha fondato il gruppo 
di «Rinnovamento popolare» 
e si è sempre mosso come al¬ 
leato del leader nazionale Ar¬ 
naldo Forlani 



Non risulta, comunque che 
sia mai stato colto da velleità 
imprenditonah Perche dun¬ 
que, la partecipazione ad un 
consiglio d amministrazione 
in un altra provincia? «Vec¬ 
chie amicizie con Bondavalli», 
afferma chi conosce I impren¬ 
ditore Il quale è noto per es¬ 
sere di manica larga nei con¬ 
fronti di esponenti di partiti di 
governo candidati alle elezio¬ 
ni politiche La sua ditta, con 
una quindicina di dipendenti, 
ha fatturato piu di 28 miliardi 
dì lire nel 1986, con utili ele¬ 
vatissimi, per 2,6 miliardi di li¬ 
re, che si aggiungono ad altri 
2 6 miliardi accantonati come 
riserve ordinarie e straordina¬ 
rie Una redditività ecceziona¬ 
le 

Impossibile per il momen¬ 
to, cercare spiegazioni dal se¬ 
natore Prandini Alia sua se¬ 
greteria di Roma nspondono 
che è all’estero 


—Eletto in seconda votazione. Laici irritati 

Bicolore Dc-Psi in Sicilia 
Nicolosi passa per un solo voto 


Ce l’ha fatta per un voto, fi democristiano Rino 
Nlcolosi, viene eletto presidente della Regione si¬ 
ciliana solo alla seconda votazione, visto che nella 
prima cinque franchi tiratori gli avevano Impedito 
di raggiungere il quorum necessario, Nlcolosi è 
l'espressione di un'inedita Intesa Dc-Psi, dopo aver 
guidato un monocolore democristiano e, prima, 
qua pentapartiti. 


SAVERIO LODATO 


y PALERMO U .lunga cri- 
olla Regione siciliana du¬ 
rata 79 giorni, si conclude con 
una intesa Dc-Psi sortéi quasi 
all improvviso, ieri pomcrìg 
gio, suite ceneri del pentapar¬ 
tito, con I) prevedibile disap¬ 
punto dei partner del polo lai¬ 
co, elegantemente messi da 
parte dopo anni di governo in 
comune Un disappunto che 
non aveva però impedito a so¬ 
cialdemocratici, liberali e re¬ 
pubblicani di sollecitare «sin¬ 
golarmente» il proprio ingres¬ 
so in giunta Rino Nlcolosi, 
er tre volte presidente della 
catone due volte alla guida 
delta maggioranza a cinque, 
poi del monocolore ora, do¬ 
po aver subito la cocente umi¬ 
liazione dei franchi tiratori 
.fieli»‘ prima votazione, avra il 


compito di metter su un ese¬ 
cutivo in vista della campagna 
congressuale della Democra 
zia cristiana Proprio in casa 
de, negli ultimi giorni, loscon 
tro era diventato incande¬ 
scente 

De Mita aveva dovuto nce 
vere più di una delegazione di 
«proconsoli» siciliani - sem¬ 
bra siano volate parole grosse 
- trovandosi costretto a me 
diare tra le spinte contrappo 
ste rappresentate da Sergio 
Mattatila, commissario di Pa¬ 
lermo, uomo del «rinnova¬ 
mento* e Calogero Mannino 
segretario regionale della De 
Secondo Indiscrezioni all ul¬ 
timo momento Nicolosi aveva 
avanzato perplessità sulla pro¬ 
pria candidatura temendo di 
prestarsi ad un gioco al mas¬ 


sacro, anche perché nelle 
precedenti votazioni il «cartel¬ 
lo» della maggioranza aveva 
espresso una quota di franchi 
tiratori che oscillava dai 20 ai 
25 deputati Poi, ieri, le dele¬ 
gazioni De e Psl si erano in¬ 
contrate, avevano stilato una 
nota comune ribadendo la ne¬ 
cessità di un accordo Dopo 
avere finalmente preso atto 
della «gTave situazione politi¬ 
ca ejstuuzjonale» si erano im¬ 
pegnava ricercare «un sòr 
stanziale contributo di tutte le 
forze democratiche», ad ope 
rare per la creazione di un rin¬ 
novato rapporto con l'area 
dei partii» laici* e addirittura 
«a sviluppare un ampio con¬ 
fronto con il Pei» I comunisti 
invece hanno subito preso le 
distanze dall intesa a due non 
appena Nicolosl è stato eletto 
«La soluzione - ha osserva¬ 
to Gianni Parisi, capogruppo 
comunista - non è la svolta di 
cui la Sicilia ha bisogno Pren¬ 
diamo atto che 11 pentapartito 
è finito questa soluzione ap¬ 
pare però debole e inadegua¬ 
ta La stessa elezione risicata 
del presidente della Regione è 
il segno di questa debolezza 
Il Pei si confronterà dall op¬ 
posizione per sollecitare le ri¬ 


forme democratiche delle isti¬ 
tuzioni regionali e locali, inter¬ 
venti economici e sociali, per 
far maturare una svolta radica¬ 
le in direzione dt un governo 
che si fondi su un netto prò 
gramma di rinnovamento e 
senza preclusioni verso il Pei» . 

Il neoeletto predente, al' 
termine delia votazione, ha 
accettato II mandato con ri¬ 
sèrva, una riserva destinata a 
sciogliere*.jj |2,gdnnaio quan 
do avrà luogo la nuova seduta 1 
del Parlamento siciliano per la 
nomina degli assessori 45 an¬ 
ni, laureato in chimica indu¬ 
striale, in questi anni Nìcoiosi 
sì è allarmato come «enfant 
prodige» nella De siciliana 
Eletto consigliere comunale 
nel 70 ad Acireale, paese d o- 
rigme, nel 71 non venne elet¬ 
to deputato per una manciata 
di voti Ce la fece nel 76, da 
allora ad oggi, per ben tre vol¬ 
te è succeduto a sé stesso Ne 
apertamente a fianco dei mat- 
tarelhani, né apertamente 
schierato dalla parte di Manni- 
no, si è districato con abilita 
lungo questo pericoloso cri 
naie, temendo fino all'ultimo, 
ieri sera mentre si materializ¬ 
zava I incubo dei franchi tira¬ 
tori, di rimanere tagliato fuori 


Catania verso le elezioni 
Regione contro il Comune: 
«Danneggia i cittadini» 

Il Pei per lo scioglimento 



Rino Nicolosi 


per sempre dai grandi giochi 
in casa de Alle 19,45, la 46* 
se heda con il suo nome, suffi¬ 
ciente a raggiungere il quo¬ 
rum necessario, gli ha fatto 
tornare il sorriso 
La seduta si era aperta in un 
clima di grandi tensioni socia¬ 
li con manifestazioni di pro¬ 
testa sotto i| palazzo dei Nor- : 
manni sede dell'Assemblea ; 
regionale siciliana centinaia j 
di giovani disoccupati insieme 
alle 160 lavoratrici della Feni¬ 
cia (settore tessile) minaccia- , 
te di licenziamento per la de¬ 
cisione dell’azienda di ricor¬ 
rere al «decentramento pro¬ 
duttivo» Sara proprio il tema 
dell occupazione il pnmo 
glande banco di prova per 
un intesa Dc-Psi che per ora si 
regge solo su un voto 


■■ CATANIA È sempre più 
probabile lo scioglimento an¬ 
ticipato del consiglio comuna¬ 
le di Catania, vista l impossibi¬ 
lità di formare una nuova 
giunta dopo oltre sei mesi di 
crisi Ieri si sono dimessi i 
consiglieri comunisti, che 
chiedono di tenere al più pre¬ 
sto le nuove elezioni Più am¬ 
bigui i socialisti, che hanno 
partecipato ad ,un ennesimo 
Incontro con ìi sindaco de Az 

tè di Stènta^ lftripaithò‘(Dc- 
Psi Pn) affondato dai franchi 
tiratori «I segnali contraddir 
ton che ci vengono dalla De - 
ha però precisato il segretario 
socialista Nuccio Dì Stefano - 
ci lasciano perplessi» Il presi¬ 
dente deila Regione, Nlcolosi, 
infatti sarebbe favorevole aito 
scioglimento del consiglio, 
mentre la De catanese vorreb¬ 
be rinviarlo ancora oppure n- 
correre ad un lungo commis¬ 
sariamento 

Anche il prefetto della città 
è intervenuto presso la Regio¬ 
ne chiedendo «provvedimenti 
straordinari» E l’assessore re¬ 
gionale agli enti locali, Ravi- 
da, ha scritto una lettera ad 
Azzaro in cui parla di «macro¬ 
scopica violazione di legge», 
di «carenza generalizzata» 
nell'Attività del Comune e di 


«mancato perseguimento del 
bene pubblico» Ravidà com¬ 
pila un lunghissimo elenco 
delle disfunzioni amministrati¬ 
ve del Comune di Catania 
dalle nomine al personale, dal 
piano commerciale agli asi!> 
nido e all'edilizia scolastica, 
dalla mancata realizzazione 
della rete fognaria in una zona 
della città ad alcune irregola¬ 
rità negli appalti, alla.mancata 
utilizzazione tféj fonai previsti 
.per la lotta alla droga e per 
^TaSSisti^Phgfl ari&ni, e via 
elencando L'assessore regio¬ 
nale pone un termine di 60 
giorni entro il quale tutte le 
irregolantà dovranno essere 
corrette 

In questo clima, la nuova 
iniziativa del Pei, questa volta 
a livello regionale i deputati 
regionali comunisti chiedono 
con una mozione lo sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le di Catania «net piu breve 
tempo possibile», di modo 
che i cittadini possano votare 
già nella prossima primavera 
In attesa delle elezioni, il Pei 
chiede che la gestione com- 
missanale venga affidata ad 
una figura «autorevole e chia¬ 
ra» che costituisca una garan¬ 
zia rispetto «allo strapotere e 
alla lilegahtà esercitata dai 
partiti di maggioranza» 


Milano, si dimette 
l’assessore pii 
La De senza linea 

Ieri i ire assessori de Maurizio Maffeis, Carlo Radice 
Fossati e Gaetano Morazzom ancora «incatenati» ai 
loro seggi, hanno finalmente dato le dimissioni, cosi 
come aveva fatto il socialista Guido Aghina, eletto a 
dicembre col voto determinante delle opposizioni. 
Manca ancora la lettera di nnuncia di Franco De 
Angelis dei Pn perché lunedì il Consiglio possa eleg¬ 
gere gli assessori deità nuova maggioranza. 


GIORGIO 

■1 MILANO Dunque sem¬ 
bra essersi sbloccata alla fine 
la situazione della giunta di 
Milano Finalmente dimissio¬ 
nari tutti i democristiani An¬ 
che il repubblicano Franco De 
Angelis che si trova in ferie in 
India si è dimesso ieri sera 
dall incarico di assessore al¬ 
l'edilizia privata 

Lunedi sera il Consiglio co¬ 
munale potrà eleggere gli as¬ 
sessori mancanti della nuova 
maggioranza di Palazzo Mari¬ 
no costituita da Pei, Psi, Psdì e 
Lista Verde 

La conclusione del lungo 
ostruzionismo democristiano 
permette ora di lavorare ap¬ 
pieno per la citta come ha 
detto subito il vice sindaco 
comunista Luigi Corbani 

Per la De è il momento di 
un esame della sua strategia 
politica sconfitta in soli due 
anni e mezzo 

«La democrazia cristiana 
milanese - dice il capogruppo 
del Pei a Palazzo Manno Mas 
simo Ferlim - aveva cercato di 
avere un controllo strategico 
della città dalla giunta alla 
Cassa di risparmio delle Pro¬ 
vince Lombarde, alle aziende 
Ora questo sistema è andato 
in crisi Questo ha avuto il ri¬ 
sultato di scomporre la stessa 
De ed abbiamo sentito in 
Consiglio proposte politiche 
diverse avanzate nel giro di 
poche ore da diversi dirigenti 
delio Scudo crociato» 

Il 1985 aveva visto una De 
lombarda e milanese galva¬ 
nizzata non tanto dai risultato 
elettorale, quanto dall affer¬ 
marsi di un disegno di omoge¬ 
neizzazione di tutu gli entlio- 
cali al governo d) pentapartito 
nazionale Interprete ai que¬ 
sta linea Bruno Tabacci, allora 
segretario regionale, canea al¬ 
la quale riel giro di pochi anni 
aggiunse quella di commissa¬ 
rio cittadino del partito e di 
presidente della-giunta regio¬ 
nale 


La sicurezza 
democristiana 

Il suo errore principale è 
stato quello di avere puntato 
tutto e solamente sul penta 
partilo, Sicuro che comunque 
«I ombrello» nazionale avreb 
be coperto per sempre anche 
le liti, gli immobilismi, I inade 
guatezza della giunta milane 
se 

La De aveva preso solo per 
un modesto campanello d'al¬ 
larme il fatto che a ottobre del 
1986 il pentapartito alta Pro¬ 
vincia era caduto fragorosa¬ 
mente e sulle sqe cenen era 


OLDRINI 

nata una giunta di sinistra con 
presidente il comunista Gof¬ 
fredo Andrelnì Pensava più 
ad un dispetto di Craxi a De 
Mita che ad un’indicazione 
politica 

Ingessata nel pentapartito, 
la De ha continuato a perdere 
sempre più velocemente col¬ 
pi, qualche volta con un auto¬ 
lesionismo incredibile Come 
quando, dopo due anni di tira 
e molla, vennero decise le no¬ 
mine alla testa delle molte 
aziende municipalizzate Allo¬ 
ra Il Pei, che Quando era stato 
in giunta non aveva esitato a 
dare la presidenza della mag¬ 
giore azienda, quella dei tra¬ 
sporti, ad un esponente del 
Pri allora ali opposizione, ri¬ 
badì che occorrevano nomine 
consiliari, non di maggioran¬ 
za La De sostenne, proprio 
con Tabacci, che la minoran¬ 
za non poteva avere presiden¬ 
ze 

Poi l’ultimo colpo, quello 
del Comune, ma con sullo 
sfondo una crisi altrettanto se¬ 
ria proprio alla Regione, tradi¬ 
zionale feudo della De, guida¬ 
ta da Tabacci 


Dopo la sconfitta 
voci confuse 

La sconfìtta a Palazzo Mari¬ 
no ha provocalo un rimesco¬ 
lamento Il candidato alla se¬ 
greteria cittadina Diego Masi 
dice che «Il pentapartito non 
c’è ormai più Occorre riparti¬ 
re da punti nuovi, prendere at¬ 
to che il Psi a Milano è forte, 
ma anche 11 Pel Dobbiamo 
pensare ad un modo diverto 
di fare politica, che parta dal 
problemi della gente» 

In Consiglio in queste setti¬ 
mane si sono sentite parec¬ 
chie voci della De Una propo¬ 
sta aperta al Pei da parte del 
vice segretario provinciale 
nonché assessore «Incatena¬ 
to» Morazzom, una proposta 
più timida da parte dell'ex 
prosindaco e leader di CI Giu¬ 
seppe Zola, particolarmente 
deluso e tradito dalla scelta di 
un Psi che aveva corteggiato 
fino in fondo personalmente e 
come movimento 

Persino Tabacci, in un’in¬ 
tervista che appare oggi 
sull Avanti* «apre» ai Pei 

Sono per ora voci confuse, 
mescolate a quelle di una resi¬ 
stenza senza senso e senza 
precedenti sulle sedie dì una 
giunta che non li voleva più 
Una stagione nuova, comun¬ 
que, si apre anche per la De 
milanese Sembra paradossa¬ 
le, ma è mento del cambio di 
maggioranza 


■ - Inquirente, intervista a Maffioletti 

Per i ministri c’è chi inventa 
nuovi «rifugi giudiziari» 


.. Il testo tornerà alla Camera 

Per i magistrati 
la legge sarà rivista 


Pei Bologna 

Oggi voto 
su Zani 
segretario 


Pei Calabria 

Soriero 
candidato 
al regionale 


Mercoledì la commissione Affari costituzionali del 
Senato riprenderà l’esame della riforma dell’Inqui* 
rente» Obiettivo: raccordo su un testo che possa 
essere discusso e approvato in aula entro gennaio. 
È possibile raggiungere questo risultato’ Quali dif¬ 
ficoltà si sono presentate? Lo chiediamo a Roberto 
Maffioletti segretario del gruppo comunista, che 
ha seguito l’iter del provvedimento 


NEDO CANETTI 


Le nuove norme sulla responsabilità civile dei ma¬ 
gistrati potrebbero tornare alla Camera. Approvata 
a Montecitorio il 21 dicembre scorso, la nuova 
disciplina è da ieri all’esame della commissione 
Giustizia del Senato, dove il relatore, il democn- 
stiano Marcello Gallo, ha parlato di «emendamenti 
migliorativi» Per i socialisti su) testo della Camera 
«c’è molto da lavorare». 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA La riforma dell In¬ 
quirente? Tutto dipende - 
spiega Maffioletti - dall’atteg¬ 
giamento degli aìlri gmppi in 
particolare della De e dei Psi, 
che hanno avanzato proposte 
di modifica del testo già ap¬ 
provato nella passata leglsla 
tura 

Il gruppo comunista ha In¬ 
vece difeso quel lesto, a 
quanto si è capilo dai di¬ 
battito In commissione, SI 
sono presentate difficoltà 
oggettive a sostenere que¬ 
sta linea? 

Noi abbiamo sostenuto - con¬ 
ferma Maffioletti - in via prin¬ 
cipale la necessità di non di¬ 
scostarsi dallo schema nor 
matlvo adottato nella passata 
legislatura, che rappresentava 
un punto d incontro assai sof 


ferto e poteva consentire una 
rapida definizione di un testo 
legislativo Ritenevamo così 
di essere coerenti con l indi 
rizzo espresso dalla volontà 
popolare Gli altri gruppi in 
vece hanno sostenuto la ne 
cessità di cambiare I imposta¬ 
zione già definita prima del re 
ferendum basata su un com 
promesso tra t affidamento al 
la magistratura ordinaria della 
giuridizione sui reati dei mini 
stri e la conservazione al Par 
lamento di alcuni poteri di in 
tervento che si basavano su 
due filtri II primo riguardava 
la «manifesta infondatezza» 
del reato il secondo (rimesso 
alla volontà dell aula) I ap 
prezzamento circa la preva 
lenza di un interesse delio Sta 
to nella condotta del ministro 
Gli altri gruppi hanno ritenuto 


questa soluzione insoddisfa 
cente e perciò hanno presen 
tato numerosi emendamenti 
La commissione si è trovata 
pertanto pur assumendo una 
nimente come base di discus 
sione il precedente testo, nel 
la necessita di accingerei ad 
una difficile opera di «elabo¬ 
razione 

DI fronte all'esigenza di 
questo riesame qual è sta¬ 
ta la posizione dei comuni¬ 
sti? 

Dovendosi ormai cambiare il 
testo originano la nostra scel 
ta è stata quella di cercare di 
migliorarlo in direzione di una 
piu netta affermazione del 
principio secondo cui è la ma 
gistratura ordinaria che deve 
avere la piena giurisdizione in 
materia Da qui gli emenda 
menti con i quali avanziamo 
soluzioni equilibrate e piu 
conformi all esito referenda 
no che altri solo a parole si 
dicono pronti a rispettare 
Non crediamo infatti che sia 
coerente con quel voto la n 
cerca di un giudice privilegia 
to quale la Corte di cassazione 
(proposta dal relatore de Giu 
seppe GuZ2etti) ne I attribu 
zione delle competenze alla 
Corte d appello come soste 


nuto dal Psi I comunisti prò 
pongono invece che sia il 
pubblico ministero a compie 
re gli atti preliminari entro 30 
giorni e ad inviarli al Parla 
mento, che può avere nel me 
rito solo la facolta di richiede 
re ove necessario un supple 
mento d indagine ai fini del 
l apprezzamento dell esisten 
za di un superiore interesse 
dello Stato 

CI sono state, dopo la se¬ 
duta della commissione, 
riunioni informali. S’in- 
travvede una schiarita per 
1113? 

Abbiamo avuto I impresione 
che la De intenda abbandona 
re il rifugio della Corte di cas 
sazione e 1 idea di un potere 
parlamentare che possa entra 
re nel mento entrando in 
conflitto con la giurisdizione 
ordinaria Siamo comunque 
aperti a diverse soluzioni tee 
mche purché sia mantenuto 
un impianto compatibile con 
I ordinamento giudiziario e la 
procedura penale di diritto 
comune Riteniamo la giorna 
ta di mercoledì decisiva per 
valutare I effettiva possibilità 
di una conclusione positiva in 
coerenza con I esito referen 
dano 


■■ ROMA Alla pacata e det¬ 
tagliata relazione tecnica dei 
senatore Gallo ha fatto da 
contrappunto la vivace mter 
razione dell ex presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone rifattosi vivo in Senato 
proprio per seguire 1 esordio 
di questa delicata legge sulla 
responsabilità civile dei giudi- 
c Interrompendo e rivotgen 
dosi direttamente al relatore 
leone ha definito la legge 
• una vergogna per il Paria 
mento Tu la devi nsenvere'» 
E Gallo e stato interrotto an 
che dai socialisti che hanno 
voluto far sapere che per loro 
non sara un esame liscio che 
c i «sarà molto da lavorare» Se 
ne sapra di più tra il 14 e il 21 
di gennaio quando sul dise 
gno di legge si svolgeranno la 
discussione generale e le vo 


taziom degli emendamenti e 
degli articoli Per ora si può 
far nferimento ai contenuti 
dell esposizione del relatore 
Il senatore comunista France 
sco Macis ha definito la rela¬ 
zione «molto tecnica e detta 
gl lata non sembra profilarsi 
una volontà di voler toccare 
I impianto della legge» A que 
sto proposito è interpretato 
come un segnale positivo il 
fatto che Marcello Gallo si sia 
nfatto alla relazione svolta alla 
Camera dall on Antonio Del 
Pennino D altro canto gli ag 
giustamenti tecnici proposti 
dal senatore Gallo si configu¬ 
rano come miglioramenti e 
puntualizzazioni del testo Ma 
il fatto è - nota Macis - che è 
sempre presente il rischio che 
attraverso gli aggiustamenti si 
facciano spazio t tentativi di 


stravolgimento della legge ap¬ 
provata a Montecitono 
Il punto piu importante toc¬ 
cato da Gallo riguarda la scel¬ 
ta della responsabilità dello 
Stato e quella del magistrato 
Secondo le norme varate dal¬ 
ia Camera, il cittadino può ri¬ 
correre se ha subito un danno 
per dolo o colpa grave del 
magistrato Per il relatore la 
scelta della responsabilità di¬ 
retta dello Stato è conforme 
alla Costituzione, ma - ag¬ 
giunge - si sarebbe potuta 
ipotizzare una chiamata in 
causa diretta dello Stato per 
danno ingiusto Poi il dolo o 
la colpa grave del magistrato 
potrebbe aver rilevanza nel 
successivo giudìzio che lo Sta¬ 
to - chiamato a pagare - in¬ 
tenta contro il giudice In so¬ 
stanza, secondo Gallo, >1 citta¬ 
dino che ritiene di aver subito 
un danno dall attività e dal 
comportamento del magistra¬ 
to potrebbe rivalersi sullo Sta 
to anche se nel comporta 
mento del giudice non ravvisa 
dolo o colpa grave Se c'è do¬ 
lo o colpa grave è un proble¬ 
ma che riguarderà il rapporto 
tra lo Stato e il magistrato se e 
quando il primo apnrà un giu¬ 
dizio nei confronti del secon¬ 
do 


H BOLOGNA Mauro Zani, 
presidente della Provincia di 
Bologna, sara presentato oggi 
al comitato federate di Bolo¬ 
gna come candidato a segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista Succederà a Ugo Mazza, 
chiamato a Botteghe Oscure 
per un incarico nazionale Sa¬ 
ra Massimo D'Alema, della se¬ 
greteria nazionale dei Pei, a 
informare il comitato federale 
sugli esiti della consultazione 
che, poco prima delle feste di 
Natale ha coinvolto circa 
duecento tra membri del Cf, 
della Cfc e invitati II nome di 
Zani è stato indicato da 
un ampia maggioranza dei 
consultati molti dei quali pe¬ 
ro accogliendo I invito del* 
1 ultimo comitato federale, 
hanno espresso piu di una in¬ 
dicazione in modo da ottene 
re «un ampio censimento del 
le forze e delle capacita esi¬ 
stenti» Un alto numero di in¬ 
dicazioni nel corso della con¬ 
sultazione è andato anche al 
nome di Antonio La Forgia, 
assessore al Comune dì Bolo¬ 
gna Dati esito della consulta¬ 
zione, comunque il direttivo 
del Pei bolognese ha ricavato 
un unica proposta da sotto¬ 
porre oggi al voto Sarà lo 
stesso Cf a decidere per il me¬ 
todo palese o segreto 


tm CATANZARO Alla riunio¬ 
ne del Comitato regionale del 
Pn calabrese, che si terrà il 
prossimo 13 gennaio, con la 
partecipazione di Massimo 
D Alema, il Comitato direttivo 
del Pei calabrese proporrà per 
la carica di segrelano regiona¬ 
le in sostituzione di Franco 
Polìtano Pino Sonero, attuale 
responsabile del settore eco¬ 
nomia del Comitato regiona¬ 
le La decisione del direttivo è 
stata unanime, come quella 
precedente delia segreteria 
regionale 11 problema della 
sostituzione è stato posto dal¬ 
lo stesso Polìtano che, nelle 
scorse settimane, è stato rie¬ 
letto vicepresidente della 
giunta regionale calabrese di 
sinistra Sulla scelta di Sonero 
vi è stata una discussione mol¬ 
to ampia ed animata con al 
centro l'obiettivo di rafforzare 
e adeguare il Pct alle nuove 
domande sociali e di governo 
della Calabria Soriero ha 37 
anni si è laureato in architet¬ 
tura a Napoli e da anni è com¬ 
ponente della segreteria re¬ 
gionale del Pel 
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Pd di Liguria e Piemonte 

Val Bormida: la bonifica, 
un modello 

per il problema ambiente 


■1 GENOVA 1 comitali re* 
clonali del Pei della Liguria e 
del Piemonte hanno tenuto le* 
ri una conferenza slampa - 
presentì I segretari Marco Ba¬ 
sto e Roberto Speciale, oltre 
ad alcuni parlamentari - per 
indicare I tempi e i modi capa¬ 
ci di difendere contempora¬ 
neamente gli interessi del 
20Qmi!a abitanti del bacino 
del Bormida dall'inquinamen¬ 
to e (I posto di lavoro ad un 
miglialo di dipendenti dell’Ac- 
na di Cengìo. l'azienda Mon- 
tedison imputata del disastro 
ecologico. 

Il Pel ha Infatti proposto - 
attraverso i gruppi - che le Re¬ 
gioni Piemonte e Liguria inca¬ 
richino esperti e docenti uni¬ 
versitari delle università di Ge¬ 
nova e Torino di proporre le 
soluzioni tecniche capaci di 
eliminare l'inquinamento. Le 
indicazioni, contenute in un 
progetto di intervento, do¬ 
vrebbero far parie di un plano 
di bonifica che dovrà essere 
pronto entro il 31 luglio In 
modo da concorrere alla divi¬ 
sione del finanziamenti statali 
previsti per le aree ad elevato 
rischio ambientale. 

Il bacino del Bormida, In¬ 
sieme co! golfo di Napoli e il 
bacino delfiumi Seveso, Lam- 
bro ed Olona, fa parte delle 
arce considerate ad elevata rì¬ 
schio dal ministero dell'Am¬ 
biente, «Purtroppo la legge fi¬ 
nanziarla non garantisce ade¬ 
guala copertura al fabbisogno 
- precisa Con. Carla Nespolo 
* limitando gli Interventi na¬ 
zionali ad 80 miliardi que¬ 
st'anno, 100 per il prossimo e 
ISO per il 1990 mentre II Pel 
aveva presentato un emenda¬ 
mento per portare almeno a 
600 miliardi la dotazione per 
questi Interventi ecologici, Ma 
almeno cho sì cominci». 

L'Acna di Cenalo - circa 
800 dipendenti e 200 occupa¬ 


Scossa del sesto grado 
della scala Mercalli 
nell’Appennino lucano 
tra Basilicata e Calabria 


Un pomeriggio di paura 
ma nessuna vittima 
e soltanto pochi danni 
Continuano le perizie 


ti nel cosiddetto indotto - di¬ 
stilla chimica fine esportando 
l'B0% del prodotto. Anche in 
questo caso siamo, chiara¬ 
mente, la pattumiera d’Euro¬ 
pa, 

Secondo gli esperti l’Acna 
inquina l'acqua (ia Bormida di 
Millesìno esce, in parte gialla 
ed in parte lattiginosa, total¬ 
mente dalle vasche industria¬ 
li), Il cielo (con fumi) e la terra 
con rifiuti tossici, Una recente 
indagine, anche se molto 
sommaria, ha individualo nel¬ 
l'alta vai Bormida una quindi¬ 
cina di discariche abusive. Si 
parla di migliaia di fusti di ve¬ 
leni sepolti ma terribilmente 
pericolosi In quanto capaci di 
Inquinare le falde, 

<■ Le indagini epidemiologi¬ 
che sono terribili, Sono diven¬ 
tali ormai un classico della 
medicina i casi di cancro al- 
l'Acna cui si aggiunge però la 
preoccupante statistica che 
vede raddoppiali, rispetto alla 
media nazionale, I casi di neo¬ 
plasia nella vallata del Bormi¬ 
da, Dopo le acque totalmente 
morte, inutilizzabili quindi per 
usi potabili ed agricoli, si ve¬ 
rificano inquietanti fenomeni 
di mutazione biologica: nel 
basso Bormida sono state tro¬ 
vate nuove forme di pesce dal 
capo sottile e dalla testa mo¬ 
struosa (rutto evidente di un 
adattamento all'ambiente tos¬ 
sico. 

f comunisti piemontesi e li¬ 
guri hanno ribadito Ieri che 
considerano l’operazione ri¬ 
sanamento del Bormida quasi 
un modello per affrontare le 
questioni ambientai! e quelle 
dell'economia. Se le regioni 
dovessero fallire l'alternativa, 
dietro l'angolo, è quella del 
referendum già preannunci- 
lo dai Verdi con tutte le con¬ 
seguenze del caso evidenziate 
dalla recente vicenda della 
Farmoplant, guarda caso 
un'altra azienda Montedison. 


Una prima scossa del sesto grado delia scala Merca!* 
li. Poi, in rapida successione, tante altre tra cui due 
del quarto grado. La paura è ritornata nell’Appennino 
lucano, al confine tra la Calabria e la Basilicata. Il 
terremoto ha riportato fuori dalle loro case gli abitan¬ 
ti di almeno quaranta paesi. Pochi i danni, nessuna 
vittima ma l'emergenza è scattata immediatamente 
nella zona considerata ad alto rischio sismico. 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA Pomeriggio di 
I paura per gli abitanti di 
1 un'ampia zona dell'Appenni- 
no lucano al confino tra Cala¬ 
bria e Basilicata. Sono quaran¬ 
ta I paesi In cui sono state av¬ 
vertite una serie di scosse di 
terremoto, la più forte delle 
quali, registrata alle 14.05, ha 
raggiunto il sesto grado della 
scala Mercalli. Alla scossa 
principale sono seguite nume¬ 
rose repliche del terzo e quar¬ 
to grado L'epicentro del si¬ 
sma è stato localizzato - in 
base ai dati del rilevamento 
nazionale e di quelli del dipar¬ 
timento scienze della terra 
dell'Università della Calabria 
- nei comuni di Castelluccio. 
Rotonda, Sanseverino Luca¬ 
no, Sanchìrico Raparo, Sapri, 
tra le province di Potenza e 
Cosenza. La scossa è stata av¬ 
vertita anche a notevole di¬ 
stanza, nei comuni di Sala 
Consilina, Lagonegro, Latro- 
nico, Termoli, Calvello, Marsi- 


"" .. Come a Massa contro le industrie ad alto rischio 

I Verdi d riprovano: 
in arrivo altri 5 referendum 


BASILICATA , 


Epicentro | 
del 1 
terremoto l-y 


co Vetere, alcuni dei quali 
erano stati colpiti dal sisma 
dell’80 e nei comuni di Laino 
Borgo e Laìno Castello sul ver¬ 
sante calabrese del massiccio 
del Pollino. La terra ha trema¬ 
to per oltre tre secondi e la 
gente, terrorizzata, si è river¬ 
sata per la strada abbando¬ 
nando le case. Nella stessa zo¬ 
na, quattro giorni fa, era stata 
registrata un'altra scossa del 
quarto-quinto grado della sca¬ 
la Mercalli. Gli esperti sosten¬ 
gono che le due scosse po¬ 
trebbero far parte di uno stes¬ 
so «grappolo sismico». Co¬ 
munque il terremoto è stato di 
tale intensità da essere regi¬ 
strato da tutti e dieci i sismo¬ 
grafi della rete dell'università 
calabrese. 

Ovunque, oltre a tanta pau¬ 
ra, non sono stati registrati né 
vittime né crolli di rilievo. 
Qualche cornicione caduto, 
un po' di intonaco, qualche 
vecchi «.ferita» di precedenti 
terremoti che si è riaperta. In 
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tutti i paesi interessati sono 
immediatamente iniziati i so¬ 
pralluoghi per verificare even¬ 
tuali lesioni alle abitazioni ed 
agli edifici pubblici. Per que¬ 
sto motivo in alcuni comuni 
oggi le scuole resteranno 
chiuse. Analogo provvedi¬ 
mento era stato già preso ieri 
pomeriggio in quegli istituti 
dove gli alunni stavano se¬ 
guendo le lezioni. Un breve 
giro di verifiche già effettuato 
dalla Protezione civile ha regi¬ 
strato che l'orologio del cam¬ 
panile di Nemoli si è fermato 
all'oi a esatta della scossa; che 
al municipio di Lauda sono 
giunte una decina di richieste 


di verifica della gravità di alcu¬ 
ne lesioni apparse sulle pareti 
interne di abitazioni; che a 
Laino Borgo si sono ulterior¬ 
mente aggravati 1 danni, pro¬ 
vocati da un terremoto nel 
1982, al Santuario delle Cap¬ 
pelle che risale al 1557, dove 
si trovano affreschi di Dome¬ 
nico Longo; che nello stesso 
paese sono rimaste danneg¬ 
giate alcune case del centro 
storico. Danni scarsi e molta 
paura anche nei comuni del 
Vallo di Diano, in particolare, 
a Sala Consilina e Sassano e in 
tutto il Senisese, in Val d’Agri 
e, in forma attenuata, nel Ma- 
terano 


Dal Belgio plutonio per il Pakistan? 

Scorie nucleari 
clandestine-in Italia 


Medici Cucci 

La Usi può Chiesto 
imporre sequestro di 

la scelta 600 miliardi 


Trema la terra in 40 paesi 


Ieri sera la Prefettura di Po¬ 
tenza, a cinque ore dal sisma, 
ha diramato un comunicato in 
cui ha confermato che non 
erano giunte segnalazioni di 
crolli. L’accertamento di 
eventuali danni non subirà so¬ 
ste specialmente per quanto 
riguarda i centri storici e le ca¬ 
se sparse. Il gruppo comunista 
della Regione Basilicata ha 
chiesto con una interrogazio¬ 
ne a firma de) consigliere Ma¬ 
rio Lettieri che il presidente 
della giunta regionale, Gaeta¬ 
no Michetti. riferisca al più 
presto in consiglio su eventua¬ 
li danni causati dalla scossa. 


GENOVA Ricusare un 
proprio paziente, obbligando¬ 
lo a scegliersi un nuovo medi¬ 
co di fiducia non è incostitu¬ 
zionale né contro le leggi vi¬ 
genti E questo il senso della 
decisione del pretore Camillo 
Belfiore che ha respinto il ri¬ 
corso presentato dal «Movi¬ 
mento di liberazione fiscale» 
nel novembre scorso contro 
la Regione Liguria e le Usi 10, 
15 e 16. Com’é noto il con¬ 
tratto nazionale dei medici di 
famiglia aveva fissato un «tet¬ 
to» massimo di 1500 pazienti 
per ciascun medico, i «massi¬ 
malisti», coloro cioè che ne 
avevano di più, dovevano ri¬ 
nunciarvi, invitando alcuni 
clienti a scegliersi un altro sa¬ 
nitario. In seconda istanza, se 
il medico si fosse rifiutato, do¬ 
veva intervenire la Usi. Contro 
questa norma si è schierato il 
«Movimento di liberazione fi¬ 
scale», Invocando la tutela del 
diritto alta salute, garantito 
datl'art 32 della Costituzione e 
dalla legge «833» del 1978. 

Il pretore ha stabilito invece 
che «quando la norma giuridi¬ 
ca è espressione di interessi 
generali, l’interesse del priva¬ 
to non può trovare tutela se 
non quando coincida con l’in¬ 
teresse pubblico all’attuazio¬ 
ne della norma». Al fine di sal¬ 
vaguardare l'interesse colletti¬ 
vo è dunque legittimo che le 
Usi obblighino gli assistiti a 
scegliere un nuovo medico 
nel caso il loro muralista di 
fiducia abbia un numero di 
pazienti oltre il limite stabilito 
dal contratto nazionale. Il ma¬ 
gistrato ha ulteriormente spe¬ 
cificato che «la domanda ten¬ 
dente ad impugnare il com¬ 
portamento delle Usi, che 
hanno annullato la scelta del 
medico di fiducia di taluni 
utenti e li hanno invitati a sce¬ 
gliersi un altro medico, inve¬ 
ste Il corretto esercizio da par¬ 
te deile Unità sanitarie di po¬ 
teri pubblicistici in tema di or¬ 
ganizzazione del servizio sani¬ 
tario». 

Comunque trattandosi di 
un interesse legittimo, ma di 
competenza del giudice am¬ 
ministrativo, il pretore ha di¬ 
chiarato inammissibile II ricor¬ 
so per difetto di giurisdizione 


tm MILANO. Sequestro con¬ 
servativo di beni mobili e im¬ 
mobili (con relative ipoteche) 
fino all'ammontare di 599 mi¬ 
liardi. Questa impressionante 
richiesta è stata presentata 
dall'Intendenza di Finanza al 
presidente della prima sezio¬ 
ne del tribunale civile di Mila¬ 
no. I beni da mettere cosi al 
sicuro sono quelli di Maurizio 
Gucci. 

Il cadetto della dinastia fio¬ 
rentina della moda, infatti, al¬ 
la morte del padre Rodolfo, 
nel maggio '83, dichiarò di 
aver ricevuto un’eredità di un 
paio di miliardi o poco più. 
Possibile che il patrimonio 
fosse cosi modesto? Ma il re¬ 
sto - spiegò l’erede - era stato 
passato in vita da padre a fi¬ 
glio, quindi non rientrava nel- 
Passe ereditarlo, e tanto meno 
nelle relative tasse di succes¬ 
sione. A suo parere, insomma, 
egli doveva al fisco più di 600 
milioni. 

A parere delia Finanza, tut¬ 
tavia, che negli affari dei Guc¬ 
ci si è trovata a (rugare anche 
in relazione a un’intricata vi¬ 
cenda penale, la versione di 
Maurizio non è credibile. I be¬ 
ni passati da padre a figlio sa¬ 
rebbero proprio un’eredità 
Un'eredità ben più cospicua 
di quei due miliardi. E le tasse 
relative salirebbero in propor¬ 
zione, con in più l'aggiunta 
degli interessi composti e le 
penalità per l'evasione fiscale 
In tutto, un debito che sfiora I 
600 miliardi. I beni di Maurizio 
Gucci, in verità, sono già tutti 
«otto sequestro in relazione 
alle vicende penali. Ma la Fi¬ 
nanza preferisce raddoppiare 
le cautele, cosi da assicurarsi 
che se le pendenze penali do¬ 
vessero risolversi, i beni bloc 
cali non si trovino liberi di 
prendere il volo 

La prima udienza sulla ri¬ 
chiesta dell'Intendenza si ter¬ 
rà all’inizio di febbraio davanti 
al presidente Curtò. Maria 
Martellini. presidente della 
Guccio Gucci Spa, ha com¬ 
mentato lapidaria: «La richie¬ 
sta dell'Intendenza è un pro¬ 
blema che riguarda solo Mau¬ 
rizio Gucci, non la società». 


LUCIANO IMBASCIAT 




Hi FIRENZE Dopo la Farmo¬ 
plant I Verdi cl riprovano e 
lanciano la proposta di cinque 
nuovi referendum por chiede¬ 
re in alcuni casi la chiusura 
oppure la modifica di altret¬ 
tanti complessi industriali ad 
alto rischio, I referendum ven¬ 
gono considerati come l'ulti¬ 
ma spiaggia, ma secondo i 
Verdi saranno Inevitabili se il 
governo non approverà la tra¬ 
sformazione In legge della di- 
retliva Seveso, la legge sull'al¬ 
to rischio e quella sull'Impatto 
ambientale. Nel caso che non 
sì muova niente I Verdi hanno 
minacciato altri dieci referen¬ 
dum sempre per chiedere 
chiusure o profonde trasfor¬ 
mazioni in affrettanti com¬ 
plessi Industriali dove sono al¬ 
ti I rischi ambientali e per la 
salute dei cittadini 
Queste le richieste principa¬ 
li che faranno da sfondo oggi 
a Massa Carrara, la città della 
Farmoplant, alla manifestazio¬ 
ne nazionale promossa dal 
Verdi ed alla quale partecipe¬ 
ranno numerosi comitali delle 
aree industriali ad allo rischio 
e associazioni ambientaliste. 
Per I cinque referendum è già 
Iniziata la raccolta delle firme. 
Riguardano la Stoppani di Co- 
goleto (Genova), la Centrale 


Fusine di Porto Marghera, Il 
polo chimico di Augusta in Si¬ 
cilia, l'Acna Cengio di Aqui 
Terme e la Solvay di Rosigna- 
no. 

La situazione, denunciano i 
Verdi, è molto grave. Nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
convocata per presentare la 
manifestazione di oggi a Car¬ 
rara il consigliere regionale 
della Usta verde Enrico Falqul 
si è soffermato sul caso tosca¬ 
no rendendo pubblico l’elen¬ 
co di tutte le aziende a rischio 
della regione. «La situazione 
toscana - ha detto - è una 
delle più gravi in Italia. I dati 
ufficiali sull'alto rischio mini¬ 
mizzano perché ignorano il 
pericolo derivante dalla loca¬ 
lizzazione delle fabbriche al¬ 
l’Interno di centri abitati. Mas¬ 
sa Carrara è esemplare ma lo 
stesso avviene nel Pratese e 
nel Livornese. Solo riducendo 
anche lievemente I quantitati¬ 
vi dì sostanze pericolose stoc¬ 
cate o in lavorazione molle 
aziende sono state declassifi¬ 
cate passando dall'alto ri¬ 
schio al rischio generico. Nel 
febbraio '86 risultavano censi¬ 
te 27 industrie pericolose, og¬ 
gi si sono ridotte solo alle 
tra quelle declassificate ve ne 
sono di notoriamente perico¬ 



la Farmoplant di Massa 


lose come la Farmoplant, la 
Solmine, la Sims, la Toscana- 
glas e la Lmi». 

I Verdi, ha detto Falqui, non 
fanno di tutta l'erba un fascio, 
non vogliono lo smantella¬ 
mento dell’apparato industria¬ 
le; la situazione è grave ma si 
può intervenire con leggi se¬ 


r'I 


rie, modifiche e trasformazio¬ 
ni. Dopo le lacerazioni sociali 
provocate dal caso Farmo¬ 
plant. nel quale i Verdi erano 
partiti in quarta, adesso gli 
aderenti alle liste del sole che 
ride sembrano intenzionati a 
muoversi più cautamente e ad 
evitare lo scontro frontale tra 
cittadini, industria e operai. 


Scoperto un traffico di scorie radioattive tra il,centro 
di riciclaggio di Mol In Belgio e la Germania occiden¬ 
tale. Secondo il settimanale belga «Le vif», anche 
l'Italia potrebbe essere coinvolta nell'affare. La Tran- 
snuklear è la società tedesca accusala di aver portato 
illegalmente in Germania non meno di 1942 fusti di 
scorie. Dalla Francia rimbalza un altro allarme: il plu¬ 
tonio delle scorie avviato verso il Pakistan.. 


Hi ROMA. Traffico di scorie 
radioattive tra il centro di rici¬ 
claggio di Mot, in Belgio, e la 
Germania occidentale. Forse 
potrebbe essere coinvolta an¬ 
che l'Italia. È quanto afferma il 
settimanale belga «Le vif». Se¬ 
condo il giornale ci sarebbe 
motivo di supporre che una 
parte di materiale radioattivo 
esportato dal centro di Mol, 
attraverso la società tedesca 
Transnuklear, sia stato spedito 
in Italia. Ed è un fatto che la 
centrale di Mol sia nell'elenco 
degli impianti di smaltimento 
cui vengono portate le scorie 
da riciclare di Caorso. Secon¬ 
do «Le vif» esiste anche un 
contratto fra la società di tra¬ 
sporti Transnuklear e gli im¬ 
pianti di Caorso. 

Ma non è solo «Le vif» a get¬ 
tare l'allarme. Dalla Francia 
gli fa eco, nel numero appena 
uscito in edicola, il francese 
«L'Eìxpress» che denuncia lo 


scandalo degli «accattoni 
dell’atomo» insinuando pe¬ 
santemente un traffico di plu¬ 
tonio verso il Pakistan a fini 
militari. 

«Le vif» fa riferimento a in¬ 
dicazioni raccolte fra il perso¬ 
nale del centro di Mol e pres¬ 
so il deputato socialista Jef 
Sleekcx. li parlamentare affer¬ 
ma, fra l'altro, che di una par¬ 
tita di mille fusti metallici, or¬ 
dinati dalla «Smet jet», una dit¬ 
ta belga che lavora per la 
Transnuklear, per il trasporto 
di scorie, solo 321 fusti sono 
stati usati «ufficialmente». Esi¬ 
stono, cioè, le prove (fatture, 
documenti di trasporto ecc.) 
che ne accertano l’effettiva 
utilizzazione. Dove sono finiti 
gli altri? Si chiede il giornale. 
E, inoltre: parte dei fusti inviati 
in Germania sarebbe stata 
riempita di sabbia, per rende¬ 
re disponibile materiale ra¬ 
dioattivo per altre destinazio¬ 


ni. Le scorie avrebbero rag¬ 
ghi ntq.oUre l’Italia anche ia 
Trancia e'la Svizzera. Il Setti¬ 
manale belga parla addirittura 
di 1942 fusti trasferiti illegal¬ 
mente. 

Interrogazioni sul trasporto 
di scorie tra Moi e l'Italia sono 
state presentate lo scorso an¬ 
no al Parlamento belga, ma, 
dice ancora il giornale di Bru¬ 
xelles, il governo rispose in 
modo interlocutorio e insod¬ 
disfacente. Ora, invece, il go¬ 
verno belga ha accettato la ri¬ 
chiesta, presentata mercoledì 
scorso dalla commissione eu¬ 
ropea, di condurre un’inchie¬ 
sta comunitaria sul traffico di 
scorie nucleari fra il centro di 
riciclaggio di Mol e la Germa¬ 
nia. Un grappo di esperti visi¬ 
terà. quanto prima, {'impianto 
di Mol. 

Il commissario europeo al¬ 
l'Ambiente, Stanley Clinton 
Davis, ha annunciato l'inten¬ 
zione di avviare al più presto 
un regolamento Cee che di¬ 
sciplini i trasferimenti di sco¬ 
rie radioattive tra i paesi della 
Cee. Contemporaneamente 
alcuni deputati europei hanno 
sollecitato un’inchiesta del 
Parlamento di Strasburgo per 
esaminare in profondità il pro¬ 
blema dei trasporti transfron- 
talleri. 


Uomo di moda, tra lord Brummel e Charlot 


Mi FIRENZE C'è un certo 
daffare nei saloni della Fortez¬ 
za da Basso per questa edizio¬ 
ne della mostra mercato della 
moda maschile autunno in¬ 
verno 1988, Una attenzione 
disillusa, un formicolio dai rit¬ 
mi blandi, di fronte agli stand 
a volte iper o post moderni, a 
volte foderati di legno come 
un vecchio negozio inglese. 

Tra sete e flanelle, ira pan¬ 
ciotti e foulard occhieggiano 
ironici la bombetta e il basto¬ 
ne di Charlot. Su una idea dì 
Oreste del Buono, Gherardo 
Frasaa c Luigi Settembrini 
hanno montato una mostra 
sul clochard (la stoffa della li¬ 
bertà). come a dire- l’elegan¬ 
za non è una cosa da compra¬ 
re, è un talento, un modo di 
vivere, anche in povertà. Una 
provocazione, la loro, In que¬ 
sto regno dell'effimero di lus¬ 
so, oli tentativo di mostrare 
l’altra faccia di una stessa me¬ 
daglia? 

L’uomo che i 400 espositori 
di Pitti Uomo Italia propongo¬ 
no per li prossimo inverno è 
vagamente ossessivo, non ha 


altre camicie se non di seta, 
non altri cappotti se non di 
cammello, non altri pullover 
se non di cachemire. E sem¬ 
pre I calzini intonati alla cra¬ 
vatta, la cravatta al foulard, il 
foulard alla fodera del cappot¬ 
to e così via pariicolarizzan- 
do. La ricercatezza formale 
cosi estremizzata è svelata an¬ 
che dalle parole chiave dei 
messaggi promozionali delle 
varie ditte e degli stilisti: quali¬ 
tà, particolari, eleganza, clas¬ 
sico, raffinato, di classe. Si ar¬ 
riva, addirittura, all'«orgogIio 
di casta». Solo in poche occa¬ 
sioni si sconfina nella «ricer¬ 
ca», nella «emozione», nella 
«grinta» o nella «passione». 
Quest’uomo raffinato, con la 
sua bella e delicata giacca sui 
toni del sottobosco (ma fanno 
capolino anche il rosso e il 
bordeaux) non potrebbe vive¬ 
re una vita attiva nella città: 
cosa ne sarebbe infatti dei suo 
impermeabile di seta se solo 
osasse affrontare le nebbie 
milanesi, o del cotoni satinati 
di altri capì, una volta sottopo¬ 
sti agli strapazzi di un bagno 


Il salone mercato Pitti Uomo Italia povertà dignitosa e a suo modo eie- 
inaugura a Firenze la stagione dei gante. Tra provocazione e contar- 
grandi appuntamenti con la moda, mismo la moda made in ltaly cerca 
Quest'anno sono di scena due mo- un difficile rilancio; i conti commer- 
delli opposti di eleganza: il dandy ciali sono infatti sempre più «in ros- 
raffìnato dal guardaroba esclusivo, so», con l’importazione che cresce 


e il vagabondo, simbolo (più cine- e l'esporta 
matografico che realistico) di una per cento. 


e l'esportazione con un calo del 2,4 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRE8BATI 



di folla? Il superlusso si addice 
alla meditazione, alla lettura 
in poltrona, all'inerzia nobilia¬ 
re. Non c’è spazio, in questo 
universo, per i) look «di batta¬ 
glia», per il capo dinamico, 
portabile. I) giubbotto? Vade 
retro. 

Antesignano della stagione 
moda internazionale, il salone 
fiorentino precede di poco i 
fasti milanesi e parigini. Gli 
operatori non cantano vitto¬ 
ria: a poco vale l'aumento del 
fatturato se cresce l’importa¬ 
zione (oltre il 17% in più ri¬ 
spetto all'anno scorso) e di¬ 
minuisce l’esportazione 
(-2.4%). il 1988 non si pre¬ 
senta con segnali diversi: i 
conti, a quanto è dato preve¬ 
dere, saranno sempre in ros¬ 
so, grazie all'agguerrita con¬ 
correnza dei paesi recente¬ 
mente industrializzati, dalla 
Turchia a Hong Kong. I fede¬ 
lissimi de! made in ltaly (Ger¬ 
mania Svizzera, Austria, Stati 
Uniti) tengono banco per 
quanto possono. 

Gli uomini italiani, sempre 


più attenti al proprio look, 
spendono e spandono più di 
13mila miliardi di tire l'anno, 
facendo funzionare 4050 
aziende, per un fatturato di ol¬ 
tre 1 Imila miliardi. 

E mentre tutti si affannano 
a fare affari a prò della bilan¬ 
cia dei pagamenti, arriva un 
moderno vagabondo, Lucio 
Dalla, per cantare di Piazza 
Grande e di un sonno sotto le 
stelle. Per il suo ecologico pi¬ 
solino qualche stilista di Pitti 
Uomo Italia gli consiglierà 
certamente una coppoletta di 
cachemire e una giacca di 
cammello il cui prezzo ha sei 
zeri come minimo. 

Eppure il fascino dei vaga¬ 
bondi «storici» è un'altra cosa 
rispetto al marchio della mo¬ 
da. Qualcuno ama ancora 
pensare che il successo di 
Charlot non fosse solo dovuto 
alla sua marsina strettamente 
abbottonata, alla bombetta e 
al bastone, ma soprattutto al 
fatto di essere comunque un 
personaggio, con i riccioli 
corvini e nbelii. e un sorriso 
lancinante. 


CONVEGNO NAZIONALE PROMOSSO DAL PCI 

DAL 
AL RECUPERO 

Superare l'abusivismo e l’edilizia legale selvaggia 
garantire II diritto alla casa e all’ambiente 

VITTORIA E GELA 22,23,24 GENNAIO 1988 

PROGRAMMA 

Venerdì 22 gennaio 

ore 16: Visita a Vittoria a incontri nei quartieri. Sarà 
possibile visitare monumenti del barocco siciliano in 
tutta l’area circostante 

Sebato 23 gennaio. Teatro comunale di Vittoria 

presiede Elio Sanfilippo della segreteria regionale 
siciliana del PCI 

ore 9,30: Saluto del sindaco di Vittoria 
ore 9,45: Relazione introduttiva del sen. Lucio Li¬ 
bertini, responsabile della Commissiona Trospor- 
ti/casa/infrastruttura del PCI: «Il territorio dai con¬ 
donno al recupero» 
ore 10,30-13: Dibattito 
ore 15,30-18,30: Dibattito 
ore 18,30: Conclusioni del sen. Giovanni Berlin¬ 
guer, responsabile della Commissione Ambiente 
del PCI 

Nel corso del dibattito saranno presentata le se- 
guentl relazioni: 

Nello Ajello: Il recupero a Vittoria 
Donatella Uno: I piani di recupero in Sicilia 
Giovanni Narracci: / piani di recupero in Puglia 
Pino Soriero: / piani di recupero in Calabria 
sen. Roberto Visconti: /piani di recupero in Campa¬ 
nia 

Domenica 24 gennaio 

ore 10: Visita delle delegazioni del Convegno ai 
quartieri abusivi di Gela e al quartiere di edilizia 
legale di Librino (Catania) 

□re 18: Manifestazione di massa a Gela: «Per il 
diritto alla cesa, per l‘ ambiente, per il lavoro». Inter¬ 
vengono Giovanni Berlinguer, Luigi Colajenni, Lucio 
Libertini 

Sono invitati: il ministro dei Lavori pubblici; il mini¬ 
stro dell'Ambiente; i presidenti delle Commissioni 
parlamentari della Camera e del Senato; le segrete¬ 
rie nezioneli di CGIL, CISL, UIL; l'INU; l'inarch; la 
Lega Ambiente; gli Ordini nazionali degli ingegneri, 
degli architetti, dei geometri; il Cresma; il Censìs; il 
CER; gli assessori regionali al Territorio e all'Am¬ 
biente; la segreteria nazionale del SUNIA; la presi¬ 
denza del CNA/FNAE: la presidenza dell'ASSPI: la 
presidenza dell'UPPI; la presidenza della Confedlll- 
zis; i docenti di pianificazione urbanistica e di archi¬ 
tettura delle maggiori università Italiana. 
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Giustizia 

«Il giudice 
Palermo 
mi risarcisca» 


■1 TRENTO L’aitoatesino 
Herbert Oberhofer che fu tra 
le prime persone inquisite 
nell'Inchiesta del giudice Pa¬ 
lermo sui traffici di droga e di 
armi, ha deciso di chiedere il 
risarcimento dei danni subiti 
nel processo; facendo appello 
alla normativa preesistente al 
referendum sulla responsabi¬ 
lità civile del magistrati, Ober¬ 
hofer è incappato molte volte 
nella giustizia; nel luglio ‘67 
come collaboratore deU’Uffi- 
cio «f» delia Guardia di finanza 
fece trovare una valigia piena 
di tritolo sull'espresso Mona- 
co-Bolzano; fu arrestato Inve¬ 
ce molti anni dopo, nel ‘79, in 
seguito al rinvenimento di 45 
chili di morfina inscatolati In 
bidoni e sepolti in un terreno 
vicino alla sua villa di Bolza¬ 
no. Oberholer fu condannato 
allora a 18 anni, poi prosciol¬ 
to con formula piena dalia 
Corte d'appello dì Venezia 
perché un suo dipendente 
s'assunse la responsabilità 
delta morfina sepolta. A segui¬ 
to della scoperta della droga, 
intanto, aveva preso l’avvio 
l’inchiesta del giudice Paler¬ 
mo sul traffico appunto d’armi 
e draga: secondo l’avvocato 
di Oberhofer, nel coinvolger¬ 
lo il magistrato cadde vittima 
di un caso dì omonimia, un 
altro Herbert Oberhofer, que¬ 
sto austriaco, e morto da un 
po’ di tempo, sarebbe il col¬ 
pevole di quanto addebitato 
al suo cliente. 


IN ITALIA 


Il caso Delle Chiaie 

Non è servita 
una vivace autodifesa 
al magistrato romano 


Discussione fino all’ultimo 

Il voto a tarda ora 
18 sì, 5 no, 6 astensioni 
Ora ricorrerà al Tar? 


Melisi trasferito 
Serrato confronto al Csm 



Il sostituto procuratore della Repubblica Luciano 
Infelisi è stato trasferito d'ufficio. Lo ha deciso 
nella tarda serata di ieri il Consiglio superiore della 
magistratura con 18 voti favorevoli, 5 contrari e 6 
astenuti. Il provvedimento, preso a conclusione di 
un serrato dibattito, trae origine dal colloquio che 
Infelisi ebbe con Stefano Delle Chiaie, subito dopo 
il rientro del neofascista in Italia. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. È durala cinquan¬ 
ta minuti l'autodifesa di Lucia¬ 
no Infelisi davanti al Consiglio 
superiore della Magistratura. 
Puntigliosa nei particolari, 
nervosa nell’eloquio, polemi¬ 
ca negli accenti. Cosi come 
l'arringa, pronunciata subito 
dopo dal suo difensore, il ma¬ 
gistrato Fabrizio Hinna Dane¬ 
si. Ma non è servito a ribaltare 
il «verdetto» di condanna pro¬ 
posto il mese scorso dalla pri¬ 
ma commissione referente 
del Csm (con l’astensione di 
un solo componente); trasfe¬ 
rimento d'ufficio, ai sensi del- 


f art. 2 detta legge suite gua¬ 
rentigie della magistratura, 
dell'attuale sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Ro¬ 
ma. 

Infelisi ha dunque commes¬ 
so una «colpa non scusabile» 
allorché, il 31 marzo dell'an¬ 
no scorso, trattenne a collo¬ 
quio, in una stanza del carcere 
di Rebibbia, Stefano Delle 
Chiaie, appena rienlrato in Ita¬ 
lia dopo una latitanza venten¬ 
nale. Un colloquio che «non 
doveva esserci». Altra la diret¬ 
tiva del superiore di Infelisi, il 
procuratore capo Marco Bo¬ 


schi: verificare la notifica de¬ 
gli ordini e dei mandati di cat¬ 
tura e le misure di sicurezza 
assunte nei confronti del neo¬ 
fascista (pesava ancora l’epi¬ 
sodio del caffè ingerito in car¬ 
cere da Michele Sindona). Ma 
quel colloquio nel penitenzia¬ 
rio romano, ancorché breve, 
era venuto a intaccare le pre¬ 
rogative dei giudici bolognesi 
incaricati del processo sulla 
strage alla stazione. Da ciò le 
proteste e te polemiche di al¬ 
lora, nonché questo comples¬ 
so procedimento. Complesso 
e farraginoso, al punto da ri¬ 
schiare di smarrire lungo la via 
l'efficacia e il valore esempla¬ 
re. Tanto più che Infelisi può 
ora ricorrere al Tar e ottenere 
la sospensione del provvedi¬ 
mento. 

Nel suo intervento di ieri 
^Incolpato» (che aveva dato 
lorfait alla precedente udien¬ 
za del 22 dicembre perché 
colto da un attacco di «cardio¬ 
patia ischemica acuta») ha in¬ 
sistito ad affermare di essersi 


rigorosamente attenuto alle 
regole, L'incarico di seguire 
l'arrivo in Italia della «primula 
nera» io ebbe dal suo superio¬ 
re gerarchico, con una nota 
autografa e successive telefo¬ 
nate. «Non avrei accettato 
l’incarico - puntualizza il ma¬ 
gistrato - se avessi saputo al¬ 
lora alcune cose di cui venni a 
conoscenza molto più tardi». 
Come, per esempio, il fatto 
che l'ammiraglio Martini, re¬ 
sponsabile dei Sismi, avrebbe 
indicato nel suo collega Do¬ 
menico Sica, il giudice che 
avi ebbe dovuto gestire la vi¬ 
cenda. Oppure le lamentele di 
colleghi - Cesqui, D'Ambro¬ 
sio e Salvi - che seguono nella 
capitale le inchieste sul terro¬ 
rismo nero. 

Infelisi ha sottolineato di 
aver provveduto all’espleta¬ 
mento del suo incarico nell’u¬ 
nico luogo plausibile per un 
magistrato, e cioè il carcere. 
In quella sede, con Delle 
Chiaie, erano entrate molte 
persone, che egli provvide a 


far uscire. Ma. ha ripetuto più 
volte, non chiuse mai la porta 
delia stanza in cui si trovava. 
Successivamente diede corso 
alle verifiche di rito, senza 
compiere alcun interrogatorio 
del detenuto. Infelisi ha tenu¬ 
to in particolare ad escludere 
qualsiasi suo conflitto con la 
Corte d'assise di Bologna. 
«Non sono stato io a far atter¬ 
rare l’aereo con Delle Chiaie a 
Ciampino, ma il ministero 
dell'Interno. Non l'ho istrada¬ 
to io a Rebibbia, ma il ministe¬ 
ro della Giustizia. No, sia chia¬ 
ro, non volevo fare alcuno 
'‘scippo" ai colleghi bologne¬ 
si. Anzi, ho cercato di aiutarli 
nei loro compiti». 

Nei suoi confronti è però 
suonata assai incisiva un’os¬ 
servazione di Gianfranco Ca¬ 
selli, un veterano in materia di 
terrorismo, nel corso della di¬ 
scussione di ieri a palazzo dei 
Marescialli. «Il collega Infelisi 
- ha detto l'esponente di Ma¬ 
gistratura democratica - ha 
suscitato sospetti in una mate- 


I due giovani finanzieri arrestati per truffa 


A Milano conclusa l’inchiesta 


«Yuppie» con le manette 
In prigione i fratelli Canavesio 


Le patenti a pagamento 
123 rinvìi a giudizio 


Sono stati arrestati ieri i fratelli Massimo e Cesare 
Canavesio, i due giovani rampanti che nel volgere 
di pochi anni avevano creato un impero finanziario 
valutato mille miliardi di lire dagli esperti, ma crol¬ 
lato come un castello di carte la scorsa estate 

S uando sono partite le prime denunce dei credito- 
. Nelle prossime ore potrebbero già ottenere la 
libertà provvisoria o gli arresti domiciliari. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

michele costa 


Mi TORINO È una storia a 
suo modo esemplare: la rapi¬ 
da ascesa e l'ancor più rapido 
Iracollo dì due «yuppies» all'i¬ 
taliana. Come molli dei loro 
confratelli americani, Massi¬ 
mo e Cesare Canavesio, ri¬ 
spettivamente di 31 e 28 anni, 
non erano partiti dalla gavet¬ 
ta, Figli di un noto costruttore 
edile torinese, all'Inizio degl» 
anni 80 avevano ottenuto dal¬ 
la generosità paterna un capi¬ 
tale iniziale di un milìarduccio 
di lire, 

Decisi a far fruttare al mas¬ 
simo la somma, I Canavesio 
fondarono una prima società, 
l’Istituto Finanziario Piemon¬ 
tese, e convinsero un gruppo 
di risparmiatori ad associarvisl 
per fare investimenti immobi¬ 
liari. Nel volgere di qualche 
anno ì risparmiatori coinvolti 
diventarono quasi un migliaio. 
La prima società ne partorì 
un'altra ventina, che spaziava¬ 
no dal settore immobiliare al¬ 
le assicurazioni, all'interme¬ 
diazione finanziaria pura. A 
Torino, oltre all’lfp. c'erano 
l'ifp Commissionaria, l'ifp Ser¬ 
vice, Hip Informatica, la Fide- 
litnl. 


Dal capoluogo subalpino, i 
fratellini prodigio approdaro¬ 
no ben presto a Milano, in 
piazza degli Affari. Nel loro 
«portafoglio» entrarono socie¬ 
tà come la Sem (quotala in 
Borsa), la Norditaiia Assicura¬ 
zioni, le Ferrovie Torino- 
Nord, la Nuova Edificalrice. I 
commentatori economici di 
vari giornali (che evidente¬ 
mente non hanno imparato 
nulla dai casi Cefis, Sindona e 
simili) cominciarono a pubbli¬ 
care articoli trasudanti ammi¬ 
razione per la spregiudicatez¬ 
za delle loro operazioni dì «in¬ 
gegneria finanziaria» e valuta¬ 
rono il patrimonio da loro ra¬ 
cimolato In circa mille miliar¬ 
di di lire. 

A far crollare miseramente 
questo castello di carte finan¬ 
ziario sono bastati, all'Inizio 
dell’estate scorsa, gli esposti 
presentati alla magistratura da 
alcuni creditori della Hp Com¬ 
missionaria e da un agente di 
cambio milanese. Ai primi di 
luglio fu sospeso in borsa il 
titolo Sem. Pochi giorni dopo 
il ministero dell’Industria mise 
in liquidazione coatta la Fide¬ 
lità! ed alla fine di agosto la 



Seicentosedici pagine per 123 rinvìi a giudizio, che 
riassumono 22 quintali di documenti istruttori. E l’at¬ 
to conclusivo dell'inchiesta sulle bustarelle-patenti. 
Una conclusione giunta con una rapidità esemplare, 
giusto 38 giorni dopo la retata del 30 novembre che 
portò in carcere 102 persone (salite poi a 110) tra 
titolari di scuole guida, faccendieri, pubblici ufficiali 
e, soprattutto, funzionari della motorizzazione civile. 


PAOLA BOCCARDO 


Cesare Canavesio 


stessa sorte toccò a tutte le 
società torinesi dei Canave¬ 
sio, A Milano invece furono 
messe in amministrazione 
controllata La Sem e la Nuova 
Edificalrice. in commissaria¬ 
mento gestionale le Assicura¬ 
zioni Norditaiia Si scopri che 
il deficit accumulato dai fratel¬ 
li sfiorava 1200 miliardi di lire. 

Partì l’inchiesta giudiziaria, 
condotta dal sostituto procu¬ 
ratore torinese dott. Ugo De 
Crescienzo. Dopo un fugace 
tentativo di proclamarsi vitti¬ 
me di una «persecuzione», ì 
fratelli Canavesio si rassegna¬ 
rono a collaborare col magi¬ 
strato e a ricostruire con lui le 
loro complicate e multiformi 
iniziative. La generica iniziale 
accusa di reati societari fu co¬ 
si precisata in «bancarotta per 
distrazione» e «falso in bilan¬ 


cio». 

L’ordine di cattura emesso 
ieri dal dott. De Crescienzo 
contemplerebbe due nuovi 
reati: truffa ed appropriazione 
indebita. Il magistrato però è 
stato abbottonatissimo con i 
cronisti: «Non confermo nè 
smentisco». Identica risposta 
è stata fornita dai difensori dei 
fratelli. Ciò lascia supporre 
che i legali sperino in una rapi¬ 
da scarcerazione. Poiché i Ca¬ 
navesio sono già stati inquisiti 
a fondo e non c’è più pericolo 
che fuggano o inquinino le 
prove, il magistrato potrebbe 
contestare loro le nuove accu¬ 
se «effe camere di sicurezza 
della Guardia di Finanza, dove 
sono stati rinchiusi, e subito 
dopo concedere loro la liber¬ 
tà provvisoria o gli arresti do¬ 
miciliari. 


Mi MILANO. Dall'inchiesta la 
motorizzazione civile milane¬ 
se è uscita letteralmente azze¬ 
rata: 65 funzionari esaminato¬ 
ri in carcere, sui 71 in servizio 
nella capitale lombarda. Di es¬ 
si, 64 sono ora rinviati a giudi¬ 
zio (la posizione di uno è stata 
stralciata per un prosieguo di 
indagine); una trentina sono i 
titolari di autoscuole rinviati a 
giudizio con loro, una ventina 
i faccendieri che tenevano i 
collegamenti tra la capitale di 
questa corruzione e le altre 
città di mezza Italia; una deci¬ 
na infine i funzionari comuna¬ 
li, medici, notai che collabo- 
rarono per la parte documen¬ 
tale all’ottenimento di patenti 
iroppo facili. !n totale, gli im¬ 
putati che si presenteranno a 
giudizio sono 123. Di essi, 15 
sono in libertà provvisoria, de¬ 
gli altri una metà agii arresti 
domiciliari. Le accuse: asso¬ 
ciazione per delinquere per 
lutti (esclusi i funzionari pub¬ 
blici, che rispondono soltanto 
di falso in atto pubblico); falso 
e corruzione per i titolari delle 
autoscuole incriminate e i lo¬ 
ro corrispondenti locali; cor¬ 


ruzione e concussione per ì 
funzionari della motorizzazio¬ 
ne. 

Sono proprio questi ultimi, 
secondo il sostituto procura¬ 
tore Antonio Di Pietro, titolare 
dell'istruttoria sommaria con¬ 
clusasi ora. i responsabili di 
un malcostume generalizzato¬ 
si fino a inquinare totalmente 
un servizio pubblico, e a co¬ 
stringere le autoscuole a subi¬ 
re le loro regole, pena il falli¬ 
mento. E a loro, evidentemen¬ 
te, toccavano i più alti utili. 
Dalle carte dell’inchiesta si 
scopre che non pochi di loro, 
negli anni presi in considera¬ 
zione (‘80-86), dichiaravano 
degli imponibili annui di dieci 
e dodici milioni, ma in realtà 
versavano in banca «risparmi» 
di cento-centocinquanta mi¬ 
lioni. Fino al caso esemplare 
di un ingegnere che nell’85 
non compilò affatto la dichia¬ 
razione dei redditi, ma depo¬ 
sitò sul suo conto oltre 900 
milioni. 

Note «di colore» a parte, gli 
aspetti nuovi dì questa inchie¬ 
sta sono due. Anzitutto, l’uso 


di indagini statistiche per ve¬ 
rificare che Milano era davve¬ 
ro il centro della corruzione. 
Si è appreso così per esempio 
che a Milano, nel periodo 
considerato, il 37 per cento 
delle patenti per guida di ca¬ 
mion era rilasciato a candidali 
di fuori provincia (contro il 
due per cento di Roma e Na¬ 
poli e il 3 per cento di Torino); 
per i Tir la percentuale, che 
era del tre per cento a Torino 
e Napoli e del 7 per cento a 
Roma, a Milano saliva addirit¬ 
tura al 55 per cento. Un meto¬ 
do analogo è stato Impiegato 
anche per individuare le pro¬ 
vince di provenienza di questi 
candidati «sospetti», e risalire 
quindi ai faccendieri che vi 
operavano. Il secondo aspet¬ 
to singolare è l'impiego siste¬ 
matico del computer nella 
raccolta e nel confronto dei 
dati. Così, tra l’altro, si spiega 
la rapidità di un'inchiesta 
aperta formalmente solo il 1* 
settembre dell’86. 

Ora l’ambizione del dottor 
Di Pietro è dì arrivare a cele¬ 
brare il primo processo com¬ 
puterizzato. Anziché portare 
in aula, come si usa, quegli im¬ 
possibili 22 quintali di incarta¬ 
menti si dovrebbe installarvi il 
terminale di un computer sul 
quale richiamare di volta in 
volta il documento necessa¬ 
rio, e uno schermo gigante sul 
quale proiettarla, a beneficio 
di tutte le parti interessate. Si 
assisterà a questo processo fu¬ 
turibile? La verifica potrebbe 
avvenire entro i prossimi sei 
mesi. 



ria, quella delle stragi, e in 
rapporto ad un personaggio, 
Delle Chiaie, per i quali j] so¬ 
spetto è stato una costante 
per decenni». 

Del resto, i precedenti del 
«sostituto» romano non de¬ 
pongono a suo favore. Lo 
stesso Csm ha latto riferimen¬ 
to a un «gusto per il protagoni¬ 
smo» che non ha giovato al¬ 
l'immagine della giustizia e 
impone ora una collocazione 
ed un utilizzo diversi del per¬ 
sonaggio. Infelisi è stato di¬ 
scusso titolare di alcune in¬ 
chieste scottanti, dal caso Mo¬ 
ro (peraltro rapidamente pas¬ 
sato in altre mani) all'affare 
Sir-Rovetli. Negli uffici del 
Consiglio superiore pende 
inoltre a suo carico un altro 
procedimento, scaturito da un 
esposto del deputato missino 
Staiti di Cuddia, sulla vicenda 
della vendita della Sme. Tutti 
elementi che hanno indubbia¬ 
mente concorso a determina¬ 
re l’orientamento dei compo¬ 
nenti dell'organo di autogo¬ 
verno della magistratura. 


Il tratto 

Bologna-Firenze 
l'autostrada 
più congestionata 


Il tratto autostradale appenninico tra Bologna e Firenze, 
91 chilometri, su cui ogni giorno si concentrano più di 
31.000 veicoli, ha il più alto «indice di congestionalità» 
dell'intera rete autostradale italiana. L’indice è stato calco¬ 
lato daH'Automobile, la rivista dell'Aci, e consente di stabi¬ 
lire con notevole approssimazione la maggiore o minore 
possibilità di incontrare code o rallenlamemi. L'indice di 
congestionalità è misurato da un minimo di zero ad un 
massimo di cinque, ed è calcolato lenendo conto della 
lunghezza del tratto autostradale, dai veicoli che lo percor¬ 
rono, dalla presenza o meno della terza corsia, dalla fre¬ 
quenza dei lavori in corso e da altri elementi. Dopo la 
Firenze-Bologna sono la Milano-Laghi e la Roma-Napoti 
ad avere l’indice di congestionalità più alto, seguile dalla 
Genova-Sestri e dalla Milano-Bologna Nord. 


FArmnnlant Contro la deliberazione del 

rarmopiani, Tar de/ia Toscana che ac , 

comune di massa cogliendo le motivazioni 

rifnm» al della Farmoplant, ha con* 

nmiTe al sentito la ripresa detrattivi- 

Consiglio di Stato là nello stabilimento chimi¬ 

co Agrimont dì Massa che 
era stata sospesa dopo l'e¬ 
sito del referendum popolare e il rifiuto del sindaco a 
rinnovare il permesso di produzione dei pesticidi, il Comu¬ 
ne di Massa presenterà ricorso al Consiglio di Stato. La 
decisione è stata presa dalla giunta comunale. 

Rirhipcta 11 consiglio comunale di 

muiiOM Montalto di Castro ha ap- 

ld riconversione provato all’unanimità un or- 

Hallsi cp ntrala dine del S‘ orno con il quale 

Srllf si chiede J'immediata ricort* 

di Montalto versione a gas o a petrolio 

della costruenda centrale 
nucleare di Montalto di Ca¬ 
stro. Tale decisione - sostiene il consiglio comunale - è 
scaturita dai risultati del referendum svoltosi a novembre. 
L’amministrazione comunale ha da tempo presentato agli 
organi responsabili dell'energia nazionale un piano di ri- 
conversione della centrale firmato da due scienziati, Sciu- 
ba e Binel. Il documento del consìglio è stato Inviato al 
governo, al Senato e alla Camera, all'Enel, all'Enea, all’An- 
satdo e ad altri enti interessati. Se il governo non darà 
un'esauriente ed affermativa risposta, sono state minaccia¬ 
te clamorose iniziative. 

In Toscana 

. gione italiana a rendere ob* 

ld raccolta bllgatoria la raccolta dille- 

differenziata r T ia,a dc i ri,iutl - M 1 (*»■ 

. . vede una 1*88© regionale 

dCl rimiti che dà vita anche ad una 

società per azioni a capitale 
pubblico e privato. È un'a¬ 
genzia che ha il compite di commercializzare i rifiuti. Al 
provvedimento sono interessate numerose industrie tosca¬ 
ne, in primo luogo le aziende cartarie che attualmente 
importano carta da macero dalla Francia, dalla Germania 
ed anche dagli Usa. 

Nannli* miattrn Si è concluso presso l'otta- 

napoli, quanro va sezione del lrlbunale di 

Condanne Napoli con quattro condan¬ 
nar vInlpn 7 A ne ii processo per la vicen- 

per violenza da di due ragazze dj Massa 

a due ragazze Lubrense Violentate dai fra¬ 

telli e indotte a prostltuzlo- 
ne . Agli imputati erano stati 
contestati i reati di violenza carnale, induzione e sfrutta¬ 
mento della prostituzione, corruzione di minori. La con¬ 
danna più pesante, cinque anni e sei mesi, è toccata a 
Francesco Persico, proprietario della casa dove le ragazze 
erano state indotte alla prostituzione, due anni e otto mesi 
e tre anni e sette mesi, rispettivamente ai fratelli Antonio e 
Giuseppe Casa e due anni e sei mesi a Mario De Gregorio. 

Fu Onerala Con il rinvio a giudizio di 

Il . due medici, si è pratica- 

alia gamoa mente conclusa una delle 

sinlst ? a " z i£f 

a quella destra gliaritana su denuncia di 
una atleta di pallavolo che, 
ricoverata in clinica per un 
intervento chirurgico al menisco destro, venne invece 
operata alla gamba sinistra. Dell'incredibile episodio, av¬ 
venuto nel policlinico Lay a Cagliari, è rimasta vittima 
Vincenza Cannavacciuolo, 26 anni, molto nota negli am¬ 
bienti sportivi cagliaritani. 


Ministro 
Gaspari 
ricoverato 
in ospedale 


Per una frattura alla spalla, 
il ministro deila Protezione 
civile. Remo Gaspari, è sta¬ 
lo ricoverato nell'ospedale 
di Vasto. Il ministro è cadu¬ 
to mentre dalla sua abita¬ 
zione di Gisì si recava al Co¬ 
mune, dove ricopre (a cari- 


CLAUDIO NOTARI 


Dall’inizio di «Indietro tutta» aumentata del 15% la vendita nei negozi 
e alla Rai precisano: «Il marchio è nostro e non lo vendiamo» 

Col cacao affari... meravigliao 


Mentre a Palermo vanno a ruba le torte al Cacao 
Meravigliao, la Rai si la in quattro per chiarire il 
«pasticcio» nato intorno allo «sponsorao» della tra¬ 
smissione di Renzo Arbore: «Proprietaria e titolare 
del marchio del Cacao Meravigliao è la Rai - dicono 
in via Teulada - che non ha nessunissima intenzione 
di cederlo o di sfruttarlo». Intanto le vendite dì ca¬ 
cao sono aumentate del 15%. Potenza della tv. 


LILIANA ROSI 


■■ROMA Sale ormai di gior- 
no in giorno la febbre del ca¬ 
cao lanciato da Arbore nella 
trasmissione televisiva di Rai 2 
«Indietro tutta» e cresce an¬ 
che la confusione Ira la gente. 
Ma questo cacao esiste o non 
esiste? Molti negozi, subissali 
da centinaia di richieste, sono 
stati costretti ad appendere 
cartelli in cui spiegano che 
non vendono «quel» cacao, 


ma c'è stato anche chi si è 
fatto furbo e, come è succes¬ 
so in una pasticcerìa di Paler¬ 
mo, si è messo a produrre 
«torta al cacao Meravigliao» 
Un vero successo, in poche 
ore sono spante tutte. Sempre 
a Palermo il titolare di una 
grande drogheria espone da 
oggi in vetrina una scatola gi¬ 
gante con il rubicondo faccio¬ 
ne della brasiliana e offrirà ai 


suoi clienti scatolette con la 
stessa effige contenenti «otti¬ 
mo cacao sfuso» La distribu¬ 
zione sarà accompagnala dal 
ritmico ancheggiare di balleri¬ 
ne «finte brasiliane». «L'idea - 
ha spiegato il proprietario del¬ 
la drogheria Gigi Mangia - mi 
è venuta quando un'anziana 
signora mi ha chiesto una 
confezione "di quel buon ca¬ 
cao di cui si parla in televisio¬ 
ne" Non ho voluto deluderla 
e le ho detto di tornare per¬ 
ché, per il momento, aveva¬ 
mo esaurito tulle le scorte. 
Naturalmente la mia è una tro¬ 
vata goliardica - ci tiene a 
precisare Mancia - senza nes¬ 
sun intento speculativo e lo 
scherzo durerà solo un gior¬ 
no» 

E d'altra parte l intrapren¬ 
dente commerciante palermi¬ 
tano non potrebbe spingere 
oltre la sua burla II marchio 


del «Cacao Meravigliao», in¬ 
fatti, come spiegano alla Rai 
«non sarà ceduto, né sfrutta¬ 
to». E alla Rai ci tengono an¬ 
che a precisare, smentendo 
alcune affermazioni apparse 
sulla stampa, che «alla Rai non 
è arrivata nessuna richiesta uf¬ 
ficiale da parte delle aziende 
interessale ad acquistare o 
quanto meno a trattare la ces¬ 
sione del marchio per usarlo 
commercialmente. Non c’è 
nessuna possibilità, peraltro, 
che ciò possa avvenire». Resta 
il fatto che il «non» sponsor di 
Arbore qualche affare lo ha 
fatto già combinare. Un quoti¬ 
diano economico ha infatti ri¬ 
velato che lo «sponsorao» di 
«Indietro tutta» ha aumentalo 
del 15% le vendite del cacao 
normale. E la febbre del ca¬ 
cao pare abbia colpito non so¬ 
lo i telespettatori, ma anche 
personaggi della politica e 


dello spettacolo presso i quali 
vanno a ruba le poche bustine 
con l'ambito marchio che il 
direttore di Rai2, Luigi Loca¬ 
teli e Arbore avevano fatto 
stampare come regalino di 
natale per gli amici. Uno 
scherzo anche questo - den¬ 
tro infatti c’erano delie cara¬ 
melle - fatto ad hoc per crea¬ 
re confusione. 

Sempre alla Rai, comun¬ 
que, si fanno in quattro per 
cercare di chiarire il pasticcio. 
Mario Colangeli, capo struttu¬ 
ra di Rai2 ha svelato tutti i mi- 
sten: il nome «Cacao Meravi- 
gliao» è nato dalla fantasia di 
Alfredo Cerniti, uno degli au¬ 
tori della trasmissione, men¬ 
tre il volto della mulatta è sta¬ 
to disegnato dai due sceno¬ 
grafi del programma Cappelli¬ 
ni e Licheri e un dirigente del¬ 
la Rai, Enzo Marchetti, ha pre¬ 
stato il suo volto al fondatore 
dell’azienda Paolo Meravi¬ 
gliao 



■ Come 10 giorni fa a Ventimiglia 

«E’ caduto un elicottero» 
Falso allarme a Padova 


M PADOVA «Sono il secon¬ 
do pilota Roberto Gardìni . il 
mio elicottero è precipitato . 
il pilota e il marconista sono 
morti... il secondo serbatoio 
sta prendendo fuoco... aiuta¬ 
temi... ho le gambe incastrate 
sotto il portellone. Ho un fer¬ 
ro conficcato nel ventre, bru¬ 
cio...». L'Sos è agghiacciante. 
La voce, rotta nell’agonia, si 
affievolisce. Il centralinista dei 
Vigili del fuoco di Padova se¬ 
gnala l’allarme. Prima di inter¬ 
rompere il contatto, Gardini 
ha descrìtto un vallone bosco¬ 
so. «A treptadue chilometri da 
Padova», ha aggiunto in un 
sussurro. Elicotteri dei Vigili 
del fuoco, dell’Aeronautica 
militare, della Polizia stradale, 
prendono II volo da mezza re¬ 
gione. Per ore, sul monte Ca- 
laone, volteggiano fra Este e 
Montagnana, alla ricerca di 
una tragedia mai avvenuta. 


Solo verso le 15 dì ieri la mo¬ 
bilitazione generale si ferma, 
Il centro di soccorso aereo di 
Monte Venda smentisce che 
manchi all'appello alcun vei¬ 
colo. Si è capito che era uno 
scherzo - chiamiamolo così - 
di gusto pessimo. Architettato 
con attenzione. Dopo la chia¬ 
mato, ai Vigili del fuoco, infat¬ 
ti. finti radioamatori avevano 
telefonato alla questura dì Pa¬ 
dova per confermare che sul 
monte Calaone era precipita¬ 
to un elicottero. 

Il centralinista che ha rac¬ 
colto Vappello è ancora scon¬ 
certato. Descrive l'interlocu¬ 
tore come «un grande attore». 
«Sembrava davvero la morte 
in diretta - aggiunge - Per un 
quarto d’ora parlavo con que¬ 
st’uomo distrutto dalla soffe¬ 
renza. Mi ha spiegato ranto¬ 
lando che erano partiti da Ge¬ 
nova, per Roma, che avevano 


cambiato rotta per un’interfe¬ 
renza e avevano urtato cavi 
dell’alta tensione. Soprattutto, 
era pratico del gergo di navi¬ 
gazione aerea. E quando gli 
ho chiesto perché ricevevo 
l'Sos sul centralino, mi ha det¬ 
to d’aver usato al radiotelefo¬ 
no il nostro codice dì soccor¬ 
so. Lui era un esperto e tutto 
era molto verosimile*. 

L’ignoto guastatore non è 
nuovo a questi tiri. Dieci gior¬ 
ni fa mise in allarme Ventimì- 
glia (bersaglio, sempre i Vìgili 
del fuoco) presentandosi co¬ 
me il sottotenente Gìastello 
dell'aeronautica militare. Dis¬ 
se che era precipitato nella 
*ona con il suo Agusta A129. 
Disse anche che il suo secon¬ 
do Roberto Gardìni era in co¬ 
ma. Ieri i'ha fatto resuscitare, 
e c'è da scommettere che il 
pilota fantasma si chiamava 
anche a Padova Gìastello. 


Sabato 
9 gennaio 1988 


























FATEVI MANDARE A CASA L’UNITÀ, A VOLTE È L’UNICO RAGGIO DI SOLE DELLA GIORNATA. 



IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. È cominciata la campagnaabbonamentiarUnità. Il 
giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impegnato ma non 
pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte di chi lo 
legge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra a 
suon di inserti fumosi e costosi, l’Unità preferisce condurre la 
sua battaglia per un'informazione sempre più seria, qualificata, 
approfondita. È una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di 
tutti, anche il tuo. Allora abbonati: sarà come ricevere tutti i giorni, 
a casa, posta da un amico. E coi tempi che corrono, non è poco. 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale. Quest'anno, oltre ad aver migliorato l’organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 


che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane unapar- 
teaunamico che nonconosceancoral’Unità nuova. Così, se poi iocon- 
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamentoa 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli 
Gigante (con Atlante Generale Illustrato), Vale la pena sforzarsi, no’’ 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
dell’87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti aitri 
nell’88. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unità, se non sono ancora soci. Infine, per 


tutti, tariffe bloccate per l'88 anche in caso di aumenti dei giornali. 
Visto che abbonarsi è più bello? 

TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Se tiri la somma, vedi che 
abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente postale 
0430207 intestato a l'Unità.V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale.Oppure versando l'importo 
nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENTO 1988 CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENTO IM SEMA DOMENICA 


ANNO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

1 MESE 


INNO (MESI 

i mesi ime» 

IME» 

/ NUMERI 

243.000 

124.000 

13.000 

42.000 

22.000 

fi NUMERI 

iiim 1N.0II 

uno ano 

uni 

fi NUMERI 

211.000 

10? ODO 

54 000 

36.000 

19000 

5 NUMERI 

inni ano 

4iin 

- 

5 NUMERI 

181.000 

B1.000 

46.000 



4 NUMERI 

U4.MI 71.001 


- 

4 NUMERI 

156.000 

29 000 



- 

3 NUMERI 

113.001 non 


- 

3 NUMERI 

122.000 

62.000 



- 

2 NUMERI 

7<.mo ano 

- 

- 

2 NUMERI 

83.Q0Q 

42.000 



- 

1 NUMERO 

37.000 IMO 

- 

- 

INUMERÒ 

45.000 

-23.000 




TARIFFA SOSTENITORE UOMH - UOUB 


ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 


A 


A 


* 














IN ITALIA 


Ottaviano 

Agguato 
al cognato 
di Cutolo 

DALLA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

m NAPOLI Sfida a Raffaele 
Culolo alcuni killer hanno fe¬ 
rito Ieri pomerìggio, in modo 

S rave, Il cognato Luigi lacone, 
4 anni Ma fatto ben più gra¬ 
ve, l'agguato è avvenuto pro¬ 
prio ad Ottaviano il paese «re¬ 
gno-del boss La gente ora ha 
fi fiato sospeso cosa farà Cu¬ 
tolo? Il boss è ancora a capo 
di una qualche organizzazio¬ 
ne’ Oppure come lui stesso 
sostiene da qualche tempo, è 
un «capocamorra» ormai in 
pensione? 

L'agguato è staio messo a 
segno Intorno alle 15 di Ieri 
luigi lacone chiede un pas¬ 
saggio a casa a Giuseppe Cini¬ 
glie un vigile urbano di 29 an¬ 
ni, sposato e padre di due 
bambini I due, a bordo del¬ 
l'Alfa 33 dei vigile, arrivano a 
via S Giovanni, all altezza del 
civico 62 È li che il cognato di 
Cutolo anche lui sposato e 
padre di due figli, deve scen¬ 
dere I due stanno ancora par¬ 
lando quando arrivano ire 
persone a piedi, senza fretta 
Giunti all altezza della mac¬ 
china i tre estraggono le pisto¬ 
le e fanno fuoco «Anche se I 
testimoni sono pochi c'è la 
certezza che la vittima desi¬ 
gnata era proprio Luigi laco¬ 
ne» affermano gli inquirenti 
I tre sicari sparano a raffica, 
poi scappano corrono In una 
stradina laterale dove II atten¬ 
de un complice con un auto 
A soccorrere i feriti è il pa¬ 
dre di Luigi Salvatore, ope¬ 
ralo metalmeccanico 51 an¬ 
ni, che abita proprio nella 
strada dove è avvenuto l’ag¬ 
guato Sentiti i colpi si è affac¬ 
ciato al balcone ed ha visto i 
due a terra 

Su un auto di passaggio il 
vigile è stato portalo alPospe- 
dale napoletano Cardarelli, 
mentre lacone prima si è fer¬ 
mato in una casa di cura di 
Ottaviano, poi è stato trasferi¬ 
to nel nosocomio parteno¬ 
peo Il piu grave del due è co¬ 
munque il vigile urbano, rite¬ 
nuto in pericolo di vita li co¬ 
gnato del boss, Invece, guari¬ 
rò in una trentina di giorni 
Immacolata lacone, sorella 
di Luigi, sposò Raffaele Culolo 
nell'aprile dell 83, nel carcere 
dell’Asinara Aveva conosciu¬ 
to «Don Rafele» proprio in 
carcere, dove si recava spesso 
a trovare suo fratello Giovan¬ 
ni, affiliato, secondo la magi¬ 
stratura, alla Nco Anzi, rac¬ 
contano alcuni «aneddoti» (ri¬ 
presi da Giuseppe Marrazzo 
nel suo libro «Il Camorrista») 
che Giovanni lacone era stato 
condannato addirittura a mor¬ 
te dal boss e che solo I inter¬ 
cessione della sorella Labbia 
poi salvalo Da quell Incontro 
con Cutolo ottenuto da Imma¬ 
colata per salvare it congiunto 
sarebbe nata la storia che ha 
portato al matrimonio tra I 
due 

Non è la prima volta co¬ 
munque, che ad Ottaviano si 
registra una «sfida» a Cutolo 
(se dì questo si tratta) Alla fi¬ 
ne di maggio dell 81, un’auto 
bomba è stata fatta esplodere 
davanti alla casa del capoca- 
marra Quell esplosione ha 
provocato una scia di morti e 
di vendette Incrociate Gli 
stessi inquirenti affermano 
che I attentato di ieri può ave¬ 
re solo due spiegazioni o si 
tratta di un fallo personale fra 
lacone e qualche altro perso¬ 
naggio della mala o è una 
vendetta trasversale nei con¬ 
fronti del boss Questa secon¬ 
da Ipotesi avallerebbe la fine 
della «leadership» di Cutolo 


V.i* fjfMffiT 


Storico americano 
interviene nella polemica 
provocata dalla intervista 
del prof. Renzo De Felice 

Michael Palumbo 
ha detto: «Si cancellò tutto 
nel nome 

delFanticomunismo» 
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li luogo dell’ultimo delitto del 
«Mostro di Firenze» 
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Uccisioni in massa per le strade di Adis Abeba, m Etiopia, all'arrivo delle truppe di Pietro Badoglio 


«Mal puniti i crimini fascisti» 


Anche lo storico americano Michael Palumbo si è 
inserito, con una intervista a «Epoca», nella dunssi- 
ma polemica suscitata dalle ormai note dichiarazioni 
del prof. Renzo De Felice. Palumbo io fa ricordando 
che esiste ancora una lista di «criminali di guerra» 
fascisti mai processati, con 1200 nomi. In questo 
elenco - dice lo studioso lisa - sono compresi colo¬ 
ro che ordinarono deportazioni e stragi. 


WLADIMIItO SETTIMELLI 


■MI ROMA Un altro storico, 
questa volta americano, si in¬ 
serisce nelle polemiche e nei 
duri scontri anche a livello po¬ 
litico, provocati dalla ormai 
nota intervista del prof Renzo 
De Felice sul «superamento 
dell'antifascismo» e sulle nor¬ 
me transitorie della Costitu¬ 
zione che vietano la ricostru¬ 
zione del partito di Mussolini 
Si tratta di Mlcheal Palumbo 
che ha concesso una lunga in¬ 
tervista a «Epoca» Lo studio¬ 


so americano solleva in ma¬ 
niera niente affatto peregrina, 
il problema dei crimini di 
guerra fascisti e della mancata 
punizione degli uomini che di 
quei crimini si macchiarono, 
ordinando stragi e feroci per¬ 
secuzioni in Etiopia, in Libia, 
In Jugoslavia e nel corso della 
seconda guerra mondiale 
Già lo storico inglese Denis 
Mack Smith, in una dichiara 
zione pubblicata dal «Cornere 
della Sera», aveva detto «In 


Italia come in altn paesi occi¬ 
dentali sono ancora molto vivi 
sentimenti fortemente reazio¬ 
nari E vero, quaranta anni so¬ 
no molti, ma non ancora suffi¬ 
cienti per dire che non ha più 
senso parlare di fascismo e 
antifascismo E poi - conti¬ 
nuava Denis Mack Smith - un 
drammatico avvenimento co¬ 
me quello della strage di Bo¬ 
logna o la presenza sulla sce¬ 
na politica ai alcuni personag¬ 
gi, non autorizzano certo a 
mettere, in maniera così su¬ 
perficiale, una pietra sul pas¬ 
sato» Michael Palumbo, nella 
intervista a «Epoca» è ancora 
piu drastico e fa nomi e co¬ 
gnomi 

Afferma lo studioso ameri¬ 
cano di aver consultato a lun¬ 
go gli archivi dell Onu, del Fo¬ 
rcing Office e dell Ufficio co¬ 
loniale italiano Da quelle ri¬ 
cerche - spiega Palumbo - è 
emerso che i criminali di guer¬ 
ra regolarmente schedati so¬ 
no circa 25miJa e che di que¬ 


stuai meno 1200 sono italiani 

È noto che i crimini com¬ 
messi nel corso della seconda 
guena mondiale, cosi come 
fu stabilito dai giudici del pro¬ 
cesso di Norimberga che con¬ 
dannarono gli alti dirigenti e i 
generali nazisti, non sono mai 
caduti in prescrizione Palum¬ 
bo fa quindi chiaramente ca¬ 
pire che il problema è ancora 
aperto e che deve essere te¬ 
nuto nel dovuto conto nel di¬ 
battito apertosi in questi gior¬ 
ni in Italia 

Lo storico americano preci¬ 
sa, inoltre, che in testa alla li¬ 
sta dei crimini di guerra Italia 
ni c'è l'ex maresciallo d'Italia 
Pietro Badoglio, il «conquista¬ 
tore» dell'Etiopia Al secondo 
posto della lista - sempre se 
condo Palumbo -cèti gene¬ 
rale Rodolfo Grazìam, fonda¬ 
tore del «nuovo esercito» dei 
la repubblica mussoiimana di 
Salo e che ordino, dopo aver 
subito un attentato in Etiopia, 


una delle piu terribili stragi 
portate a termine dal fascismo 
in terra straniera 
Palumbo cita poi i nomi di 
Alessandro Lessona che fu 
ministro dell Africa italiana ed 
ex senatore del Msi che, ien 
sera, ha respinto ogni accusa 
addossando ogni responsabi¬ 
lità a Oraziani Vengono inol¬ 
tre citati i nomi di Giulio Cor¬ 
tese, segretario del partito fa¬ 
scista, di Guglielmo Nasi, vice¬ 
governatore d'Etiopia, e del 
generale Pirzio Birzoli, co¬ 
mandante in Africa e in Jugo¬ 
slavia Palumbo, nella intervi¬ 
sta a «Epoca», afferma inoltre 
che, nonostante la precisione 
e la pesantezza delle accuse 
documentate agli alleati dai 
paesi vittime, questi personag¬ 
gi non furono mai processati 
L affermazione, in realtà, è, 
come si sa, vera solo in parte 
Michael Palumbo, netta inter¬ 
vista, spiega ancora che «do¬ 
po l’armistizio dei 1943, gli al¬ 


leati "coprirono” Badoglio e 
il suo gruppo perché teneva¬ 
no che del vecchi fascisti sa¬ 
rebbero stati piu affidabili an¬ 
ticomunisti, degli uomini di un 
governo capeggiato da un li¬ 
berale come if conte Carlo 
Sforza» Palumbo aggiunge 
che per ottenere questo risul¬ 
tato, si fecero «carte false» e 
poi conclude «Nessuno dei 
500mila italiani che presero 
parte tra il 1935 e il 1941 a 
operazioni di sterminio, è sta¬ 
to processato o ha fatto un so¬ 
lo giorno di carcere per I ca¬ 
mini compiuti in Etiopia Non 
c’è mai stata - afferma lo stu¬ 
dioso americano - una No¬ 
rimberga Non solo una am¬ 
nistia mai promulgata, ma sot¬ 
tintesa, ha cancellato stragi di 
villaggi, violenze, furti, depor¬ 
tazioni di massa, distruzioni 
delle chiese, lo sterminio del- 
1 intellighenzia etiopica e l'im¬ 
piego dei lager di Danane e 
Locra» 


Napoli 

Duplice 
omicidio 
di camorra 


■■ NAPOLI Duplice omici¬ 
dio di stampo camorristico a 
Napoli Un uomo di 31 anni, 
Salvatore Fiorillo, con prece¬ 
denti penali per estorsione e 
reati contro il patnmonio, 
considerato dalla polizia un 
«boss emergente» e stato as¬ 
sassinato assieme alla sua 
compagna Carmela Cimmino, 
29 anni ex commessa d’un 
negozio di abbigliamento del 
Vomero 

1 due rientravano I altra not¬ 
te intorno all una in un appar¬ 
tamentino del quartiere Are- 
nella preso di recente in affit¬ 
to La donna ha aperto il por¬ 
tone d ingresso e Fiorillo I ha 
seguita 11 battente non ha fat¬ 
to in tempo a chiudersi che 
dal buio sono comparsi due 
uomini a viso scoperto «Han¬ 
no cominciato a litigare con la 
coppia a voce alta e con tono 
concitato», hanno riferito al¬ 
cuni testimoni Improvvisa¬ 
mente, gii spari Quattro pal¬ 
lottole hanno colpito Carmela 
Cimmino, Salvatore Fiorillo, 
anch egli crivellato di colpi, è 
stato giustiziato con un 
proiettile alla testa 

La ragazza non è morta su¬ 
bito Trasportata (era in coma 
profondo) all’ospedale Car¬ 
darelli, è stata operata, ma al¬ 
le 8 è stato stilato il certificato 
di morte Mentre la trasporta- 
\ ano in camera mortuaria, ha 
però emesso un gemito e ha 
ricominciato a respirare Una 
«resurrezione» durata solo 
quattro ore, alle 11 49 Carme- 
la Cimino e spirata La ragazza 
viveva con Fiorillo solo da un 
mese e mezzo Probabilmente 
è stata uccisa perché scomo¬ 
da testimone 


Avellino 

Scoperto 
un falso 
medico 


MB AVELLINO Un falso me¬ 
dico, Orlando Michele Roma¬ 
no di 42 anni, che da dodici 
anni lavorava m Irpinia ed era 
conosciutissimo per la genti¬ 
lezza e la sollecitudine nel 
confronti dei suoi pazienti, è 
stato scoperto dai carabinieri 
di Cervinara Per la prima vol¬ 
ta da quando esercitava abusi¬ 
vamente s'era rifiutato di assi¬ 
stere un paziente un detenuto 
che aveva avuto un malore 
nella stazione dei carabinieri 
di Cervinara Da quest'episo¬ 
dio sono scaturiti i pnmi so¬ 
spetti che hanno dato avvio 
alte Indagini In poco tempo l 
carabinieri coordinati dalla 
procura della Repubblica di 
Avellino hanno accertato che 
il «medico», sposato e padre 
di due figli, non era neppure 
laureato Anzi, iscritto dal 
1965 alla facoltà di medicina 
di Napoli non aveva affrontato 
neppure il primo esame Ep¬ 
pure appeso alla parete del 
suo studio di Cervinara era in¬ 
corniciato e appeso in bella 
vista un certificato di laurea 
intestato al dottor Orlando Mi¬ 
chele Romano. 

Attualmente assisteva circa 
1500 pazienti e numerosi altri 
che avevano chiesto la sua as¬ 
sistenza sono stati rifiutati per¬ 
ché aveva ormai raggiunto il 
«tetto massimo» consentito 
per legge II falso medico che 
e latitante deve rispondere di 
falso e truffa ai danni della Usi 
di Montesarchio dalla quale 
dipende Potrebbe anche es¬ 
sere accusato di spaccio di 
stupefacenti nel caso si accer¬ 
ti che aveva prescritto ai tossi¬ 
codipendenti dosi di morfina 
o altre sostanze 


' A Bologna parla il fascista Meandri 

«Gelli mi disse 
perché Moro fu rapito» 



Lo propone la commissione parlamentare d’indagine 


Dopo ventanni por i «servizi» 
non d saranno più segreti? 


Al processo per la strage di Bologna il terrorista nero 
pentito Paolo Aleandrf ha raccontato i suoi colloqui 
con il capo della P2 Lido Gelli. Il «venerabile, aveva 
le idee chiare sul sequestro Moro: «Sta pagando (Mo¬ 
ro) il fio delle sue aperture al Pei» disse ad Aleandri 
durante uno dei loro incontri all’Excelsior. A quell'in¬ 
contro erano presenti anche i giornalisti romani Fran¬ 
co Salomone e Claudio Lanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIO PAOLUCCI 


mm BOLOGNA Udo Celli 
aveva le idee chiare sulle mo¬ 
tivazioni del sequestro del- 
I on Aldo Moro «Sta pagan¬ 
do il fio delia sua apertura al 
Partito comunista - disse il ca¬ 
po della P2 durame la prigio¬ 
nia del leader democristiano 
- Sta subendo una sorta di 
legge del contrappasso» 

Cosi si esprimeva allora il 
«venerabile», I cui contatti col 
vertici militari e coi servizi se¬ 
greti sono stranoti Chi lo ha 
rilento è stato Paolo Aleandri 
nell’udienza di Ieri del proces¬ 
so per la strage del 2 agosto 
1980 

Come si sa questo pentito 
del terrorismo nero, in un pe 
riodo del 78. si recò ripetute 
volte da Gelli all hotel Excel- 
stor, in rappresentanza del- 
i organizzazione eversiva fa¬ 
scista di cui faceva parte La 
volta che Gelli si espresse su 
Moro, erano presenti al collo¬ 
quio anche i giornalisti romani 


Franco Salomone e Claudio 
Land 

Di Gelli, Aleandri, nella se¬ 
conda puntata del suo interro¬ 
gatorio, parla anche di un at¬ 
tentato, di cui poi fu abbando¬ 
nato il progetto il «venerabi¬ 
le» come si ricorderà, aveva 
chiesto proprio ad Aleandri 
che il gruppo eversivo si atti¬ 
vasse, mettendo in moto le 
amicìzie altolocate de! prof 
Semerari negli ambienti delia 
magistratura romana per ope¬ 
rare il salvataggio giudiziario 
del costruttore Genghini 
Aleandri riferì a Sergio Calore 
e agli altri suoi camerati Sul 
tema venne anche indetta una 
riunione in casa Semerari Ma 
sulla proposta ci fu una spac¬ 
catura Mentre Fabio De Feli¬ 
ce e altn erano entusiastica¬ 
mente propensi ad accogliere 
le richieste di Gelli altri erano 
talmente contrari da giungere 
addirittura a proporsi di ucci¬ 
derlo Spiega Aleandri «Si 


pensò ad un attentato contro 
Gelli come ad un fatto che po¬ 
tesse assumere valore emble¬ 
matico In altre parole, col¬ 
pendo lui-si voleva rompere 
traumaticamente con tutto 
quell'ambienttttorbidp, lega¬ 
to a poteri occulti, che cl stava 
usando per scopi molto diver¬ 
si dai nostri» Insomma, un de-> 
litto per rivendicare agii occhi 
del mondo la loro «purezza ri¬ 
voluzionaria» 

Altro omicidio «politico» 
che Aleandri avrebbe dovuto 
attuare era quello contro il ca¬ 
merata Paolo Bianchi su ordi¬ 
ne di Massimiliano Fachlm 

«Sì - ha detto ieri Aleandri - 
lo ricordo perfettamente Fa¬ 
cilini mandò a Roma un ra¬ 
gazzo del nord, che si faceva 
chiamare Wolfgang Era il kil¬ 
ler lo però non ero molto en¬ 
tusiasta di quel progetto Cosi 
me ne interessai in un primo 
tempo, ma poi lasciai cadere» 
Bianchi doveva essere assassi¬ 
nato perche ritenuto autore 
delia soffiata che aveva porta¬ 
to all'arresto di Concutelli, il 
capo militare di Ordine 
nuovo nonché assassino del 
giudice Occorsio 

Ancora su Fachim il Pm ha 
chiesto ad Aleandri se era al 
corrente di un attentato del 
neofascista padovano nei 
confronti di un testimone del- 
1 inchiesta sulla strage di piaz¬ 
za Fontana «Si - è stata la n- 


tm 


spo« ta - mi era stato detto» 

Il testimone in questione è 
il portiere dello stabile dove 
abitava lo stesso Fachini a Pa¬ 
dova Alberto Muraro Cono¬ 
sceva segreti comprometten¬ 
ti a detta del commissario Ju- 
liano, sul conto di Fachim II 
giorno che doveva deporre, 
pre< ipitò dall’ultimo piano 
nell i tromba delle scale Mori 
sul colpo 

Nell udienza di ieri, inoltre, 
Aleandri ha anche conferma¬ 
to che Mano Tutti, durante la 
sua latitanza si reco a visitare 
Paolo Signore!!) Di questa vi¬ 
sita Aleandri seppe dalla mo¬ 
glie di Stgnorelli Di grande ri 
Levo, infine, la udienza di og¬ 
gi Sara interrogato infatti. 
Vettore Presilio la persona 
che, con un anticipo di qual¬ 
che settimana, seppe, nel car¬ 
cere di Padova dov'era dete¬ 
nuto che ci sarebbe stata la 
strage alla stazione di Bolo¬ 
gna 


Il velo che protegge i misteri dei «santuari» verrà 
squarciato? Sembrerebbe di si. a leggere ti docu¬ 
mento che la commissione affari costituzionali del¬ 
la Camera ba. varato In materia di «servizi» di sicu¬ 
rezza. Tra le proposte di riforma salta agli occhi 
quella che riguarda II segreto di Stato. I parlamen¬ 
tari propongono CBS duri per un penodo limitato, 
venti o trent’anni. E un passo avanti. 


VINCENZO VASILE 


wm Roma lùtto iniziò con 
l’intervista estiva dell’ex mini¬ 
stro Seal faro «C è chi chiede 
- disse - ai nostri ’ servizi ’ di 
prestarsi a interventi illeciti» E 
tutti pensarono ai famosi 
•dossier», ereditati dall epoca 
del Sitar e dei Sid In due mesi 
di lavoro la commissione affa- 
n costituzionali di Montecito¬ 
rio, che venne incancata di 
«indagare» sulla scottante ma- 
tena, e approdata ad un nsul- 
tato pressoché umtano solo i 
demoproletari hanno volato 
contro un documento conclu¬ 
sivo predisposto dai presiden¬ 
te della commissione, il socia¬ 
lista Silvano Labriola 
Questi dichiara «La strada 
per la riforma e spianata» 
Soddisfatto, per le conclusio¬ 
ni, anche il comunista Lucio 
Stormendo, capogruppo Pei 
nella commissione affari co 
stiluzionali «Abbiamo propo¬ 
sto alcune modifiche e inte¬ 


grazioni, ma nella sostanza il 
documento accoglie le es» 
genze da noi sostenute» Si fa¬ 
rà, per esempio, un supple¬ 
mento di indagine sulle «ban¬ 
che dati» anche per realizzare 
una buona legge che protegga 
la «privacy» dei cittadini Ed è 
stata accolta anche l'esigenza 
di render più penetranti i po¬ 
teri di vigilanza del Parlamen¬ 
to, attraverso U Comitato per i 
servizi, che venne istituito con 
la legge dei 1977 
I dieci anni che sono passa¬ 
ti costituiscono un bagaglio di 
esperienze cui i deputati si so¬ 
no ispirati per proporre tutta 
una sene di cospicue propo¬ 
ste di modifica normativa 
mantenere, per esempio, at 
presidente del Consiglio la 
preminente responsabilità po¬ 
litica sulle attività dei «servizi», 
ma istituire un sottosegretaria- 
to «ad hoc» che se ne occupi a 
tempo pieno, oppure rendere 


permanente la delega, per ora 
facoltativa, al sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Nel documento si sottoli¬ 
nea inoltre l'opportunità di 
mantenere I opzione sul ca¬ 
rattere «binario» dei servizi di 
informazione e di sicurezza 
l'organismo «civile», il Sisde, e 
quello militare, il Sismi, rimar¬ 
ranno, cioè, separati il gover¬ 
no dovrà, poi, «assicurare co¬ 
stantemente» il Parlamento e 
il comitato bicamerale, circa 
1 «inesistenza di clausole se¬ 
grete nei patti e nei trattati in¬ 
temazionali e di conseguenti 
misure organizzative nelle 
strutture degli stessi servizi, 
anche per superare - si legge 
nel documento - la condizio¬ 
ne di minorità che si avverte 
tuttora nelle informazioni per 
la sicurezza disponibili rispet¬ 
to ad altn Stati» 

Tra le altre più significative 
novità, c'é la proposta («ana¬ 
logamente a ciò che avviene 
nelle altre demmocrazie occi¬ 
dentali»), di dare un limite 
temporale al segreto di Stato 
Non si fa una cifra precisa, ma 
nel corso dei lavon della pri¬ 
ma commissione della Came¬ 
ra si è parlato di venti o tren- 
t'anm In ogni caso, però, il 
documento prescrive alcune 
misure che consentano di 
conservare la memona storica 
degli ordini impartiti in modo 
da non vanificare, dopo tanto 


tempo, il principio della pub¬ 
blicità, che viene per la prima 
volta introdotto con chiarez¬ 
za Il documento chiede, in 
proposito, anche una discipli¬ 
na degli archivi dei singoli 
«servizi» che sia tale da garan¬ 
tire una conservazione «certa 
ed immune da manipolazioni 
positive o negative» dei docu¬ 
menti custoditi dal Sisde e da) 
Sismi Vale a dire non sì è af¬ 
fatto sicuri, come è stato rile¬ 
vato nel corso delle audizioni 
e delle indagini predisposte 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare, che i documenti del Si- 
sde e del Sismi non siano 
«usciti» dagli archivi per le più 
diverse e illegittime strumen¬ 
talizzazioni E quindi appare 
chiaro che la vecchia normati¬ 
va fa acqua bisogna modifi¬ 
carla 

Altre innovazioni si pro¬ 
pongono l’estensione al per¬ 
sonale dei servizi delia facoltà 
di non rivelare ai magistrato ta 
fonte deile informazioni, il raf¬ 
forzamento del divieto del 
rapporto operativo tra magi¬ 
stratura e servizi, l’introduzio¬ 
ne dell’obbligo per i giudici di 
comunicare al presidente del 
Consiglio tutte le notizie rela¬ 
tive alia sicurezza dello Stato, 
misure innovative per la for¬ 
mazione professionale, una 
documentazione «corretta e 
non elusiva» delle «spese ri¬ 
servate» 


«Mostro», nuovi sospetti su Vinci 


Risale alla primavera del 1986 la comunicazione 
giudiziaria inviata a Salvatore Vinci dal giudice istrut¬ 
tore Mario Rotella, il magistrato che conduce Fin- 
chiesta sugli otto duplici omicidi del mostro di Fi¬ 
renze. L’uomo, detenuto da due anni, è stato rinvia¬ 
to a giudizio per un delitto che avrebbe commesso 
ventotto anni fa, l’omicidio della moglie Barbenna 
Steri. Ne avrebbe poi simulato il suicidio con il gas. 


GIORGIO SGHERRI 


Mi FIRÉNZE Sedici delitti, 
quelli del <mostro di Firenze», 
e un unico indiziato Salvatore 
Vinci, 53 anni sardo di Villa- 
cldro La comunicazione giu 
dtziaria inviata da! giudice 
istruttore Mano Rotella il ma¬ 
gistrato che conduce I mchie 
sta, a Salvatore Vinci, risale al 
ià pnmavera del 1986 L avvi¬ 
so dì reato riguarda tutti gli ot 
to duplici delitti e non solo 
due (il primo, quello del 1968 
e il penultimo, quello del 
1984) come era slato detto fi¬ 
nora dai magistrali fiorentini 
«Avevamo chiesto al giudi 
ce istruttore 1 emissione della 
comunicazione giudiziaria - 


ha spiegato ieri mattina il pub 
blico ministero Paolo Canessa 
che col procuratore aggiunto 
Pierluigi Vigna segue l indagi¬ 
ne - in vista di alcune perizie 
che bisognava compiere e 
che riguardavano Vinci Ma 
bisogna insistere la comuni 
cazlone giudiziaria e solo un 
atto di garanzia per 1 indiziato 
per avvertirlo che si sta inda 
gando su di lui» 

Infatti nell ambito dell in 
chiesta Salvatore Vinci non e 
il solo indiziato Almeno una 
ventina di persone tra cui un 
prelato hanno ricevuto analo 
go avviso di reato 
Salvatore Vinci venne arre 


stato nei maggio dell 86 con 
una accusa ben diversa la 
magistratura fiorentina lo ri¬ 
tenne responsabile di aver uc¬ 
ciso la moglie Barbenna Sten 
Attualmente è detenuto nel 
carcere di Tempio Pausania in 
attesa di essere processato in 
Corte d assise a Cagliari dopo 
che è stato rinviato a giudizio 
dal giudice Luigi Lombardini 
per I omicidio volontano ag 
gravato della moglie avvenuto 
il 25 gennaio 1960 
Trasferitosi successivamen 
te a Firenze sarebbe divenuto 
I amante di Barbara Locci, la 
prima donna assassinata dalla 
Beretta calibro 22 usata dal 
«mostro» per tutti gli altn delit¬ 
ti A chiedere i arresto di Sal¬ 
vatore Vinci per 1 antico uxo 
ricidio fu nell ottobre 85 il 
giudice istruttore Mano Rotei 
la che ha sempre seguito la 
cosiddetta < pista sarda» Con¬ 
temporaneamente gli fu invia 
ta una comunicazione giudi¬ 
ziaria per I omicidio di Barba¬ 
ra Locci e Antonio Lo Bianco, 
assassinati il 21 agosto 1968 
otto anni dopo la morte di 


Bai benna Steri Nella prima¬ 
vera dell 86, dopo I arresto la 
magistratura fiorentina invio 
una seconda comunicazione 
giudiziaria che nguardava i o 
mt< idio di Pia Rontini e Clau 
dio Stofanacci ì due fidanzati 
uct ìsi il 29 luglio 1984 a Vic- 
chio di Mugello Secondo 
quanto ien mattina ha dichia 
rato il sostituto procuratore 
Paolo Canessa fu in quella 
occasione che a Vinci fu invia¬ 
ta una sola comunicazione 
giudiziaria che nguardava tutti 
e otto i duplici omicidi 
I nscimma sarebbe lui l indi 
ziato numero uno Tuttavia gii 
inquirenti non sarebbero stati 
in grado di elevare alcuna 
conte dazione precisa a Salva 
(ore Vinciin relazione ai delitti 
del mostro Si fa notare che 
dal 1985 il maniaco folle non 
ha piu colpito Può essere 
questo un elemento per rite¬ 
nere che il mostro non sia an¬ 
cora in liberta’ A favore del 
I innocenza di Salvatore Vinci 
sembrerebbero poi i risultati 
di una delle perizie ematologi 
che Ma mancano i risultati 


delle altre tra cui quella sulla 
busta inviata subito dopo l’uc¬ 
cisione dei due francesi (9 
settembre 1985), quella che 
rappresento una svolta nel 
comportamento degassassi 
no che dal 1968 ha insangui¬ 
nato le colline attorno a Firen¬ 
ze La notte stessa del delitto, 
il mostro spedi per ta prima 
volta un messaggio Dentro 
una busta imbucata in una 
cassetta postale di San Piero a 
Sieve nel Mugello teatro di al 
tri delitti, il maniaco pose un 
piccolo lembo del seno 
asportato a Nadine Mauriot 
La lettera era indirizzata al so 
stituto procuratore Silvia Della 
Monica i unica donna magi¬ 
strato che si e occupata del 
caso nel 1983 Dalle particelle 
di saliva trovate dietro al fran 
cobollo è stato possibile risali 
re al gruppo sanguigno E di 
Salvatore Vinci o di un altra 
persona? I periti ancora non 
hanno risposto La chiave di 
questa tragica allucinante vi¬ 
cenda potrebbe essere trova¬ 
ta proprio da quella lettera im¬ 
bucata a San Piero a Sieve 


□ NEL PCI lZ 

Oggi 
Cicchetto 
a Palermo 


G Chiarente Perugia, A Occhet- : 
to. Palermo, S Moretti Frat- 
tocchie, M Stefanini, Vercel- 


Elezioni Nella mattinata di mer¬ 
coledì 13 gennaio alle ore 
9 30 presso la Direzione del 
partito (IV pieno) si terrà una 
riunione indetta dalla Segrete¬ 
ria sul lavoro preparatorio e 
sulle iniziative per le elezioni 
amministrative del 1988 < 
segretari regionali e delle fe¬ 
derazioni interessate invitati 
alla riunione sono tenuti a 
partecipare 

«»» 

Si svolgerà oggi, presso te sala 
Brugnoli — palazzo Cesarlni 
— a Perugia, un assemblea 
su «Le vicenda politica e 
umana del senatore Dario Ve- 
ion Un esperienza peculiare 
nella sinistra italiana» alla qua 
la interverranno il sen Giu¬ 
seppe Chiarente, Francesco i 
De Martino Tuli» Vecchietti 
e sarà presieduta da) segreta¬ 
rio regionale del Pei del" Um¬ 
bria Francesco Ghìrelli Alle 
ore 12 30 verrà inaugurata la 
biblioteca donata da Dario Va¬ 
lori al Comitato regionale del 
Partito comunista italiano 


PRETURA DI BOLOGNA 

_ UFFICIO ESECUZIONE PENALE _ 

Il Pretore d. Bologna con sentenza in data 29/10/87 ha con¬ 
dannato Rlclputo Pietro nato Regalbuto (En) 1/10/1936 im¬ 
putato di emissione dt assegni a vuoto alla pena di tire 
600000 multa con divieto di emettere assegni per anni \ 
Estratto per pubblicazione 

Bologna 30 dicembre 1987 IL CANCELLIERE 


PRETURA DI BOLOGNA 

_ UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Bologna con sentenza in data 1/10/87 ha condan¬ 
nato Alinola Moratti Oanta nato Rocca S Giovanni (Ch) 
17/9/1923 imputato di emissione di assegni a vuoto alla 
pena di mesi 1 e gg 10 reclusione e lire 600 000 multa con 
divieto di emettere assegni per anni 1 Pena sospesa 
Estratto per pubblicazione 

Bologna 30 dicembre 1987_IL CANCELLIERE 


Per curare il cancro, salviamo gli indios 



l’Unità 

Sabato 
9 gennaio 1988 























Urss 

Una legge 
a tutela 
della natura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE J 

MI MOSCA. Importanti deci* 
sioni in materia dì "radicale ri¬ 
forma» dei sistemi di difesa 
ecologica sono state annun¬ 
ciate ieri dai Politburo del : 
Pcus. Si prevede di dare vita a 
un complesso di misure desti- i 
naie al «miglioramento della 
situazione dell'ambiente natu¬ 
rale, delio sfruttamento delle 
risorse, della conservazione 
dì complessi naturali di esclu¬ 
siva importanza», La proposta 

- dice il comunicato ufficiale 

- è stata avanzata dal Consi¬ 
glio del ministri dell'Uras «te¬ 
nendo conto delle proposte 
degli organi centrali e periferi¬ 
ci di direzione, dei pareri di 
Insigni scienziati e specialisti e 
tenendo conto dei punti di vi¬ 
sta di larghi settori dell’opi¬ 
nione pubblica», L'obiettivo è 
quello di costruire una «politi¬ 
ca unificata» nel settore e un 
«necessario coordinamento 
dell'attività di diversi ministe¬ 
ri, delie imprese produttive e 
di altre organizzazioni», Tra 
l'altro si rileva la Indispensabi¬ 
lità di passare, anche In que¬ 
sto campo, «dai metodi ammi¬ 
nistrativi a quelli economici» e 
viene dato mandato al Soviet 
Supremo dell'llrss di elabora¬ 
re un «progetto di legge per la 
tutela della natura e per la 
creazione nel paese dell'unio¬ 
ne delie associazioni ecologi¬ 
che». 

Ancora una volta II Politbu- 
ro prende importanti decisio¬ 
ni facendo riferimento al con¬ 
tributo della pubblica opinio¬ 
ne, Ma lo scarno comunicato 
sembra contenere indicazioni 
politiche di particolare inte¬ 
resse. Da un lato, infatti, pro¬ 
segue e si sviluppa la linea del¬ 
la moltiplicazione delle «orga¬ 
nizzazioni sociali» che, In con¬ 
dizioni di partito unico, do¬ 
vrebbero rappresentare in li¬ 
nea di principio una delle po¬ 
che forme di espressione del¬ 
ia società civile. Per II mo¬ 
mento Il grado di autonomia 
di queste organizzazioni è rigi¬ 
damente delirqitato, ma Mi- 
Mali Oorbaclav ha più volte 
accennato alla necessità di 
coinvolgere nella loro direzio¬ 
ne un numero più vasto di 
«senza partito» e dì attribuire 
loro (unzioni di organizzazio¬ 
ne. del|a nuhtyica opinione 
meno tradizionali e .meno - 
dirdrnrrto noi - vincolate a cri¬ 
teri da "Cinghia di trasmissio¬ 
ne» del partito. In secondo 
luogo la misura indicata sem¬ 
bra annunciare un progetto 
politico, in, questo caso assai 
più vasto. E noto intatti che la 
tematica ecologica ha avuto, 
negli ultimi tempi ~ prima e 
soprattutto dopo Cernobyl - 
una impetuosa espansione In 
tutta ('Unione Sovietica e in 
particolare nel grandi centri 
urbani. Il progetto di legge di 
unificazione sembra contene¬ 
re l'idea di una estensione del 
controllo politico su questa 
miriade di spinte spontanee, 
ma potrebbe, nello stesso 
tempo, aprirò la via ad un ri- 
conosclmontp di diritto - ol¬ 
tre che di fatto, come sta av¬ 
venendo - delle organizzazio¬ 
ni ecologiche informali. 

D GLC 


NEL MONDO 


È accaduto la notte dell’Epifania 
a una quattordicenne giunta 
a Londra per vedere lo spettacolo 
del suo attore preferito 


È stata violentata in due diverse 
occasioni dagli sconosciuti 
a cui si era rivolta 
per ritrovare la strada di casa 


Chiede aiuto, stuprata tre volte 


Arriva a Londra, di notte, per assistere allo spettaco¬ 
lo del suo attore preferito. Al termine delia rappre¬ 
sentazione si smarrisce e due coppie di sconosciuti, 
a cui aveva chiesto aiuto, la violentano per tre volte 
nel giro di poche ore. È la sconvolgente disavventu¬ 
ra subita da una quattordicenne, che ha scosso la 
coscienza anche di una metropoli rimasta spesso 
Impassibile di fronte ad episodi analoghi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO MONDA 

■■ LONDRA. Era venuta a una telenovela a puntate, imi- 
Londra, nella notte dell’Epifa- tolata «Bread», «pane» (o me¬ 
nta, per vedere dal vivo il suo glio, «soldi»). La ragazza vole- 
idolo televisivo, l’attore Peter va avvicinarsi al personaggio 
Howìtt. Aveva comprato in se- reale, concretare il sogno, 
greto un biglietto per il teatro ammirarlo sul palcoscenico 
Palladium, ad un passo da dei Palladium nella pantomi- 
Trafalgar Square. Poi, senza ma natalizia «Babes in thè 
dire nulla alla famiglia, giù in Wood» («I bambini nel bo- 
treno dalla lontana Durham, sco»), Una curiosità innocen- 
nel Nord Est, al capolìnea del- te, una infatuazione compren- 
la capitale, King's Cross. Un slbile a H anni. Per lei doveva 
viaggio di circa otto ore per essere un gesto semplice co- 
andare incontro all’immagine me l'alzarsi per andare a ve- 
del piccolo schermo tante rifìcare, da un punto all’altro 
volte adorata in silenzio. Peter della stanza di soggiorno, co- 
Howitt è il protagonista di sa c'è dietro il miraggio della 
successo in una soap-opera , televisione. 


Si era vestita come la «so¬ 
rella» di Howitt, Aveline, che 
è l’altra figura di richiamo nel¬ 
la serie tv «Bread». Minigonna 
nera, grandi orecchini cer¬ 
chiati, una collana di finte per¬ 
le, calze a rete nera, scarpe 
eleganti col tacco a spillo. 
Non ha nome la ragazza di 
questa storia perché è mino¬ 
renne e la polizia (e i giornali) 
ne rispettano l’anonimo. E 
una ragazza tranquilla e seria. 
Supponiamo che si chiami 
•Angela», approdata per la 
prima volta nella capitale, in 
quella che lei immaginava co¬ 
me una grande awenura a lie¬ 
to fine. Lo spettacolo l'aveva 
colmata di felicità e lei, mer¬ 
coledì scorso, si preparava a 
riprendere il treno e rientrare 
a casa. 

Ma, verso mezzanotte, «An¬ 
gela» ha trovato sbarrato uno 
degli Ingressi della stazione di 
King's Cross. Si è smarrita ed 
ha chiesto aiuto ai passanti. 
Due giovanotti sulla ventina si 
sono offerti di aiutarla L'han¬ 
no portata, in sotterranea, fi¬ 


no a Bayswater. Poi, da li, 
sempre promettendo di met¬ 
terla sui treno per Durham, 
l'hanno trascinata fino a Lewi- 
sham, un quartiere periferico 
piuttosto distante, dove han¬ 
no preso un taxi per un indi¬ 
rizzo «conosciuto nella zona 
di Catford. 

Uno dei due ha proseguito 
la sua corsa col taxi. L'altro ha 
forzato «Angela» a seguirlo in 
un appartamento. Era l’una e 
mezza di notte. L'uomo ha im¬ 
posto alla ragazza di bere con 
lui. poi l'ha assalita, Dopo la 
violenza, «Angela» è stata ri¬ 
messa in libertà, in un posto 
qualsiasi, sconvolta e pian¬ 
gente nella notte deserta della 
periferia londinese. I due uo¬ 
mini da lei incontrari sono pa¬ 
kistani;, il taxi che l'ha condot¬ 
ta vicino a Catford è blu, un 
colore del tutto insolito per i 
mezzi privati di Londra che 
sono neri o rossi. 

Disperata e disorientata, 
«Angela» ha ripreso a chiede¬ 
re soccorso. Ma non passava 
nessuno. Le macchine le 


sfrecciavano davanti e lei non 
sapeva dov’era. Si è fermata 
una Ford Cortina rossa con 
due uomini a bordo. Di nuo¬ 
vo, la promessa di portarla al 
treno per tornare a casa. Ma, 
alla prima stradina, buia e si¬ 
lenziosa, l’autovettura si è ar¬ 
restata e i due (35 anni circa, 
alti rispettivamente un metro 
e ottanta e un metro e settan¬ 
ta) folti baffi e un «aspetto me¬ 
diterraneo», l’hanno nuova¬ 
mente stuprata. «Angela» si è 
ancora una volta trovata sola, 
distrutta, senza più la forza di 
gridare aiuto. L'ha vista un 
guardiano notturno il quale, 
verso le 4 del mattino, l'ha ac¬ 
compagnata al commissariato 
di polizia di Lewisham. Aggre¬ 
dita tre volte in poche ore al 
termine della notte che lei si 
immaginava la più beila della 
sua vita. Il caso di «Angela» ha 
impressionato, ha scosso la 
coscienza anche in una me¬ 
tropoli indurita e spesso im¬ 
passibile di fronte a quei «fatti 
di vita» che vanno poi a riem¬ 


pire le statistiche della crimi¬ 
nalità per strada: scippi, ag¬ 
gressioni, stupri. La violenza è 
in aumento e ci sono fattori 
spiegabili alla sua radice. Ma 
la tremenda vicenda di «Ange¬ 
la» colpisce per la sua totale 
casualità, per la facile indiffe¬ 
renza con cui una bambina 
quattordicenne può essere 
•rapita» in una stazione ferro¬ 
viaria, sequestrata per qualche 
tempo, fatta oggetto di violen¬ 
za, non in una ma in due occa¬ 
sioni successive. L'attore Pe¬ 
ter Howitt ha detto di voler 
incontrare «Angela» e far tutto 
il possibile per confortarla, 
aiutarla a superare la tenibile 
prova. La polizia intensifica le 
sue indagini e può essere vici¬ 
na all'identificazione dei col¬ 
pevoli. L'ispettore capo Jeff 
Rees raccomanda alle giovani 
delia provincia di non tentare 
l'avventura deila capitale da 
sole. La paura dei «bambini 
nel bosco», nella finzione tea¬ 
trale, viene sublimata. Per 
«Angela» è purtroppo andata 
in modo diverso. 


La morsa del freddo e della neve attanaglia gli Stati 
Uniti, dal Nord al Sud. L’ondata di gelo ha già provo¬ 
cato una quarantina di vittime. Ma ha portato alla 
luce, anche, un fenomeno angoscioso: la piaga della 
povertà che alligna nel paese più ricco del mondo. 
«Barboni» e «pazzi erranti», che vivono e dormono a 
cielo aperto mene strade di New York sono attorno 
ai 20rtllla, e spno le prime vittime del freddo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERO 
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wm NEW 5 YORK Le' ’ptlHté' dei 
grattacieli di Manhattan sono 
scomparse, nascoste dal fioc¬ 
chi che continuano a cadere. 
La coltre di neve si trasforma 
incessantemente in poltiglia o 
in ghiàccio scivoloso per le 
strade, la temperatura è scesa 
a parecchi gradi sottozero. Ma 
più che il disagio, aleggia sulla 
città dove abitano i più ricchi 
del mondo un fantasma fasti¬ 
dioso: quello della piccola 
fiammiferaia. 

L'eccezionale ondata di 
freddo e di tempeste di neve e 
ghiaccio che colpisce gli Stai» 
Uniti da costa a costa ha già 
provocalo almeno una qua¬ 
rantina di vittime, soprattutto 
per incidenti stradali. Per il re¬ 
sto dell'America il maltempo 
è soprattutto difficoltà nei tra¬ 


sporti, aeroporti che funziona¬ 
no a mezzo regime, appelli 
delle autorità a non mettersi 
in viaggio «se non per ragioni 
di vita o di morte o per volon¬ 
tà di Dio». Il gelo e la neve 
pesano soprattutto sul Sud 
che non vi è abituato: «Il Sud è 
chiuso», spiega lapidariamen¬ 
te un abitante di Atlanta prati¬ 
camente paralizzata, scuole e 
negozi chiusi, interi quartieri 
isolati dalla nevicata. Centi¬ 
naia di migliaia di persone che 
non sono riuscite ad andare al 
lavoro, io stesso Reagan, che 
pur non avendo questo pro¬ 
blema perché, come dire, la¬ 
vora in casa, ha cancellato gli 
impegni che Ieri avrebbero 
dovuto portarlo a pochi isolati 
dalla Casa Bianca. 

Nell'accendere la tv i! ero¬ 



garla 
è così 
fredda 
e il piccolo 
Jutian 
si fa 

riscaldare 

§*«(* * 

padre 


nista ha addirittura per un atti¬ 
mo l’Impressione di essere ri¬ 
masto in Cina: nei Michigan il 
freddo non fa Impressione, si 
divertono a scolpire il ghiac¬ 
cio come a Harbin in Manciù- 
ria di questa stessa stagione 
con l'unica differenza che 
usano anche seghe a motore 
anziché solo piccone e scal¬ 
pello. Di sapore molto cinese 
anche la notizia della donna 


che ha partorito in macchina 
perché l'auto con cui il marito 
la stava accompagnando In 
ospedale è rimasta bloccata 
nella neve. Poi ci si ricrede, 
vedendo la quantità di mezzi 
antineve mobilitati. 

Per New York invece l'on¬ 
data di freddo è qualcosa di 
più: un momento di rimorso 
acuto, di cattiva coscienza 
che punge. E qui il richiamo 


per il cronista, più che alla Ci¬ 
na è a quel che succede nelle 
strade di Calcutta e di Bom¬ 
bay. Come ogni inverno, qual¬ 
cuno dei 10-20.000 «barboni» 
e «pazzi erranti» della città è 
già morto di freddo nella not¬ 
te. Altri, che d'estate dormo¬ 
no per le strade e nei portoni, 
affollano, talvolta portativi a 
forza, i rifugi per poveri. L'in- 


Restituita 

bambina 

argentina 


■i BUENOS AIRES Si è con¬ 
cluso positivamente uno dei 
tanti casi di bambini scompar¬ 
si in Argentina durante il pas¬ 
sato regime militare nell’am¬ 
bito della repressione di mas¬ 
sa scatenata in tutto il paese, 

L'associazione delle «Non¬ 
ne di plaza de Majo» ha an¬ 
nunciato che è stola restituita 
alla famiglia legittima Maria 
Victoria Moyano Artigas, di 
nove anni, nata mentre la 
mamma - della quale non si 
sono avute più notizie - era 
detenuta tn un campo di con- j 
centramento clandestino. 

La piccola era stata conse¬ 
gnata appena nata al fratello ; 
di un commissario di polizìa 
che l’aveva iscritta come sua 
figlia Quando l’associazione 
delle nonne ha identificato, 
dopo pazienti indagini, Maria 
Victoria, ha sporto denuncia 
alla magistratura che ho ordi¬ 
nato l’immediata restituzione 
della bambina ai parenti della 
mamma, 

Nell’annunciare la felice 
conclusione di questa vicenda 
una rappresentante delle 
«Nopne di plaza de Maio» ha 
preèisata che degli oltre cen¬ 
to £psi di bambini scomparsi, 
ne lèno stati risolti finora 45. 



“ Grido d’allarme all’università di Gerusalemme 

Un «virus» attacca il computer 
e la memoria va in fumo 


Un «virus» che attacca i computer: sembra l'idea 
per un romanzo di fantascienza ma, naturalmente, 
ormai è realtà. La notizia viene: da Israele anche se 
il «male» dei computer si è dif fuso in tutta Europa. 
Le stesse aziende produttrici di personal avverto¬ 
no: non usate dischetti di cui non conoscete la 
provenienza, potreste perdere tutti i dati che ave¬ 
vate memorizzato. 


NANNI RICCOBONO 


Sfilano Nonostante le voci che una taci- 

*r w ,a lre 8 ua nelle ac Q ue del Golfo 

3 Teheran (o almeno un rallentamento del¬ 
ia ninvanì ìe ostilità) potrebbe essere rag¬ 
ie y invanì giunta con la mediazione sirta- 

volontane na, l’aviazione irakena ha bom¬ 

bardato ieri installazioni petroli- 
fere iraniane nella città di Tabnz. 
mentre in Iran continuano le misure di mobilitazione La foto 
mostra un gruppo di giovani «basii» (volontarie per il fronte), in 
chador e col mitra, mentre si preparano a sfilare nelle vie di 
Teheran 


■■ ROMA A lanciare il grido 
d'allarme è l'Università di Ge¬ 
rusalemme, dove mercoledì 
scorso un numero sempre 
crescente di computer ha co¬ 
minciato a fermarsi. Ogni ten¬ 
tativo di recuperare i dati inse¬ 
riti nelle memorie dei perso¬ 
nal, strumenti ormai indispen¬ 
sabili per docenti, studenti ed 
amministratori, è risultato mu¬ 
tile. Qualcosa aveva letteral¬ 
mente «mangiato» il contenu¬ 
to del dischi. Ma le prime voci 
sullo strano fenomeno hanno 
cominciato a circolare tra gli 
esperti anche in Italia dove - 
avverte i! professor Cioffi, do¬ 
cente di informatica aU'Uni- 
: versltà di Roma, - le ditte pro¬ 
duttrici si sono già premurate 
di avvertire I principali utenti 
di personal computer, dì non 
usare dischetti di cui non sia 
nota la provenienza. In che 
consiste questa «malattia»? 


«Qualcuno, per proteggere i 
suoi programmi, ha introdotto 
un meccanismo che agisce sul 
programma operativo della 
macchina - spiega il professor 
C loffi Così, dopo un certo 
numero di volte che il pro¬ 
gramma viene attivato, il di¬ 
sco comincia a girare ad anel¬ 
lo su se stesso, saturando di se 
la memoria, che perde quindi 
tutto ciò che vi era stato intro¬ 
dotto precedentemente». Il 
guaio è che il programma kil¬ 
ler è contagioso, un vero e 
proprio virus e per giunta del¬ 
ia specie peggiore, perché si 
comporta più o meno come 
quello dell'Aids Infetta cioè 
anche i programmi su dischet- 
ti. I cosiddetti «floppy», tra¬ 
smettendo loro la capacità dì 
diventare killer. Gli Informati¬ 
ci dell’Università di Gerusa¬ 
lemme, dopo aver capito il 


meccanismo, hanno scoperto 
che il «virus» avrebbe aumen¬ 
tato la sua potenza il giorno 
13 di ogni mese e che quindi, 
se non si fosse riusciti a bloc¬ 
carlo, per il Ì3 di maggio l'in¬ 
tera università avrebbe perso 
il suo patrimonio archiviato, 
tra cui. naturalmente, tutti i 
dati relativi agli esami fatti. Per 
questo le autorità didattiche 
ritengono che l'intera opera¬ 
zione sia il prodotto di uno 
studente «maltrattato» con i 
voti, l’ipotesi però non sem¬ 
bra probabile. Analoghe di¬ 
sfunzioni sono state riscontra¬ 
te sui personal computer di 
aziende e diverse volte si è ve¬ 
rificato il caso di impiegati 
che ricattavano i datori di la¬ 
voro minacciandoli di distrug¬ 
gere le memorie con un pro¬ 
gramma killer. Ma si trattava 
tuttavia di programmi che non 
avevano l'incredibile capacità 
di infettare altri programmi, dì 
riprodurre a tno’ di virus sui 
dischi floppy l’arma del delit¬ 
to ed li dispositivo per usarla. 
In questo caso, probabilmen¬ 
te, il sabotaggio è fortuito, ed 
è opera di un’unica persona. 
«Un pazzo geniale - commen¬ 
ta il professor Cioffi - che pro¬ 
babilmente non troveremo 
mai» Il danno, è bene non fa¬ 
re mutili allarmismi, riguarda 


io; 


Sabato 

9 gennaio 1988 


Il «codice di nazionalità» 

Parigi, nuovo progetto 
suirimmigrazione 
Delusa «Sos-racisme» 


La Commissione dei 16 saggi insediate da Chirac 
ha emesso il suo verdetto, con il quale il governo 
ora deve lare i conti prima di legiferare. Il nuovo 
«codice di nazionalità» rigetta il precedente pro¬ 
getto di legge del ministro Guardasigilli Chalan- 
don, e propone principi che recuperano in buona 
parte la tradizione francese di ospitalità. Un esito 
diverso da quello che il governo si aspettava. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MAR BILL! 


. Neve, ghiaccio, temperature polari attanagliano gli Usa dal Nord al Sud, ma sono 

soprattutto i «barboni», i «pazzi erranti» a fame le spese 

New York nel gelo scopre i suoi poveri 


verno scorso le statistiche ri¬ 
velano che ne avevano rac¬ 
colti 10.600, questa settimana 
il numero è di 9.700. In ag¬ 
giunta ai 18.000 che normal¬ 
mente sono ospiti degli asili 
per senza-tetto. Insomma ci 
sarebbe Un migliaio di posti¬ 
letto ancora liberi. Ma c'è chi 
sostiene che questi alberghi 
per poveri fanno troppo schi¬ 
fo é’ preferisce le catacómbe 
della metropolitana. e 
«Come si fa a vivere in un 
posto così orribile dove ti ten¬ 
gono per poche ore di notte e 
ti buttano fuori al mattino? - 
dichiara ai giornali Catherine, 
senza tetto, Cinquantottenne, 
avvolta in doppia coltre di 
cappotti stracciati, e l'imman¬ 
cabile carrello con le sue cose 
al seguito - Invece quelli della 
polizia sono carini e com¬ 
prensivi, ci consentono di sta 
re nelle stazioni del metrò, 
purché non diamo troppo alla 
vista». Comprensione tutta 
stagionale, perché normal¬ 
mente si adoperano ì pastori 
tedeschi per stanare coloro 
che volessero abusivamente 
approfittare delle panchine 
del metrò per passarvi la not¬ 
te. 


solo la perdita dei dati dalia 
memoria ed i programmi. Le 
macchine non ne subiscono 
alcuno dall'uso di dischi «in¬ 
fettati». Ciononostante per le 
aziende che aggiornano con- » 
tinuamente le loro memorie e 
che con esse ormai svolgono 
la maggior parte della produ¬ 
zione. prendere l'«infezione» 
può costituire un danno seno. 
Per questo i produttori, oltre 
alla raccomandazione di non 
usare floppy sconosciuti, o 
copie di programmi, hanno 
anche avvertito i loro clienti 
principali di non sottovalutare 
eventuali perdite, anche pic¬ 
cole, di dati dalie memorie. 
Potrebbe essere l'inizio della 
«malattia» che del resto si pro¬ 
paga a macchia d’olio. A Ge¬ 
rusalemme intanto l'università 
ha deciso di trattare ia faccen¬ 
da con estrema serietà, e rac¬ 
comanda di considerare il vi¬ 
rus del computer come se fos¬ 
se Aids: e siccome gli israelia¬ 
ni sono stati i primi a denun¬ 
ciare l’epidemia, il maligno 
programma divoratore è già 
stato ufficialmente denomina¬ 
to «virus israeliano». Salvo 
scoprire poi che il responsabi- ' 
le, come nella migliore tradì- ; 
zìone cinematografica ameri- i 
cana, è solo e semplicemente 
un ragazzino a cui piace gio¬ 
care con li computer. 1 


wm PARIGI. Per essere fran¬ 
cesi occorrerà un atto di 
adesione individuale libero 
e consapevole, da esprime¬ 
re dopo i 16 anni se si è stati 
residenti negli ultimi 5. D'al¬ 
tra parte la nazionalità potrà 
essere rifiutata ai giovani tra 
i 18 e i 21 anni, soltanto se 
abbiano subito condanna 
per crimini di terrorismo o 
per attentati alla sicurezza 
dello Stato, oppure se siano 
stati imprigionati per alme¬ 
no sei mesi per reati di pros¬ 
senetismo, per traffico di 
stupefacenti o se abbiano 
subito un decreto d'espul¬ 
sione. Le maglie del proget¬ 
to di legge del ministro Cha- 
landon erano molto più 
strette: il giovane straniero 
non avrebbe potuto diventa¬ 
re francese in caso di espul¬ 
sione o anche di assegnazio¬ 
ne a residenza coatta, nel 
generico caso che non si 
fosse «assimilato alla comu¬ 
nità francese» (a giudizio di¬ 
screzionale delle prefetture) 
e qualora avesse compiuto 
una gamma molto più:estesa 
di reati. Una barriera difficil¬ 
mente penetrabile. I sedici 
saggi della Commissione, 
pur non facendone piazza 
pulita, l’hanno seriamente 
incrinata, dopo sei mesi di 
lavoro, 37 sedute, indagini 
territoriali e audizioni pub¬ 
bliche. Ne sono scaturiti due 
volumi per un totale di 1200 
pagine, che tracciano i prin¬ 
cipi di convivenza e Integra¬ 
zione nella Francia del 
2000. Il progetto ha suscita¬ 
to le ire del neofascista Le 
Pen, che l'Ila giudicato 
«estremamente negativo», 
accusando l’Rpr e l Udf di 
aver compiutói sui problemi 
dell'Identità'* rintanale 1 * e 
de II' immigrazione, una vira¬ 
ta di 180 gradi. Critico, dalla 
sponda opposta, anche Har- 
lem Desir, il leader del movi¬ 
mento Sos-Racisipe, il. quale 
tuttavìa riconosce al docu¬ 
mento il merito di costituire 
un passo avanti rispetto al 
progetto Chalandon, pur 
esprimendo «insoddisfazio¬ 
ne per la condizione di mar¬ 
ginalità in cui saranno co¬ 
stretti i minori di 16 anni che 
non abbiano altro paese che 
la Francia». Sos-Racisme si 
richiama al «princìpio intan¬ 
gibile dello Jus soli », che 
verrebbe rimesso in causa 
dalla possibilità di un decre¬ 
to dì espulsione. I comunisti, 
da parte loro, si interrogano 
sui valori che verrebbero 
proposti ai neocittadìni fran¬ 
cesi; «Quelli del. sistema cp- 


É morta la compagna 

WANDA BALLANTI 

il marito Fioravamo Fiorini e i coni- 

K igni della Sezione PCI dì Ponte 
ammolo "Fratelli Cervi" la ricor¬ 
dano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuta e stimata. 
Roma, 9 gennaio 1988 

È deceduto il compagno 
GIUSEPPE DE VITO 
fondatore del partito, perseguitato 
dal fascismo, amministratore inte¬ 
gerrimo degli anni della ricostru¬ 
zione. La Federazione di Capitana¬ 
ta del Pei e ia sezione di Torremag- 

S liore ricordandolo con stima e al¬ 
etto immutati porgono alla fami¬ 
glia le loro fraterne condoglianze. 
Foggia, 9 gennaio 1988 

Ci ha lasciati la nostra adorata 

GERMANA 

la piangono con commosso dolo¬ 
re ì) babbo Angelo Torcolaccì, la 
mamma, la sorella Giuseppina, 1 
nonni, i parenti tutti. La famiglia 
sottoscrive 200mlla lire per l'Unità 
Pesaro 9 gennaio 1988 

Nel 14* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

SERGIO FRATINO 

la moglie e tl fratello io ricordano 
con immutato affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono 20 mila lire per 
l'Unità. 

Genova. 3 gennaio 1988 


PRIMO SACCHI 

Vive sempre nel cuore del suol cari. 
Torino. 9 gennaio 1988 


pltalista e dell'ideologìa del¬ 
ia fatalità, non certamente... 
i Valori della dignità e della 
difesa delle libertà». Di tono 
favorevole i commenti delle 
altre forze politiche, com¬ 
presi i socialisti che giudica¬ 
no il documento «di buon¬ 
senso». I membri della com¬ 
missione (insediata da Chl- 
rac dopo il clamore suscita¬ 
to dal progetto di Chalan¬ 
don, che non venne nean¬ 
che trasmesso all'esame del¬ 
le Camere) hanno trovato 
l'unanimità, benché al loro 
interno figurassero perso¬ 
naggi di opposte tendenze. 
Il documento che hanno li¬ 
cenziato ha valore consulti¬ 
vo, ma non potrà certo esse¬ 
re ignorato dall’istruzione di 
una nuova legge né da! futu¬ 
ro dibattito parlamentare. 

Il vecchio codice, in vigo¬ 
re dal gennaio 1973, non 
reggeva più le condizioni ve¬ 
nutesi a creare negli ultimi 
quindici anni, ciascuno dei 
quali aveva visto un afflusso 
medio di lOOmila persone 
nel territorio nazionale fran¬ 
cese. Oggi gli stranieri in 
Francia sono 4 milioni e 
mezzo. La metà di essi pro¬ 
viene da sei paesi: Italia, 
Spagna, Portogallo, Algeria, 
Marocco e Tunisia, Il docu¬ 
mento elaborato dalla Com¬ 
missione non mette in causa 
i tre principi cardine dei co¬ 
dice di nazionalità del '73, 
travolti dalla decolonizza¬ 
zione e dalla francofonia’ fi¬ 
liazione, luogo di nascita e 
residenza. Ma richiede, at¬ 
traverso le forme di adesio¬ 
ne, una «forte affermazione 
di identità francese», senza 
più automatismi. D’aitra par¬ 
te tra le forme di adesione 
non è contemplato queirot¬ 
tocentesco «giuramento di 
fedeltà alia Repubblica)» che 
taluni avevano chiesto, ma 
l'opzione nascerà, dai 16 an¬ 
ni in poi, da un qualsiasi atto 
amministrativo, Il giovane 
non avrà più bisogno del 
consenso dei genitori, fino 
ai 18 anni, non gli saranno 
d'ostacolo condanne pena¬ 
li. 

Nuove regole anche per 
l’acquisizione della naziona¬ 
lità attraverso il matrimonio. 
E il solo caso in cui la Com¬ 
missione ha elaborato una 
proposta più restrittiva del 
codice attuale, accogliendo 
una raccomandazione del 
ministero degli Interni, 
preoccupato per il numero 
crescente di «nozze bian¬ 
che», vale a dire celebrate al 
solo fine dì acquisire la na¬ 
zionalità francese. 


La Pubbllshop di Robbiano di Me¬ 
diali* esprìme profondo dolore all* 
collega Aureli® Tononi per la perdi¬ 
ta dei caro papà compagno 
MARIO TONANI 
Sottoscrive per l'Unità. 

Medigli# (MI). 9 gennaio 1988 

In memoria della cara compagna e 
cugina 

TOSCA ZANELLA 

Fermo e Wladlrmro Fantini, ricor¬ 
dandone Fatto esempio di partala- 
na combattente e di comunista mi¬ 
litante dì ogni lotta per la giustizia 
sociale e per l'emancipazione della 
donna e della classe lavoratrice, 
sottoscrìvono lire 200 mila per l'U¬ 
nità e ia stampa di partito. 

Padova, 9 gennaio 1988 

La sezione Pel di Votvera partecipa 
al dolore della famigia Gallo per la 
scomparsa dei compagno 

ISAIA GALLO 

Sottoscrive per l'Unità. 

Volvera CTo), 9 gennaio 1988 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

IE0NDQ GIGUARELU 
lo ricordano la moglie, i tìgli, le 
nuore e ì nipoti, sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità, 

Roma, 9 gennaio 1 988 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa delta compagna 
RINA MADINI 

i figli la ricordano con dolore e af¬ 
fetto e in sua memoria sottoscrìvo¬ 
no 50 mila lire per l'Unità. 

Genova, 9 gennaio 1988 
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nel Mondo 


Napolitano a Belgrado 

«L’aiuto alla Jugoslavia 
è nell’interesse 
dell’Italia e dell’Europa» 


Nei territori occupati 
misure ancora più aspre 
mentre prende il via 
la disobbedienza civile 


Francia e Gran Bretagna 
condannano la repressione 
È arrivato ieri 
il vice di Perez de Cuellar 


Una delegazione del Pei, guidala dall'on. Napolita¬ 
no, è stata a Belgrado per tre giorni di colloqui con 
dirigenti della Lega dei comunisti e della federa¬ 
zione Iugoslava. Per informarsi sulla grave crisi 
economica e sull’intenso dibattito politico in cor¬ 
so, ma anche per rendere noti i modi concreti in 
cui il Pei opera perché si venga incontro alle richie¬ 
ste jugoslave nei confronti tfeil'italia e della Cee. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAIRKL BERTINCTTO 


Un altro giovane ucciso a Gaza 
Nuova sfida di Sfornir all’Onu 


Un altro giovane palestinese ucciso e sette feriti 
nella striscia di Gaza, a meno di 24 ore dalla morte 
di un ragazzo di 15 anni; manifestazioni e scontri 
anche in Cisgiordania. L'esercito impiega un nuo¬ 
vo micidiale tipo di lacrimogeno. E il primo mini¬ 
stro Shamir, sordo agli appelli e alle pressioni inter¬ 
nazionali, rifiuta di ricevere il vicesegretario dell’O- 
nu da oggi in visita nei territori occupati. 


GIANCARLO LANNUTTI 


m BELGRADO. Una situarlo- 
ne assai seria, quella jugosla¬ 
va, Una situazione d'emergen¬ 
za, I dirigenti della Lega del 
comunisti ne sono pienamen¬ 
te consapevoli e l’hanno detto 
senza parafrasi alla delegazio¬ 
ne del Pel composta dall'on. 
Giorgio Napolitano, membro 
della Direzione e responsabile 
della commissione per la poli¬ 
tica estera e le relazioni Inter¬ 
nazionali, e dal parlamentare 
europeo Giorgio Rossetti. I 
dati sono inquietanti, Il debito 
estero supera i 19 miliardi di 
dollari, il 50% delle riserve in 
valuta straniera è assorbito dal 
pagamento degli interessi, 
l'inflazione galoppa verso il 
triste traguardo del 200% an¬ 
nuo, la disoccupazione è in¬ 
torno al 16%, e nell'arco del 
1987 è stato raggiunto un re¬ 
cord insolito per un paese so¬ 
cialista: ben 365.000 lavorato¬ 
ri coinvolti in 1,570 scioperi. 

La crisi ha aspetti politici 
preoccupanti, Diventano 
spesso paralizzanti i contrasti 
tra le diverse repubbliche e 
province autonome della fe¬ 
derazione, L'ultimo clamoro¬ 
so esemplo è stato l'impossi¬ 
bilità per il consiglio federale 
dì approvare il bilancio pre¬ 
ventivo e la risoluzione eco¬ 
nomica programmatica entro 
la fine del 1987, I rappresen¬ 
tanti sloveni e parte del croati 
si sono rifiutati di sottoscrive¬ 
re testi a loro giudizio ìnade- 
guatl per vari molivi. Poiché è 
necessario II consenso di tutte 
le repubbliche e province au¬ 
tonome tutto è stato rimesso 
In discussione, Più in generale 
c’è divergenza «sulle modifi¬ 
che da apportare alla costitu¬ 
zione verso un maggiore de¬ 
centramento oppure tornan¬ 
do a (orme di gestione del po¬ 
tere più centralizzate», ha det¬ 
to Napolitano, aggiungendo 
che «i compagni jugoslavi ci 
hano Informati al riguardo In 
modo ampio e obiettivo». 


I vincoli d’amicizia 
tra Pei e Lega 

L'impressione che la dele¬ 
gazione del Pel ha avuto è sta¬ 
ta di discussioni molto con¬ 
crete e di una decisa volontà 
del dirigenti jugoslavi di uscire 
fuori dal pantano, Oltre che II 
presidente della presidenza 
collettiva della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, Bosko Kru- 
ni, Napolitano e Rossetti han¬ 
no visto Vasil Tupurkovskl 
(membro presidenza Lega), 
Mljat Sukovi (presidente com¬ 
missione esteri assemblea fe¬ 
derale), Oscar Kova (ministro 
incaricato del rapporti con la 
Cee), Stane Dolane (membro 
presidenza della Jugoslavia) e 
il presidente dell’Alleanza so¬ 
cialista Milojko Drulovi. Il pre¬ 


visto incontro con il premier 
Branko Mikuli è purtroppo sal¬ 
tato perché Mikuli era malato. 
È comunque confermata una 
sua visita a Roma a fine gen¬ 
naio. 

In una conferenza stampa 
Napolitano ha ricordato l vin¬ 
coli di «antica e stretta amici¬ 
zia» tra Pel e Lega. «Nei collo¬ 
qui ci siamo trovati concordi 
nel giudizio positivo sugli esiti 
del vertice Reagan-Gorbaciov 
e neH’individuare come com¬ 
piti del dopo-vertice gli ulte¬ 
riori passi da fare verso il di¬ 
sarmo e la cooperazione in 
Europa e la necessità dì sforzi 
congiunti tra Est e Ovest per 
ridurre lo squilibrio Nord- 
Sud». 


Collaborazione 

Cee-Jugoslavia 


Altro tema della visita sono 
stati I rapporti italìa-Jugoslavia 
e Cee-Jugoslavia, «La Jugosla¬ 
via - ha ancora detto Napoli¬ 
tano - vive un momento diffi¬ 
cile. Sulla crisi economica è in 
corso qui un dibattito aperto e 
appassionato. Noi rispettiamo 
tutte le opinioni e non voglia¬ 
mo interferire. Sentiamo il do¬ 
vere di esprimere simpatia e 
solidarietà con la Jugoslavia e 
useremo la nostra influenza 
affinché l’Italia e la Cee adotti¬ 
no misure concrete e portino 
avanti politiche di collabora¬ 
zione, che sono necessarie al¬ 
la Jugoslavia per superare la 
crisi economica, Credo di in¬ 
terpretare l’opinione della 
grande maggioranza del Par¬ 
lamento italiano dicendo che 
quel sostegno è interesse del¬ 
l'Italia e dell’Europa, In virtù 
di valori e posizioni che la Ju¬ 
goslavia ha rappresentato e 
rappresenta in Europa e sul 
piano intemazionale». 

Rossetti, che a Strasburgo è 
stato e sarà ancora relatore 
sulle questione dei rapporti 
con Belgrado, è entrato nel 
merito ricordando I protocolli 
appena firmati dal Parlamento 
europeo, che innalzano da 
200 a 550 milioni di Ecu, l’am¬ 
montare dei prestiti Cee alla 
Jugoslavia nell’arco di cinque 
anni, e riducono la lista dei 
prodotti «sensibili» cioè pro¬ 
dotti che la Jugoslavia non 
può esportare in Europa oltre 
certi quantitativi. Rossetti ha 
aggiunto che i comunisti ita¬ 
liani chiederanno che sì venga 
ulteriormente incontro alle 
esigenze di Belgrado, in parti¬ 
colare sostenendo la richiesta 
che siano rinegozlati i termini 
dell'Indebitamento Jugoslavo 
con banche e Stati europei, e 
che la Jugoslavia sia associata 
ai progetti europei di ricerca 
scientifica: Eureka, Cost, Bri- 
te, e Race. 


■■ La nuova vittima della 
sanguinosa repressione israe¬ 
liana è un giovane di 22 anni, 
Khalid Awadeh, ucciso a colpi 
di arma da fuoco nel campo 
profughi di Bureji, presso Ga¬ 
za. Nello stesso campo e nella 
città di Khan Yunis si sono 
avuti anche sette feriti. Giove¬ 
dì sera era stato ucciso in un 
altro campo della striscia di 
Gaza, quello di Mugazi, un ra¬ 
gazzo di 15 anni. Ismail Zaki 
Mosallem, e altre dieci perso¬ 
ne erano state ferite. L'autori¬ 
tà militare israeliana aveva in 
un primo tempo smentito l’uc¬ 
cisione di Mosallem. che è 
stata invece confermata dalle 
fonti delle Nazioni Unite, nel 
cui ambulatorio è stato com¬ 
posto il cadavere del ragazzo. 
Fra i feriti - alcuni a Mugazi, 
altri nel campo di Nusseirat - 
la maggior parte sono ragazzi 
di 18 o 19 anni di età; uno di 
essi ha una ferita d'arma da 
fuoco al petto. Scontri si sono 
avuti ieri a Gaza intorno alla 
moschea, dopo la preghiera 
del venerdì. 

Sempre a Gaza, l'esercito 
Israeliano ha cominciato ad 


» NEW DELHI. «Bisogna re¬ 
cuperare il tempo perduto» di¬ 
ce in perfetto italiano Gandhi 
ai suol ospiti italiani nella resi¬ 
denza ufficiale «Rashtrapati 
Shavan». Il premier indiano si 
riferisce al fatto che questa è 
la prima visita ufficiale di un 
presidente del Consiglio italia¬ 
no. E vero, ci fu quella non 
ufficiale di Craxi «che ha mes¬ 
so in moto qualcosa» e tutta¬ 
via «bisogna continuare a la¬ 
vorare perché per sviluppare i 
rapporti - continua Gandhi - 
è importante conoscersi bene 
anche sul piano personale». 
Golia offre una nuova e mag¬ 
giore collaborazione dell'lta- 


usare un nuovo micidiale gas 
lacrimogeno. Ne ha dato noti¬ 
zia anche in questo caso una 
fonte dell'Onu, e precisamen¬ 
te il portavoce dell’Urnwa 
(l'agenzia delle Nazioni Unite 
per i profughi). «Non sappia¬ 
mo che cosa sia - ha detto la 
fonte - perché i risultati delle 
analisi si sapranno solo fra 
giorni; dà comunque un senso 
di soffocamento». Il portavo¬ 
ce militare israeliano ha 
smentito la voce che si tratti di 
gas nervino, confermando pe¬ 
rò implicitamente l'uso di un 
nuovo gas. 

Proprio oggi inizia una visi¬ 
ta nei territori occupati del vi¬ 
ce-segretario dell'Onu, Mar- 
rack Goulding, delegato dal 
segretario generale Perez de 
Cuellar a «studiare le forme di 
protezione per i civili palesti¬ 
nesi». Alla iniziativa dell'Onu il 
primo ministro Shamir ha rea¬ 
gito con l'ormai consueto at¬ 
teggiamento di sfida e di di¬ 
sprezzo nei confronti del mas¬ 
simo consesso internazionale, 
rifiutando di ricevere Goul¬ 
ding; e analoga posizione ha 


lia. C’è da elevare il livello di 
un interscambio del tutto irri¬ 
levante, impostare una coo¬ 
peratone di carattere com¬ 
plessivo. E più tardi Goria 
stesso e il presidente dell'lri 
Romano Prodi ahnunceranno 
un accordo in base al quale la 
cooperazione italiana sarà 
presente nello sviluppo del 
piano energetico indiano per 
500 milioni di dollari. Ma ec¬ 
co in sintesi le grandi questio¬ 
ni intemazionali esaminate da 
Goria, Andreotti e Gandhi. 

Est-Ovest e nucleare. Il pri¬ 
mo ministro indiano è soddi¬ 
sfatto per raccordo sugli eu¬ 
romissili tra americani e sovie- 


assunto il ministro della Dife¬ 
sa laburista Rabin. Il ministro 
degli Esteri Peres invece si in¬ 
contrerà con Goulding, ma 
per confermargli - ha fatto sa¬ 
pere - che Israele vuole «ri¬ 
portare l'ordine e la calma» 
nei territori e respingere le ri¬ 
soluzioni votate dal Consiglio 
di sicurezza. Il rappresentante 
israeliano all'Onu Benjamin 
Netanyahu, già distintosi nei 
giorni scorsi per il suo oltran¬ 
zismo, ha sostenuto alla radio 
che l'Onu «non può interferire 
nelle questioni interne israe¬ 
liane», come se la Cisgiorda¬ 
nia e Gaza fossero due provin¬ 
ce dello Stato ebraico. 

Alle parole del resto si ac¬ 
compagnano i fatti, vale a dire 
un ulteriore inasprimento del¬ 
le misure di repressione. Ieri è 
stato annunciato che una 
trentina di palestinesi sono 
stati pesti in detenzione am¬ 
ministrativa (cioè senza man¬ 
dato e senza processo) per 
periodi da tre a sei mesi; men¬ 
tre le autorità militari «sul 
campo» stanno attuando mi¬ 
sure sempre più restrittive nei 
confronti dei giornalisti, ai 
quali viene, interdetto l'acces¬ 
so ai campi profughi e a zone 
e località che vengono di vol¬ 
ta in volta definite «zona mili¬ 
tare invalicabile». Alcuni in¬ 
viati stranieri sono stati ferma¬ 
ti o minacciati di arresto, tan¬ 
to che il presidente dell'Asso¬ 
ciazione stampa estera, Ro¬ 
bert Slater del «Time», ha 
preannunciato una protesta 
ufficiale. 


tici. Ma è anche preoccupato 
perché se non si fanno passi 
in avanti nel settore strategi¬ 
co, convenzionale e chimico 

10 squilibrio potrebbe irrigidi¬ 
re le parti. L’India, decima po¬ 
tenza mondiale, non ha firma¬ 
to il trattato di proliferazione 
nucleare ma dopo l'esperi¬ 
mento «pacifico» del 1974 
non ha voluto fare altri gesti in 

uesto campo. Tuttavia questa 

ecisione è legata all'atteggia¬ 
mento del Pakistan. «Fermate 

11 Pakistan - ha puntualizzato 
Gandhi - che si sta spingendo 
molto in avanti oppure sare¬ 
mo costretti a rivedere le no¬ 
stre vecchie scelte*. Il presi¬ 
dente del Consiglio e il mini¬ 
stro degli Esteri italiano hanno 
suggerito, a questo punto, l'i¬ 
potesi di una dichiarazione 
congiunta con il Pakistan che 
impegni i due paesi a non do¬ 
tarsi eli armi atomiche. Gandhi 
però non si fida assolutamen¬ 
te del vicino e si è detto inve¬ 
ce pronto a rinegoziare un 
nuovo trattato di non prolife- 


Nuove minacce anche con¬ 
tro i promotori della campa¬ 
gna di disobbedienza civile, e 
in particolare il giornalista 
Hanna Siniora, de) quale il mi¬ 
nistro della Difesa Rabin ha 
detto che «è un agente del- 
l'Olp e posso dimostrarlo»; af¬ 
fermazione che venendo dal 
responsabile diretto dell'am- 
ministrazione militare (e quin¬ 
di della repressione) nei terri¬ 
tori occupati assume un signi¬ 
ficato di pesante minaccia. 
Contro il giornalista del resto 
è stata avviata un'inchiesta 
preliminare di polizia giudizia¬ 
ria. 

E intanto due governi euro¬ 
pei hanno fatto sentire nuova¬ 
mente la loro voce contro la 
repressione antipalestinese. A 
Londra il capo del Foreign Of¬ 
fice, sir Geoffrey Home, ha 
pienamente avallato le dure 
critiche del vice ministro Da¬ 
vid Mellor sulle condizioni dei 
campi profughi di Gaza; «Mei- 
lor ha detto esattamente - af¬ 
ferma Howe - quello che ve¬ 
niamo dicendo, ahimè, da 
tempo e cioè che il perdurare 
dell’occupazione e il modo in 
cui viene gestita sono destina¬ 
ti ad avere un'influenza noci¬ 
va». A Parigi'il Quai d’Orsay ha 
fatto sapere che il 31 dicem¬ 
bre la Francia ha «messo in 
guardia» il governo di Tel Avi¬ 
vi contro le espulsioni di pale¬ 
stinesi, mentre ieri il primo mi¬ 
nistro Chirac ha auspicato che 
Israele prenda coscienza 
«dell’urgenza di dare al pro¬ 
blema palestinese una rispo¬ 
sta pacifica e negoziata». 


razione nucleare a patto che 
non discrimini, come l’attua¬ 
le, le potenze non nucleari. 

Afghanistan. L'India è rima¬ 
sta costantemente in contatto 
con Usa e Urss. Il premier in¬ 
diano ha ripetuto che Mosca è 
pronta ad andarsene se ci sarà 
simultaneità tra ritiro e ricon¬ 
ciliazione nazionale. Se, in¬ 
somma, finiranno «le interfe¬ 
renze esterne» americane e 
pakistane. È stato qui che i 
due esponenti politici italiani 
hanno riferito a Gandhi delle 
«confidenze» ricevute da Za- 
hir Sha, l’ex re afghano esule a 
Roma, per il quale anche Gor- 
baciov vede un ruolo nel futu¬ 
ro del paese. Zair è preoccu¬ 
pato per il dopo-ritiro dei so¬ 
vietici e per i possibili regola¬ 
menti di conti interni. Il pre¬ 
mier ha risposto che è difficile 
capire le reali intenzioni delle 
varie fazioni afghane «che non 
parlano tra di loro». Andreotti 
a questo punto ha insistito: 
perché dopo il ritiro sovietico 
a garantire la pace non deve 


In Italia 

Promossa 
campagna 
di aiuti 

■i ROMA. Il Comitato italia¬ 
no di solidarietà con il popolo 
palestinese ha lanciato una 
raccolta di fondi per l’acqui¬ 
sto di aiuti alimentari da invia¬ 
re alle organizzazioni del po¬ 
polo palestinese dei territori 
occupati «coraggiosamente 
impegnato in una lotta civile e 
democratica». I versamenti 
vanno fatti sul conto corrente 
n. 7331400 del Credito italia¬ 
no, agenzia 6 - Roma, intesta¬ 
to a «Associazione nazionale 
di amicizia italo-araba a favo¬ 
re del comitato Italia-Palesti- 
na». 

Il documento del comitato 
fa appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche «affinché pro¬ 
muovano in tutta Italia mani¬ 
festazioni unitarie che solleci¬ 
tino Parlamento e governo ad 
assumere a tutti i livelli coe¬ 
renti iniziative atte a far cessa¬ 
re la politica di repressione, 
spoliazione, espulsione e vio¬ 
lazione dei diritti civili e umani 
del governo di Israele». 

Il documento definisce 
inoltre «una pericolosa e ac¬ 
cecante falsità» l'indicare co¬ 
me «promotrici di antisemiti¬ 
smo la condanna di Israele da 
parte dell’Onu e la generale 
solidarietà con la lotta del po¬ 
polo palestinese». 


essere l’Onu con i suoi soldati 
blu, compresi quelli indiani? 

Medio Oriente. L’India non 
ha rapporti diplomatici con 
Israele ma la necessità di per¬ 
correre l’unica strada possibi¬ 
le per la soluzione della crisi 
costituita da una conferenza 
intemazionale ha spinto Goria 
e Andreotti a sollecitare il pri¬ 
mo ministro indiano ad un 
mutamento di dima nei con¬ 
fronti di Tel Aviv. Gandhi non 
ha risposto negativamente ed 
ha ricordato anzi che ì rappor¬ 
ti tra India e lo Stato ebraico 
stanno già migliorando. Sulla 
uerra del Golfo il governo in- 
iano intrawede nelle più re¬ 
centi posizioni iraniane qual¬ 
che margine di flessibilità. 

Il colloquio è durato oltre 
due ore e si è concluso con un 
invito al premier Gandhi a ve¬ 
nire in Italia per evitare che 
l’avvenimento di ieri resti un 
episodio. Poi un banchetto uf¬ 
ficiale e nei pomeriggio l'in¬ 
contro alla Camera ai com¬ 
mercio italo-indiana con l'im¬ 
prenditoria locale. 


Goria e Andreotti due ore a colloquio col premier indiano 

Appello di Gandhi: «Fermate il Pakistan 
nella corsa alle armi nucleari» 

In India, al termine del loro viaggio in Estremo 
Oriente. Goda e Andreotti tornano a parlare di poli¬ 
tica internazionale. Lo (anno, in un lungo colloquio, 
col premier indiano Rajiv Gandhi col quale esami¬ 
nano i più scottanti problemi mondiali. In serata alla 
camera di commercio italo-indiana c'è stato un in¬ 
contro tra la nostra delegazione e una folta rappre¬ 
sentanza del mondo industriale indiano. 


Washington 
non vuole 
Noriega 
a Panama 



Aali Stati Uniti non piace. Anche se non in modo ufficiale, 
l'Amministrazione americana lo sospetta di essere un 
trafficante internazionale di stupefacenti e di vendere armi 
a) Nicaragua e a Cuba. £ per questo che Washington sta 
tentando in tutti i modi di sbarazzarsi del generale Manuel 
Antonio Noriega capo delle forze della Difesa del Panama 
e uomo forte del piccolo ma strategicamente importante 
paese de) Centro America. L’ultimo tentativo in ordine dì 
tempo lo ha fatto Richard Armitage, sottosegretario di 
Stato per la difesa e la sicurezza intemazionale degli Usa 
(nella foto). Armitage, stando a quanto ha rivelato ieri la 
«Washington Post», na avuto nei giorni scorsi un «lungo 
colloquio» con Noriega, nel tentativo di convincerlo a 
dimettersi entro il prossimo aprile e poter organizzare «li¬ 
bere elezioni». Per rendere più convincente il proprio 
«consiglio», l'Amministrazione Usa ha sospeso da un mese 
gii aiuti finanziari al paese. 


Mac*»** «I ’ftfi L'88 potrebbe essere ricor* 

PlOSCa. *L oo dato dalla storia come l’an- 

Sara ranno no dell'inìzio del disarmo 

j d " nW chimico. Lo ha detto il ori- 

del disarmo mo segretario dell'amba- 

sciata sovietica a Washln- 
CnfmfCO» gton, Sergei Kialak in un In¬ 

contro avuto con la stampa. 
Kislak ha invitato gli Usa a 
non sviluppare la ricerca in questo settore, ricordando che 
l'Urss ha già sospeso la produzione di tutte le armi chimi¬ 
che. «Ciò che vogliamo - ha detto Kislak - è la messa a) 
bando di questo tipo di armi». 


L’uomo ucdso 
a Parigi 
era una 
spia tedesca 


Siegried Wielspuetz, l'im¬ 
piegato dell'ambasciata te¬ 
desca federale ucciso lune¬ 
dì scorso a Parigi lavorava 
per i servizi segreti del suo 
paese ed era accusato di 
mantenere contatti con or¬ 
ganizzazioni estremistiche; 
è quanto sostiene remitten¬ 
te francese «Antenne-2». secondo la quale sarebbe stata la 
moglie dell'ucciso a rivelare alla polizia questo particolare. 
Gli inquirenti, all'indomani dell'omicidio, si dissero scettici 
sul movente politico (sul corpo di Wielspuetz venne trova¬ 
to un volantino del fronte di liberazione curdo) e dissero 
che indagavano anche su un movente privato. 


Venti milioni 
di sovietici 
nell’economia 
«sommersa» 


L’Unione Sovietica rompe 
un altro piccolo grande ta¬ 
bù, quello delleconomta 
•sommersa». Fino a ieri ne¬ 
gata ufficialmente, adesso 
viene scoperta dal settima¬ 
nale «Tempi nuovi» che de¬ 
dica un articolo del suo ulti- 
mo numero al «mondo fan¬ 
tastico» deli’economia parallela in Urss. Secondo le stime 
del giornale almeno venti milioni di persone hanno un'atti¬ 
vità privata clandestina che complessivamente muove un 
giro d'affari valutato, nel solo settore del servizi, intorno al 
T6 miliardi di rubli, pari a oltre il 37 per cento del giro 
d'affari dello Stato (40 miliardi di rubli) nello stesso setto¬ 
re. «Questi venti milioni dì persone - scrive «Tempi nuovi» 
- restaurano la metà di tutte le case esistenti in Urss, 
riparano la metà di tutte le scarpe, aggiustano il 40% delle 
automobili in circolazione, curano tutte le malattie Imma¬ 
ginabili». L’ampia diffusione dell'economia «parallela» 
mette in evidenza - è lo stesso settimanale a notarlo - «i 
punti dolenti» dell'economia statale: «Stabile carenza di 
merci e servìzi, gravi errori nell'impostazione dei servizi 
statali; deficienze nel campo delta medicina e dell’Istruzio¬ 
ne pubblica». 


Nuovo incendio 
alia scala mobile 
«maledetta» 
di King’s Cross 


Di nuovo in fiamme, Ieri, la 
scala mobile «maledetta» 
che originò f'incendio delia 
stazione della metropolita¬ 
na di King's Cross il 18 no¬ 
vembre scorso a Londra e 
dove trovarono la morte 31 
persone (tra cui un ragazzo 
italiano). Alcuni operai che 
stavano lavorando per rimettere in funzione la scala hanno 
dato fuoco accidentalmente a del grasso misto a rifiuti che 
si trovava sotto la scala meccanica. Gli operai hanno subi¬ 
to cercato di spegnere l'incendio, senza riuscirvi. Sono 
sopraggiunti i vigili del fuoco che hanno bloccato la stazio¬ 
ne impedendo alla gente di entrarvi (a differenza di quanto 
accadde il 18 novembre) e hanno spento l'incendio in 5 
minuti: «Da quella volta abbiamo imparato molto», ha det¬ 
to Rod Hawes, capo dei vìgili del fuoco della zona. 


li Tg-3 replica 
alle accuse 
israeliane 
di antisemitismo 


Yediot Ahronot, quotidiano 
israeliano, ha attaccato la 
stampa italiana accusando¬ 
la di antisemitismo nei suoi 
servizi sugli scontri nei terri¬ 
tori occupati. Sotto il tiro di 
Yediot Ahronot anche alcu¬ 
ni servizi mandati in onda 
nei giorni scorsi dal Tg-3, 
Alessandro Curzi, direttore del Tg-3 ha così replicato: «Più 
volte la redazione del Tg-3 ha dimostrato la sua sensibilità 
verso episodi dì antisemitismo; più volte ha ospitato nei 
suoi studi il rabbino ElloToaff. Proprio questo ci mette al 
riparo da simili critiche e ci consente di poter denunciare 
quello che sta avvenendo in queste ore nei territori occu¬ 
pati». 


VMOMIA LORI 


Pajetta a Budapest 
incontra 

i dirigenti del Posu 


Non è chiaro quando cesserebbero gli aiuti Usa alla guerriglia 

Mosca filanda la polonica su Kabul: 
«Washington tradisce le speranze» 


Il leader della Rdt a Parigi 

Missili a corta gittata 
Il piano di Honecker 
non piace a Mitterrand 


wm BUDAPEST. Gian Carlo 
Palella, membro della Dire¬ 
zione del Pei e presidente del¬ 
ia Commissione centrale di 
controllo, si è incontrato ieri, 
a conclusione di un breve ma 
intenso soggiorno in Ungheria 
su Invito del Posu, con Gyorgv 
Uzar vicesegretario del parti¬ 
to ungherese. AH'lncontro, 
che si è svolto nella sede del 
Comitato centrale del Posu, 
erano presenti anche Luciano 
Ghellì, membro del Comitato 
centrale e segretario della Fe¬ 
derazione del Pei di Pisa, e 
Attila Gecse vice responsabile 
della sezione eslen del Posu. 
In un comunicato diramato ie¬ 
ri dall'agenzia di stampa un¬ 
gherese e che apparirà oggi su 
tutti i giornali del paese, si di¬ 
ce che Uzar e Pajetta «in una 
atmosfera cordiale e da com¬ 
pagni si sono scambiati infor¬ 
mazioni sulla situazione del ri¬ 
spettivi partiti e sui più impor¬ 
tanti compiti che stanno da¬ 


vanti al Posu e al Pei prenden¬ 
do impegno per un ulteriore 
rafforzamento dei rapporti già 
tradizionalmente buoni». Il 
comunicato aggiunge che La- 
zar e Pajetta «hanno scambia¬ 
to idee sulle questioni attuali 
della vita internazionale e su 
quelle del movimento operaio 
internazionale con particolare 
riguardo alle nuove esigenze e 
possibilità di collaborazione 
tra I partiti del movimento e le 
forze progressiste e amanti 
della pace per promuovere la 
pace, la sicurezza e il disarmo 
su scala Internazionale». 

Il comunicato dell'agenzia 
conclude: «L’uomo politico 
Italiano durante il suo soggior¬ 
no si è Incontrato con Gyorgy 
Aczel e Judith Csehak ambe¬ 
due membri dell'Ufficio politi¬ 
co, nonché con Mathias Szu- 
ros segretario del Comitato 
centrale del Posu e con altri 
dirigenti della vita politica e 
statale ungherese». 


Un commento della «Pravda» al viaggio pakistano 
di Armacost rivela un'esplicita insoddisfazione so¬ 
vietica. Abbiamo fatto passi decisivi - dice in so¬ 
stanza la «Pravda» - ci aspettavamo analoghi con¬ 
tributi da Stati Uniti e Pakistan. Invece Armacost ha 
portato a Islamabad il «vecchio bagaglio». Non è 
ancora chiaro se Washington sia disposta a inter¬ 
rompere gli aiuti militari alla guerriglia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA «Con un vecchio 
bagaglio» Michael Armacost è 
arnvatoa Islamabad. Cosi, ieri 
sulla «Pravda», il commenta¬ 
tore Veniamin Shunghin ha 
tratto le somme del viaggio e 
degli incontri pakistani del vi¬ 
cesegretario di Stalo america¬ 
no. Dopo gli «sviluppi positivi» 
del processo di riconciliazio¬ 
ne nazionale e dopo la «deci¬ 
sione politica della direzione 
sovietica sul ritiro delle truppe 
in tempi rigorosamente defini¬ 


ti» - scrive Shurighin - ci si 
sarebbe attesi un «analogo 
contributo» dalla visita di Ar¬ 
macost in Pakistan, visto che 
«dagli Usa e dal Pakistan, in 
gran parte, dipende oggi lo 
sviluppo degli eventi in quello 
che è uno aei punti piu caldi 
del pianeta». 

Dopo gli ottimismi dei gior¬ 
ni precedenti ecco invece ar¬ 
rivare il turno della doccia 
fredda. «A giudicare dalle di¬ 
chiarazioni provenienti da 


Washington e Islamabad, le 
speranze al riguardo non sono 
state confermate». Si capisce 
bene, dunque, che alcune del¬ 
le condizioni per il realizzarsi 
dell'intesa, nel corso dei 
round negoziale che comin- 
cerà a metà febbraio, sono 
tutt’altro che acquisite. Dalle 
recentissime dichiarazioni del 
segretario di Stato George 
Shullz si evince infatti che, ef¬ 
fettivamente, gli Stati Uniti 
hanno accettato il principio di 
una interruzione del loro aiuto 
militare alla guerriglia afgha¬ 
na, ma mantengono una am¬ 
pia ambiguità sul momento in 
cui avverrà questo cambio 
d'indirizzo. In altri termini 
Washington sembra subordi¬ 
nare l’attuazione del blocco 
degli aiuti militari all'inizio del 
ntiro delle truppe sovietiche, 
riservandosi - come ha detto 
Shultz - di «venficare, nel cor¬ 
so del ritiro, se l'aiuto non sa¬ 


rà più necessario», mentre 
continuerà comunque l'aiuto 
«umanitario ed economico» ai 
gruppi armati. La posizione 
americana è dunque cambia¬ 
ta, rispetto al precedente rifiu¬ 
to di stabilire qualsiasi colle¬ 
gamento tra impegni di Wa¬ 
shington e ritiro delle truppe 
sovietiche. Ma non combacia 
ancora con la richiesta sovie¬ 
tica di un impegno di «garan¬ 
zie» congiunte, da firmare nel¬ 
la trattativa Pakistan-Afghani- 
stan e «dopo il quale» - come 
ha invece detto Shevardnadze 
alta agenzia Bakhtar - comin- 
cerebbe (per la precisione 
«entro 60 giorni») il ntiro delle 
truppe sovietiche. L’ottimismo 
mostrato dal ministro degli 
Esteri sovietico è dunque giu¬ 
stificato sotto il profilo del 
suclosso di principio ottenuto 
dalla sua azione diplomatica, 
ma i passi successivi dipendo¬ 
no dalla possibilità di dipana¬ 


re la matassa sui ciò che deve 
essere fatto «prima* e da chi. 
I) governo di Kabul appare og¬ 
gi più sicuro della possibilità 
di condurre a un certo tra¬ 
guardo il processo di riconci¬ 
liazione nazionale - riducen¬ 
do la pressione delle opposi¬ 
zioni armate attraverso il coin¬ 
volgimento di alcune loro 
componenti nel futuro gover¬ 
no di coalizione - ma non può 
permettersi il rischio (o può 
farlo, ma a certe condizioni) 
che le truppe sovietiche se ne 
vadano prima che ciò avven¬ 
ga. Una via di compromesso 
appare possibile, ma essa 
sembra implicare, come con¬ 
dizione necessaria, che i ri¬ 
schi per Kabul siano ridotti ai 
minimo e che non si determi¬ 
ni la situazione di un ritiro so¬ 
vietico mentre ancora le for¬ 
mazioni armate dispongono 
di forza militare sufficiente 
per infliggere colpi decisivi. 


■■ PARIGI. Come previsto: 
Parigi è nettamente contraria 
alla proposta di Honecker - 
qui in visita ufficiale per la pri¬ 
ma volta - di smantellamento 
in Europa dei missili a corta 
gittata, perlopiù piazzati nelle 
due Germanie. La via della de¬ 
nuclearizzazione - Mitterrand 
e Chirac sono d'accordo - 
non coincide con la dottrina 
della dissuasione, che è l'asse 
della strategia polìtico-milita¬ 
re francese. Ieri, dopo l’incon¬ 
tro tra Honecker e Mitterrand, 
il portavoce del presidente 
della Repubblica francese ha 
ribadito che «le armi francesi 
a corta gittata hanno carattere 
strategico, non tattico», non 
sono quindi «un'appendice 
del nostro armamento con¬ 
venzionale, e non possono es¬ 
sere integrate in un negoziato 
di tipo convenzionale». Hone¬ 
cker, al ricevimento all'Eliseo 
di giovedì sera, aveva ribadito 
le posizioni della Rdt. Pur non 
mettendo l'accento sulle di¬ 


vergenze tra ì due paesi, ha 
ricordato la posizione partico¬ 
lare di Berlino Est in Europa e 
il suo interesse ad una limite 
zione degli armamenti con¬ 
venzionali. Honecker ha an¬ 
che ribadito il sostegno ad ac¬ 
cordi dì ambito regionale, co¬ 
me quello per l'istituzione di 
una zona denuclearizzata al 
centro dell’Europa. 

Dal canto suo il presidente 
Mitterrand, facendo suoi i 
propositi di «franchezza» che 
avevano preceduto l'incontro, 
ha sottolineato che è «impen¬ 
sabile che gli europei se si ac¬ 
cordano sulla pace sì divida¬ 
no sulla libertà», parlando del¬ 
la necessità delia lìbera circo¬ 
lazione degli uomini e delle 
idee nella prospettiva di una 
Europa più unita. 

Complessivamente - nota¬ 
va «Le Monde» « il corso della 
visita ha fornito l’impressione 
che ognuno degli interlocuto¬ 
ri conoscesse molto bene I lì¬ 
miti del colloquio. □ G.M 






















«Se riuscirà 
a mettere radici 
avrà una 

grande influenza» 


■■Caro direttore, da lettore 
assiduo sin dal 1948, devo ri¬ 
levare che l'Unità rinnovata è 
estremamente Interessante 
nei contenuti e molto più leg¬ 
gibile per la sua impostazione 
grafica. Bravi! Continuate co¬ 
si. 

Per quasi due anni ho ac¬ 
compagnato la lettura con 
quella del settimanale II Mon¬ 
do per le sue notizie economi¬ 
che e finanziarle; ed ho conti¬ 
nuato a leggerlo anche dopo 
il salutare crollo delle Borse 
mondiali che hanno affossato 
l'illusione di uh capitalismo 
"popolare», Tuttavia ciò che 
mi ha convinto a cessare tale 
lettura e a riprendere quella di 
Rinascita è stato il libro Pere- 
strojka di Gorbaclov, lo lo 
consiglio a compagni, amici e 
avversari. 

Non è una «Bibbia» da cita¬ 
re con dogmatica certezza, nè 
contiene ricette per un model¬ 
lo di socialismo da Imitare; 
ma è un libro entusiasmante 
che descrive la situazione so¬ 
vietica attuale come seconda 
fase della rivoluzione. Se, co¬ 
me lo spero, questa fase riu¬ 
scirà a mettere radici, darà un 
potente Impulso a) mondo del 
lavoro e avrà grande influenza 
Mi ludo il genere umano. 

Carmelo Meli. Torino 


Lettere e Opinioni 


... ,, «I compagni chiedevano preoccupati 

che cosa mai avesse fatto la Giunta 
negli ultimi 10 anni; ma se avessero un po’ studiato 
sull’Unità, l’avrebbero già saputo loro» 

Leggere, per sapere cosa dire 


M Caro direttore, desidero farti 
pervenire qualche mia riflessione circa 
il contenuto della lettera del 2? dicem¬ 
bre u.s. del compagno Guerra nella 
quale egli afferma esserci nei compa¬ 
gni di base una vasta parte che taccio¬ 
no e si mettono in disparte perché in 
disaccordo con i dirigenti nazionali e 
locali, sordi questi ultimi ad ogni loro 
richiesta o proposta, 

Senz'altro non si può essere sempre 
d’accordo ed accettare tutto, diven¬ 
tando così solo delle casse di risonan¬ 
za del nostri dirigenti; non siamo dei 
cervelli aU'ammasso. E sono d'accor¬ 
do con te che II dialogo, il confronto, 
il rispetto delle idee altrui anche quan¬ 
do sono diverse delle nostre, valoriz¬ 
zano la discussione. 

Ora però, sì è passati dalla difesa 
Indiscriminata, sempre e comunque, 


della linea del Partito, ad una continua 
critica a volte anche sterile. Ci sono 
compagni che ad ogni riunione espri¬ 
mono sempre e solo disaccordo; e 
questo pure non mi sembra giusto. 

Si sostiene spesso che non c'è de¬ 
mocrazia, che alcuni compagni non 
sono all'altezza del compito affidato¬ 
gli; e qualche volta disgraziatamente è 
anche vero; ma ti garantisco che vi 
sono dirigenti a livello di Zona e di 
Federazione di grande valore, che 
hanno più volte ed insistentemente 
chiesto collaborazione, idee a tutti i 
compagni: collaborazione assoluta- 
mente indispensabile loro per cono¬ 
scere le necessità locali. In caso con¬ 
trario si trovano poi nelle istituzioni a 
rappresentare non i bisogni della gen¬ 
te ma semplicemente le proprie idee, 
che magari sono anche giuste ma non 


trovano conforto nella realtà. Sono 
convinta insomma che la linea politica 
si costruisce con una continua parteci¬ 
pazione e con i contributi di idee da 
parte di tutti, incalzando i nostri diri¬ 
genti laddove è necessario ma soste¬ 
nendoli poi nelle quotidiane battaglie 
politiche. 

Nelle diverse autocritiche, abba¬ 
stanza frequenti nel nostro partito, 
non è mal uscito in modo chiaro che 
la base deve, lo dico con forza, deve 
studiare, conoscere la lìnea del parti¬ 
to; ogni militante deve anche avere 
l’umiltà di chiedere spiegazioni dove 
non riesce a capire; nessuno deve rite¬ 
nere di avere il verbo. 

Non riesco a dimenticare una riu¬ 
nione nella mia sezione prima delle 
elezioni amministrative del 1985, nella 


Quello che 
è triplicato 
e quello che 
non lo è 


■iCara Unità, nel 1981 sono 
iridato in pensione con 
250.000 lire mensili, Allora 
pagavo lire 22.000 di imposta 
sul reddito catastale per una 
(.asina costruita con le mie 
mani. Quando andavo dal 
barbiere, lire 5000. Per una 
marca da bollo, lire 1000, 

Dopo sette anni e due go¬ 
verni a presidenza socialista e 
uno col vicepresidente, l'Im¬ 
posta sul reddito catastale è 
passata a lire 67.000; la tariffa 
del barbiere a lire 15.000 e la 
marca da bollo a lire 5000. 

Trascurando la marca da 
bollo (quintuplicata) la mia 
pensione in proporzione do¬ 
vrebbe essere oggi di lire 
750,000. Invece è al sole lire 
•105.000. 

E io dovrei parlare bene del 
governi solo perchè ci sono i 
socialisti? 

Mario Sulplzlo, 

San Polo d'Enza (Reggio Emilia) 


Il «senso 
dello Stato» 
a l’Indennità 
insufficiente 


«■Caro direttore, mi riferi¬ 
to all’articolo pubblicato il 
27 dicembre 1987 riportante 
e precisazioni fornite dal ge¬ 
nerale Bollano della Guardia 
li Finanza di Genova in meri- 
o ai trasferimenti dei mare¬ 
scialli In Calabria. 

L'ufficiale dice; «Chiunque 
’ (fiuti o tenti di rifiutare un tra- 
ferimento di quattro mesi in 
Calabria dimostrerebbe scar- 


•m La decisione della 
Commissione bicamerale 
per il Mezzogiorno di aprire 
udienze conoscitive circa lo 
.tato di applicazione della 
nuova legge e la situazione 
lei suoi organi dì attuazione 
<» quanto mai opportuna. Per 
nettare a regime la legge oc¬ 
corre un paziente impegno 
<ii controllo e di amministra* 
ione che consenta di resi- 
icre alle spinte controrifor- 
natrici e di fare camminare 
io novità. 

Che ci sono: dal varco 
iperto nella attività ordinaria 
dello Stato con i compiti di 
coordinamento del Diparti¬ 
mento - che ancora non fun¬ 
ziona! - al ruolo centrale - 
lei tutto da costruire - delle 
aitonomie; all’uso degli ac¬ 
cordi di programma che non 
(guardano le sole opere 
pubbliche. 

Ma proprio per il loro rilie¬ 
vo esse sono frenate se non 
boccate. 

Non cl siamo con le attivi- 
>à di sostegno alla innovazio¬ 
ne per le quali restano imiti- 
(zzati circa 3.500 miliardi di 
ure a favore di servizi telema¬ 
tici, di servizi energetici, di 
servizi alle imprese che rap¬ 
presentano un possibile ter¬ 


so senso dello Stato». 

Il generate Ballano ha volu¬ 
to sottolineare che i trasferiti 
sono «assistiti dal trattamento 
economico di missione» 
omettendo però di chiarire 
che per 24 ore di missione 
vengono corrisposte 27.000 
lire, che dovrebbero bastare 
per una colazione, pranzo, ce¬ 
na, dormire e servizio lavan¬ 
deria, Importo ridotto a 
18.000 lire qualora si usufrui¬ 
sca di alloggio. 

Nei quattro mesi di perma¬ 
nenza in Calabria non sono 
previsti permessi o licenze 
che consentano ai poveri sot¬ 
tufficiali di riabbracciare per 
un solo giorno la famiglia. SI, 
perchè parliamo di uomini dai 
30 ai 50 anni d’età e pertanto 
con famiglia, che deve essere 
lasciala a più di mille chilome¬ 
tri di distanza; e, consideran¬ 
do che tutti normalmente già 
prestiamo servizio lontani dal¬ 
le famiglie d'origine, le mogli 
si trovano prive anche del 
conforto di altri familiari o pa¬ 
renti. 

Il «senso dello Stato» In 
ogni caso non ripaga deile 
spese eccedenti le 27.000 o 
18.000 lire giornaliere elargite 
dallo Stato stesso. 

Lettera firmata da un 
sottufficiale della Guardia 
di Finanza di Genova 


Critiche a tutti 
per poter essere 
«lasciati in pace» 
con Madonna...» 


■■Cara Unità, sono una ra¬ 
gazza dì Torino di 15 anni 
iscritta alla Fgci. Sono andata 
a suo tempo al concerto di 
Madonna, perchè )a giudico 
simpatica e divertente; e mi è 
piaciuta davvero molto. Vo¬ 
glio però parlare di un altro 
aspetto di questa diva, cioè di 
quelle critiche morali e sociali 
trapelate da molti giornali (e 
da te In modo particolare) sul¬ 
la sua persona, sui suoi «non- 
1 messaggi». 

A parte il fatto che mi sem¬ 
bra presuntuoso giudicare 
una donna senza conoscerla 
personalmente, io, siccome 
amo molto Madonna, ma «so¬ 
lo» per la sua musica, il suo 
look e il suo personaggio libe¬ 
ro e strafottente (vedi il film 


ELLEKAPPA 



Who ’s that girl?, vorrei porre 
alcune domande provocato¬ 
rie a chi da settimane ci ripete 
che ha nostalgia di quando i 
giovani amavano i messaggi di 
Dylan. 

Ci si lamenta e stupisce se i 
giovani oggi impazziscono 
per una ragazza che voi giudi¬ 
cate materialista, senza scru¬ 
poli nè ideali, classico mito 
americano, corpo venduto al 
successo, che è «fatta di pla¬ 
stica» (cosa discutibile). Ma. 
cari 68ttini (e non), anche se 
tutto ciò fosse vero, non vi ri¬ 
cordate che siete stati proprio 
voi, una volta posata la divisa 
da «ribelli», a crearci questo 
mondo? E non è questo vo¬ 
stro mondo sporco e materia¬ 
lista? 

Non ci insegnate ogni gior¬ 
no come pestare i piedi agli 
altri per avere successo, non 
ci avete tranciato via proprio 
voi, quarantenni rampanti, tut¬ 
ti gli ideali e riempito la testa 
di pubblicità e falso progres¬ 
so? 

Non ci avete regalato voi il 
dio Denaro, e una società che 
è solo finzione e apparenza? 

E anche tu, caro Pei, ti sei 
dimenticato che stai corteg¬ 


giando il partito più yuppista, 
filo americano e rampante, il 
Psi? 

Sei forse stanco di stare al¬ 
l’opposizione? 

Se continuerete su questa 
strada, allora lasciateci in pa¬ 
ce con la nostra Madonna, e 
non stupitevi se i giovani non 
sono come li vorreste... 

Chiara. Collegno Torino 


Una nuova cultura 
della solidarietà 
si fa strada 
e pone problemi... 


■I Caro direttore, si torna a 
parlare di «solidarietà» in sedi 
culturali, politiche, sindacali. 
La crisi dei valori non è dun- 
i que irreversibile, può essere 
1 utilizzata per trasformarli e 
, adeguarli alle nuove situazio- 
| nt. 

Una nuova cultura della so- 


Il Mezzogiorno ha bisogno 
di investimenti 
Il resto è propaganda 


reno di coinvolgimento in¬ 
novativo e produttivo delle 
imprese pubbliche, delle im¬ 
prese private, di istituti di ri¬ 
cerca. 

E non ci siamo perché al¬ 
l’Agenzia - correttamente - 
sì è detto di non interessar¬ 
sene più, ma non sì è ancora 
costituita la Spinsud abilitata 
per legge a farlo. 

Se a questo si aggiunge 
che stenta a incamminarsi la 
gestione della offerta e della 
domanda di servizi reali alle 
imprese, non è esagerato pa¬ 
ventare il rischio che ci sia 
un ritorno di fiamma degli in¬ 
terventi in opere pubbliche, 
grandi o piccole, che la leg¬ 
ge ha correttamente relegato 
in secondo piano neil’mler- 


NINO CALICE 


vento straordinario 

La questione deile opere 
pubbliche ha un duplice 
aspetto 1 

1) c'è in giro un improvvi¬ 
so sorgere di grandi consorzi 
di progettazione, qualche 
volta sponsorizzati dallo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio e rispetto a cui si può 
certo auspicare una politica 
dei mille giorni ma a patto 
che non ci siano ipoteche 
sugli appalti e la stessa Spin- 
sud sia riportata alle fonda¬ 
mentali previsioni di società 
progettuale di alta tecnolo¬ 
gia perché non diventi la 
nuova stazione appaltante, 
surrogato della vecchia Cas¬ 
sa, 


2) quello dei compieta- 
menti e dei trasferimenti del¬ 
le opere pubbliche della vec¬ 
chia Cassa, Che continuano 
ad essere un pozzo senza 
fondo, non solo perché - an¬ 
che per complicazioni og¬ 
gettive - di trasferimenti se 
ne fanno pochissimi, ma per¬ 
ché su un corpo di circa 
15mila opere da completare, 
ben 12mila comportano an¬ 
cora lavon complementari 
per somme non quantificate 
con certezza. 

Siamo allo stallo e alla 
confusione nel governo del 
Mezzogiorno. 

Il presidente del Consiglio 
ama praticare - dice - il bas¬ 
so profilo nel timore di esse- 


lidarietà sembra farsi strada, 
pur fra mille difficoltà. È un 
buon segno, sia per chi deriva 
le motivazioni profonde di vi¬ 
ta dalle grandi tradizioni pro- 
fetico-relìgiose, sia per chi ha 
come stella polare l'altrettan¬ 
to grande tradizione umanisti¬ 
ca di liberazione; sia infine 
per chi le assume e le intrec¬ 
cia ambedue. 

Si torna a parlare di solida¬ 
rietà in un momento storico 
cruciale. Dopo l'incontro fra i 
due.grandi, Reagan e Corba- 
ciov, può aprirsi una stagione 
nuova. I movimenti che dal 
basso hanno lottato e premu¬ 
to perchè sì arrivasse a questo 
auspicabile crinale storico, 
devono prepararsi ad appro¬ 
fittarne per costruire e creare 
nuove germinazioni. I potenti, 
non bisogna mai dimenticar¬ 
lo. hanno armi per distruggere 
il mondo e strumenti per con¬ 
dizionarlo; ma non hanno 
«pietre angolari» per costruir¬ 
lo. Le «pietre angolari» le pos¬ 
seggono i popoli, i quali devo¬ 
no prenderne coscienza e 
mettere mano alla costruzio¬ 
ne, ponendosi alcune doman¬ 
de; 

Quale solidarietà per la so¬ 
re impallinato o nella spe¬ 
ranza di evocare le qualità 
amministrative di tradizione 
piemontese. La verità è che 
lia amministraliuizzato il 
governo del Mezzogiorno. E 
non di buon governo: un tec¬ 
nico coordina la politica In¬ 
dustriale delie aree terfemo- 
late; ci sono consiglieri del 
principe, per quanto cur¬ 
ialmente validi, che sembra¬ 
no pesare di più di sottose¬ 
gretari senza delega di poteri 
e che non sono né controlla¬ 
bili né responsabili di fronte 
al Parlamento; mentre il Di¬ 
partimento non c'è, funziona 
ed opera una segreteria tec¬ 
nica del ministro che avreb¬ 
be dovuto essere sciolta per 
legge; la situazione delle so¬ 
cietà partecipate si lascia in¬ 
cancrenire senza avere la vo¬ 
lontà e la forza di usare il 
bisturi di fronte a disastri co¬ 
me quelli dell'Italstrade di 
cui dovrebbe occuparsi il tri¬ 
bunale; si lascia demotivato 
e confuso il personale - più 
di duemila persone! - senza 
affrontare energicamente il 
nodo dell’accordo quadro 
con i sindacati per la loro 
collocazione. 

Ce n'è quanto basta per 


quale i compagni si interrogavano su 
che cosa andare a dire alla gente, su 
che cosa aveva fatto la Giunta di sini¬ 
stra in 10 anni di amministrazione a 
Milano. Può essere che i compagni 
consiglieri ed assessori non si fossero 
mostrati abbastanza in pubblico per 
sostenere tutto quello che di positivo 
si era fatto; ma è altrettanto vero che 
leggendo l'Unità i compagni sicura¬ 
mente qualcosa da dire alla gente l'a¬ 
vrebbero avuta. 

Il rinnovamento del Partito deve 
partire insomma dall'impegno, per tut¬ 
ti i compagni, di studio e conoscenza, 
di partecipazione, per essere in grado 
di discutere e mobilitare la gente per 
la realizzazione dei nostri programmi. 

Maria Pia Robbia. Segretaria 
Sezione Pei «E. Ragionieri» di Milano 


cietà del Duemila? Una nuova 
cultura delia solidarietà, come 
scelta di civiltà e di vita attra¬ 
verso tanti percorsi diversi? 
Cioè una solidarietà multicul¬ 
turale? 

Come conciliare solidarietà 
e progresso tecnologico, soli¬ 
darietà e riconversione indu¬ 
striale, solidarietà e comuni¬ 
cazione di massa, solidarietà 
e liberazione e autonomia dei 
popoli, solidarietà e diversità 
assunta come valore? 

Su temi come questi, pro¬ 
viamo ad interrogarci anche 
noi. 

Daniele Fabbri. 

Ozzano (Bologna) 


Ciò che è mancata 
è proprio 
la «severa 
condanna» 


■■Caro diretiore, mi riferi¬ 
sco alla risposta di Arminio 
Savioli a Marco Beretta (del 4 
dicembre u.s.) là dove invita a 
lasciare ai tedeschi la ricerca 
«nel loro buio passato di qual¬ 
che brandello di umanità per 
giustificarsi di fronte a una 
Storia (con la S maiuscola) 
che li ha già severamente con¬ 
dannati». 

Su questo tragico tema il 
mondo è divìso tra ricercatori 
e affossatori, tra testimoni-su¬ 
perstiti e carnefici ben protet¬ 
ti, tra accusatori e negatori. 
Ma non mancano i giustifi- 
cazionisti, i minimizzatori e i 
filosofi dell’oblìo. E non pote¬ 
va nascere nulla di diverso da 
una Storia dimezzata che ha 
sempre fatto «melina» tra real¬ 
tà e nebbia. 

1 casi «Leopoli» e «Wal- 
dheim» sono esemplari di una 
Storia «ufficiale» messa insie¬ 
me dai ministeri della Difesa, 
degli Esteri e della Pubblica 
istruzione: qualcosa cioè dì 
molto vago che non consente 
condanne. In taf modo si so¬ 
no offerti solidi alibi sia ai cri¬ 
minali sia agli stessi tedeschi, i 
quali stentano a trovare qual¬ 
che valido motivo per la loro 
ricerca di umanità. 

Sono assai scarsi - a mio 
parere - i ripensamenti cultu¬ 
rali relativi all'ideologia origi¬ 
nale e alla messa in atto del 
genocidio; e del tutto inesi¬ 
stenti testi ufficiali per le scuo¬ 
le (occidentali in genere) che 
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si siano occupali decente- 
mente di informare le genera¬ 
zioni del dopoguerra su chi e 
che cosa abbia garantito il 
funzionaménto della macchi¬ 
na nazista in uso. per 13 anni 
consecutivi, fuori e dentro gli 
oltre 2000 Lager, tali da offrire 
- perlomeno - un motivo di 
riflessione, 

Ciò che quindi è mancato 
da parte della Storia è proprio 
la «severa condanna», la soia 
che avrebbe comportato una 
più profonda autocritica e, 
(perché no?) un diffuso penti¬ 
tismo, anziché il pericoloso ri¬ 
torno di revanscismo razzista. 

Giorgio Corona. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la toro colla¬ 
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri; ringraziamo: 

Francesco Vescio, Malnate; 
A.N., Trieste; una mamma, Mi¬ 
lano; Vincenzo Traversa, Pon¬ 
ti; Alessandro Masi, Sestri Le¬ 
vante; Quinto Tasselli, Genova 
Voltri; Aldo Torchiaro, Roma; 
Francesca Clivio, San Giano; 
Romeo Costantino, Montec- 
chio; Mario Ruggeri, Genova; 
Francesco Benedetti, Vene¬ 
zia; Franco Lecchi, Milano; 
Sergio Conegliano, Milano. 

Vincenzo Pieragostini, Al¬ 
bano Laziale (in una lettera 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata, replica 

all‘«Intervento» di Benvenuto 
scrivendo tra l'altro: «/o, ope¬ 
raio - ingegnere * pendolare - 
dipendente e la mia famiglia 
monoreddito, ci riconoscia¬ 
mo in molte delle argomenta¬ 
zioni dei Cobas, nel recupero 
di un dialogo ormai sterile 
tra tauoratore e sindacato e 
nella ricerca di una rinnovata 
intraprendenza sindacale nei 
confronti di una dirigenza 
aziendale sempre più indeci¬ 
sa e forse da tempo colpevol¬ 
mente non sollecitata•); 
Gianfranco Spagnolo, Bassa- 
no del Grappa (*On. Coria, 
vuole ridurre il deficit, avere 
stima e voti dagli italiani? 
Chiarisca i 7 miliardi di Ce- 
tentano»). 

Gino Gibaldi, Milano (•Pro¬ 
pongo di aprire in qualche 
angolo del giornale una ru¬ 
brica con la traduzione com¬ 
prensibile di certi vocaboli 
come '‘palingenesi", "obso¬ 
leto", "esegeta" ecc.»); Mi¬ 
chele lozzeili, Lerid (»Le as¬ 
sunzioni al lavoro con versa¬ 
menti di somme sottoban¬ 
co... il servizio di leva gabba¬ 
to nello stesso modo... le fal¬ 
se pensioni: tutti sappiamo e 
spesso, col silenzio, siamo 
compiici•): Italo Ricchi, Lama 
Mocogno r«// pentapartito i 
finito, si sta sgretolando, per¬ 
de acqua da tutte le parti. Il 
1988 deve essere un anno di 
lotta e ripresa del nostro Pei: 
compagni non perdiamo que¬ 
sta occasione»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera cne in cal¬ 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come dì 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 









SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA NEVE VENTO MH&CESO I 


IL TEMPO IN ITALIA: attraverso un corridoio di alta pres¬ 
sione che si estende dalla penisola iberica fino all'Europa 
centro-orientale, affluisce sulla nostra penisola ed In par¬ 
ticolare sulle regioni adriatiche e ioniche, aria fredda di 
origine continentale. Il tempo, almeno per quanto riguar¬ 
da la temperatura, si adegua allo scorso stagiono chi 
stiamo attraversando. Il corridoio di alta pressione è 
collocato fra il vasto sistema dopressionario dell'Europa 
nord-occidentale e quello dell'Europa sud-orientale che 
ancora interessa le nostre regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
tirreniche centrali prevalenza di tempo buono con scarti 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Sulla fascia 
edriatica nuvolosità Irregolare a tratti accentuata a tratti 
alternata a schiarite. Sulle regioni meridionali cielo nuvo¬ 
loso con precipitazioni, a carattere nevoso sulle zone 
appenniniche al di sopra degli ottocento metri. 

VENTI: moderati con rinforzi locali provenienti da nord-est. 

MARI: molto mossi i bacini orientali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: al nord ed al centro condizioni di tempo discreto 
caratterizzate da scarsi annuvolamenti ed ampie schiari¬ 
te. Sulle regioni meridionali ancora cielo nuvoloso con 
precipitazioni in via di esaurimento. In ulteriore diminu¬ 
zione le temperatura su tutte le regioni Italiane, 

LUNEDI E MARTEDÌ: perturbazioni atlantiche in movi¬ 
mento immediatamente a nord dell'arco alpino provo¬ 
cheranno addensamenti nuvolosi anche sulle ragioni set¬ 
tentrionali dove si potranno avere isolate precipitazioni; 
nevicate anche abbondanti lungo la fascia alpina a le 
località pre-alpine al di sopra dei cinquecento metri. Al 
centro, al sud e sulle isole variabilità caratterizzata df 
annuvolamenti irregolari aiternati a schiarite più o mano 
ampie. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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prevedere che fra un anno si 
arrivi a puntare il diio della 
prossima legge finanziaria su 
ritardi provocati e annuncia¬ 
ti, per tagliare ancora. 

Quando il dato di fondo 
della situazione economica 
del Mezzogiorno è quello 
del suo bisogno di investi¬ 
menti che dal 1973 sono de¬ 
crescenti e divaricati rispetto 
alla loro tendenza nel resto 
del paese: fatto 100 il 1951, 
al 1985 sono diventati 350 al 
Sud e 700 al Nord. Qui è uno 
dei nodi da sciogliere, per ii 
lavoro e per il resto, nel Mez¬ 
zogiorno, cui non possono 
supplire i magri investimenti 
dei piani annuali che, ad og¬ 
gi. hanno appena avviato 
1 300 miliardi dì lire, in atte¬ 
sa che sì istruiscano - ma 
quando? - i progetti della se¬ 
conda annualità. Il resto è 
propaganda, e nemmeno di 
buon conio! 

Sembrava una felice coin¬ 
cidenza quella della assun¬ 
zione di responsabilità mini¬ 
steriali per il Mezzogiorno da 
parte del presidente del 
Consiglio. Felice istituzional¬ 
mente. si capisce! Ma oggi 
I amara conclusione è cne 
un governo del Mezzogiorno 
semplicemente non c’è 


Onorevole Scotti, 
ma chi ha governato? 


GIACOMO SCHETTINI 


B Dopo Goria e Gava è la 
volta del vicesegretario deila 
De Vincenzo Scotti, che ha ri¬ 
lasciato una lunga intervista, 
pubblicata l'altro ieri in con¬ 
temporanea dal Mattino e dal¬ 
la Gazzetta del Mezzogiorno. 
Il Mezzogiorno non dà e non 
trova pace. L'attenzione per il 
Mezzogiorno può essere mos¬ 
sa, certo, anche da conve¬ 
nienze contingenti e strumen¬ 
tali ma credo che esistano 
reati ragioni dì fondo per ali¬ 
mentaria. E i’on Scotti a que¬ 
ste si è ispirato. E tuttavia mi 
sembra di aver colto delle in¬ 
coerenze sostanziali nel suo 
discorso. Un ciclo si sta com¬ 
piendo (quello del reagani- 
smo all'Italiana), una trasfor¬ 
mazione colossale si è verifi¬ 


cata, lasciando sul cammino 
un Mezzogiorno più separato 
e più ai margini, con livelli di 
disoccupazione, soprattutto 
giovanile, laceranti. Timo ciò 
è presente all'on. Scotti. 

Ma che risposta si propo¬ 
ne? Un piano pluriennale fino 
al 1994, il ripristino della 
«concessione», una banca per 
lo sviluppo, A parte il (atto che 
a due anni dall'entrata in vigo¬ 
re deila nuova legge per il 
Mezzogiorno, che già si vor¬ 
rebbe manomettere, nella 
quale si tentano alcune rispo¬ 
ste ai problemi che l’on Scotti 
pone, mancano decine di de¬ 
creti governativi per il suo fun¬ 
zionamento, a parte il fatto 
che il piano pluriennale è pre¬ 
visto, che le concessioni non 


sono un modello di efficienza 
e trasparenza, come la storia 
delle opere pubbliche nelle 
aree del terremoto dimostra, 
mi chiedo- sono gli istituti che 
mancano? Certo, forse c’è an¬ 
che tn questo campo molto da 
fare c da correggere. Ma l'i¬ 
nefficienza non è legata a for¬ 
me della politica che usano le 
risorse per conservare e ripro¬ 
durre una classe dirigente? E 
ancora, è l’intervento straor¬ 
dinario l’asse della politica 
meridionalistica? Tutti sono 
pronti a negarlo. Ma ì fatti di¬ 
cono che 1 intervento ordina¬ 
rio è quasi inesistente; la riser¬ 
va del 40% al Mezzogiorno su¬ 
gli investimenti in conto capi¬ 
tale è un mistero; ì programmi 
degli enti e dei ministeri non 
sono stati presentati; le Parte¬ 
cipazioni statali invece del 
60%, come è previsto dalla 
legge, investono il 319&, la Fi¬ 
nanziaria e persino ì decreti 
del 31 dicembre, presentati 
con metodo provocatorio, 
portano un segno antìmerì- 
dinnatistico La condizione 
del Mezzogiorno pone pro¬ 
blemi seri Nessuno si illuda, 
quest'area può diventare una 
pesante palla al piede. Per tut¬ 
ti E non si esorcizza con 11 
razzismo, né si raggira con ali¬ 
bi (ITnefticìenza, che pure esi¬ 
ste) o con ritocchi procedura- 
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Documento della segreteria 

Sarebbe un regalo ai grandi gruppi 

la privatizzazione 

che vogliono Maccanico e Granelli 

Mediobanca ai privati 
Il Pd boccia il piano 



Antonio Maccanico 


Enrico Cuccia 


«La privatizzazione che propone Granelli non s ha da 
lare* nella tormentata vicenda di Mediobanca e en¬ 
trato apertamente in campo il Pel con un documento 
della Segreteria che boccia senza remissione le diret¬ 
tive che II ministro delle Ppss ha emanato per il pas¬ 
seggio di mano dell’istituto di credito II Parlamento 
dovrebbe dare il via libera il 18, ma, viste le polemi¬ 
che, non si escludono nuovi colpi di scena 


GILDO CAMPESATO 


MI ROMA II presidente della 
commissione Bilancio il de 
Cirino Pomicino si dice con 
vinto che Ira una decina di 
giorni, quando Amato e Gra 
molli si presenteranno a riferi 
re alla Camera la quevSlione 
Modlobanca entrerà nella sua 
ultima fase quella della priva 
lizzatone Ma nel contempo 
non nasconde I irritazione 
con il ministro delle Parteci 
pazioni statali suo collega di 
partito per come sono filtrati 
attraverso «indiscrezioni gior 
nallstlche» i criteri che do 
vrebbero portare al rafforza 
mento del privati in un istituto 
che da sempre ha costituito la 
cassaforte del capitalismo ita 


llano Tali direttive (unanimità 
nella nomina d amministrato 
re delegato deposito in Me 
diobanca delle azioni oggetto 
del patto di sindacato per evi 
lare scalate accoglimento di 
alcune clausole dell intesa 
stretta dai privati) sono state 
presentate da Granelli come 
volte a salvaguardare il ruolo 
pubblico in realta appaiono 
come un ben misero sbarra 
mento contro il dilagare della 
presenza dei granai gruppi 
privati nel futuro istituto E 
questo del resto il senso ul 
un documento della Segrete 
ria nazionale del Pei che chie 
de che tutta I operazione Me 
diobanca venga «rimessa in 


discussione La presa di posi 
zione e esplicita La verifica 
parlamentare del 18 non deve 
rappresentare una mera presa 
d atto delle scelte che voglio 
no imporre i grandi gruppi 
economici e alcuni settori del 
la maggioranza governativa» 
A suscitare I opposizione del 
Pei non e tanto il disegno di 
privatizzazione in se (anche 
se si chiede di valutare I op 
portunlta di fare di Medtoban 
ca una «vera e propria mer 
chant bank pubblica ) quan 
to I assetto dell istituto ai via 
Filodrammatici delineato an 
che nelle direttive che Granel 
li ha inviato al presidente Mac 
canico 


Un «club 
esclusivo» 


Innanzitutto il «centauro» 
continuerebbe a mantenere il 
suo carattere di «club esclusi 
vo» aperto solo ad alcuni 
grandi gruppi che avranno ad 


dirittura il diritto di decidere 
su chi ammettere come nuovi 
soci ma soprattutto arnmini 
streranno partecipazioni azio 
nane particolarmente impor 
tanti per I economia italiana 
Insomma proprio in un mo 
mento in cui si discute molto 
di antitrust di concorrenza e 
di trasparenza si darebbe una 
mano al rafforzamento dei 
monopoli ed alla concentra 
zione del potere economico 

La partecipazione dei priva 
ti dovrebbe passare dall attua 
le 6% al 20% alla pari cioè 
delle banche pubbliche E ve 
ro c ic 1 aumento di quota av 
vern a pagamento ma e an 
eh*. \ ^ ' in questo modo 
Il settore pubblico si priva del 
«potere dì ultima istanza» che 
gli deriva dall attuale posses 
so della maggioranza assoluta 
(il 56%) Tantopiù che il prez 
zo delle azioni appare diffidi 
mente valutabile in un mo 
mento di turbolenza del mer 
calo finanziano come questo 
Insomma vi è il rischio che i 
privati facciano un doppio af 
fare politico» ed economi 
co 

Inoltre - sottolinea il Pei - 


«mancano garanzie precise 
contro eventuali scalate di pri 
vati» Infatti il patto di sinda 
calo suggerito da Granelli ap 
pare un baluardo troppo de 
bole sia intrinsecamente (è 
sempre possibile aggirarlo o 
romperlo) sia perche dal 
199* tali accordi saranno di 
chiarati illegittimi dalla nor 
mativa Cee 

Vi sono inoltre ragioni piu 
gent rali che portano a rime! 
tcre m discussione la privatiz 
zazione di Mediobanca Oggi 
I istituto presieduto da Macca 
nico e I unico ad essere insie 
me [>otente holding (detiene a 
titolo duraturo importanti par 
lecipazioni delle principali im 
prese italiane) merchant 
bank (possiede titoli in attesa 
di collocarli sul mercato) ed 
istitito di credito a medio e 
lungo termine (una funzione 
quella di finanziatore delle im 
prese che torna ad essere de 
licata visto il difficile momen 
tod Ila borsa) Fin che questo 
potere stava in mani pubbli 
che (almeno formalmente vi 
sta la gestione «privatistica» di 
Cuc ia) tale «peculiarità» po 


teva anche avere una sua ra 
gion d essere Tuttavia con la 
privatizzazione sostiene il 
Pei «si creano le condizioni 
per un monopolio privato» 
un «monopolio» che per di 
piu statuirebbe la commistio 
ne tra gruppi industriali assi 
curazioni e banca con buona 
pace dell ordinamento Italia 
no che tali funzioni vuole se 
parate Senza considerare in 
fine che «viene conservato a 
Mediobanca il privilegio di 
poter attingere in via esclusiva 
alle tre Bm per la raccolta del 
risparmio» In pratica cioè 
saranno sempre le banche 
pubbliche a finanziare I attivi 
ta del) istituto 


Precise 

condizioni 


Ld presa di posizione del 
Pct come si vede e netta e 
tende a smontare tutta hm 
palcatura messa in piedi da 
Granelli per la privatizzazione 


magan come premessa del 
passaggio ai privati delle stes 
se banche pubbliche (e voci 
in tal senso già si sono levate) 
Ma si può privatizzare Medio 
banca’ Per il Pei e possibile 
ma a precise condizioni volte 
a salvaguardare ruolo ed inte 
resse pubblici maggioranza 
azionaria relativa alla presen 
za pubblica garantendone il 
ruolo con precise regole sta 
lutane e non solo con fragili 
patti di sindacato (Prodi n 
corda il Pei aveva parlato di 
«golden share») eliminazione 
della funzione di holding di 
Mediobanca fissazione del 
prezzo delle azioni attraverso 
I intervento di società di revi* 
sione del massimo prestigio 
internazionale fine della 
provvista a favore di Medio 
banca da parte delle Bm deh 
niztone di una legislazione sui 
gruppi nforma degli istituti di 
credito speciale garanzia che 
le banche di interesse nazio 
naie non verranno pnvatizza 
te Insomma I operazione 
Mediobanca non può risolver 
si semplicemente in un pas 
saggio di pacchetti azionari 
dal pubblico al privato 


La classifica del salario 


La commissione Camiti a fine mese dirà tutto sulle retribuzioni 


Retribuzione totale annua lorda con 6 anni di anzianità 

Medico ess tempo pieno 

46 891 

Sanità 

Capo reparto 

28 6tO 

Bancari 

Cassiere 

26 610 

Bancari 

Macchinista 

26 853 

Ferr dello Stato 

Capo squadra 

26 400 

Elettrici 

Responsabile turno 

26 335 

Chimici 

Elettricista 

24 952 

Elettrici 

A^slstpnte teomeo 

23 654 

Telecomunicazioni 

Sportellista 

23 634 

Poste 

Quadriate 

23 471 

Chimici 

Tonico 

22 963 

Ferr dello Stato 

Pprtalottare 

22 687 

Poste 

Installatore riparatore 

22 549 

Telecomunicazioni 

Programmatore di produi 

21 581 

Metalmeccanici 

Perito tecnico 

21 068 

Ministeri 

Professore scuola media 

20 952 

Scuola 

Infermiere 

20 758 

Sanità 

Commesso 

20 146 

Grande distribuz 

Maestro 

19 250 

Scuola 

Manutentore 

19 053 

Tessili 

Ausiliario vendite 

18 940 

Grande dtstnbuz 

Commesso 

18 870 

Commercio 

Tirapezze 

18 627 

Tessili 

Saldatore 

18 451 

Metalmeccanici 

Coadiutore 

18 215 

Ministeri 

Oattiloprafa ospedaliera 

17 947 

Sanità 

Ausiliario vendite 

17 946 

Commercio 

Applicato 

17 898 

Enti locali 

Spazzino 

17 082 

Enti locali 


Il salario del maestro eguale 
a quello dell’operaio tessile 


Ora c e anche il giallo dei salari Già alla fine di 
dicembre «Il Mondo» aveva pubblicato dati e tabel¬ 
le riferiti alla indagine promossa dalla commissio 
ne presieduta da Camiti (con accanto Rey, Cella 
Treu, Accomero e alcuni altri) La «Stampa» ha 
rilanciato alcuni brani dell'inchiesta I membri del¬ 
la commissione ieri si sono riuniti concordando 
una specie di patto del silenzio 


BRUNO UGOLINI 


ROMA II problema e che 
adesso attorno alle prime eia 
boraziom della commissione 
ciascuno lira 1 acqua al prò 
prio mulino Ed è anche uno 
sgarbo nei confronti dei mem 
bri della commissione che 
non hanno ancora concluso 
una discussione non facile 
Viene comunque annunciata 
una riunione finale per il 23 
gennaio e una apposita confe 
renza stampa Le valutazioni 
corto possono cominciare a 
differenziarsi a seconda delle 


«classifiche» dei salari prese a 
pretesto C e quella sulla paga 
oraria pubblicata dal quoti 
diano torinese che mette al 
primo posto i bancari con 
20 977 lire all ora e ali ultimo 
tossili e calzaluperi con 7 9b6 
lire Tutto ciò difronte ad una 
media nazionale pari a 11 024 
lire all ora Ma sono cifre vali 
de oppure bisogna tener con 
to come faceva rilevare ieri 
un dirigente del sindacato 
bancari della Cgil che in quel 
dato orano (20 977 lire) sono 


conteggiate anche le alte pa 
ghe di dirigenti e funzionari’ I 
calcoli dei sindacati portano 
cosi la paga oraria del banca 
rio i detratte le tasse) a 9 800 
lire 

Certo la documentazione 
prò fotta dalla commissione 
Canni risulta impressionante 
e non facile da districare C e 
ad < sempio una «classifica dei 
salari» che prende in conside 
razione le retribuzioni annuali 
lorc e di 29 diverse figure prò 
lessionali con 6 anni di anzia 
mia Qui e possibile scoprire 
ad esempio che un operaio 
manutentore lessile prende 
19 053 milioni lordi all anno 
Un salano insignificante Ma e 
lo sìesso salano di un maestro 
elementare che ogni anno 
porta a casa anzi non porla a 
casa perche deve detrarre le 
tas e 19 250 milioni lordi 
Qut sta speciale classifica ve 


de comunque in testa il medi 
co assistente a tempo pieno 
con 46 891 milioni lordi al 
I anno e in coda lo spazzino 
con 17 082 milioni lordi 
E interessante anche valu 
tare diversi elementi del sala 
no Un commesso bancano 
ad esemplo percepisce una 
cifra pan a 2 135 milioni al 
l anno per «superminimi indi 
viduali e collettivi premi di 
presenza e produttività» Sotto 
la stessa voce vanno i 2 569 
milioni per un lavoratore chi 
mico del primo livello tre mi 
liom e 175mila lire annue ad 
un lavoratore ai terzo livello 
del settore delle lelecomum 
cazioni un milione e 400mila 
per un commesso della gran 
de distnbuzione un milione e 
486mila per un metalmecca 
nico al terzo livello Nemme 
no una lira viene invece regi 
strata sotto questa voce (su 


perminimi individuali e collel 
tivi premi di presenza e prò 
duttivita) per insegnanti mfer 
mien postini ministeriali 
commessi comunali Tutti co* 
storo denunciano invece un 
incremento saianale sotto la 
voce «maggiorazione lavoro a 
turni straord nan e indennità 
vane» Ecco allora 1 3 milioni e 
807mi)a lire spettanti ai posti 
ni i 2 milioni e 200miia alt in 
fermiere il milione e 62mtla al 
mmistenale «Emerge comun 
que - commenta Stefano Pa 
Inarca direttore dell Ires Cgil 
- il fatto che la cosiddetta po 
litica dei tetti ai salan ha ac 
cresciuto 1 articolazione delle 
retribuzioni Tale articolazio 
ne spesso non e legata a ente 
n trasparenti ed equi capaci 
di giustificare le nlevanti diffe 
renziazioni II sindacato deve 
realizzare una politica di ne 
quilibno con cnten non gene 

rici» 


Secondo fini 

Sviluppo 
più lento 
in Italia 


Mi ROMA Un rallentamento 
del tasso di sviluppo che da! 
2 D% dell 87 passerà al 2% 
una crescita dei consumi delle 
famiglie del 2 9% (4 2% 
nell 87) un aumento medio 
dei prezzi al consumo del 
5 1% con I inflazione che de 
cresce dalla meta dell anno in 
poi un aumento dei solo 0 8% 
degli investimenti f ssi queste 
le previsioni della Banca Ni 
ziohale del Lavoro nel suo 
rapporto sulla situazione mo 
notarla dell economia italiana 
nel 1988 La Bnl sottolinea 
inoltre che la crisi dei mercati 
di borsa e il deprezzamento 
del dollaro hanno posto le 
premesse per un ralientamen 
to nell 88 della crescita 


Formica smentisce la sua legge 


Mi ROMA A vederli messi li in fila sulla Gaz 
zeba Ufficiale il decreto numero 533 ed il 535 
tutti e due con la stessa firma e la slessa data (il 
29 dicembre) provocano un misto di stupore 
e sconforto Uno di quei casi in cui le leggi 
parlano chiaro il primo il 533 è stato ampia 
mente reclamizzato e discusso è il provvedi 
mento con il quale il ministro del Lavoro Rino 
Formica ha piu volle affermato di voler final 
mente mettere un po d ordine nell elefantiaco 
meccanismo di assunzione del pubblico im 
piego dai biblici concorsi al sottobosco clicn 
telare Ed intendeva farlo cosi si sarebbe poiu 
io assumere nei ministeri o in altri settori dello 
Stato soltanto dopo aver individualo i carichi 
di lavoro da soddisfare il modo per ripartirli 
ed aver attuato eventuali provvedimenti di mo 
brilla interna La critica già nei giorni che sl 
guirono questa proposta fu fin troppo facili 
sono orma dieci anni che si tenta di razionala 
zare l amministrazione pubblica id il modo 
piu facile per agg rare qualsiasi tentalivo non i 
mai cambiato Ta nehiest i di deroga Un mini 
atro segnala necessita immediate di personale 
non sopperirli in altro modo fa presenti che 
è impossibile riorganizzare su due piedi I inte 


Nell affanno del decretone di fine an 
no non si poteva badare a certi parti 
colari E cosi salta fuon una storia di 
ordinano sottogoverno condita con 
alcuni elementi tanto paradossali 
quanto sconcertanti si scopre che il 
ministro Formica ha varato un decre¬ 
to che fissa nuove norme generali per 


le issunziont nel pubblico impiego, il 
numero 533 Ma contemporanea¬ 
mente ne ha varato un altro, il 535, 
con cui si autorizza la deroga per 
duemila assunzioni al ministero del 
lavoro Formica, cioè, deroga se stes¬ 
so >* E sembra non stia perdendo 
tempo 


ANGELO MELONE 


ra slrullura del suo dicastero e chiede (otte 
tundola) una deroga per assumere anche al di 
fuori della legge Dissero i sindacati la propo 
sta Formica sembra fatta apposta per andare 
id infrangersi su questo scoglio 
E infatti II decreto legge 533 con le norme 
per li assunzioni nel pubblico impiego viene 
già vanificato nello stesso giorno della sua 
emissione per la precisione poche pagine do 
po nella stessa Gazzetta Ufficiale al numero 
535 L aspeiio davvero particolare A che anche 
qicslo provvedimento reca la firma del mini 


stri Formica insomma Formica deroga se 
stesso t chiede che al di fuori dal meccanismo 
cht ha appena creato vengano assunte al mini 
sic o del Lavoro duemila persone per di piu 
con chiamate nominative per ricoprire man 
sioti di «impiegato addetto al sistema informa 
live Un contratto con la scadenza di dodict 
mesi e vero ma ri meccanismo è g a franto 
prc pno dal ministro che dovrebbe v g ire sul 
h orrettezza delle norme 11 ombra del piu 
clas* co sottogoverno allunga ta sua ingom 
br nti presenza 


Per copnre le spese di questa operazione 
(che e catalogata come «comma secondo» 
dell articolo 7 del decreto) e previsto uno 
stanziamento di cinquanta miliardi Ma a que 
sto si aggiunge un «comma quarto» nel quale 
si prevedono straord inan per I ammontare di 
trenta miliardi per i dipendendenti del ministe 
ro del Lavoro anch essi in deroga alle leggi e 
agli accordi contrattuali del pubblico impiego 
E questo chiude il quadro 
Ora pero anche su questi due provvedi 
menti si è abbattuia la bufera che senbra desti 
nata a spazzare via tutti i decreti natalizi varati 
dal governo La classica tempesta in un bic 
chier d acqua dunque quella sollevata ten 
dalla Funzione pubblica della Cgil con la de 
nuncia di questo paradosso fin troppo strano’ 
Può darsi Ma intanto il decreto e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale ed ha quindi valore di 
legge per 60 giorni a meno che il governo non 
lo modifichi o lo annulli esplicitamente E già 
ieri pomeriggio si e avuta notizia di una nunio 
ne molto riservata del ministro con alcuni di 
rettori delle strutture del ministero del Lavoro 
sembra per iniziare a mettere a punto le assun 
ziom fino a fine febbraio c e (tmpo 



Vendite record 
di auto 
in Italia 
nel 1987 


Nell anno appena trascorso nel nostro paese si sono ven 
dute quasi aue milioni di autovetture con un incremento 
dell 8 28 percento rispetto ai 1986 Tra le I 976 541 vettu 
re consegnate I anno scorso >1 60 5% hanno il marchio 
italiano e il primato spetta alla Fiat auto con oltre 864mila 
vendite occupando >143 per cento del mercato un prima 
to che si trasforma in dominio se si aggiungono le vendite 
delle consociate Lancia Autobianchfe Alta Romeo Que 
st ultima che ha venduto quasi 117mila autovetture ha 
registrato una crescita a dicembre Tra le auto importate In 
testa c è la Renault, seguita da vicino dalla VolKswagen 

8 umdi da Peugeot Talbot e Ford Cltroèn Bmw La Fiat 
no è stato il modello di maggior successo 


Consumi 
petroliferi 
in discesa 
a novembre 


La tendenza al ribasso dei 
consumi petroliferi manife 
stata nell ottobre «orso 
dopo una tendenza oppo 
sta è stata confermata nel 
novembre 1987 con un ca 
lo del 2 8 per cento Nel pe 
riodo gennaio novembre 
87 i consumi complessivi 
sono aumentati in realta del 5 2% a favore però dei prò 
dotti semilavorati e finiti dimostratisi piu vantaggiosi del 
I acquisto d. greggio calato del 7% negli undici mesi II 
nostro maggiore fornitore di greggio resta la Libia (16%) 
seguita daìrlran (12%) (Arabia Saudita I Urss I Iraq 
(10 1%) e I Egitto 


Injfonnlfà Per i due mesi precedenti al 

lllUclllllUl p art0 e | ( re successivi dal 1* 

di maternità gennaio 1988 hanno diritto 

li i Si i all indennità giornaliera di 

3116 lavo rama gravidanza e puerperio an 

snfANAMA che le lavoratrici autono 

autonome me Quindi tutte le coltiva 

trici dirette mezzadre co 
Ione artigiane ed esercenti 
attività commerciali in stato di maternità potranno usufruì 
re dall Inps 180 per cento della retribuzione minima gior 
naliera presentando una domanda in carta libera correda 
ta da un certificato medico della Usi che attesti la gravi 
danza e il parto ovvero I aborto spontaneo o terapeutico 


Nel maggio scorso la Banca 
d Italia aveva raccomanda 
to alle banche italiane il pa¬ 
gamento piu frequente de 
gli interessi maturati dalla 
clientela sui soldi deposita 
ti di solito corrisposti a fine 
anno Ma a distanza di sci 
mesi solo poche banche 
hanno aderito all invito una ventina per lo più di modeste 
dimensioni tranne la Cariplo che a settembre ha deciso la 
liquidazione trimestrale Comunque tra le poche che han 
no ristretto i tempi ve ne sono anche alcune che hanno 
preferito I accredito trimestrale degli interessi 


Ancora troppo 
dilazionati 
gli interessi 
ai correntisti 


Il volo 

Londra-New York 
a SOOmila lire 
andata e ritorno 


Un po per la «deregula 
tion» ma ancor piu per la 
caduta del dollaro la batta 
glia dei prezzi per i voli 
transatlantici sta rendendo 
particolarmente vantaggio¬ 
si i viaggi dall Europa negli 
Stati Uniti La compagnia 

- aerea «Virgin Atlantic» del 

miliardario britannico Richard Branson offre il volo Lon 
dra New York a 145 sterline (300mlla lire circa) mentre i 
principali operatori turistici vendono a poco piu di 300 
sterline (6O0mila lire) soggiorni di una settimana in varie 
località degli Usa che comprendono viaggio albergo e 
noleggio di una automobile 


Scioperano 
14mila minatori 
in Gran Bretagna 


Si sono fermati ieri nello 
Yorkshire (Inghilterra set 
lentrionale) 14miia minato 
ri di 19 pozzi per uno scio 
pero «non dichiarato» che 
dall inizio della settimana si 
e allargato a macchia d olio 
fino a diventare ti piu mas 
“siccio dopo quello famoso 
del 1984/85 quando il leader del Num (ri sindacato dei 
minatori) Arthur Scargill sfidò la Thatcher con uno sciope 
ro ad oltranza che durò 12 mesi La protesta è nata in una 
miniera per lo spostamento di tre minatori ad altri incarichi 
da parte della Bntish Coal per scarso rendimento 


Tone Annunziata 
Altri tagli 
all’occupazione 
nella Dalmine? 


La parlamentare del Pei Er 
siila Salvato ha chiesto al 
ministro dell Industria un 
intervento presso la dire 
zione della Calmine che in 
7 anni ha dimezzato gli or 
gamci perché revochi la 
decisione di porre in cassa 
integrazione 45 lavoratori 
violando gli accordi col sindacato secondo i quali si sareb 
bero evitate decisioni del genere prima del piano Finsider 


RAUL WITTENBERG 


La glasnost» finanziaria 

Piacciono alle banche 
occidentali 

le obbligazioni delPUrss 


■■ ZURIGO L emissione ob 
bligazionaria decisa dall Urss 
ha incontrato un buon succes 
so presso le banche per cui 
I istituto che dirige l operazio 
ne la prima del genere avviata 
da Mosca dai tempi degli zar 
non ha incontralo difficolta 
nel costituire il consorzio di 
collocamento Anzi negli am 
bienti finanziari internazionali 
si osserva che le grandi ban 
che occidentali fanno a gara 
per meritarsi i galloni e cosi 
garantirsi un buon piazzamen 
to per partecipare ad analoghi 
prestiti russi che si presume 
si faranno sempre pm fre 
quenti in futuro perche la 
«glasnost» faccia progressi an 


che in campo finanziario 

li consorzio di sottoscrizio 
ne comprende 17 banche 
svizzere e straniere tutte con 
sede in Svizzera «La reazione 
- ha commentato ri portavoce 
della banca capofila dell ope 
razione - è stata molto positi 
va in base ai criteri conserva 
tori elvetici ma in Germania si 
direbbe che la sottoscrizione 
ha avuto un successo mcredi 
bile» 

L emissione decennale per 
un totale di 100 franchi svizze 
ri sarà offerta al pubblico dal 
19 al 22 gennaio Ha una ce 
dola del 5% ed ri prezzo di 
emissione verrà annunciato 
mercoledì 


è 


l’Unità 

Sabato I 

9 gennaio 1988 JLK*/ 
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Londra 

Il «fiasco» 
delle 

azioni Bp 


m LONDRA Al piano di sal¬ 
vataggio della privatizzazione 
del gigante petrolifero Bp 
hanno risposto soltanto 
11 000 azionisti chiedendo 
thè il Tesoro ricomprasse 39 
milioni di azioni sugli oltre 
due miliardi emessi, pari 
all’l,8 per cento Lo ha an¬ 
nunciato il Tesoro britannico 
precisando che l'impegno del 
governo di garantire un prez¬ 
zo minimo per I nuovi titoli 
emessi in piena crisi borsistica 
è costato all'erario 27 milioni 
di sterline (oltre 54 miliardi di 
lire) Per II cancelliere dello 
scacchiere Nlgel lawson, la 
clausola di salvaguardia inse¬ 
rita In extremis per salvare dal 
totale fallimento la privatizza¬ 
zione della Bp è stata efficace 
Il piano di salvataggio non ha 
però impedito il totale falli¬ 
mento dell'obiettivo di Impri¬ 
mere un nuovo Impulso all a- 
zionariato popolare. 

A causa del crollo della 
Borsa, avvenuto proprio alla 
vigilia dell'operazione, soltan¬ 
to 250 000 piccoli azionisti, su 
milioni previsti, hanno com¬ 
prato i nuovi titoli Bp 

Nessun accenno invece è 
stato fatto dal cancelliere del¬ 
lo scacchiere alla scalata del 
Kuwait, che ha acquistato una 
partecipazione di circa il 20 
per cento della Bp, diventan¬ 
done il principale azionista 


Economia e Lavoro 


Fallito l’incontro: non si vola l’il e il 18. E domani treni fermi 

Aerei, brusca rottura 


Dichiarazioni di Balladur 

«Torniamo ai cambi fissi 
Il franco francese non 
svaluterà a maggio» 


La tregua è davvero finita. Una raffica di scioperi è 
in arrivo per treni e aerei. Da domani alle 14 fino 
alla stessa ora di lunedi si fermano i macchinisti del 
sindacato autonomo Fisafs. Intanto, la rigida posi¬ 
zione dell’Alitalia, dell'Intersind e dell'Assoaero- 
porti ha provocato ieri sera l'interruzione della trat¬ 
tativa per il contratto dei 25.000 dipendenti di ter¬ 
ra. Scioperi negli aeroporti l'li ed il 18 gennaio. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA Se non fosse sta¬ 
to per le insistenze dei sinda¬ 
cati e per la lettera inviata dal 
ministro Formica, che invita¬ 
va le parti a relncontrarsi Ali¬ 
tali, Intersmd e Assoaero- 
porti non avrebbero neppure 
ripreso la trattativa Per loro e 
come se i) contratto dei 
25 000 dipendenti di terra 
degli aeroporti fosse già stato 
siglato in quella travagliata 
notte del ! 3 dicembre scorso 
al ministero del Lavoro, 
quando Formica e Mannino 
illustrarono la ormai famosa 
mediazione E Ieri sera intor¬ 
no alle 19 le reali volontà del¬ 
le aziende sono venute fino 
in fondo allo scoperto I rap¬ 
presentanti della compagnia 
di bandiera, dell'Assoaero- 
porli e dell'Intersind (I asso¬ 
ciazione sindacale che rag¬ 
gruppa le aziende a parteci¬ 


pazione statale controllate 
dall Iri, come I Ahtalia) han¬ 
no abbandonato il tavolo del¬ 
la trattativa, dicendo in so¬ 
stanza che per loro li contrat¬ 
to dei dipendenti di terra è 
costituito dalia proposta For¬ 
mica e Mannino Proposta - 
come I Intersìnd ha afferma¬ 
to in un comunicalo - da per¬ 
fezionare, ma di fatto «immo- 
dificabiie» 

Eppure Cgil-Cisl-Uil al) in¬ 
domani della proposta dei 
governo, dissero subito che 
per loro quello non era anco¬ 
ra il contratto Pizzinato, Ma 
rini e Benvenuto espressero 
nette riserve, ad esempio, sul¬ 
la parte relativa ali'orario di 
lavoro, dissero che andavano 
trovati aggiustamenti e mi¬ 
glioramenti per l'articolazio- 
ne e la distribuzione degli in¬ 
crementi salariali. «I ministri 


- ha dichiarato ieri Lucio De 
Carlini, segretario confedera¬ 
le deila Cgil - il 13 dicembre 
dello scorso anno non ci 
chiesero di firmare nulla, ma 
ci dissero che il confronto 
doveva riprendere nella sua 
sede naturale, i intersìnd» 

I sindacati non hanno nep¬ 
pure avuto la possibilità di af¬ 
frontare in queste dieci ore di 
discussione (il negoziato era 
ripreso l’altro ieri ed è stato 
aggiornato a ieri pomerìggio) 
i vari problemi sul tappeto. 
Intanto il periodo della tre¬ 
gua per le festività prevista 
dal codice di autoregolamen¬ 
tazione scaduta il 7 gennaio, 
è trascorso inutilmente E ora 
il risultato di questo travaglia¬ 
to ed estenuante confronto, 
iniziato nell'estate scorsa, 
confronto nel quale - come 
più volte ha denunciato Pizzi- 
nato - aziende e governo 
hpnno ripetutamente violato i 
codici di autoregolamenta¬ 
zione, eccolo qui 
Cgil-Cisl-Uil non hanno po¬ 
tuto fare altro che riconfer¬ 
mare gli scioperi proclamati 
per l'il ed il 18 gennaio Ul¬ 
teriori iniziative verranno de¬ 
cise il 12 I sindacati hanno 
anche chiesto ai rappresen¬ 
tanti del ministero del Lavoro 
presenti ieri alla trattativa di 


mettere a verbale la discus¬ 
sione e sottoporla all'atten¬ 
zione di Formica 

C ome si sa la proposta di 
Formica e Mannino prevede 
un incremento medio per i 
dipendenti di terra di 3 milio¬ 
ni e 250 000 lire (soldi da di¬ 
stribuire nel corso di tre anni 
e sei mesi, tanto secondo i 
ministri dovrebbe durare il 
contratto) Cgil, Cist, Uil, pur 
accettando la proposta «cor¬ 
nice» dei ministri, hanno 
chiesto significativi aggiusta¬ 
menti come ad esempio l'e¬ 
rogazione degli aumenti in 
tre parti anziché in quattro 

Netta riserva fu espressa 
dai sindacati anche sull'ora- 
no di lavoro Su questo punto 
le posizioni restano assai di¬ 
stanti 1 sindacati chiedono 
che da 40 ore settimanali si 
passi a 37 ore e mezzo come 
dei resto già avviene in vari 
aeioporti come quello di Mi¬ 
lano 

Intanto i controllori di volo 
aderenti alle strutture di base 
Cgil, Ctsl, Uil e del sindacato 
aulonomo Anpcat hanno 
proclamato scioperi peri 11, 
il 13 e 15 gennaio L‘11 scio- 
peleranno anche i controllori 
aderenti al sindacato autono¬ 
mo, Snav Ai centro della 
protesta una serie di vertenze 





interne Ieri sera a tarda ora 
era ancora in corso una riu¬ 
nione per tentare di sospen¬ 
dere queste agitazioni 
Giorni di calvario sono in 
arrivo infine anche per chi 
viaggia in treno II sindacato 
autonomo Fisafs ha confer¬ 
mato lo sciopero dei mac- 
chinsiti che inizierà domani 
alle 14 per terminare alla 
stessa ora di lunedì 
Gli autonomi in questo mo¬ 
do rompono ti patto d'azione 
con i confederali i quali ieri in 


una nota hanno comunque 
dichiarato lo stato d agitazio¬ 
ne della categoria Le tre fe¬ 
derazioni dei trasporti ade¬ 
renti a Cgi), Cis), Uil denun¬ 
ciano la politica delle Ferro¬ 
vie che «da un lato prendono 
decisioni contrarie agli ac¬ 
cordi contrattuali e dall'altro 
non danno risposta a precise 
richieste presentate da tem¬ 
po dalle organizzazioni sin¬ 
dacali nel rispetto del proto¬ 
collo di autoregolamentazio¬ 
ne» 


H PARICI Novecento ope¬ 
ratori ed analisti di borsa par¬ 
tecipano agli «incontri inter¬ 
nazionali della Borsa di Pan 
gì» in cerca di reclame dopo 
la riforma dei mercati finan¬ 
ziari (socialista) e le privatiz¬ 
zazioni (sciracchlane) Il mo¬ 
mento non è felice, questa 
borsa ha avuto un crollo cata¬ 
strofico - proporzionale al* 
I immensa quantità di carta 
venduta con le privatizzazioni 
- e lo ha segnalato anche tl 
discorso del ministro delle Fi¬ 
nanze Edouard Balladur, che 
ha demolito uno dei feticci 
dei liberalismo la fluttuazione 
dei cambi 

«Il sistema dei tassi di cam¬ 
bio variabili ha fatto il suo 
tempo - ha detto Balladur 
Dopo 15 anni di fluttuazioni la 
costatazione che I assenza di 
norme regolatrici influisce ne¬ 
gativamente sull evoluzione 
dell economia mondiale im¬ 
pone il ritorno ad un sistema 
stabile che comporti mecca¬ 
nismi correttivi automatici e 
sue proprie sanzioni» 

Ha quindi sottolineato I ef 
fello positivo dell intervento 
su) dollaro che ha fermalo la 
svalutazione e consentito alle 
borse di riprendersi Ha ag¬ 
giunto che il franco francese 
non svaluterà dopo le elezioni 
presidenziali francesi che si 


terranno at pnmi di maggio II 
Sistema monetario europeo 
non «nallineerà* Naturalmen¬ 
te questa affermazione espri¬ 
me le intenzioni dell'attuale 
governo e non può tenere 
conto dell esito elettorale 

Un grave colpo alla politica 
deflazionistica dei governo di 
Bonn e venuto intanto dai dati 
sulla disoccupazione per di¬ 
cembre In un solo mese l di¬ 
soccupati aumentano di 
I75mila raggiungendo i 
2 308 000 II 9 2% delle forze 
di lavoro è ora fuori delia pro¬ 
duzione Il massimo di disoc¬ 
cupazione precedente risale 
al dicembre 1986 con i'8,9%. 

Contrariamente all'infor¬ 
mazione corrente la deflazio¬ 
ne tedesca si deve solo in par¬ 
te alla politica monetana La 
struttura delle imposte è stata 
cambiata negli ultimi anni. In 
modo da ridurre i salari e le 
pensioni in termini reali con 
I Intento di favorire I profitti. 
Ci si aspettava che da quei 
profitti nascessero investi¬ 
menti ed occupazione, invece 
alimentano soprattutto rendi¬ 
te finanziane e investimenti 
sul mercato nordamericano 
La massa dei disoccupati, pur 
assistita, ha inoltre un potere 
d'acquisto ridotto ciò che in¬ 
fluisce sul livella e la composi¬ 
zione della domanda 
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Economia e lavoro 


Il «made in Italy» dopo il grande calo del dollaro / 2 

Su Milano splende il Sol Levante 


L'incertezza della piccola e media Impresa in Lom¬ 
bardia: per la prima volta il settore delle macchine 
utensili, esporta meno del 5096 del suo fatturato. 
Quanta distanza tra il tessile di Como - che si 
internazionalizza - e il distretto di Prato. Obiettivo 
numero uno: controllare le reti di distribuzione 
all'estero. Seconda puntata del viaggio nell'indu¬ 
stria dopo il declino del dollaro. 


ANTONIO ROLLIO 8ALIMBENI 


HI MILANO Navigano a vista 
i m peones dell'industria di 
Lombardia. Quelli che alle 
blasonale assemblee confin¬ 
dustriali stanno in decima (ila, 
lontani da principi e mare¬ 
scialli che stanno nei salotti di 
Pirelli. Montedison, Fiat, Li- 
gresil e soci. Per accorgersi 
ctell'aria che tira, basta sfoglia¬ 
re le paglnette dell'ultimo 
sondaggio congiunturale latto 
dal funzionari dell'Assolom- 
barda. Il settore meccanico 
lavora a 65 giorni, più di due 
mesi di produzione assicurata 
in portafoglio significa star be¬ 
ne. Non sta poi male anche la 
chimica con i suoi 30 giorni 
«sicuri», malgrado il colossale 
disavanzo nazionale che que¬ 
st’anno - nonostante l'avven¬ 
turosa campagna acquisti del¬ 
la Montedison - sfiorerà I set¬ 
temila miliardi (come è noto. 


le multinazionali tendono a 
massimizzare i loro profitti 
non la bilancia commerciale 
del paese). Stanno peggio, 
molto peggio le imprese me¬ 
tallurgiche (8 giorni), alimen¬ 
tari (12 giorni), legno e mobili 
(16 giorni). Se si tira la riga e si 
fa la media, l'industria mani¬ 
fatturiera lombarda respira 
per 33 giorni contro i 35 di 
ottobre-novembre. 

Che c'entra con il declino 
del dollaro, con le necessità 
di spostamento veloce verso 
l'area del marco? C'enlra ec¬ 
come. Il settore delle macchi¬ 
ne utensili, per esempio, ha 
preso proprio in Lombardia 
(ma anche in Emilia) schiaffi 
sonori dagli aggressivi giappo¬ 
nesi e dai nuovi esportatori 
americani i quali hanno au¬ 
mentato la loro penetrazione 
di oltre il 10%, Con una prò- 


Contratti aziendali 
In un anno 
cresciuti del 3% 


HI ROMA. Anche senza il 
«permesso» della Conflndu- 
slrla, sono sempre di più le 
Imprese che firmano accordi 
aziendali col sindacato. Lo ri¬ 
vela uno studio deH'*Os- 
scrvatorio economico» della 
Cisl, che ha condotto un'inda¬ 
gine su un campione (estre¬ 
mamente rappresentativo, as¬ 
sicurano al sindacato) di 
1.269 aziende, in un periodo 
che va dal primo luglio '85 al 
31 luglio '86. L’analisi ha ac¬ 
certato che oltre il 40% delle 
aziende ha stipulato intese 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li di fabbrica. Con un incre¬ 
mento del 3.3% rispetto al¬ 
l’anno che precede il periodo 
preso in esame. 

La contratiazìone articola¬ 
ta, dunque, è aumentata ovun¬ 
que Più di tutti, però, è cre¬ 
sciuta nel settore chimico ed 
in quello edile (tra 1*85 e 1*86 
sono stati firmati il 13% dei 
contratti in più, rispetto all’an¬ 
no precedente). 

Ma quali sono le aziende 
dove si contratta di più? Se¬ 
condo l'ufficio della Cisl l’atti¬ 
vità contrattuale viene svolta 
dal sindacato soprattutto nel¬ 
le Imprese attraversate dai 
processi di ristrutturazione (il 
46% dei casi). Alta però anche 
la percentuale di Intese In fab¬ 
briche definite «sane» (rap- 


Sindacato 

Acqua e gas, 
si prepara 
il contratto 


HI ROMA Un orario più 
«flessibile» in modo che alcu¬ 
ni uffici possano tenere aperti 
gli sportelli al pubblico anche 
duranto il pomeriggio. Proprio 
come hanno fatto i bancari, 
La proposta è avanzata dai 
sindacati del settore gas e ac¬ 
qua alle controparti pubbliche 
e private (Cispel, Italgas, ecc.) 
e fa pane delia «bozza» di 
piattaforma contrattuale, che 
proprio In questi giorni la ca¬ 
tegoria sta discutendo. 

«Al centro della discussio¬ 
ne - fa notare Andrea Amaro, 
che da qualche mese è segre¬ 
tario del sindacato energia 
della Cgil « non ci sono, infat¬ 
ti, solo proposte di moderniz¬ 
zazione degli strumenti de) 
contralto, dalle relazioni Indu¬ 
striali alla professionalità e 
produttività, dall’orario al sa¬ 
lario, ma c'è l'impegno dei la¬ 
voratori del gas e dell’acqua 
per la riqualificazione della di¬ 
stribuzione di questi due es¬ 
senziali servizi all'utenza». I la^ 
voratori. Io si è detto, in questi 
giorni stanno discutendo la 
«bozza di piattaforma». As¬ 
semblee. «attivi» di quadri e 
dirigenti sono stati program¬ 
mati un po’ ovunque. I primi 
appuntamenti sono stati fìssati 
a Genova, a Bologna e a Na¬ 
poli 




gressione perfettamente sin¬ 
tonizzata sull'andamento del 
dollaro: più scendeva più sali¬ 
vano le esportazioni. Le indu¬ 
strie elettroniche ed elettro- 
tecniche, spicchio di Giappo¬ 
ne quanto a produttività per 
addetto, hanno dovuto ab¬ 
bandonare la fatidica quota 
50. Fino a qualche mese fa 
esportavano esattamente la 
metà del fatturalo, circa quin¬ 
dicimila miliardi. Poi. l'Ania 
ha dovulo correggere le cifre 
al ribasso: meno 3.4% di 
esportazioni nel 1986. ancora 
un meno 1,1 nell’87. Un terzo 
dei prodotti sono destinati al¬ 
l'area dollaro. 

«Rischiamo una pericolosa 
emorragia di risorse tecnico- 
professionali che penalizzerà 
soprattuttto piccole e medie 
imprese, meno flessibili di 
fronte a necessità di diversifi¬ 
cazione in tempi brevi», ha de¬ 
nunciato Gio Batta Clavarino, 
presidente dell'associazione 
del settore e numero uno del- 
l'Ansaldo. Ma come? I guai 
provocati dal variare dei cicli 
della domanda e dall'altalena 
dei cambi reali della lira (che 
influiscono direttamente sul 
grado di competività del prez¬ 
zo) non sono sempre stati co¬ 
perti dalla flessibilità sia dal la¬ 
to dei costi (innovazioni tec¬ 
nologiche e organizzative) 
che dal lato dei prodotti (in¬ 
novazione qualitativa, rete di 


vendila, promozione, assi¬ 
stenza) e dalla «mobilità geo¬ 
grafica dei mercati»? È vero, 
ma la sostanziale fragilità del 
sistema della piccola e media 
impresa rispetto all'aspra 
competitività tecnologica e 
commerciale che domina la 
competizione oligopolistica 
sui mercati mondiali rischia di 
diventare una barriera per 
molti insormontabile. 

Non tutti i casi - ovviamen¬ 
te - sono grigi. Tra l'industria 
tessile di Como che produce 
in accordo con i cinesi oltre¬ 
confine - a costi molto bassi e 
intese di commercializzazio¬ 
ne in quel mercato - e Prato, 
che si e visto sparire la manna 
dai cielo rappresentata dal 
dollaro a duemila lire (vende¬ 
va negli States a prezzi ridotti 
del 30% guadagnandoci anco¬ 
ra sopra), c'è una distanza 
stellare, Resta un fatto incon¬ 
trovertibile: la velocità virtuo¬ 
sa nel captare II mutamento 
dei cicli e anche il sintomo 
che le imprese hanno uno 
scarso controllo sul prezzo e 
spesso si tratta di imprese che 
non riescono a insediarsi sta¬ 
bilmente nei mercati. Una vol¬ 
ta ridimensionati in un'area 
più difficile sarà ritornare, per¬ 
ché nel frattempo premono 
alle porte tanti concorrenti, 
dai paesi in via di sviluppo in¬ 
debitati con il sistema banca¬ 
rio internazionale, a Hong 


Kong, alla Jugoslavia. 

Quasi un terzo del valore 
delle esportazioni nazionali 
proviene da imprese con un 
fatturato inferiore ai 5 miliar¬ 
di. Al polo opposto, meno di 
duecento imprese su un totale 
di 86mi!a nel 1984, con un fat¬ 
turato esportato superiore ai 
50 miliardi, raggiungono un 
altro terzo. La frammentazio¬ 
ne, una scarsa «intensità di 
scala» gi oca a sfavore di chi 
ceica ai suprare le barriere al- 
l'ingreosso in mercati nuovi: 
basso ì) potere di mercato, 
bassi, se non inesistenti per 
molto tempo, i margini di pro¬ 
fitto di fronte ai concorrenti 
che controllano le reti di di¬ 
stribuzione (tanto per fare un 
esempio Benetton con la sua 
rete commerciale quadruplica 
il valore aggiunto di quello 
che fabbrica nei suoi stabili- 
menti); difficoltà a raggiunge¬ 
re soglie minime di investi¬ 
menti nella ricerca e di trova¬ 
re accordi tecnologici e pro¬ 
duttivi. Molti imprenditori 
meccanici e chimici, abili as¬ 
semblatori che sfruttano inno¬ 
vazioni altrui, rischiano di per¬ 
dere presto terreno a vantag¬ 
gio di tedeschi, giapponesi e 
coreani se non riusciranno a 
diventare «più sistemici» - co¬ 
me scrivono i ricercatori del- 
lice - «transitando a una cul¬ 
tura industriale a forte conte¬ 
nuto elettronìco-informatico». 

(2-continua) i 


«Ma ci sono anche 
nostri difetti» 


Hi MILANO. Si sta facendo 
ormai strada l’opinione che il 
«made in Italy» abbia perso 
parte della sua efficacia. Sulla 
base di un'analisi condotta su 
un gruppo di beni d'investi¬ 
mento e di consumo, emerge 
che i prodotti italiani sono si¬ 
nonimo di buon design ed 
eleganza e sono convenienti 
dal punto di vista del prezzo. 
Ma «tali elementi non sembra¬ 
no decisivi ai fini dell'acqui¬ 
sto». 

Gli ostacoli più gravi all'e¬ 
stensione deila nostra quota 
di export in Rft sono in suc¬ 
cessione il mancato rispetto 
dei termini di consegna, la 
scarsità di informazione sul 
prodotto, di azione pubblici¬ 
taria e di assistenza post ven¬ 
dita alla clientela. 

I nostri concorrenti. Nei 
settori tradizionali dei beni di 
consumo (fra cui si evidenzia¬ 
no scarpe, tessile-abbiglia¬ 
mento, pelletteria) nessun 
paese al mondo ha una «voca¬ 
zione all’export* cosi diffusa 


come l'Italia. Nei settori spe¬ 
cializzati, la Rft primeggia nel¬ 
la meccanica strumentale non 
elettrica; il Giappone si è fatto 
largo velocemente nell'elet¬ 
tromeccanica e nei prodotti a 
forte contenuto elettronico 
(come le macchine utensili in 
cui ha tolto ai tedeschi quote 
significative) e nella meccani¬ 
ca di precisione. Nei settori ad 
atta intensità di scala domina¬ 
no Germania (chimica e auto¬ 
veicoli); Giappone (elettroni¬ 
ca di consumo e professiona¬ 
le, autoveicoli, siderurgia); , 
Francia (chimica, in parte au- | 
toveicoli, siderurgia); Inghil- : 
terra e Usa sono maggiormen¬ 
te specializzati nella chimica. 

Nei settori legati alla ricerca 
scientìfica Rft in vantaggio in 
chimica fine e farmaceutica 
(alla pari con Olanda e Svizze¬ 
ra), Francia e Inghilterra in 
chimica fine, telecomunica¬ 
zioni e aerospaziale, Usa in in¬ 
formatica, componentistica 
elettronica, telecomunicazio¬ 
ne, farmaceutica e aerospa¬ 
ziale; Giappone nell'elettroni¬ 
ca. □ APS. 



La manifestazione dei pensionati ieri a Roma, presso Montecitorio 

I pensionati 
alla Camera 


■i ROMA. L'iniziativa unita¬ 
ria dei pensionati (che da ieri 
mattina «picchettano» simbo¬ 
licamente l'ingresso della Ca¬ 
mera, dove è cominciato l’e¬ 
same deila legge finanziaria) 
ha già ottenuto un primo suc¬ 
cesso. Ad una delegazione di 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali dei pensionati, il 
presidente della commissione 
Bilancio, l’onorevole de Ciri¬ 
no Pomicino, ha assicurato il 


suo appoggio per la cancella¬ 
zione dell’aumento dei tickl 
sanitari, che - come è noto - 
è stato deciso dal Senato. Sul¬ 
l'altra richiesta dei pensionati 
O’aumento degli stanziamenti 
per la riforma delle pensioni 
da mille a cinquemila mHlar- 
di), invece, il presidente delia 
commissione Bilancio s‘è di¬ 
chiarato «non competente». 
Nella foto: un momento della 
manifestazione dei pensiona¬ 
ti. 


presentano II 38,7% dei casi). 
Quasi 11 30% degli accordi, in¬ 
fine, è stato raggiunto in 
aziende «in crisi». 

Un altro capitolo della ri¬ 
cerca è dedicato ai temi della 
stagione contrattuale. Al pri¬ 
mo posto c'è il salarlo. Sono 
stati raggiunti accordi che ri¬ 
guardano le «buste-paga» nel 
67,7% dei casi, Il tema meno 
trattato è, per contro, la for¬ 
mazione professionale. Af¬ 
frontano il problema appena II 
17,2% delle Intese sottoscrit¬ 
te. 

Dunque, nonostante i «veti* 
Imposti dai vari rappresentanti 
delle associazioni imprendito¬ 
riali (tra tutti ricordiamo il pro¬ 
fessor Felice Mortillaro, lea¬ 
der della Federmeccanlca), le 
aziende rivelano di aver inte¬ 
resse a discutere col sindaca¬ 
to In fabbrica. E alla prossima 
stagione di contrattazione ar¬ 
ticolata è dedicato uno spe¬ 
ciale contenuto nell'ultimo 
numero della rivista del- 
l'«Asap», l’associazione delle 
aziende pubbliche. Tra i tanti 
pareri raccolti, citiamo quello 
di Fausto Vlgevani, segretario 
della Cgìl. «L'uso a piene mani 
di aumenti ad personam - di¬ 
ce Il dirigente sindacale - di¬ 
mostra che i margini di pro¬ 
duttività non solo esistono, 
ma sono consistenti». 

Chimici 

«Per la Sir 
intervenga 
il governo» 

IH ROMA il sindacato dei 
chimici è preoccupato per le 
I sorti delle fabbriche del grup¬ 
po Slr, che una volta apparte- 
I neva a Nino Rovelli. La Fulc 
| (si chiama cosi la struttura 
i unitaria di categoria) vuole 
! «un rapido intervento del go- 
! verno per far applicare la deli- 
! bera del Cipi» dell'estate dello 
! scorso anno. Con quella deli¬ 
bera il Cipi ha previsto che il 
gruppo sia venduto in blocco. 
Non quindi scorporando qual¬ 
che fabbrica o qualche socie¬ 
tà, come sembra intenzionato 
a fare il «comitato» che do¬ 
vrebbe avere il compito di va¬ 
gliare le offerte d'acquisto. 

La Fulc, in una lettera invia¬ 
ta ai ministri del Tesoro e del¬ 
le Partecipazioni Statali espri¬ 
me «grande preoccupazione 
per la situazione che si è venu¬ 
ta a creare a seguito del com¬ 
portamento dilatorio del co¬ 
mitato che rischia di trasfor¬ 
mare l’operazione Sir in un 
onere finanziarlo ed assisten¬ 
ziale per la collettività». Ad av¬ 
viso del sindacato oggi «esi¬ 
stono tutte le condizioni per 
una soluzione globale del pro¬ 
blema, anche In tempi brevis- 
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Misteriosi 
anelli 
di ghiaia 
in Noi 


«vegia 



È un mistero la formazione di alcuni anelli di ghiaia e 
sassi che fanno bella mostra di sé nell isola di Spitsber 
gen 600 miglia a nord della Norvegia Si tratta di lorma 
zioni circolari che sorgono in una vasta vallata e che 
hanno una struttura singolare al centro dell anello il 
terreno presenta una depressione ed e abbastanza 
sgombro di pietre 11 professor Bernard Hallet dell Uni 
versità di Washington ha Ipotizzato che lo strano feno¬ 
meno possa essere dovuto ad una interazione tra I ac 
qua il ghiaccio e il sole Ma la spiegazione degli anelli di 
ghiaia resta tuttora sconosciuta 


Un virus sta distruggendo 
le colture di lattuga negli 
Stati Uniti Sinorai epide 
mia ha già danneggiato ir 

S Vilmente oltre 

tonnellate di prò 
dotto già pronto per esse 
re colto e consumato sulle 
tavole di milioni di americani In alcune zone il virus ha 
colpito cosi duramente da spingere i grossisti e i nego 
zianti ad alzare il prezzo della lattuga sino al 300 per 
cento La malattia viene chiamata «virus giallo» perché 
in breve tempo le piante colpite colorano di giallo le 
proprie foglie 


Un virus 
distrugge 
l’insalata 
americana 


Un cardiologo Venezuela 
no di 32 anni che curàn 
do un malato di Aids all o 
spedale «John Hopkins» di 
Baltimora è stato infettato 
dalla malattia ha ricevuto 
dalle autonta federali sta 
tunltensi l ordine di lascia 
re il paese II medico ha contratto il virus dell Aids nel 
1983 quando fu chiamato d urgenza nottetempo per 
cercare di salvare un ragazzo malato di leucemia il 
medico fece al ragazzo alcune trasfusioni di sangue 
Durante una di queste si punse con I ago e tre settimane 
dopo venne colpito da febbri molto alle e perse rapida 
mente peso Solo nell 86 però la malattia si rivelò essere 
Aids II medico venezuelano è considerato uno dei piu 
preparati specialisti del prestigioso ospedale di Baltimo 
ra Nonostante questo però 1 ufficio federale per I im 
migrazione sì è dimostrato Irremovibile L avvocato del 
medico ha annunciato I intenzione di far causa alle au 
torità federali statunitensi 


Medico infetto 
dall’Aids 
espulso 
dagli Usa 


In Francia a Font Romeu 
nel Pirenei orientali un 
impianto per la produzlo 
ne di energia solare verrà 
smantellato e al suo posto 
sorgeià un telescopio per 
I osservazione dei raggi 
Gamma e per I approfon 
dimento delio studio di altri fenomeni celesti come le 
pulsar e le stelle doppie che emettono raggi X L Implan 
to di Font Romeu si è rivelato fallimentare come finora 
tutti i tentativi di produrre energia solare attraverso gran 
di specchi che fanno convergere i raggi del Sole in un 
punto Una tecnologia molto diversa aa quella ben piu 
promettente delle celle fotovoltaiche in grado di tra 
sformare direttamente I energia solare in energia elettri 
ca Ora sulle rovine di questa centrale chiusa due anni 
la sorgerà un osservatorio che studierà le grandi cala 
strol» dell Universo 


Un impianto 
per energia solare 
trasformato 
in un telescopio 


Sembra proprio che i ere 
pacci che disegnano lun 
ghe stnsce oscure sopra la 
superfìcie di Miranda uno 
dei satelliti di Urano siano 
dovuti ad una sorta di già 
dazione avvenuta cento 
milioni di anni fa Secon 
do due ricercatori del Lunar and Planetary Laboratory 
dell Università del! Arizona Miranda era ncca d acqua 
tenuta calda e liquida da elementi radioattivi che abbon 
davano sul pianeta Quando però il decadimento di 
questi elementi fece scemare la radioattività I acqua 
ghiacciò e sì formarono t crepacci 


I crepacci 
di Miranda 
sono dovuti 
al ghiaccio 


ItOMEO ■ASSOLI 


Scienza e Tecnologia 


Dopo le polemiche 
dichiarazioni 
del biologo americano 
Peter Duesberg 


Intervista a due 
specialisti italiani 
sulle concause 
della terribile malattia 


«L’Aids, un male 
sempre più oscuro» 



Quando il virus entra nel corpo penetra direttamente nelle cellule 
T helper che diventano cosi delle «fabbriche» del virus stesso 


Probabilmente Peter Duesberg ha un torto e alcune 
ragioni Si sbaglia quando sostiene che il virus Hiv 
non c entra niente con 1 insorgere della sindrome di 
immunodeficienza, ma ha ragione quando sottoli¬ 
nea l’importanza delle cause genetiche e inumino- 
logiche Cause queste sino ad oggi poco indagate 
Intervista al proiessor Mauro Moroni dell Universi 
ta di Milano e al professor Terragna del Gasimi 


FLAyiO MICHEUNI 


■■ La causa dell Aids la 
terribile sindrome da immu 
nodeficienza acquisita è de 
stin^ta a ritornare nell oscuri 
tà? E quanto si sarebbe indotti 
a credere dopo le sconcertan 
6 dichiarazioni dei professor 
Peter Duesberg un illustre 
biologo molecolare che lavo 
ra all Università californiana 
di Berkley e (a parte dell Ac 
cademia delle scienze amen 
cana 

li professor Duesberg 0 U 
nita ne ha rilento len) ha so 
stenuto sull ultimo numero di 
«Cancer Research» un autore 
vote rivista scientifica statuni 
tense che I Aids è causata da 
fattori dei tutto estranei ai vi 
rus Hiv (Human Immunodefi 
clency Virus) e de! quale so 
no già stati isolati almeno tre 
ceppi geneticamente diversi 
Tant è vero ha aggiunto Due 
sberg che nel 20% dei malati 
non si trova traccia del virus 
mentre in altri pazienti la 
quantità di particelle virali è 
talmente esigua da non spie 
gare le devastanti conseguen 
ze della malattia 

Se 1 ipotesi di Duesberg tra 
vasse conferma le conseguen 
ze potrebbero essere inquie 
tanti Non solo perché oltre 
un miliardo di dollari sarebbe 
ro stati investiti nella ricerca 
inutilmente ma anche per il 
prevalere di tutte le paure an 
cestrali di tutte le aure oscure 
che circondano le malattie 
sconosciute e mortali Ma ha 
davvero ragione il professor 
Peter Duesberg? 

Ascoltiamo due esperti il 
professor Maura Moroni di 
rettore della clinica delle ma 
lathe infettive dell Università 
di Milano e il professor Alber 
to Terragna titolare di catte 
dra e direttore dell istituto pe 
diatrico divisione malattie in 
fettive del «Giannina Gasimi» 
di Genova 

Entrambi son convinti che 
la causa dell Aids sia «pnnci 
palmente» il virus Hiv isolato 


negli Stati Uniti dal dottor Ro 
bert Gallo e a Pangi dal prò 
fessorLuc Montagnier Maag 
giunge subito Moroni «Oggi 
le nostre conoscenze su come» 
questo virus conduca all Aids 
sono ancora lacunose e nel 
I ambito di queste lacune pei 
mangono non poche zone 
d ombra In soggetti sieropo 
sitivi la presenza del virus 
spesso non e dimostrala m i 
questo non significa che il vi 
rus sia assente C e poi un fat 
to inspiegato In molte perso 
ne non solo sieropositive ma 
affette da Aids conclamata II 
virus colpisce soltanto un nu 
mero limitato dì cellule del si 
stema immunitario e tuttavia 
il risultato finale è la distruzio 
ne di tutte le cellule apparte 
nenti a questa classe» Per 
quali ragioni 7 

Secondo Moroni «è possibi 
le che il virus sia responsabile 
di una parte del danno e che 
il resto sia frutto di reazioni 
immunologiche» Sembra di 
capire che ciascun individuo 
reagisce In modo diverso a 
seconda delle condizioni del 
sistema immunitario e delle 
carattenstiche del proprio pa 
trimomo genetico «Esistono 
dei punti oscun nella storia di 
questa malattia» sottolinea 
ancora Moroni «e naturai 
mente accade che questi pun 
ti oscuri vengano interpretati 
in modo differente Ciò nono¬ 
stante a me sembra che oggi i 
dati in favore della responsi» 
bilita del virus nella genesi 
dell Aids siano importami 
molto piu importanti del dati 
contrari» 

Analogo il giudizio del pro¬ 
fessor Alberto Terragna «Ab 
biamo osservato spiega co 
me persone con determinate 
caratteristiche immunologi 
che e genetiche si ammalino 
un anno dopo la comparsa 
degli anticorpi e altri dopo 7 
o 10 anni Resta comunque un 
dato indiscutibile non esiste 
un solo malato di Aids che 



non sia positivo al virus Hiv 
Montagnier e Chermann del 
I Istituto Pasteur di Parigi 
hanno dimostrato la presenza 
sia degli anticorpi che del vi 
rus anche in soggetti affetti da 
Las e Aro La prima sigla indi 
ca un ingrossamento diffuso e 
persistente dei linfonodi la 
seconda una fase successiva 
che può essere definita di pre 
Aids 

Quando ricordiamo che se 
condo Duesberg nel 20% dei 
malati non è stata trovata trac 
eia del virus la risposta di Ter 
ragna è analoga a quella di 
Moroni «L indagine per la n 
cerca dell agente virale e mol 
to labonosa La coltura viralo 
gica ha un significato se è po 
sdiva non ne ha quando è ne 
gativa o meglio significa sol 
tanto che non siamo riusciti a 
vedere il virus Bisogna poi 
considerare un altro fatto 
Quando tutte le cellule T 4 
quelle attaccate dall Hiv sono 


state distrutte anche il virus 
scompare quasi completa 
mente per la semplice ragio 
ne che non esistendo piu le 
cellule viene a mancare il ter 
reno che consente ài virus di 
replicarsi» 

E forse questa la spiegazio 
ne dei casi di guangione se 
gnalati recentemente con un 
improvviso passaggio alla sie 
ronegativita di persone che fi 
no a poco tempo pnma erano 
sieropositive 7 Quali che siano 
gli angosciosi interrogativi im 
solti del) Aids uno dei pnnci 
pali protagonisti Robert Gai 
io sembra non avere dubbi a 
suo giudizio il virus è sulla sce 
na epidemiologica da quasi 
40 anni benché i suoi terribili 
effetti sia recenti 

«Le prove effettuate sui sien 
degli anni 60 e 70 - afferma 
Gallo non mostrano anticor 
pi contro il virus tranne che in 
una piccola regione dell Afn 
ca centrale dove i pnnussimi 


segni di infezione sono stati 
rilevati in campioni di siero 
prelevati negli anni 50 Risulta 
che il virus dopo essere nma 
sto geograficamente confina 
to per un certo periodo ha 
cominciato a diffondersi degli 
anni 70 nel resto deliAfnca 
centrale Poi in quello stesso 
decennio ha raggiunto Haiti e 
da qui sarebbe passato in Eu 
rapa e nel resto delle Amen 
che» 

Cosi esplose I Aids Ma non 
per responsabilità esclusive 
del virus, se e vero - come 
ormai sostengono concorde 
mente Moroni Terragna e la 
maggior parte degli scienziati 
- che la malattia ha ongine 
anche in una molteplicità di 
fatton in parte ignoti Sono 
fatti che lasciano perplessi» 
conclude Moroni e aggiunge 
•Accostiamoci con prudenza 
e umiltà perche le cose che 
non sappiamo sono ancora 
molte» 


Intanto in Italia 
tutto bloccato 
fondi e prevenzione 


GABRIELLA MECUCCI 


■■ LAids diventa sempre 
piu un male oscuro e la pre¬ 
venzione appare piu che mai 

I unico strumento a nostra di¬ 
sposizione per difenderci Ve¬ 
nta inconfutabile e più volte 
proclamata dalla comunità 
scientifica Gii unici a non 
averla ancora capita sono al 
cum apparati statali che anzi 
che favonre l opera ce la met 
tono tutta per creare ostacoli 

II professor Ferdinando Aiuti 
uno degli immunologi impe 
gnati nella lotta all Aids de 
nuncia «La situazione nella 
quale siamo costretti a lavora 
re è drammatica al nostro 
centro non è piu arrivata una 
lira ci macano persino le st- 
nnghe e rischiamo entro bre 
ve tempo di non avere più a 
disposizione nemmeno i rea 
genti per fare i test» la sua 
non e i unica voce di protesta 
a levarsi contro i ritardi e le 
colpevoli inefficienze Qual 
che giorno fa era stato il prò 
fessor Mauro Moroni diretto¬ 
re dell Istituto di malattie in 
fettive di Milano a dichiarare 
«I fondi mimstenali 7 lo non ho 
visto niente e che io sappia a 
Milano non e amvatp niente ^ 
nessuno* Che fine hanno fat 
to allora i 146 miliardi stanzia 
U 7 Una sene di impedimenti 
burocratici accompagnati da 
una scarsa volontà politica di 
muoversi presto e bene sono 
le cause paralizzanti Ed è così 
che la campagna nazionale di 
informazione capillare il fiore 
all occhiello del ministero 
della Sanità per informare e 
prevenire non è partita Non 
si e visto nemmeno uno spot 
televisivo e i venti miliardi 
stanziati fanno parte della vo 
ce residui passivi La gara 
d appalto infatti indetta per 
assegnare ad un impresa il 
compito di organizzare ia 
campagna si è chiusa solo nel 
giugno scorso e le buste con 
le proposte non sono state an 


cora aperte 

Per ragioni analoghe non e 
ancora iniziata nemmeno la 
formazione di personale per 
affrontare in modo adeguato 
la malattia E che dire della 
mancanza di posti letto negli 
ospedali, deila creazione di 
un sistema informativo per so 
guire I andamento della ma 
lattia del controllo della quo 
lità dei test? Niente di niente 
Siamo diventati veramente il 
fanalino di coda. Negli Stati 
Uniti intanto sono partite ini? 
ziative di tutti i tipi persino la 
propaganda fatta casa per ca 
sa e i tavolini per le strade con 
volontari che Invitano a usare 
i preservativi Ma non sono so¬ 
lo I superpragmatici americani 
a muoversi ottenendo peral¬ 
tro anche alcuni risultati posi 
tivi anche la vecchia Europa è 
molto attiva. In Francia - spie 
go Montagnier - è stato af 
frantalo e risolto il problema 
delle siringhe che è il vero e 
proprio flagello del tossicodi 
pendenti Lo stesso vale pf r 
1 Olanda e persino por la pigra 
Inghilterra 

E passiamo al capitolo dati 
che forniscono un quadra 
drammatico Restiamo m i 
confini nazionali dopo un pe¬ 
riodo in cui sembrava che la 
progressione della maialila 
fosse più lenta rispetto a quel 
la mondiale, è arrivata la doc 
eia fredda, sono 1 348 i malati 
di Aids e oltre SOOmila i siero 
positivi Recentemente lOr 
gamzzazione mondiale della 
sanità ha fatto conoscere le 
proprie previsioni Nel 1991 
probabilmente dieci milioni di 
persone saranno già stale in 
lettale dal virus mentre attuai 
mente i malati sarebbero già a 
quota 150mila. Sono dati pero 
approssimati per difetto man 
cano infatti quelli africani do 
ve il morbo uccide più che al 
trove senza che si riesca a dia 
gnosticario 


Contaminati 

Fanno causa 
agli Usa 
operai 
danesi 

■1 Una ventina di cittadini 
danesi che nel 1968 avevano 
sgombrato circa cinquantami 
la tonnellate di neve contami 
nata dai rottami di un bombar 
diert atomico amencano 
hanno deciso di far causa al 
I US Air Force per la contami 
nazione subita L incidente av 
venne nella base aerea amen 
cana di Thulè in Groenlandia 
L anno successivo a quegli av 
venlmentl 98 persone sulle 
1200 che avevano partecipato 
allo sgombero della neve ra 
dtoarilva morirono d» cancro 
con un lasso di mortalità che 
supera del 40% quello norma 
le Secondo le testimonianze 
dei sopravvissuti gli america 
ni non presero alcuna precau 
zione per impedire la conta 
minazione degli operai che 
sgombrarono ia base Dal 
tronde gli operai non vennero 
neppure avvisati della presen 
za dì bombe atomiche a bor 
do dell apparecchio «Ci ave 
vano promesso il 50% di sala 
rio in piu e questo ci bastò» ha 
raccontato uno dei soprawis 
suti Alto riferiscono che alla 
fine gli americani avvisarono 
che qualcuno poteva restare 
momentaneamente sterile 
ma molti da quei momento 
non riuscirono pu ad avere 
bambini Secondo un deputa 
to danese una parte delle 
bombe cadute n quel disastro 
aereo si troverebbero ancora 
sul fondo dell oceano 


Iniziativa Cnr 

Gli studenti 
rileveranno 
le piogge 
acide 

Alcune migliaia di stu 
denti di quasi novecento 
scuole diffuse su tutto il tern 
tono nazionale analizzeranno 
per un mese e mezzo i! leno 
meno delle piogge acide Per 
farlo utilizzeranno un «kit» 
messo a punto dalla Farmita 
ha Carlo Erba per conto del) I 
stituto per I inquinamento al 
mosfencodelCnr II program 
ma costerà circa 120 milioni e 
i primi risultali saranno dispo 
mbih in primavera Naturai 
mente 1 iniziativa ha piu che 
altro un valore di sensibilizza 
zione degli studenti al proble 
ma delle piogge acide Sul 
piano scientifico infatti si 
può dubitare della capacita 
dei ragazzi di effettuare analisi 
rigorose delle precipitazioni 
sia pure avendo a disposizio 
ne un corredo da «piccolo 
chimico» abbastanza sempUfi 
calo I kit sono costituiti da un 
secchiello per la raccolta del 
la pioggia alcune provette e 
un reagente che tinge i acqua 
di un colore che corrisponde 
al grado di acidità Dopo ogni 
pioggia I insegnante riempie 
una scheda con tutte le infor 
mazioni meteorologiche pos 
sibili e comunque integrate da 
quelle fomite dall Aeronauti 
ca militare L aspetto antipari 
co deli iniziativa è fornito dai 
la collaborazione che ai prò 
getto viene fornita dai «Gruppt 
dt ncerca ecologica» notoria 
mente vicini al Msi 


La Certosa diventa museo della scienza 



La regola di un antico ordine monastico imponeva 
«studio e lavoro» ai suoi adepti La seguivano t 
certosini che hanno abitato la Certosa di Calci, nei 
pressi di Pisa, fino al 1969 Oggi al loro posto un 
gruppo di studiosi e di tecnici dell ateneo pisano 
sta trasformando il complesso conventuale in una 
«Certosa per la scienza» che si chiama «Museo di 
stona naturale e del temtono» 


ROSANNA ALBERTINI 


MI II direttore prof Marco 
Franzini insegna mineralogia 
non è uno specialista di con 
servazvone museale e viene 
coadiuvato dalla Sopramten 
denza delle Beile Arti Ci indi 
ca con orgoglio le diecine di 
chiavi del convento alcune 
grasse da sfondare le tasche 
mentre spiega la sua idea di 
fusione del raro patnmomo 
del Museo pisano con I archi 
tettura di un ambiente che e 
rimasto intatto «La nuova de 
stinazione d uso non sposterà 
nessun muro e nessuna porta 
- dice - se oltre ai serpenti in 
formalina e agli scheletri di 
cetacei lunghi 25 metn i visita 
tori impareranno a vedere le 
pitture sulle pareri il disegno 
delle scale e dei chiostn po 
iranno ricongiungere espe 
rienze che non sono affatto in 
contrasto fra loro Esporre 
200 000 pezzi in maniera li 
neare è impossibile aggiunge 
Studieremo percorsi plunmi e 
differenziati» 

il Museo infatti è pronto so 
lo per un terzo Aperto al pub 
bheo in occasione della seri 


mana nazionale dei musei la 
pnma di dicembre 1 percorsi 
de) convento sono disconri 
nui Un gallo nero ci accoglie 
sulla destra dell ingresso pnn 
cipale dipinto sul muro qual 
che secolo fa insieme ad ar 
chi scale finestre illusiomste 
che fanno della Certosa di 
Calci un doppio mondo anzi 
triplo con il Museo L aula per 
le lezioni è sotto il soffitto bas 
so del vecchio frantoio 
A poco a poco toma in vita 
il microcosmo conventuale 
Non è ancora riattivato il siste¬ 
ma idraulico di vasche e cana 
li per alleva e pesci (proibito 
ai certosini mangiare carne) 
però gli ulivi sono stati potati 
Dal 1979 quando fu concesso 
in uso gratuito e permanente 
alla Facolta di Scienze per ini 
ziativa del p of Ezio Tongior 
gì un noto scicnz ato pisano 
recentemente scomparso so¬ 
no entrate in funzione pnma 
di tutto le strutture di lavoro 
ndispensab li officine stanze 
t restauro atanze di restauro 
raff nato 1 mobili e le teche 
mancanti vengono costruite 


in loco Non va dimenticato 
Napoleone Bonaparte Aveva 
reso bene demaniale tutta la 
Certosa di qui ) uso pubblico 
realizzato adesso comando 
sulle prestazioni dei «conser 
valori» condannati dalle carte 
ministenah a ruoli tecnici che 
hanno poco a che fare con i 
compiti di gestione scienti!] 
ca Lo stato dei finanziamenti 
e del personale è come sem 
pre drammatico Napoleone 
non ci aveva pensato Lum 
versità provvede come può 
offrendo alcune settimane per 
le scuole e visite organizzate 
per i comuni cittadini ne han 
no usufruito I anno scorso 
13 000 persone 
Gli scopi didattici nguarda 
no ogni ordine di scuola fino 
alla formazione permanente i 
mezzi utilizzati vengono dal 
passato e dal presente delia 
ncerca scientifica pisana Sia 
mo in un museo che diviene 
E in attesa di nuovi matenali 
per esempio dalla spedizione 
italiana in Equador che sta 
raccogliendo ammoniti del 
cretaceo Sono molluschi fos 
sili con la conchiglia a forma 
di spirale o a corno d anele 
comparsi nel penodo creta 
ceo la parte piu recente del 
I era mesozoica Vivevano 
nell acqua mentre sulla terra 
spuntavano le palme e le pian 
te latifoglie e i primi mammi 
fen affini ai marsupiali 
Salite le scale entriamo ne 
gli uffici fino alla biblioteca 
chiusa a chiave «È una biblio 
teca strana ci viene detto 


che apparteneva alta Società 
toscana di scienze naturali e 
contiene solo riviste di picco 
le accademie altamente spe 
c alizzate di tutto il mondo» 
Dobbiamo immaginarci 
60 000 annate di riviste sdea 
tifiche che partono dal 1874 
e in più ari incirca 200 riviste 
attive tutte collocate in mobili 
autentici del Settecento II 
prof Franzini e convinto che 
un museo vivo non e fatto di 
una quantità muta di oggetti È 
importante sfoltire mettere in 
mostra solo gli oggetti ran co- 
n e 1 alca impenms una spe 
eie di Dodo e raccogliere tut 
to il resto nei magazzini Per 
nempire la mente gli occhi 
aprono la strada ma non ba 
stano Come nei miglion mu 
sei stranieri di scienze natura 
li qui si preparano le indica 
zioni per imparare a vedere le 
immagini della scienza anche 
con occhi artificiali il micro¬ 
scopio ottico o elettronico 
che trasforma pezzi impercet 
tibiii dei minerali in forme di 
sculture fantastiche ì mezzi 
audiovisivi per ricostruire in 
film il comportamento anima 
le 

L esperimento e tanto più 
s gmficativo nella nuova sede 
di questo museo che è nato 
verso la fine del 500 come 
Galleria annessa al Giardino 
dei Semplici pisano 0 orto bo 
Umico) Vi è npnstinata intatta 
la camera delle meraviglie 
(Wundcrkammer) piena di 
«cose naturali artificiali e cu 
nose» ammirate da viaggiatori 


e studiosi di tutta Europoa fin 
dalle ongin» 11 Ricettano fio 
reatino dei Marescotti (1597) 
ne parla come di un «luogo da 
trattenere et esercitare a Iun 
go tempo qualunque erudito 
ingegno» Più di altre Gallerie 
europee aveva un ruolo scien 
tifico e didattico per il legame 
con I università A cinque se 
coli dì lontananza dopo anni 
di abbandono net pnmi de 
cenni di questo secolo in par 
te dovuti alla guerra in parte 
ad una «filosofia delio sman 
tellamento» delle collezioni 
naturalistiche cresciute enor 
mentente Ira Sette e Ottocen 
to (furono costruiti edifici ap 
positi per contenerle) il mu 
seo pisano toma allo spirito 
originano Salvo che la mera 
viglia non sorge dalla stranez 
za degli oggetti nasce dalla 
capacità scientifica accresciu 
ta di leggere nella stona natu 
raie distinguendo il comune 
dallo straordinario Al lìmite 
nella logica espositiva uno 
scheletro dì mammifera può 
essere banale ma se è rifatto 
in cartapesta cosi bene che 
non lo si distingue da quello 
vero allora è straoramano La 
specializzazione progressiva, 
delle scienze naturali e il loro 
avvicinamento alle scienze 
esatte rende inevitabile un 
museo diviso in sezióni (bota¬ 
nica zoologia anatomia 
comparata mineralogia pa 
leontologia) e cosi e nella 
parte della Certosa dt Calci già 
allestita ma oggi i operazione 
viene compiuta senza strappa 
re le radia 
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Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 7 37 
e tramonta 
alle ore 16 56 



1 cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Rai Lazio 

I redattori 
non firmano 
per sciopero 

MI I redattori del Tg Lazio 
Rai Regione da ieri si rifiutano 
di firmare I giornali radiofonl 
cl e televisivi Sono infatti In 
sciopero contro I azienda e la 
direzione di testata che a soli 
dieci giorni dall avvio dei ngo 
vi Tg e Or regionali non ha 
presentato alcun plano edito 
riale, nessuna proposta sulle 
carenze di personale e dì 
mezzi tecnici Al termine di 
un assemblea Indetta ieri per 
discutere sull organizzazione 
del nuovi appuntamenti radio 
televisivi 1 redattori della sede 
Rai del Lazio hanno deciso dì 
scendere m sciopero per I as 
senza di risposte dell azienda 
e la sua decisione «a sorpresa» 
di far diventare tre anziché 
due I Or (oltre al Cr delle 
12 IO su Raidue sono previsti 
quello delle 7 15 su Raluno e 

D uello dello 8 10 su Raidue) e 
uè I telegiornali televisivi (ol 
tre I attuale Tg delle 19 su Rai 
tre ne è previsto un altro per 
le 14) 

1 nuovi Tg e Gr regionali 
senza un particolareggiato 
piano editoriale non vanno 
nella direzione di un rilancio 
effettivo dell informazione re 
glonale In tante occasioni au 
spleato da tutti L assenza di 
mezzi tecnici di personale 
Insieme ai problemi Irrisolti 
dell assetto redazionale au 
mentano le difficolta della re 
dazione del Lazio che vive co 
si una «discriminazione» ri 
spetto alle altre realtà dell a 
zìenda Cosi in accordo con II 
sindacato giornalisti Rai (Usi 
gral) che ha Indetto uno scio 
pero audio video per 111 gen¬ 
naio per denunciare trai altro 
i criteri delle assunzioni Rai I 
redattori del Tg Lazio hanno 
proclamato io stato di agita 
zione 


Mazzette in Campidoglio 

Le accuse di Pompei 
sugli appalti 

scuotono la maggioranza 


I comunisti 

«Dica ciò che sa al giudice 

Serve chiarezza 

non il gioco dei ricatti» 


In Procura i verbali 
del caso tangenti 




Saverio Coltura 


«Il Campidoglio è governato da un comitato d affa¬ 
ri girano tangenti dal 3 al 5 per cento » Le 
accuse dei de Michelmi e Pompei scuotono il Co¬ 
mune, Collura (Pri) parla di «messaggi oscuri», Ma¬ 
rino (Psi) vede traballare la maggioranza, la De è 
sulla difensiva e Pompei rilancia «Non è vero che 
sono tutti ladri, ma è anche vero che c'è chi aveva 
le pezze al sedere e adesso non le ha più » 


ROBERTO ORE88I 


MI fi Campidoglio «orna ad 
occupare le giornate del ma 
gistratl II presidente della 
commissione lavori pubblici 
Bruno Marino capogruppo 
de) Psi ha deciso di inviare al 
sindaco e alla magistratura il 
verbale della riunione durante 
la quale li consigliere demo 
cristiano Ennio Pompei disse 
che sugli appalti gravano tan 
genti cne vanno dal 3 al 5 per 
cento Dichiarazioni che fan 
no il paio con quelle del suo 
collega di partito Flavio MI 
chelinl che disse In aula lem 
po fa che alla guida del Cam 
pidogllo non cò una giunta 
ma un comitato d affari Nelle 
mani del ministro di Grazia e 
giustizia Giuliano Vassalli c è 
già da due giorni un Interroga 
zione dei senatori comunisti 
Imposlmato e Velere I comi 


glleri comunisti Rossetti e Pa 
natta membri della commis 
sione hanno chiesto di essere 
subito ascoltati dai magistrato 
sulle dichiarazioni di Pompei 
che ritengono gravi e scon 
certami il sindacato chiede 
chiarezza specie in vista degli 
enormi Investimenti per opere 
pubbliche dei prossimi anni II 
barometro delia maggioranza 
insomma segna tempesta «Al 
lusioni e rivelazioni sono il 
gioco preferito di certi consi 
glleri capitolini che non sanno 
che le istituzioni non possono 
essere strumentalizzate per 
lanciare a terzi messaggi di 
stampo quanto meno discuti 
bile - dice il segretario repub 
blicano Saverio Collura - Se 
si vuole essere credibili blso 
gna dire al magistrato e ai 


Consiglio cosa si sa sugli ap 
patti pubblici Chiediamo poi 
alla De cosa fa per difendere 
la giunta e il suo assessore ai 
lavori pubblici e quali iniziati 
ve polit che prenderà a segui 
to delle dichiarazioni di Pom 
pei e Micheimi» 

Il capogruppo del Psi Bruno 
Marino respinge le afferma 
zioni d Pompei e si dice 
preoccupato per i riflessi che 
gli scontri interni alla De in 
vista del prossimo congresso 
potranno avere sulla concreta 
attuazione degli impegni prò 
grammatici e quindi sulla te 
nuta della maggioranza con il 
rischio che tensioni interne 
possano bloccare I azione di 
governo della giunta 
L assessore ai lavori pubbli 
ci Pietro Giubilo difende la pu 
lizia dell operato del suo as 
sessoràto chiede denunce 
chiare e si dichiara a disposi 
zione del magistrato per tutti i 
chiarimenti che riguardano la 
sua competenza» I voordlna 
tore della De D Onofrio e il 
capogruppo Aldo Corazzi fan 
no gli inglesi e si limitano ad 
un «chiunque abbia da denun 
dare fatti che costituiscano 
reati ha >1 dovere di investirne 
fa magistratura» 


«Pompei denuncia per ven 
dette dopo che e stato esclu 
so d ìlla spartizione delle Usi? 
Combatte una guerra con Co 
razzi in vista del congresso? 
Resi * il fatto che a noi è sem 
brato che tui sa effettivamente 
qualcosa - dice il consigliere 
comunista Piero Rossetti - E 
allora deve dire al magistrato 
tutto do che sa noi non ab 
biao timori e chiediamo chia 
rez. a se ne awantaggerebbe 
la città» 

«Sono due anni che la giun 
ta si regge su un accordo di 
potere - aggiunge Valter Toc 
ci - la nostra battaglia che ha 
portato alla caduta di Pompei 
sulle Usi ha fatto mancare una 
tessera del mosaico ora può 
cadere il castello di carte cer 
tosmamente costruito Si può 
rompere il sistema di potere e 
la p noia può tornare al Consi 
gtio 

I nmo Pompei per suo con 
to nega ritorsioni per le Usi 
dice che chi non vuol parlare 
di tangenti è un vile e un ipo 
crita che per la corruzione in 
Campidoglio non bisogna 
guardare solo all aula di Giulio 
Cesare E fare nomi è difficile 
«Se li sapessi e li dicessi - dice 
- corrotto e corruttore mi 
swf direbbero » 


«No» da Frascati 
al megastadio 
della Romanina 


wm II megastadio alla Roma 
nina proposto dal presidente 
della Roma Dino Viola sta 
collezionando «no» Contrano 
si e dichiarato anche il Comu 
ne di Frascati con un ordine 
del giorno approvato all una 
mmità dal Consiglio comuna 
le Nel documento i consiglie 
n affermano che «non potrà 
essere permessa la realizza 
zione dell opera nell ultima 
zona verde rimasta intatta fra 
Roma e il terntono dei Castelli 
romani anche perche è ne 
cessano tutelare I identità sto 
nca e culturale dell hinterland 
della capitale minacciato dal 
la continua aggressione edili 
zia portata avanti dalia giunta 
capitolina» 

Il sindaco di Frascati Clau 
dio Boazzeili già nei giorni 
scorsi ha incontrato ammim 


stratorl regionali e capitolini 
per esporre le ragioni del no 
di Frascati al progetto del me 
gastadio alla Romanina II sin 
daco ha annunciato ten in 
Consiglio di aver chiesto dei 
colloqui anche al ministro 
Carraro e al presidente de) 
Coni Intanto il rappresentan¬ 
te dei Msi in Consiglio ha an 
nunciato che si rivolgerà alla 
Corte dei Conti per (are chia 
rezza sulla storia dei terreni 
sui quali dovrebbe sorgere il 
megastadio della discordia 
Furono venduti nel 1930 all I 
talradto dal Comune di Fra 
scati poi nel 59 nel corso di 
una transazione con I Italca 
ble (succeduta all Italradio) 
venne chianto che in caso di 
trasfenmento degli impianti I 
terreni tornassero al Comune 
Una clausola poi spanta da 
successivi atti 


Barricata in casa esce e aggredisce i vicini 

Ha cercato di calmarla 
lo ha colpito con una roncola 

Si è barricata in casa e pei sette ore ha ondato, 
pianto Poi ha dato fuoco alla mobilia, ha buttato 
fuori dalla finestra biancheria e soprammobili. 

Quando Fiorentina Di Somma, 57 anni, ha aperto 
la porta lo ha fatto per uscire come una furia con 
una roncola in mano Sotto i suoi colpi è caduto a 
terra con la faccia spaccata Rocco Lo Conte 85 
anni, che era li per convincerla a non far pazzìe 

ANTONIO CIPMANI 


San Filippo 

Inchiesta 
sul «matto» 
rifiutato 

MI La Procura della Repub 
bllca di Roma ha deciso di 
aprire un inchiesta sul «caso» 
di Franco Durame il malato di 
mente al quale è stato rifiutato 
il ricovero al centro psichiatri 
co del San Filippo Neri Lune 
di notte era stato arrestato per 
aver appiccato II fuoco a una 
baracca dove abitano due 
coniugi davanti all ospedale 
Poco prima del! una lune 
di Orazio Loiacono di 72 anni 
eNatnllaMastrlanidi47 sono 
siati svegliati bruscamente dal 
crepitio delle fiamme che bru 
davano nella parte esterna 
della loro baracca Immedia 
tamente sono usciti sulla stra 
da e hanno visto 1 uomo che 
tentava ancora di incendiare 
un auto parcheggiata Infine 
una volante ha bloccato Fran 
co Durante in stato confusio 
naie Ora l uomo è ricoverato 
in stato d arresto nell inferme 
ria del carcere di Rebibbla 


Tor Sapienza 
Trascinata 
sull’asfalto 
e scippata 

■■ I n compagnia del marito 
era uscita a far la spesa in via 
Giuseppe Rosati a Tor Sa 
plenza quando all Improvviso 
due uomini I hanno aggredita 
le hanno strappalo la borsetta 
e I hanno trascinata per qual 
che metro sull asfalto finché 
(a donna non ha mollalo la 
sua borsa Elisa Rossi 75 anni 
è finita all ospedale dove ne 
avrà per 15 giorni in seguito 
alla presunta frattura del setto 
nasale 

Elisa Rossi che vive col 
consorte in via degli Armenti 
59 stava passeggiando con il 
marito Ieri mattina Due uo 
mini a bordo di una «127 ros 
sa 1 hanno affiancata uno si e 
sporto dal finestrino aggan 
dandole la borsetta Lei ha te 
nulo duro ma lo scippatore 
ha avuto la meglio sull anzia 
na signora che è stata anche 
trascinata sul) asfalto prima di 
mollare la borsa Oltre ad aver 
perso lOOmila lire è finita an 
che in ospedale con il setto 
nasale rotto 


In coma 

Bambino 
caduto 
dentro casa 

Mi La nonna i aveva messo 
seduto un attimo sulla creden 
za In cucina lui un bambino 
di 2 anni ha tentato di spor 
gersi dal piano ma è caduto 
sul pavimento Un salto di ap 
pena un metro ma per Mauro 
Serafini e stato fatale È finito 
in coma all ospedale San Ca 
millo 

E successo intorno alle 13 
di Ieri in via Odertst da Gub 
bio 96 al Portuense La nonna 
di Mauro era sola m casa col 
bambino e stava preparando il 
pranzo Dovendo correre a 
controllare i fornelli ha siste 
mato il bambino su una ere 
denza alta appena un metro 
da terra Mauro però ha inizia 
to a sporgersi voleva scende 
re ed invece e caduto a terra 
sbattendo la testa Subito è 
accorsa la mamma Manuela 
Senesi infermiera al San Ca 
millo In preda alla disperazlo 
ne la donna ha portato il barn 
bino all ospedale dove lavora 
Mauro era entrato in coma 


■■ «Fiorentina butta tutto 
dalla finestra» Nella zona del 
Forte dell Acquasanta la noti 
zia si è sparsa in un baleno 
Vicini amici parenti si sono 
man mano raccolti davanti al 
cancello di casa Di Somma 
Dalle finestre si sentivano le 
grida gli insulti i piami della 
donna E volavano cuscini 
lenzuola chiavi e soprammo 
bili Quando Rocco Lo Conte 
un arzillo vecchietto un tem 
po sottufficiale dell esercito 
vedovo e padre di cinque figli 
è arrivato In via dell Almone 
non era neanche mezzogior 
no La donna una sua vecchia 


amica di famiglia già da qual 
tro ore era barricata in casa e 
non faceva avvicinare nessu 
no alla sua porta 
Fiorentina Di Somma da 
anni soffre di disturbi psichici 
e piu volte in passato è stata 
ricoverata nei centri d osser 
vazione psichiatrica degli 
ospedali L ultima volta è usci 
ta iJ giorno dei) Epifania dopo 
una lunga degenza per 1 ag 
gravarsi della sua «psicosi ero 
nu_a dissociativa» A parenti e 
amici aveva raccontato di es 
sere stata tn una clinica per 
dimagrire Quello del peso ec 
cessivo era uno del crucci che 


la tormentavano Un altro era 
quello di non aver avuto figli 
Nei due giorni passati a casa 
accanto al manto un manova 
le che lavora saltuanamente 
nei cantieri edili annientato 
da un esistenza di stenti e sof 
ferenza deve aver accumula 
(o tensione e rabbia All alba 
di len le sue fobie si sono tra 
sformate in violenza contro 
se stessa contro gli altri 
Per ore nessuno è mterve 
nulo Non è arrivata la polizia 
e la gente è nmasta ad aspet 
tare che Fiorentina si calmas 
se Altre volte dopo qualche 
ora tornava in se e tutto le 
sembrava distante Stavolta 
non e andata cosi Rocco Lo 
Conte a piccoli passi incerti si 
e fatto avanti fino al portonci 
no per convincerla a non far 
pazzie Insieme a lui qualche 
vicina la sorella della donna 
un maresciallo dei carabimen 
fuori servizio con accanto la 
moglie La porta si è spalanca 
ta Nessuno ha avuto il corag 
gio di farsi avanti Poi è arriva 


to il medico curante di Floren 
lina «Le faccio I iniezione le 
farà passare tutto» le ha detto 
Nessuna risposta Fin quando 
la donna è apparsa nella pe 
nombra del corridoio con m 
mano una roncola Ha gridato 
forte inveito e bestemmiato 
poi è piombata in mezzo al 
gruppo di parenti e amici me 
nando colpi al) impazzata 
Uno solo dei fendenti della 
roncola è andato a segno 
L anziano sottufficiale non ha 
fatto in tempo a mettersi in 
salvo Un colpo gli ha spacca 
to occhio e fronte facendolo 
crollare a terra nel sangue Poi 
Fiorentina si è di nuovo nnta 
nata in casa chiudendosi die¬ 
tro la porta C è voluta quella 
sfunata e I intervento della po¬ 
lizia per convincerla ad uscire 
di nuovo Rocco Lo Conte n 
coverato nell astantena del 
San Giovanni forse perderà la 
vista ad un occhio La donna 
sofferente di disturbi psichici 
è stata ncoverata Invece al 
Forlanim al centro di osserva 
zione pstchiatnca 



Oggi 

prima udienza 
del processo 
allo zoo 


Primo summit oggi sul destino dello zoo di Roma (nella 
foto) Sull ipotesi della chiusura si pronunceranno associa 
zioni ambientaliste ammaliste conservazlomste alla pre 
senza dell assessore Corrado Bernardo Ma già alla vigilia 
dell incontro scontro sono state rese note alcune postelo 
ni L assessore «verde» delia Provincia Athos De Luca, ha 
dichiarato «Non bisogna perdere 1 occasione di chiudere 
lo zoo e dare vita a una struttura scientifica di alto valore» 
Piu possibilista il Wwf Secondo 1 associazione purché vi 
si spendano denaro idee ed energie lo zoo di Roma 
potrebbe restare almeno nelle sue strutture fondamentali 
dovè 


Tenta 

di violentarla 
e poi ruba 
il denaro 


Cerca di violentarla non ci 
riesce e per «punizione» le 
porta via il denarò E sue 
cesso a Simonetta Calza 
Pietro di 38 anni Un uomo 
con il volto coperto da un 
passamontagna e armato di 
coltello I ha aggredita sul 
pianerottolo del palazzo in 
cui vive in via Sandro Sandri L aggressore avrebbe co 
stretto la donna ad entrare in casa I avrebbe legata e 
imbavagliata «Poi mi ha condotto in camera da tetto - ha 
dichiarato la donna alia polizia - e ha tentato di violentar 
mi Mi sono divincolata e ho reagito come potevo L uomo 
ha nnunciato ma a messo a soqquadro i appartamento ed 
e fuggio con 150mila lire» 


Ranina Rapina in un agenzia di as 

ndpHld slcurazlonl al Tuscolano 

Due giovani a volto scoper 
to hanno fatto Irruzione Ieri 
pomeriggio approfittando 
del minore afflusso di clien¬ 
tela, negli uffici delta «Toro 
Assicurazioni» in via Cfa 
marra Sotto la minaccia di 
un fucile a canne mozze hanno costretto gli impiegati a 
stendersi per terra Si sono impossessati di alcuni milioni di 
lire e sono fuggiti a bordo di un auto rimasta ad aspettare 
a motore acceso 


In un’agenzia 
delle Toro 
Assicurazioni 


«Dieci miliardi 
per risanare 
le case 
di Spinaceto» 



Sos per le case del XV set 
tore del patrimonio immo 
biliare dello facp a Spinace 
to (nella foto) Le infiltra 
ziom di pioggia e I esatazio 
ni di carbonio dovuti al 
mancato funzionamento delle canne fumane rendono pe 
ricolose le condizioni di vita degli inquilini che si sono fatti 
sentire piu volte senza ottenere risposte In un interroga¬ 
zione alla Regione Angiolo Marroni comunista vicepresi 
dente del consiglio chiede un dibattito sulle carenze del 
I Istituto e uno stanziamento aggiuntivo in bilancio di 10 
miliardi per il risanamento delle case 


Abitazioni 

civili 

presidiate 
dal militari 


Un palazzo civile presidiato 
dai militan E accaduto dai 
primi di dicembre in viale 
Caduti per la Resistenza 
L onorevole Santino Pie 
chetti comunista ha chie 
sto al ministro delia Difesa 
se il palazzo dove è stato 
installato un posto di guar 
dia militare è stato acquistato dal ministero e a quale prez 
zo se è compatibile che un edificio adibito ad abitazione 
venga presidiato dai militari, se è vero che già da molti 
mesi il palazzo veniva «guardato» costantemente da guar 
die giurate a cui sono poi subentrati militari di leva 


A Viterbo 
un nuovo 
campo-nomadi 


Un nuovo ed attrezzato 
campo per i nomadi è stato 
Inaugurato a Viterbo 11 
campo che sorge alla 
estrema periferia nord del 
I abitato è stato attrezzato 
per accogliere una quindi 
cma di roulottes delle fami 
glie dei Rom ed è munito di 
moderni impianti igienici di acqua calda e di allaccio 
dell energia elettnca L Iniziativa ha permesso di smantel¬ 
lare un campo abusivo sorto diversi anni fa al centro di un 
altro popoloso quartiere di Viterbo 


Lionello Picari 
(comunista) 
sindaco 
diSutri 


A Suln (Vt) Comune di 
4000 abitanti ì) 4 gennaio lì 
consiglio comunale ha elet 
to il nuovo sindaco E il co 
mumsta Lionello Pican, che 
ha ricevuto i voti di Pei e 
Psi Sostituisce il sindaco 
socialista nell ambito di un 
avvicendamento deciso 


dalla giunta di sinistra che governa dall 85 


ANTONELLA CAIAFA 



Teniamoci 

d'occhio. 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 
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L’ascensore del palazzo fantasma 


Dietro la morte di un uomo 
bloccato tra due piani 
la storia di rabbia e paure 
nel «serpentone» di Cornale 
«Ma questa non è più vita» 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Dai vetri sporchi dei fi 
nestrom la luce livida di gen 
naio filtra ancora piu grigia 
L Immenso corridoio lungo 
quasi un chilometro è un tun 
nel buio Si vive male a Corvia 
le II megapalazzone di 1 200 
appartamenti 1 «atto di pre 
sunzione dell lacp come è 
stata definito ó una oscura 
montagna di cemento sul ci 
glìo della valle Aurelia Con il 
passare degli anni anche le 
sue Inutili torri di plexlgas ter 


de smeraldo si sono ingrigi 
te diventando di un colore 
marcio carico di polvere Dii 
beile vivere a Coniale A voi 
te ci si può morire È succes 
so il 26 dicembre scorso Be 
marnino Greco pensionato di 
61 anni un cuore malandato 
da due infarti è rimasto chiù 
so in uno degii ascensori Ha 
urlato ha pianto ha tirato cì! 
cl Qualcuno lo ha sentito so 
no riusciti i liberarlo poco 
dopo e morto al San Cam Ilo 


«Stavo tornando a casa e ho 
sentito qualcuno che gridava 
Aiuto aiuto muoio rac 
conta Gaetano Saracino un 
autista dell Atac che ha cerca 
to di tirar fuori il pensionato 
Poi man mano non si e senti 
to piu nulla» Gli ascensori nel 
megapalazzo corrono dentro 
colonne di cemento armato 
«Corrono» poi è un termine 
improprio la maggior parte 
sono guasti a volte per mesi 
quelli che funzionano spesso 
si fermano Imprigionando 
qualcuno Racconta Bruno 
che abita al IV lotto «Due 
giorni dopo la morte di Greco 
tre bambini e un adulto sono 
rimasti chiusi dentro un altro 
ascensore 

Comune e lacp sono nel 
I occhio dei ciclone «Li han 
no abbandonati completa 
mente e questo posto è di 
ventato un inferno denuncia 
Nicola Saba ex presidente 


del comitato inquilini fi de 
eiado e totale visibile quasi 
vvolgente Dai soffitti pendo 
no lunghi neon spezzati i mu 
ri sono pieni di scritte di sva 
etiche naziste e croci celtiche 
Nei lunghi corridoi bui i ragaz 
/i si bucano gii spacciatori 
trafficano Per le scale qual 
euno fa i propri bisogni «La 
gente qui rientra si chiude in 
casa e non esce più» dice an 
cora Nicola Saba Giù verso i 
garage c è un tappeto di sinn 
ghe «E ieri questo muro era 
anche tutto schizzato di san 
gue abbiamo lavato tutto con 
1 acqua» racconta una signo 
r> Ce paura cè diffidenza 
La signora Fernanda dap 
prima non vuole parlare poi 
appena apre bocca piange 
«Qui vedo la mta disfatta Ma è 
vita questa’ Uno degli spet 
ucoh piu desolanti è il quinto 
piano doveva essere quello 
dei servizi ma e completa 


mente abbandonato Un chi 
lometro di locali e apposta 
menti che stanno andando in 
rovina un lungo budello che e 
una vera e propria terra di 
nessuno 

Dietro il palazzo quello che 
doveva essere il teatro alla 
perto è diventato una sorta di 
discarica «Ogni tanto - dico 
no gli abitanti - lo puliamo e 
il prete ci dice messa Non ci 
sono medici a parte quelli 
che vengono fino ai locali del 
la chiesa messi a disposizione 
dal parroco Dall altro lato do 
vevano sorgere gli uffici per 
1 Usi I anagrafe i vigili il cine 
ma è rimasto solo un immen 
so cantiere bloccato a metà 
dal cemento spuntano pezzi 
di ferro Per ora ad abitarci e 
un barbone con un grande 
ca bianco che abbaia oltre 
la rete di metallo In queste 
ultime settimane sono comin 
ciate ad arrivare lettere dello 


lacp Sono i nuovi affitti ad 
«equo canone» A me dice 
Vincenzo Ferranti - hanno 
chiesto 452mila lire al mese» 
Per qualcun altro la richiesta 
arriva oltre il mezzo milione E 
c è chi di Corviale e ormai 
prigioniero Racconta Marco 
Baldien «Una signora del set 
timo piano Immobile sulla 
carrozzella non è potuta 
neanche andare a votare I ulti 
ma volta gli ascensori non 
funzionavano neanche allo 
ra «Eravamo sfrattati ed ora 
abbiamo una casa - commen 
ta amaramente Lina Calcaven 
to - ma io mi sento una de 
portata Ma e vita questa’ E 
noi siamo ancora esseri urna 
ni’ Fuori dal palazzo c t la 
moglie di Beniamino Greco 
Valeria Davanti affé domande 
scuote il capo alza gli occhi 
verso il palazzone poi scop 
pia a piangere Ira le braccia di 
un vicino 



Il megapalazzo di Corviale 
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Fiumicino 
In un anno 
sequestrati 
7 miliardi 

M il bilancio dell attività 
del servizio di vigilanza anti¬ 
pode aU'aeroporto di Fiumici¬ 
no si chiude in positivo con 
tre arresti, il sequestro di ? mi 
Hard! di valuta 200 chilogram¬ 
mi di stupefacenti, centinaia 
di documenti falsi e reperti ar¬ 
cheologici di grande valore 
Nell'87, per quanto riguarda 
l'esportazione di valuta i fun¬ 
zionari deilo Svad hanno fatto 
centro più spesso tenendo 
d occhio soprattutto I voli 
provenienti da Calabria e Sici¬ 
lia c diretti negli Stati Uniti 
Colpi grossi anche nei con¬ 
fronti dei trafficanti di stupefa¬ 
centi, in collaborazione con 
gli altri servizi antidroga che 
operano nello scalo Interna¬ 
zionale Sono stati sequestrati 
un chilo di oppio, 4 di olio di 
hashish, 47 di hashish, SO di 
marjuana, 38 di cocaina e 67 
di eroina Queste operazioni 
hanno portato all arresto di 
137 persone, in prevalenza su¬ 
damericani, indiani e nigeria¬ 
ni 

Nel controlli di arrivi e par¬ 
tenze sono saltati fuori anche 
carte d'identità, patenti e cer¬ 
tificati falsi angolani, 66 pas¬ 
saporti di varie nazionalità e 
126 passaporti provenienti 
dalla provincia cinese di 
Zheyiang Successive indagini 
hanno condotto all’arresto di 
cittadini cinesi residenti a Ro¬ 
ma che da tempo avevano or¬ 
ganizzato traffici illeciti nella 
capitale 

Funzionari dello Svad Insie¬ 
me al nucleo del carabinieri 
per la tutela del patrimonio ar¬ 
tistico hanno sequestrato an¬ 
che due anfore antichissime e 
numerosi reperti archeologici 
di notevole valore 


L'inchiesta 
sui pareheggi-trofia 
di Fiumicino 

Il direttore generale 
dell’aviazione civile 
si difende 

coinvolgendo Marnino 



«Il ministro sapeva tutto...» 


Reticente la difesa del direttore generale dell'avia¬ 
zione civile che ieri mattina è stato interrogato dal 
pretore Amendola in relazione ai parcheggi truffa 
di Fiumicino. Renato Libassi ha chiamato in causa 
il ministro dei Trasporti Mannino e il suo capo di 
gabinetto, li 19 gennaio sarà sentito anche l’altro 
funzionario del ministero, Lopez, con ti collega 
incriminato per omissione di atti d'ufficio 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ «Non so, mi spiace, non 
sapevo di questa vicenda se 
ne è occupato direttamente il 
capo di gabinetto del ministe¬ 
ro dei Trasporti, e il ministro 
stesso, Calogero Mannino» 
Così si è difeso l’imputato «ec¬ 
cellente* Renaio Ubassi, di¬ 
rettore generale dell aviazio¬ 
ne civile, dall’accusa di omis¬ 
sione di atti d'ufficio nella vi¬ 
cenda dei parcheggi truffa di 
Fiumicino 

L'interrogatorio Ieri è Inizia¬ 
to alle 12 , due ore dopo ri¬ 
spetto all’orario fissato e a ri¬ 
spondere alle domande del 
pretore Gianfranco Amendola 


e alle contestazioni degli av¬ 
vocati del Codacons I asso¬ 
ciazione degli utenti Carlo 
Rienzi e Gioia Vaccan c’era 
solo uno dei due funzlonan 
del ministero incriminati Re¬ 
nato Ubassi appunto Claudio 
Lopez, capo degli affari gene¬ 
rali, sarà sentitoli prossimo 19 
gennaio il rinvio si e reso ne¬ 
cessario per un vizio formale 
L'interrogatorio ha preso le 
mosse dalla contestazione del 
pretore che ha ricordalo a li¬ 
bassi che c'era nella direzione 
generale dell'aviazione civile 
chi - il dottor Salvi - era pro¬ 
penso a mantenere gratuita 


una parte del parcheggio del- 
I aeroporto, rispettando così 
I articolo 4 del codice della 
strada che prevede un ugual 
numero di posti sosta gratuiti 
accanto a quelli a pagamento 
Come mai, dunque, Libassi 
non ne ha tenuto conto 7 «E 
vero - ha risposto - Salvi la 
pensava diversamente, ma lo 
ho rimandato ogni decisione 
al capo di gabinetto e al mini¬ 
stro* Dunque una diretta 
chiamata in causa del ministro 
Calogero Mannino, democri¬ 
stiano, in una vicenda che 
non è destinata a finire qui 
Gli avvocati del Codacons a 
loro volta hanno chiesto a Li¬ 
bassi se conosceva l'ordinan¬ 
za del direttore dello scalo 
che fin dal 1972 prevedeva l'i¬ 
stituzione di un parcheggio 
gratuito «No, non la conosce¬ 
vo», ha risposto il funzionario 
E l’analoga disposizione del 
direttore dello scalo di Geno¬ 
va, questa del 1987? «Non la 
conosco». Ma è arrivata alla 
direzione generale? «Presumo 
di sì» Quando ha saputo del- 


I ordinanza del '72 ha conte¬ 
stato alla società Aeroporti 
riuniti (del gruppo In) di aver 
violato una norma? «No» 
Infine gli avvocati del Coda¬ 
cons, dopo la risposta affer¬ 
mativa di Libassi di aver con¬ 
trofirmato il 3 giugno tt piano 
parcheggi della società, che 
vuole pnvatizzare tutte le 
aree, gli hanno chiesto se era 
conoscenza del fatto che ap¬ 
pena tre giorni prima, il 30 
maggio, l’allora assessore al¬ 
l'ambiente regionale, Paolo 
Pulci, aveva bloccato, con 
un’ordinanza, la costruzione 
di uno dei parcheggi del pia¬ 
no, per 2000 posti auto, in 
quanto l’area sovrasta I reperti 
del gigantesco e preziosissi¬ 
mo porto di Claudio «No, non 
lo sapevo - ha risposto il fun¬ 
zionario -, l’ho appreso qual¬ 
che tempo dopo». E allora ha 
revocato il permesso per il 
parcheggio? «No» Insomma, 
la difesa di Renato Ubassi non 
è stata altro che un «non so» 
dietro l'altro, con la chiamata 


in causa del ministro e del suo 
collaboratore 

«Libassi ha avuto durante 
1 interrogatorio un atteggia¬ 
mento sfuggente - commenta 
l'avvocato Carlo Rlenzi - ha 
perseguito la linea dello scari¬ 
co di responsabilità e ora an¬ 
che lui è in attesa del respon¬ 
so del Consiglio di Stato» Al 
quale la società Aeroporti riu¬ 
niti si è appellata dopo la sen¬ 
tenza del Tar che ha confer¬ 
mato la legittimità del provve¬ 
dimento dei direttore dello 
scalo, Renato Casagrande, 
che nell'ottobre scorso tra¬ 
sformò in gratuiti la metà dei 
4000 posti auto, applicando il 
codice della strada, dopo la 
denuncia del Codacons e l’in¬ 
tervento della magistratura 
Un parere del Consiglio favo¬ 
revole alla società legittime¬ 
rebbe il piano parcheggi del¬ 
l'aeroporto e di conseguenza 
anche ta privatizzazione di 
un'area demaniale su cui per 
questo si vuole costruire Se 
cosi fosse il danno non sareb¬ 


be solo per gli utenti, che fino¬ 
ra hanno dovuto subire una 
palese truffa ma anche per i 
beni culturali Perche gran 
parte del porlo di Claudio an¬ 
drebbe irrimediabilmente per¬ 
duta 

Per impedire questo scem¬ 
pio ci sarebbe un altra strada 
che la Regione a sua volta si 
appellasse al Consiglio di Sta¬ 
to per far annullare la senten 
za del Tar che qualche tempo 
fa ha consentito la npresa dei 
lavori del parcheggio, blocca¬ 
ti dall'ex assessore Pulci «Ma 
sarà difficile che si ncorra in 
appello» commentano all'as¬ 
sessorato al temtono della 
Regione che ha competenze 
anche sull'ambiente 

In margine all’inchiesta del¬ 
la Pretura negli ambienti del 
ministro si dice che il proble¬ 
ma giuridico dei pedaggi gra¬ 
tuiti a Fiumicino era stato af¬ 
fetto già nello scorso dicem¬ 
bre a una iniziativa del mini¬ 
stro che aveva sottoposto il 
problema al parere del Consi¬ 
glio di Stato 


Sindacati 

«Chiudere 
di nuovo 
il centro» 

M II traffico romano e ma¬ 
lato ma le medicine per gua¬ 
rirlo o in ogni caso per farlo 
star meglio ci sono I sindacati 
della capitale già a fine no¬ 
vembre elaborarono un pac¬ 
chetto di proposte e ne di 
scussero con le autorità capi 
(oline Poi le festività natalizie 
con gli esperimenti deU'ulti- 
mora seppur tardivamente 
adottati hanno dimostrato 
che qualcosa si può fare A 
cominciare dalla chiusura del 
centro storico alle auto priva¬ 
te L’unione sindacale territo¬ 
riale Cisl di Roma, in un docu¬ 
mento diffuso ieri, ha ricorda¬ 
to gli effetti positivi delta chiu¬ 
sura attuata nel periodo pre* 
natalizio, seppur con cntiche 
e risetve per i mancati benefi¬ 
ci nscontrati nell area adia¬ 
cente al centro stonco vero e 
propno La stessa Cisl ritiene 
che la giunta comunale debba 
provvedere in tempi brevi ai 
varo di nuove iniziative orga¬ 
niche tra loro che riescano a 
migliorare, complessivamen¬ 
te, nella città, il livello di mo¬ 
bilità dei cittadini 
Dello stesso avviso è la Uil 
di Roma, il cui segretario pro¬ 
vinciale, Giorgio Manieri, in 
una dichiarazione all Agenzia 
Italia, ha affermato che ci so¬ 
no tutti gli elementi perche 
vengano ormai presi provve¬ 
dimenti definitivi, in linea con 
quanto proposto dai sindacati 
della capitale il 28 novembre 
dell’anno scorso Manieri - 
che ha preannunciato per la 
prossima settimana una riu¬ 
nione congiunta con Cgil e 
Cisl per rinnovare fazione sui 
temi del traffico romano - ha 
ricordato con accenti critici la 
mancata realizzazione dei 
promessi 14 chilometri di cor¬ 
sie preferenziali protette 


Tormarancia 

Protesta 
dei giocatori 
di bocce 

tm 1 lucchetti messi al can¬ 
cello dei campi di bocce di 
Tormaranua ormai quattro 
mesi fa da un fantomatico 
«gestore» dell impianto sporti¬ 
vo oggi salteranno Forse per 
effetto di un ordinanza del- 
I assessore allo Sport, il de¬ 
mocristiano Carlo Peionzi o in 
caso di un ennesima speranza 
«tradita* ad opera degli stessi 
soci del Circolo ricreativo 
bocciofilo dell Orni «Non 
aspetteremo piu», hanno det¬ 
to ieri durante l incontro con 
I assessore Peionzi gli appas¬ 
sionati di bocce che gestisco¬ 
no le tre piste con piu di 100 
iscritti nel popolare quartiere 
romano «E davvero inaudito 
- hanno continuato - che un 
gestore illegale, abusivo, privo 
di qualsiasi forma di conven¬ 
zione con il Comune, proprie¬ 
tario dell’impianto continui a 
svolgere tranquillamente la 
sua attivila mende noi che da 
30 anni facciamo sport in que¬ 
sta struttura ci siamo visti 
chiudere la porta in faccia» 
Sono mesi infatti che 1 soci 
del Circolo bocciofilo di Tor¬ 
marancia sono stati «sfrattati» 
da Augusto Leonardi che sen¬ 
za averne alcun diritto gesti¬ 
sce l’Intero impianto sportivo, 
intasca le quote di iscrizione 
per le bocce, il calcio e le al¬ 
tre attività arrogandosi il dirit¬ 
to di decidere chi può entrare 
nell'impianto e chi ne deve re¬ 
stare fuori Le denunce del 
bocciofili, le Interrogazioni 
del Pei in Consiglio comunale 
erano riuscite nel dicembre 
scorso a strappare un atto 
concreto all'assessore Pelon- 
zi una lettera indirizzata al 
Leonardi In cui il Comune In¬ 
vitava il falso gestore a riaprire 
i cancelli dei campi di bocce 
Ma i campi sono rimasti «zona 
invalicabile» 


Alla stalla 

Aumentato 
prezzo 
del latte 

■■ li prezzo del latte alla 
produzione passa da 604 lire a 
624 lire al litro, presto cresce- 1 
rà anche il prezzo al consu¬ 
mo E il frutto di un accordo 
concluso ieri mattina alla Re¬ 
gione tra la centrale del latte, 
le organizzazioni professiona¬ 
li, le industrie di trasformazio¬ 
ne È il primo aumento dopo 
un blocco del prezzo di due 
anni. Il Lazio è la prima gran¬ 
de regione italiana a conclu¬ 
dere un accordo del genere. 
•È un risultato positivo per lo 
sviluppo dell'Intero comparto 
lattiero caseario - dice Anto¬ 
nio Slmlele, segretario regio¬ 
nale della Cofcoltivatorl - an¬ 
che perché raccordo com¬ 
prende anche prezzi diversi 
per il latte di qualità, dopo la 
definizione di parametri obiet¬ 
tivi C'è Inoltre un impegno 
della Regione per il ritiro del¬ 
l’eventuale «latte di supero* 
primaverile, è una decisione 
che offre maggiore certezza al 
mondo dei produttori 
L'aumento del prezzo al 
consumo non è stato auanllfi- 
calo, si è detto solo che sarà 
tale da ammortizzare i nuovi 
costi La parola finale è al Ci- 
P« 

Pomezia 
Per la Roman 
nessuna 
risposta 

A denti stretti I 540 di¬ 
pendenti della Roman Fa¬ 
shion, l'azienda di Pomezia in 
crisi da febbraio '84, conti¬ 
nuano la battaglia per la con¬ 
quista di un posto di lavoro 
Ieri mattina hanno manifesta¬ 
to davanti al ministero del Bi¬ 
lancio. via XX Settembre è n- 
masta bloccata per circa un o- 
ra Dopo tre anni di cassa inte¬ 
grazione e sei mesi di disoc¬ 
cupazione speciale, 1 lavora¬ 
tori sono senza una lira dal 
novembre scorso La soluzio¬ 
ne è il collocamento in Gepi e 
scelte di ricollocamento pro¬ 
duttivo che i lavoratori hanno 
sempre chiesto al posto del¬ 
l'assistenza Dal ministro Co¬ 
lombo non hanno ottenuto 
che risposte interlocutorie, 
eppure la Roman Tashlon è in¬ 
serita nella lista di aziende in 
crisi concordata con il sinda¬ 
cato dal ministero dell Indu¬ 
stria e I lavoratori avrebbero 
diritto all'ingresso in Gepi II 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca pero non dà ancora seguito 
alle decisioni prese 


. Visita all’opera di marmo che celebra il trionfo dell’imperatore 

Il diario di guerra di Marc’Aurelio 
sulla colonna restaurata 



Un particolare della colonna Antonina 


Indagini preliminari sui materiali, oltre quattro anni 
di lavori portati avanti da un'équipe in cui si sono 
alternati Una dentina di restauratori, la colonna An¬ 
tonina (come gli altri quattro monumenti marmorei 
ripuliti e restaurati) resterà aperta al pubblico per 
visite guidate fino al termine del mese, riproponen¬ 
do con i suoi altorilievi la campagna condotta dal¬ 
l'imperatore Marc'Aurelio in Germania. 


OIUUANO CAPICELA TAO 


■H Fa una strana ed inquie¬ 
tante impressione vedere quel 
marcantonio di San Paolo, 
quattro metri buoni di altezza, 
oscillare lievemente a più di 
cinquanta metri dal suolo, 
racchiuso in una gabbia di tu¬ 
bi Ed avrebbe fatto certamen¬ 
te un’impressione inquietante 
a Marco Aurelio veder svetta¬ 
re queli’illustre sconosciuto 
sulla colonna che lui, impera¬ 
tore del popolo romano, ave¬ 
va fatto erigere per illustrare la 
campagna contro i Marco- 
manm, ma soprattutto per ali¬ 
mentare la propria glona, 
ascensionalmente protesa 
verso l’Olimpo 
San Paolo permettendo, la 
gloria di Marco Aurelio è tor¬ 
nata a rifulgere e ad imporsi 
alle genti Ripulita e restaura¬ 
ta, la colonna Antonina potrà 
essere ammirata dal pubblico, 
con visite guidate, fino al 31 
gennaio Poi, dopo aver rac¬ 
colto tutta la documentazione 
necessaria (l'unica compieta 
fu npresa dai fratelli Alman 
nel 1898 da un ponteggio mo¬ 
bile, per conto dell’imperato¬ 
re di Germania), si commcerà 
a levar di mezzo tubi e pon¬ 


teggi. E I visitatori dovranno 
accontentarsi dì salire all'In¬ 
terno della colonna 
Oltre quattro anni di lavon 
in cui si sono alternati una 
tivntina di restauratori hanno 
nrnosso dal monumento gli 
effetti negativi del tempo, del¬ 
le intemperie e, più di recen¬ 
te, dell'inquinamento Un'o¬ 
pera paziente, con l'ausilio di 
spatole, spatoline, spazzole 
«Già, in questa impresa c’è la 
scienza - spiega l’architetto 
Cnangiacomo Mattines, uno 
degli artefici dell’impresa -, il 
laboratorio, le lunghe indagali 
di laboratorio per capire con 
quali materiali abbiamo a che 
fare, ma c’è anche, egualmen¬ 
te importante, la manualità, 
l'uso sapiente delle mani» 
Quel lavoro a certosini ha 
rimesso a nuovo la cronistoria 
della campagna di Marco Au¬ 
relio in terra di Germania, 
che, salendo, si può npercor- 
rere per tutta la durata di sei 
anni, dall'inizio al tnonfo 
Quella siccità nel paese dei 
Guadi, per esempio, era una 
gran brutta faccenda e mante¬ 
neva m una situazione di stallo 
le due annate Ma ecco che si 


scatena un diluvio che travol¬ 
ge le schiere nemiche e favo¬ 
risce l'avanzata delle legioni 
romane A quel punto, si sca¬ 
tena una disputa «ideologica» 
la legione dei cristiani grida al 
miracolo, gli altri legtonan 
storcono i naso e attribuisco¬ 
no il mento di quel prodigio 
all'Intervento di un mago loro 
amico 

Qualche amico tra i santi, o 
in Olimpo, i romani dovevano 
di certo contario Cosi si spie¬ 
ga come si salvassero per il 
rotto della cuffia, in Renania, 
da un assedio che volgeva al 
peggio i nemici si erano già 
accostati al fortilizio con una 
torre in legno e già scavalca¬ 
vano le mura, quando un lui- ' 
mine manda a fuoco la torre e 
salva gli assediati 

La narrazione prosegue, di 
pan passo con l'avanzata del¬ 
le quadrate legioni Marco Ali- \ 
telio è sempre più trionfante e > 
può godersi il forzato omag¬ 
gio dei capi nemici, costretti 
da un'opportuna ginocchiata 
di un soldato ad inchinarsi da¬ 
vanti a lui E l'immagine Mar-1 
co Aurelio e gli imperatori ro- 
mani la curavano in patna non 
meno che all’estero Ad ogni 
campagna st facevano ac-' 
compagnare da schiere dii lo¬ 
gografi, ven e propri giornali¬ 
sti ante luterani, che redige¬ 
vano sotto la loro guida il dia¬ 
no delle battaglie, che veniva 
poi spedito a Roma per essere 
divulgato I pitton al seguito, 
poi, provvedevano a riprende¬ 
re le scene e a fissare i paesag¬ 
gi Tutto matenale che veniva 
poi usato, di ntomo a Roma, 
per il tnonfo 


«L’automobile nemica dei monumenti» 


M «Mettiamola cosi Non si 
può avvelenare e al contem¬ 
po, dare gli antidoti Certo, 
quei monumenti sono vecchi, 
quindi facilmente aggredirli, 
e da qui nasce un primo pro¬ 
blema di protezione Ma poi si 
trovano a fare i conti con I 
processi chimici nuovi dell e- 
ra industriale, rapidissimi e 
perversi per questo dico che, 
ferma restando la necessità 
della manutenzione di una 
cura assidua dei monumenti, 
occorre ridurre le fonti di in¬ 
quinamento» 

Adriano La Regina sovrin¬ 
tendente archeologico del La¬ 
zio, non ha dubbi il futuro del 
formidabile patrimonio ar¬ 
cheologico della capitale è le- 

? ;ato ad un filo se non si af* 
ronta subito quello che rap 
presenta il piu recente e temi¬ 


bile nemico «Qualcosa si è 
anche fatto - prosegue - La 
metanizzazione, per sesem- 
pio, che riduce I inquinamen¬ 
to da gasolio, è un buon inter¬ 
vento Ma il pencolo maggio¬ 
re viene daH'inquinamento da 
traffico Mentre in tutto il 
mondo si riconosce l'impor¬ 
tanza del problema da noi si 
insiste a dire che non (a male 
si traduce tutto in un ' blabla 
bla" ideologico» 

La sovrmtendenza archeo¬ 
logica di Roma ha appena 
portato a termine con succes¬ 
so una battaglia contro i danni 
del tempo e dell inquinamen¬ 
to Una paziente opera di ripu¬ 
litura e restauro dei compiessi 
monumentali tra cui spicca 
no la colona Antonina e quel¬ 
la Tralana l arco di Costanti¬ 
no e quello di Settimio Severo 


e il tempio di Adriano Quegli 
stessi che fino al 31 gennaio, 
sarà possibile vedere con visi¬ 
ta guidata 

«Era un'occasione unica - 
spiega La Regina -, che non si 
avrà piu per chissà quanti an¬ 
ni, per vedere da vicino dei 
monumenti che altnmenti si 
vedono solo in fotografia, ne» 
calchi, o addinttura in foto¬ 
grafie di calchi Ed è la pnma 
volta che il pubblico può ac 
cedere a questi monumenti 
Certo, ci sono stati dei proble¬ 
mi di afflusso, per cui le visite 
sono abbastanza rapide Ma 
vale comunque la pena» 

Una battaglia preparata mi 
noiosamente a tavolino «Bi 
sogna tener conto - precisa 
Giangiacomo Martmes - che 
ogni parte dei monumenti rea 
giscc in maniera diversa ai 


prodotti usati per pulire Per 
ciò molto tempo se ne va nel¬ 
le indagini preliminari di labo¬ 
ratorio E tutta l'operazione 
deve tendere a far acquisire 
stabilita alla superficie, in pri¬ 
mo luogo, quindi, si lavora sul¬ 
la rappresentazione» 

L architetto mostra con or¬ 
goglio » segni della lavorazio¬ 
ne, che un occhio profano fa- 
tira a distinguere, sul fusto 
della colonna Antonina e pro¬ 
segue «Sui monumenti si e 
posata la patina del tempo, 
elemento reale, non figurato 
che agisce, si integra col mar 
mo originano forma una nuo 
Vd pelle del monumento E 
questa pelle va salvaguardata 
Bisogna allora, trovare le 
frontiere tra il marmo, le pati 
ne connaturate e quelli che 
scino i depositi nocivi» 


Ma la salvaguardia va 
proiettata nel tempo Come 
proteggere i monumenti 7 
«Questo è un problema tutto 
ra aperto - spiega il sovrinten¬ 
dente La Regina - Anche per¬ 
ché richiede 1 applicazione di 
un'indagine scientifica che si 
svolge in altn setton Da parte 
nostra, abbiamo prefento cor 
rere il minor numero di rischi 
Lespenenza ci ha insegnato 
che alcune resine protettive 
sono nocive E lo si è visto 
con la colonna di Marc’Aure 
lio ricoperta trentanni fa da 
resine che si sono nvelate 
dannose Perciò ci hmitere 
mo dove e necessario perche 
il marmo e Quasi ridotto a ges 
so ad applicare collanti te 
massimi Ma qui il discorso n- 
torn ì sull inquinamento, che 
riduce drasticamente, spesso 
anche della metà la durata di 
questi prodotti protettivi» 



Un festoso 
dndn 

col Pd, Tango 
e l’Unità 


H II Pei, l’Unità e Tango tutti insieme appassionatamente 
per un brindisi, ieri pomeriggio Alla «festa del tesseramento» 
sono amvati in tanti I comunisti romani hanno nempito la sala 
Luigi Petroselli della federazione, ascoltato discorsi e cifre, 
applaudito i successi, e riso senza ritegno alle bacchettate che 
«Bobo» ha impartito qua e la La pnma è toccata ai dati «31 700 
i tesserati dell 87, ma can compagni potevamo fare dj più» E 
Bobo dalla sua lavagna luminosa spiega «È lo stile nostro, tutte 
le feste cominciano con una autocntica» Poi fa il controcanto 
agli oraton a Fabio Mussi, condirettore dell Unità («Roma ha 
aumentato la diffusione, 17,44% in piu m otto mesi, è in testa 
insieme a Firenze»), a Goffredo Bettim, segretano della federa¬ 
zione («l'iscrizione al Pei perché è un partito che fa politica in 
modo diverso»), a Emanuele Macaiuso, della Direzione, che 
incita a «cogliere il nuovo per riproporre un partito di massa» 
Infine avanti tutta con Riondino che fa il cantastorie E la festa 
comincia davvero 


Incendio 
Distrutte 
sei auto 
in un garage 

■■ Un violento incendio ieri 
notte in un garage condomi¬ 
niale in via Adda, al Salano, 
ha distrutto sei macchine e ne 
ha danneggiate altre quattro 
Vigili e polizia hanno provve¬ 
duto a tirare fuori altre auto 
salvandole dalle fiamme 
Sembra che le cause siano da 
addebitarsi a un cortocircuito 
dell impianto elettnco del ga¬ 
rage Del fatto pero si sta inte¬ 
ressando oltre al commissa¬ 
riato Salano Panoli anche la 
Digos 

Altro incendio verso le 3,30 
dell altra notte si e sviluppato 
m una palestra di viale Europa 
67. all Eur dove ignoti hanno 
cosparso di benzina il pavi 
mento appiccando poi il fuo 
co Le Mamme sono state do 
mate dal tempestivo arrivo dei 
vigili del fuoco i quali hanno 
limitato i danni Sul posto i vi 
gii) del fuoco hanno trovato 
una tanica di benzina vuota 
Indagini sono in corso da par 
te del commissanato locale 
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Ossi sabato 9 gennaio Onomastico G uliano e Basilissa 

ACCADDE VENT ANNI FA 

Ha cominciato a nevicare La prima neve della stagione Dap 
prima radi fiocchi poi sempre piu fitti fino a diventare un 
turbinio di puntini bianchì II traffico naturalmente è stato 
enormemente rallentato II Comune ha gettato subito la spugna 
come durante la storica nevicata del 65 Tutto quello che ha 
saputo fare è stato mandare un paio di operai a gettare del sale 
sulle strade Ma in serata la neve e cessata di colpo sostituita 
da un acquazzone La coltre bianca si e sciolta rimangono 
tu» al piu grandi pozzanghere Solo ai Castelli la coltre di neve 
ha superato i venti centimetri 



■ APPUNTAMENTI 


Strumenti muriceli II prossimo appuntamento della Scuola 
popolare di musica di Testacelo con la Storia degli stru 
menti musicali» è per oggi Alle ore 17 30 nei locali di via di 
Monte Testacelo 91 Incontro con Riccardo Bianchini su 
«L acustica musicale» Bianchini è nato a Milano nel 1946 
dove ha studialo pianoforte e composizione con Bruno Ca 
nino musica elettronica con Angelo Paccagnlni e ingegne 
ria al Politecnico 

Conferenze All* Lunedi ore 18 15 Damele Archibugi intervie 
ne sul tema «L Europa ha un futuro nella scienza e nella 
tecnologia?» Martedì stessa ora corso di Andiea Forte su 
«I tarocchi perduti il tutto nella sede di viale Gorizia n 23 

■ QUESTOQUELLO 

Donne, culture e differenza sessuale E il titolo del seminarlo 
che apre I attività del Circolo culturale II Domenichino di 
Groltaferraia Lunedi ore 17 Bruna Raposelli ricercatrice 
presso la cattedra di fisiologia umana della 2‘ università di 
Roma inizia un seminario su alcuni aspetti della biologia 
cellulare e della genetica Nei prossimi mesi In programma 
altri seminari su argomenti letterari giuridici psicologici e 
artistici Per informazioni telefonare ai numeri 9497037 e 
9410545 

Diritti del consumatori A partire da martedì 12 gennaio verrà 
attivato un servizio telefonico di raccolta di segnalazioni sui 
diritti del consumatori e degli utenti II servizio è a cura del 
Movimento consumatori sede Arci via Giulio Cesare 92 
Risposto al n tei 3128 90 nei giorni di martedì (ore 
17 30 19 30) e venerdì (ore 10 30 12 30) 

Mafia al Gemelli Oggi alle ore 16 Ferdinando Riccardi con 
aurrà uno spettacolo di magia per gli ospiti del policlinico Si 
esibiranno Gentil Morsen Aliverninl Nikkadlr Leandri Ca 
lanantl e membri italiani della Confraternita Internazionale 
del maghi Ingresso libero 



■ MOSTRE mmmmmmmmmmmmmm 

GII ultimi anni di Picasso 150 opere (dipinti disegni incisto 
ni) scelte partendo dai 1968 anno in cui II maestro cominciò 
a lavorare alle incisioni erotiche per arrivare al 1972 un 
anno prima della morte Accademia di Francia a Villa Medi 
Cl Orari IO 13 martedì mercoledì e venerdì anche 15 19 
giovedì anche )5 22 sabato e domenica anche 15 20 Lune 
di chiuso Fino al 12 gennaio 

Donazione de Chirico Complesso monumentale del S Miche 
le a Ripa Orari 9 18 30 sabato 9 14 domenica e festivi 
chiuso 

Autonlo Corpora Ottanta dipinti una selezione antologica 
Galleria Nazionale d Arte Moderna viale delle Belle Arti 
131 Orario 9 14 Lunedi chiuso Fino al 4 febbraio 

U vasca del Pinolo da Corot a Maurice Denis Sulla celebre 
fontana anche acquerelli e incisioni di altri artisti Museo 
napoleonico piazza di Ponte Umberto l Orario 9 13 30 
domenica 9 13 sabato anche 17 20 l unedi chiuso Fino al 
31 gennaio 

George Grosz Maestro dell espressionismo Grosz viene rlcor 
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private che testimoniano di due momenti creati 
vi quello berlinese e quello americano Galleria I Indicatore 
largo Tonlolo 3 Orarlo 10 30 13 16 30 20 Chiuso il lunedi 
mattina Fino al 31 gennaio 

McmorabiUa La mostra sul patrimonio artist co promossa dal 
ministro dei Beni culturali ha posto sul tappeio 1 allarmante 
situazione del patrimonio artistico del nostro paese Com 
plesso monumentile di S Michele a Ripa va S Michele 
Orano 9 18 30 sabato 9 14 Domen ca e Icstiv chiuso 
Domani ultimo giorno 

Musica ex machina Mostra di strumenti musicili meccin ci 
dall arpa eolia al computer musicale Fondazione Sotg u 
palazzo Lazzaroni via del Barbieri 6 Ore 9 19 30 lunedi 
chiuso Fino al 23 marzo 

Il tesoro nascosto Le argenterìe Imperiali di Kaiseraugust vas 
soi posate bicchieri catini e di alto livello artigianale mo 
nele materiale nascosto nel IV sec d C e venuto alla luce 
per caso nel 1962 Palazzo dei Conser\atorl piazza del 
Campidoglio Ore 9 13 30 martedì e sabato anche 17 20 
lunedi chiuso Fino al 14 lebbraio 


NUMERI UTILI 

Pronto ntervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale *686 
vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medea (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Recl luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aled 660661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna vi* S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stri* 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci*- 
na) 

Parto!! piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Me—f ■ 
gero) 


TEATRO 


Prima parte 
di Goldoni 
in serial 


ma La putta onorata di Car 

10 Goldoni Regia di Marco 
Sciaccaluga scene di Hayden 
Griffm costumi di Carlo Diap 
pi Interpreti principali Paolo 
Graziosi Marzia Ubaldi Fer 
ruccio De Ceresa Elisabetta 
Pozzi Grazia Maria Spina Ca 
mlllo Milli Ugo Maria Morosi 
Bruno Zanm Gianna Pia 2 
Franco Carli Massimo Me 
sclulam Produzione del Tea 
tro di Genova AH Argentina 

Goldoni quasi un serial Al 
la Putta onorata terrà dietro 
infatti (dal 24 al 31 gennaio) 
La buona moglie che ne co 
stitulsce il seguito II lieto fine 
della prima commedia è dun 
que solo provvisorio ma se ne 
avrà un altro e conclusivo al 
termine della seconda Del re 
sto già nella Putta onorata 
gli elementi romanzeschi non 
mancano c è la fanciulla po 
vera ma onesta che brama 
sposarsi col suo ragazzo ed è 
pero insidiata dalla cupidigia 
di un marchese e deve guar 
darsi dall affetto oppressivo e 
non proprio paterno di un 
mercante suo protettore E ci 
sono un sequestro di persona 
uno scambio di bambini In 
culla la tardiva scoperta della 
loro autentica origine nonché 
agguati travestimenti ecc 

il lutto peraltro fuso In un 
linguaggio pienamente teatra 
le anche per I incontro e lo 
scontro fra i diversi plani di un 
dialogo dove I italiano si con 
franta col veneziano e que 
st ultimo si articola a sua voi 
ta da forme «civili» ad altre 
più «basse di una stupenda 
espressività (sono quelle che 
cogliamo sulla bocca del bar- 
cajoli) fornendo II quadro 
mo$so e differenziato al una 
società che oggi chiamerem 
mo complessa e che Goldoni 
ritrae con ineguagliabile acu 
tezza 

Dello spettacolo si è detto 
in occasione della sua prima 
assoluta a Genova (efr / Unità 
dei 28 marzo scorso) A Roma 
esso giunge piu stringato e 
compatto con qualche resi 
dua languidezza ma comun 
que facendosi apprezzare per 

11 valore del testo la cura della 
messinscena la buona tenuta 
d insieme della compagnia 
C è stato qualche cambiamen 
to nella distribuzione che a 
ogni modo continua a far per 
no su Elisabetta Pozzi bravis 



Una scen* di «U putta onorata» di Goldoni per Ja regia di Marco Sciaccaluga 


sima nei panni di Bettina una 
delle prime grandi figure fem 
minile e popolari goldoniane 
su Ferruccio De Ceresa ma 
gnifico Pantalone (già perso 
naggio non più maschera) su 
Camillo Milli un Menego di 
forte e caldo rilievo Gran sue 
cesso all esordio romano 
DAgSa 


MUSICA _ 

Donizetti 
toma 
con «Rita» 


B Una gustosa accoppiata 
musicale La serva padrona 
di Giovan Battista Pergolesi e 
Rita di Gaetano Donizetti sa 
rà alla base della nuova prò 
duzìone dell associazione 
Opera da camera di Roma 
che da tempo propone opere 
da camera in forma di concer 
to raccogliendo presso di se 
un gruppo di giovani e validi 
musicisti Le due partiture ver 
ranno eseguile domani (alle 
20 30) e saranno replicate lu 
nedi mercoledì e giovedì nel 
la chiesa di San Paolo entro le 
mura in via Nazionale Arcino 
ta la prima opera capolavoro 
di Pergolesi eseguita per la 


prima volta al Teatro San Bar 
tolomeo di Napoli nel 1733 
capolavoro anche la seconda 
ma quasi sconosciuta Rita fu 
sciitta da Donizetti probabil 
mente durante il soggiorno 
parigino del 1841 A quanto 
pare il musicista la creò di 
getto in otto giorni L Orche 
stra dell Opera da camera di 
Roma che eseguirà le due 
opere a partire da domani sa 
ra diretta dal giovane e prò 
m< ttente maestro Federico 
Amendola Savagnone men 
tre i protagonisti delle due 
composizioni saranno l can 
tanti Adelina Scarabelli Ange 
lo Nardinocchi Nicola Nico 
loso e Roberto Abbondanza 


C ONCERTO 

Bacchetta 
giovane 
ed esperta 


■M Avevamo lasciato Adria 
no Melchiorre - giovane Inte 
re sante e splendido direttore 
d orchestra - alle prese con 
ur opera di Paisiello - La 
Si ut fi ara -che d improvviso 
non trovava piu la strada per 
arrivare in porto Non erano 
giunti in tempo per lo spetta 
cc lo ne il clavicembalista ne 
lo strumento cosi necessario 


allo svolgimento della partitu 
ra Dai e dai si rimedio una 
tastiera elettrica che il Mei 
chlorre fece collocare accan 
to al podio E lui stesso di voi 
ta in volta rimpiazzò alla me 
gl io strumento e suonatore a9 
senti 

Lo spettacolo fu salvo e 
giunse trionfalmente alla fine 
Con altrettanta prova di «virtù 
de e conoscenza» il Mechior 
re in altra occasione aveva 
portato avanti un dificile prò 
gramma di musiche nuove 
Recentemente nell Audito 
rium dei «Due Pini» in via 
Zandonai sono stati determi 
nanti la sua esperienza la sua 
prontezza il suo tempera 
mento nel mettere in risalto 
le qualità solistiche dapprima 
di un giovane violoncellista 
Luca Pevenm brillante realiz 
2 atore d un «Concerto» vivai 
d ano e poi del pianista Mark 
Soler Lena eccellente e pun 

S ente nel «Concerto» K 414 di 
lozart Quest ultimo Mozart 
e del resto un autore conce 
nlale al nostro Adriano Mei 
chiorre che ha anche dato 
una palpitante fresca esecu 
zione della «Piccola musica 
notturna» (la Serenata cioè 
K 525) intensamente soppe 
sala nel suono di un piccolo 
gruppo strumentale Una pie 
cola luminosa meraviglia 
Il pubblico ha molto ap 
plaudito I impegno dei giova 
ni musicisti ottenendo per 
«bis» la replica deli Alleerò fi 
naie del «Concerto» K414 


Al SATIRI 

Le favole 
raccontate 
da Lorenza 


■■ Lorenza Mazzetti rac 
conta favole con i burattini le 
propone ai bambini cosi co¬ 
me sono state scritte In origi 
ne seguendo i principi teorici 
ispirati alla teoria analitica 
junghiana e gli insegnamenti 
di Bruno Bettelheim I suoi bu 
rattini saranno al Teatro dei 
Satiri in via di Grottapinta 16 
tutti i sabati e le domeniche 
alle ore 15 30 per interpretare 
la favola di Carlo Gozzi «L uc 
cellin Beiverde» 

Tutti i lavori della Mazzetti 
sono spettacoli classici e cosi 
lo è anche questo che raccon 
ta di un uccellino magico E di 
due bambini dal capelli d oro 
orfani di entrambi i geniton 
che attraverso una sene di 
prove che dovranno sostene 
re percorreranno tutte le tap¬ 
pe tipiche del viaggio degli 
eroi delle fiabe per raggiunge 
re 1 oggetto magico la meta o 
la vittoria finale che nporterà 
I armonia In tutti ì personaggi 
della favola II finale quindi è 
un lieto fine per la gioia di 
tutti i bambini e di quei genito 
ri nostalgici o romanticoni 
che amano ancora le fiabe 


ALLUMIERE 

Per una 

cultura 

operaia 

■■ Il Centro di documenta 
zìdne sulle tradizioni popoian 
della Pronvtda di Roma sta 
svolgendo una intensa e im 
portante attività Al palazzo 
Camerale di Allumiere sono 
aperte tre sezioni espositive 
una sull Ottava rima la secon 
da sulla Cultura materiale infl 
ne la terza e forse la piu im 
portante, sulla Cultura ope 
rata, proprio mentre si appros 
sima il ventennale delle gran 
di lotte operaie del 68 69 Le 
sezioni sono aperte martedì 
giovedì e sabato dalle 17 alle 
19 Fino al 31 gennaio è inve 
ce possibile visitare la mostra 
multimediale «Conoscere la 
provincia» 


Le idee e il coraggio di Consolazione 


■■ Non è certo uno dei piu 
disperati ma vederlo cosi se 
duto su di una panchina ver 
de non certo scolpita da luì a 
via del Corso non nascondo 
che può fare un certo effetto 
A furia di lavorare con i mate 
riali che piu gli sono conge 
mali ha preso quasi le stesse 
sembianze la stessa consi 
stenza Ora che stiamo parlan 
do la disperazione assume un 
altro aspetto L aspetto del co 
raggio di chi sa quello che 
vuole dai materiali mampo 
landoli in modo che diventino 
un altra cosa Ettore Consola 
zione è certamente un artista 
che e stato dimenticato sulla 


scena artistica romana Non 
perche voglia essere lui schi 
vo o isolalo da tutto e da tutti 
ma piuttosto perche il mondo 
artistico è fatto anche di di 
plomazia oltre che di invidia 
Mentre ci stiamo awicinan 
do allo studio laboratorio 
continua a parlarmi di come 
sia riuscito a teatralizzare lo 
spazio colmandolo di zattere 
guerrieri di gommapiuma di 
idee insomma Adesso che 
slamo arrivati dinanzi alla sa 
racinesca dello studio labora 
torio lo invito a non alzarla 


ENRICO QALLIAM 

perché la scultura teatro è 
fuori è quando ne parla entu 
snsmandosi per quello che 
sii dicendo Ed è questo entu 
si ismo disperato che piu di 
sogna la materializzazione 
delle idee È come se stessi 
mo aspettando che succeda 
qi alcosa da un momento al 
I nitro un evento epifamco 
qualsiasi un improvviso scar 
dinamento del ferro della sa 
racinesca Quasi d improvviso 
le ho viste uscire fuori le scul 
ture tragiche ironiche colte 
Ora i materiali gravitano nel 


silenzio assoluto È un susse 
gulrsl di visioni mitiche il per 
sonaggio la rivalutazione e il 
recupero del materiale piu o 
meno «ricco» una geometria 
scombiccherata un atteggia 
mento scolpito questo di 
Consolazione se vogliamo 
realistico e simbolico al tem 
po stesso 

Una volta fece mistenosa 
mente salire su di uno spigolo 
altissimo alcune marionette in 
legno costrìngendo lo spetta 
tore a fantasticare su di esse 
Un altra volta al Palazzo dei 


Congressi di Roma brucio assi 
di legno facendole divenire 
relitti di chissà che costruzio¬ 
ne navale o forse piu sempti 
cernente appartenevano ad 
una zattera Un altra volta an 
cora popolò lo spazio di una 
gallena romana di proprie 
creature cucite con la som 
mapiuma Questo è Ettore 
Consolazione Di questo ab 
biamo parlato Succede an 
che questo a Roma improwi 
samente su di una panchina 
verde a via del Corso al posto 
dei passanti sfaccendati im 
magmi scolpite pensando di 
colmare lo spazio teatraimen 
te 



Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salario Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio: 
Cichi 12 Lattanzi via Gregorio VII 154a Esquiltno Galle 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) vìa Cavour 2 Eur, 
viale Europa 76 LudovlsL piazza Barberini 49 Monti, via 
Nazionale 228 Orila Udo via P Rosa 42 Portoli via 
Bertoloni 5 Pietralata, via Tiburtina 437 Rioni: via XX 
Settembre 47 via Arenula 73 Portuenie via Portuense, 
425 Preneriioo-Centocelle via delie Robinie 81 via Colla 
tina 112 

■ MORDI E FUGGÌ 

Benny Burger viale Trastevere 8 (riposo lun ) Happy TIm 
Circonvallazione Gianicotense 145 (mere) Jonnny 
Burger via del Leoncino 38 (centro storico) (lun ) Paul 
Burg via Corinto 2 (San Paolo) 



■nel PMmommimmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Caslllna. Alle ore 17 presso la sezione Torrenova attivo di 
zona sui problemi della scuola con i compagni S Del Fatto¬ 
re e M Coscia 

Sezione M. Cionca. Alle ore 17 30 assemblea sul Gomitalo 
cehtTaie con la compagna P Napoletano 

Avvito. Commistione del Cf per 1 problemi del Partito. Lune¬ 
di Il alle ore 17 30 in federazione si svolgerà la riunione 
della l Commissione del Cf per i problemi del Partito con 
«Il Q cLg 1) Rilancio dell attività di formazione dei quadri 
(R Degni) 2) Impostatone della discussione sulla riforma 
del Partito a Roma (C Leoni) 

Avviso Sezione problemi «odali e com E convocata per lune¬ 
di 11 alle ore 16 in federazione la riunione sulla proposta di 
legge del Pel su «Nuove norme in materia di procedimento 
per la convalida degli sfratti» riguardante gli anziani e gli 
handicappati con i compagni W Tocci L Colombini e A 
lannilli 

Federazione Cartelli Oggi alle ore 9 presso I Istituto Togliatti 
giornata di riflessione e dibattito su Rinnovamento e rifor 
ma del partito Presiede Magni segretario di federazione 
relazione di P Fortini resp comm ne problemi del partito 
della fed conclude S Morelli del Cc partecipa D Qiraldl 
della segreteria regionale Sono invitati a partecipare i mem 
bn del Cf e della Clc i compagni dei Cc Dd e dei collegi dei 
probiviri i sindaca gli assessori i capigruppo i consiglieri 
comunali i dirigenti sindacali e delle organizzazioni di mas 
sa 

Federazione Fiorinone Supino ore 19 30 congresso (M Cervi 
ni) Pontecorvo ore 16 C d (Zapparato) Alvito ore 21 C d 
(Antonellis) 

Federazione Civitavecchia. Clv DOnofno ore 17 presso 
Ciré ne Cpngresso costitutivo cellula zona nord (Ranalli De 
Angelis Barbaraneili Ti dei) 

Federazione Latina. Monte S Biagio ore 17 30 assemblea (Dì 
Resta) Cisterna ore 20 Festa tesseramento (Pandolfi) 

Federazione Rieti Poggio Nativo ore 17 30 assemblea (Fiori) 

Federazione Tivoli. Civitella S Paolo ore 19 festa tesseramento 
(Fredda), Tivoli C ore 18 Festa tesseramento (Cavallo) 
Ponte Storto ore 18 attivo (Zaccardmi) Fiano ore 18 assetti 
bica pubblica per elezioni amministratori (Mattei Paladini) 
Ciclliano ore 17 assemblea tesseramento e problemi ammi 
nastrativi 

Federazione Viterbo, Canino presso Teatro Comunale Festa 
tesseramento ore 20 30 (E Mancini) Viterbo Biferali ore 17 
conferenza organizzazione (Zucchetti) Sutn ore 19 Festa 
tesseramento (Tabacchini) Fabnca ore 17 30 Festa tesse 
ramento (Massolo) 

■ PICCOLA CRONACA ^H 

Nozze Si sposano oggi in Campidoglio Mirella Trioni e Sandro 
Mangiavacchi Ai cari compagni gli auguri affettuosi dalle 
sezioni Laurentina Che Guevara dalla zona Ostiense Co¬ 
lombo dalla Federazione e dall Unita 



Antonio Ricalcati «Sema titolo» 1979 


Recalcati e il profumo degli anni Sessanta 


In mostra a palazzo Braschi 
circa 90 dipinti 
tra il 1960 e il 1987 
Il vuoto, l’assenza e 
le domande più inquietanti 


DARIO MICACCHI 


Antonio Recalcatl Palazzo 
Braschi piazza S Pantaleo 10 
fino al 31 gennaio da martedì 
a sabato ore 9/13 e 17/19 30 
domenica 9/13 lunedi chiù 
so 

Con questa mostra di Anto 
mo Recaìcai circa 90 dipinti 
tra il I960 e il 1987 tornala 
fragranza e il profumo forte 
sia poetico sta soc ale degli 


anni sessanta Mostra e cala 
logo edito da Mazzotta porta 
no un sottotitolo «Pallini 
pronta all Immagine Grosso 
errore perche i dipinti con te 
i npronte di jeans corpi e voi 
t sono già immagini e imma 
cini rinnovatrici nell ambito 
cella pittura della realta in 
cuegli anni sessanta carette 


rizzata da forti contenuti so 
ciati e politici antiborghesi e 
antimperialisti Quello che e 
ritenuto I approdo all immagi 
ne negli anni settanta/ottanta 
e pittura assai piu normale e 
un po scarica di potenza di 
sguardo e proprio d invenzio 
ne d immagine 
l dipinti con le impronte 
stanno tra le opere piu belle e 
innovatrici dopo il 1945 In 
torno al 1960 Recalcatl ha 22 
anni e tra gli artisti di Milano 
che fanno una situazione for 
m dabile di pittura nuova osi 
stanziale e poi tica e quello 
che crea le immagini pittori 
che piu rivelatrici e scioccanti 
d una s tua 2 one umana al li 
m i lei) angoscia e della per 
dita di identità Sono gli anni - 
si r cordi delia grande alle 
gria universale propagandata 


dal sistema del consumismo 
ma anche gli anni del Viet 
narri del 68 dell* nausea e 
della rivolta in ogni dove del 
le lotte degli studenti e degli 
operai ora concrete ora uto 
piche ma sempre trascinanti 
Un bilancio vero si deve an 
cora fare Dei dipinti di im 
pronte di Recalcatl si può dire 
che sono tipici perché ta loro 
forza di contestazione andava 
al fondo dell esistenza e prefi 
gurava quella perdita di ìdenti 
ta e di futuro che ci sarebbe 
poi stata Nelle immagini delle 
impronte Recalcatl ehmman 
do tante mediazioni e tante 
abitudini all immagine deco 
ratìva arriva addosso alla tela 
fresca dì colon come davanti 
a uno specchio dal quale fos 
se stato lontano da anni e an 
ni E un impatto crudele una 


sorta di discesa all inferno 
dalla quale esce fuori un uo 
mo affannato spaurito e che 
sembra alitare nausea e ango 
scia Dal punto di vista della 
tecnica i dipinti sono straordi 
nan perche non c è traccia 
della fatica del fare pittonco e 
la figura umana riappare co 
me un fantasma e un prlmor 
dio ritrovato Questo corpo a 
corpo con se stesso prima è 
all interno di una stanza e 
poi all aperto per le strade i 
ponti i preti di Parigi con un 
transito dall io alla folla uorm 
ni impronte nel paesaggio ba 
naie di tutti i giorni 
Alla metà degli anni sessan 
ta un soggiorno a New York 
aggiunge poco alla forte poe 
tica di Recalcatl grandi spazi 
folla reti sagome grandeg 
gianli di edifici e in «La cate 


na» del 1966 una fila dì viet 
namiti legati a catena che pas 
sano in primo piano spinti da 
soldati americani II vuoto 
1 assenza le domande più in 
quietanti sul mestiere del plt 
tore carattenzzano la serie del 
dipinti dedicati a Topino Le 
brun pittore francese del rivo¬ 
luzionario 1789 che fu fatto 
ghigliottinare da Napoleone 
nel 1801 Recalcatl sembra 
chiedersi cosa sarebbe la vita 
senza una pittura sempre an 
siosa dei mondo e della rivo¬ 
luzione’ Ancora I America 
torna m quei campi di giuoco 
cinti da reti tra le case cosi 
diffusi nelle città americane 
E infine pozzanghere con U 
cielo riflesso (è stato un moti 
vo molto variato dì Mario Sas 
so qualche anno fa) che rìen 
trano nel genere di una pittura 
ben fatta ma di ordinano me¬ 
stiere 


l’Unità -» rv 

Sabato I ^-4 
9 gennaio 1988 

















TCLCROMA Be 

Or* 10 «Bandiera di combat¬ 
timento»», film; 12.30 DI* 
mansione lavoro: 16 Cartoni 
animati; 17.30 Capir» par 
provenire: 19 «Viviana», nova¬ 
le; 20 «Zero in condotta», te¬ 
lefilm; 20.30 «Estate e fu¬ 
mo», film; 22.30 «Ironside». 
telefilm; 23.30 Dossier di Te¬ 
lefonia. 


Ore 9 Buongiorno donna; 14 
Sport, a cura di N. Martellimi 

14.45 SI o no; 16.45 L'ippica 
in casa; 18 «Lucy Show», te¬ 
lefilm; 18.30 «La certosa di 
Parma», sceneggiato; 19.30 
«Sam e Sally», telefilm; 

20.45 «Mio figlio non sa leg¬ 
gere». film; 23.45 L'ippica in 
casa; 24 Al Paradise, con 
Oreste Lionello. 


N. TELEREGIONE 

Ore 16,30 «Le rose di (Danzi¬ 
celi, film; 18 «The Beverly Hil- 
Ibillies», telefilm; 18.30 Ok 
Motori; 19.30 Cmemondo; 
20.15 Speciale Tg; 20,40 
Documentario; 22.15 La dot¬ 
toressa Adelia per voi; 23.15 
Boxe; 1.30 La lunga notte. 


ì^Roma 


TELETEVEftE 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


1 [I II I \W I ■ Al Ora 15 Biblioteca aperta; 17 

I II Ivi \W IH /\l «Divorzia lui, divorzia lei». 

H VI \m I \f I H / film; 19 Agenda di domani; 

A JL V iti ita 19-30 I fatti del giorno: 20 

’ Tutto calcetto; 21 Appuntato- 

manto con gli altri sport; 
21.40 Opinioni; 22 Diario ro- 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: C: Conoco: DA: ™ n °j’' 00 
Disegni animati; DO: Documentario: F: Fantascen- oa ”' T " m * 
za; G; Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 

S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


RETE ORO 

Ora 11.15 «The Outsider», 
telefilm; 12.30 «La legge di 
Burke», telefilm; 13.15 
Week-end: 16.45 «Sally la 
maga», cartoni; 17.16 «Ma¬ 
riana il diritto dt nascere», no- 
vela; 19 Incontri; 20.15 «Sal¬ 
ly la maga», cartoni; 21 Film; 
0.30 Film a vostra scelta; tei. 
3453290-3453759. 


VIDEOUNO 

Ora 16 «Mamma Vittoria», 
novela; 17.30 Natura selvag¬ 
gia; 18 «One Day in Eden», 
telefilm; 19.46 Oggi la città; 
20 «The Doctors», telefilm; 
21.40 Tg Tuttoggl: 21.50 
Medico e paziente; 22.20 «Il 
dormitorio delle adolescenti», 
film. 


■ PRIME VISIONI HM 

ACADIMY HALL lTÒOO" 

Vi» Stamira. & (Pimi» Boiogn») 

Taf. 426778 _ 

AOMMAL L. 7,000 

PtUMVarbeno, 15 Tal. 051196 

APPIANO L, 0 000 

Ria»* Cavour. 22 Tal. 362153 


ALCIONE 
V« L, « Laafni. 39 


L, 5,000 
Tal. 0380930 


AMtAICIATOffl SEXY L. 4.000 

Via Momabatto, 101 TU. 4941290 

AMBAIIADC L. 7.000 

Accadamia Agiti, 57 Tal. S408SQ1 

AMERICA L. 7,000 

Vi» N, <M Grande, 8 Taf, 6816166 

ARCHIMEDE l. 7,000 

Va ArchHnsds, 17 Tal, 876667 
ARISTON L. 8.000 

VitClcaon», 19 Tal 363230 


ARISTON H 

Odiai» Colono» 

AITRA 

Vieta Jonio. 225 
ATLANTIC 
V, Tutcdin». 746 


l. 7.000 
TtL 6793267 
L, 6,000 ' 
Tel, 8176266 
L 7,000 
Te), 7610656 


C.wV. troanuai* 203 Td, 6876465 


AZZURRO ICIP10NI 

V, dagli Sclpkxii 14 

BALDUINA 
P.ia Balduina. 62 

ìaìrini 

P IMM Babalni 

BLUE MOÓN 

Vi» dai 4 Cantoni 63 

VRI8T0L 

VI» Tmcolwii. 960 

CAWTOL 

Vi» 0, Stcooni 

CAFRANICA 

Piazza Caprank:». 101 

CAFRANICHCTTA 

P.i» Montecitorio. 125 


L. 4.000 
TU,3581094 


L. 8.000 
Tel, 4761707 

l” S.OttT 
T»l. 4743936 
L. 6.000 
Tal. 7616424 
L, 6 000 
Td. 393280 
L, 6,000 
Td, 6792465 
L, 8.000 
Td. 6796957 


CANIO L. 5.000 

Vi»C»»»i», 692 Td, 3661607 
COLA DI RIENZO 1.6.000. 
Pimi» Col» dt Ridilo, 90 

Tal. 6878303 _ 

DIAMANTE L 6 000 

Vi» PfdWIin». 232-b Tel 296606 
EDEN L. 8.000 

P.H» Cd» d Ridilo, 74 Td, 6678662 

EMtAISY L. 6.000 

Vi» Stoppiti, 7 Td, B70245 

EMPIRI L 6,000 

V.le Rtfltrta Mvtfwrll», 29 

Td, 667719 _ 

CERERIA L. 4.000 

Pimi* Sonnino, 17 Td. 682884 


ESPCRO 

Vi» Nomando» 

Td,<93906 
CT0H.E 

Pi*ii»lnLuclfi», 41 


l. B.QOO 
Td. 6876125 


L. 7.000 
Td. 6910986 


EUROPA 

Couod'luH», 107/» 

IXCEL8IOA 

VI» 8.V, de) Camdo 


l. 8.000 
nato Tal 6962296 
L 6.000 
Fiori Td. 6564395 
L. 8,000 
Td. 4761100 


GARDEN 

Vi»l» TrMiavere 


GIOIELLO 
Vi» Nomami!». 43 


OOLDIN 
Vi» Timo, 36 


L. 5,000 
Tel. 8194946 


L, 7,000 
Td, 7696602 


Via Granalo VII, 180 Td. 6380600 
HOLIDAY L, fl.OOO 

Vi» 8, Macello, 2 Td. 668326 


INDURO 

Vii G. Intono 

KING 

VI» Fog!l#no, 37 

MADISON 

Vi» Chi*br*a 


■ Salto nd buio di joe Dania • FA 

(16,45-22.30) 

latitar di Eliln» May; con Dustin Noi- 
Iman, Isabella Adjam ■ BR 

_ 116 30-22.30) 

Opera, di Odio Argento; con Cristina 
Md»ili»ch. Jon Charleson • H 

_ (16-22.30) 

□ Oc! Clorni» di Nikita Mikhalkov: con 
Marcello Misiroianni e Vsevdod D. Lano- 

nov - BR _ (16-22.30) 

Film per adulti (10-11.30, 16-22.30) 

~Bmu~ nd buio di Joe Dante - FA 

_ (16.30 22.301 

I io» mia sortii» di e con Calo Verdo¬ 
ne, con Ornella Muti • 6R (16-22.30) 
0 Maurice di J»m»t Ivory; con James 
Wtfby, Hugh Grani • DR (16-22.30) 
Alo • mia «or Mia di Carlo Verdone; con 
ftnttie Muti ■ 6R (16-22,301 
I Salto nd buio di Joe Dante - FA 
_ (16,30-22.30) 

■ Salto nel buio dt Joe Dante FA 
_ (16-22,30) 

■ lo a mìo aoralla di e con Carlo Verdo^ 
ne, con Ornella Muti • BR 116-22.30) 

■ La legge del «addirlo di Pedro Ai- 
modovir; con Eusubio Poncela, Cirmen 
Mauri • OR (VM1B1 f 16.30-22.301 
Film per ragliti 115); Quartiere di Silva¬ 
no Agosti 117-22); D'amore d viva 

(23.30) _ 

A La streghe di Etctwlck di George 
MiHer; con Jack Nicholson, Susan Saran- 

don - DR _ 116-22.30) 

Le vie del Signore sono finite di e con 
Massimo Troiai; con Jo Chempa - BR 

_ (16.10-22.30) 

Film per aduli! H6-22.30) 


QUATTRO FONTANE l. 7,000 
Via 4 Fontine, 23 Tel. 4743119 


L. 6.000 
Tel. 582495 
l. 8.000 
Tel 8319641 

L 6.000 
Tel, 6126926 


QUIRINALE 
VI» Neiionale, 20 
QUIRINETTA 
Vii M. Minghetti, 4 

REALE 

Piai*» Sennino, 16 


L. 8.000 
Tel. 6790012 
L. 6.000 
Tei. 5810234 


REX l 6.000 

Corso Trieste. 113 Tel 864165 

RIALTO L 7.000 

Via IV Novembre Td. 6790763 

RÌT2 l”? 000 

Viale Somalia, 109 Tel 637481 


RIVOLI 

Vii Lombvdta, 23 

ROUGE ET NOIR 

Vt»Stjart«n31 

ROYAL 

Vi» E. Filiberto, 175 

SURERCINEMA 

Via Viminale 


L. 7.000 
Tel. 7574549 


UNiVERSAt L. 6.000 

Via Bari, 18 _ Tal. BB31216 

VIP Vie Galle e Sidama, 2 

Tel. 8395173 


D L'ultimo imparatola dt Bernardo 
Bertolucci; con John Lene O'Toole ST 
_ 116-22.30) 

■ lo a mia sordi» di a con Carlo Verdo- 
na, con Ornella Muti - BR (16-22.30) 
□ Arrlvedarci raglili di Louis Malie • 

DR _ 116-22.30) 

Ange! Haart di Alan Parker, con Mickey 
Rourke, Robert De Niro • DR 

_ 115-22.30) 

0 Fievel sbarca in America di Don 
Biuth - DA _ 116-22 30) 

■ Parsomi lervice» dt Tarry Jones; con 
Julie Walters. Alee McCowen - BR 

_ 116-22.30) 

L* via dd signore sono finita di a con 
Mimmo Troiai, con Jo Champe ■ BR 

_ 115.15-22.30) 

0 Sema via di scampo di Rogar Donal¬ 
dson; con Ksvrn Costrter, Gene Hsekman 
• DR _ (16-22.30) 

■ io a mia iordla di a con Carlo Verdo- 
ne, con Ormili Muti ■ 6R U6-22.30I 
Com'è dura l'avventura di Flevto Mo- 
gherini, con Peoio Villaggio, lino Banfi • 

BR _ (16-22.301 

Lo aquelo 4 (a vendette di Joseph Ser- 
geni, con Lorrema Cery, Lance Guest • H 

_ (16-22.30) 

■ lo a mia sorella di a con Celo Verdo- 

nt, con Ornella Muti • BR (16-22,30) 
Lo squalo 4. La vendetta di Joseph 
Sargeot, con Lorrune Giry, Lance Guest 
•H _(1S.30-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


■ Salto nal buio di Joe Dante • FA 

_ (16.30-22.30) 

li«ncanava a i latta nani - OA 

_ (16,30-22.30) 

Tj'Telaio aopr» Berlino di Wim Wen- 
dar», con Bruno Gani, Sofveig Gommar 

tiri ■ DR _ Il6.30-22 30) 

URobocóp'di Paul Verhoeven; con Pelar 
Wetiar, Nancy Aden ■ A (18.16-22,16) 
lo «qualo 4 la vendetta di Joseph Ser- 
genti Lorreine Gary. Lance Guest ■ H 

_ (16.30-22.30) 

E.T. l'extraterrestre di Steven Spìe)- 

berg ■ FA _ 116-22,30) 

tebtar con Elalne May; con Dustin Hot- 
fman, liabellt Adjanl - BR 116-22.30) 
Biancaneve a I aatta nani • DA 

_ MS. 16-22.30) 

• Da grande di Frenco Amurrl; con Ré» 
neto Folletto • BR (18-22,30) 

d Od domi# di Niki?» Mkhilkov; con 
Marcello Mwiroisnnl, Vsevdov D, Lilo- 

nov ■ 8R _ (16-22.30) 

Oli ariatogatti • DA (16-22) 


AMBRA JOVINEU) L.3.000 
Piana G. Pepe Te). 7313306 

ANIENE L. 3.000 

Piana Sempi&ne, 18 Tel. 890817 

AQUILA L 2.000 

Via L'Aquila, 74 Tel. 7594951 

AVORIO IROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Tal 7563527 

DEI PICCOLI L. 4.000 

Viale della Pineta, 15 IVili» Borghe¬ 
se)_ Tal, 8634B5 

MOUIIN ROUGE L. 3.000 

Vie M. Corbino, 23 Te). 6662350 

NUOVO L 5.000 

Largo Alberghi. 1 Te). 58B118 

ODEON L. 2.000 

Piai» Repubblica Tal, 464760 

PALLADiUM L. 3.000 

P.iia B. Romano Tel. 6110203 

SPIENDID L. 4,000 

Via Pier Me Vigna 4 Tal. 620205 

ULISSE L. 3.000 

Via Tiburtma, 354 Tel, 433744 

VOLTURNO L. 5.000 

Via Volturno, 37 


L 2.000 
Tel. 7694951 


l. 3.000 
Tei. 5562350 


L. 3.000 
Tel. 6110203 


Le bambola di carne • E (VM18) 


Trinity Browac - E (VM18I 


La nuova avventura di Braccio di Fer¬ 
ro - OA (15-18) 

Film per adulti 06-22.30) 

■ Oli intoccabili di Brien De Palme; con 
Kevin Cosine», Robert Da N»o • DR 

_ (16-22.30) 

Film par adulti 

I Robocop di Paul Verhoavan, con Pe¬ 
ter Weiler, Nancy Alien • A _ 

II piacere dell'atto sessuale • E 

IVM18) _ (11-22.30) 

Film per eduiti 


I CINEMA D'ESSAI 


Angal Haart di Alan Parker; con Mickey 
Rourke, Robert De Niro • DR 

_ <16.30-22.301 

Montecarlo gran casinò di Carlo Venti¬ 
na; con Meisimo Boidi, Christian De Sica 

• BR _ (16-22.30) 

0 Fievel sbarca in America di Don 
Biuth - DA _ (16-22.30) 

■ io a mia aoralla. di Carlo Verdone; 

con Ornella Muli - BR (16-22.301 
0 Maurice di James Ivory; con James 
Wllby. Hugh Grani • DR 118,45-22,20) 
SALA A: Montecarlo gran casinò di 
Carlo Vimini; con Massimo 8ofdi, Chri¬ 
stian De Sic» • BR (16-22.30) 
SALA B; I picari dt Mario Monlcelli; con 
G, Giannini, E. Montesano, V. Gassman • 
BR _ (15.15-22,30) 

" É La streghe di Eastwick di' George 
Miller, con Jack N'Choleon, Susan Saran- 

don • DR _ 116-22,30) 

Ranegada • Un osso troppo duro di 
E.B. Clucher, con Terence Hìl), Robert 

Vaughn • BR _ (16.15-22.30) 

□ The dead di John Husion, con Angli¬ 
ca Husion e Don») McCenn • OR 
(16-22.30) 

Biancanava • i aatta nani • DA 

_ (16-22.30) 

Q Fiavtl Sbarca in America dt Oon 

Biuth - DA _ 115.30-22.30) 

Angal Haart di Alan Parker; con Mickey 
Rourke, Robert De Niro • OR 
__ (15,30-22 30) 

■ Salto nel buio di Joe Dante - FA 
_ 115.30-22 301 

Monticarlo gran casinò di Carlo Vanii- 
na; con Massimo Boldi, Christian De Sica 

BR _ (16-22,30) 

Sala A: 0 Flave) sbarca in America di 
Don Biuth • DA (15.30-22 30) 
Sala B: Un piedipiatti a Beverly Hilfs di 
Tony Scoli; con Eddie Murphy. Judge 
Reinholds • BR(((((I(I((1(((1S 30-22.301 


■ cineclub mmmm 

GRAUCO 

Vi» Perugia, 34 Tei. 7661786 
IL LABIRINTO L. 5.000 

Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 


L'sibero dai desideri di Tengii Abuiadte 
( 21 ) 

ALA A; □ The dead di John Huston; con 
Angelica Huatonb, Donai McCenn - DR 
117.30-22.30) 
SALA B: Lo atato dalla cosa di Wim 
Wenders_( 17.30-22.30) 


■ SALE PARROCCHIALI ■■■BNNflMBBNH 

ARCOBALENO V„ uni, 1/a. E.T. lUHUmH * S. Sp»fc»8 ■ 

L. 3.5002.500 84 41S9«. FA _ 

CARAVAGGIO Gli occhiali d'oro di Giuliano Montaldo. 

Via Paisielto, 24/B. Tel. 864210 con Philippe Noiret. Rupert Everett • DR 


I FUORI ROMAl 


ALBANO 

ALBA RADIANS 


FIUMICINO 

TRAIANO 


Tel. 9320126 ■ lo e mia sorelle di e con Carlo Verdo- 

__ ne, con Ornella Muti - 6R 

Tel. 9321339 La via del Signora sono finita di e con 
Massimo Troisi; con JO Champe • BR 
_(16-22.15) 


Te) 6440045) ( picari di Mario Momcedi; con G, Gianni- 

__ni, E Monieseno, V. Gassman - BR 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Pan,!!,. 5 *■ <>«•'• * Daoo Atganlo; con 

Tel 9420479 Cristina Marsillach, Jon Charleson • H 
(15.30-22 301 
B: Biancaneve a i ietta nani • 


MODERNETTA 
Plana Repubblica, 44 
MODERNO 

Piai» Repubblica 


L 5.000 
Tel 460286 
L. 5.000 
Tel. 460285 
L. 7 000 
Tel. 7810271 


PARI! L. 7,000 

Vi» Maya Greci», 112 Tel. 7596668 . 
PASQUINO L. 4,000 

Vicolo dal Piede, 19 Tei 6803622 

PRE8106NT L 8.000 

Via Appi» Nuova. 427 Tel, 7810146 

PUS8ICAT L. 4 OOO 

Vi# Caroli, 88 Tei. 7313300 


Fiim per adulti (10-11,30/ 


La via da) i)gnoHQK}no finite di e con 
Massimo Troiai WOrfJo Champe • BR 

_ ■ (16 16-22.30) 

'■ io e mia sorelli di e con Carlo Verdo¬ 
ne, con Omelia Mito - BR (lC-22,30) 
Radio day* (versione inglese) 
(16 30-22.30) 

„--— . . . .. . 

Fiavai «barca In America di Don Biuth - 
DA * (15 30-22.30) 

Marilyn Jet» deilr» - E (VM18) 
(11-22 301 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tei. 9001688 


Un tassinaro a New York di e con AL» 

berlo Sordi • BR_ _ 


Ishter di Elaine May. con Dustin Hof- 
Iman. (sabato Adjani • BR (16-22) 


RAMARINI Tel 9002292 

O O» grande di Franco Amurn, con Re¬ 
nato Pozzetto ■ 6R 

OSTIA 

KRYSTAIL L. 7000 via dei Pallottmi, 
Tel. 5603181 

Biancaneve a i sette nani • DA 
(15.15-22) 

SISTO L. 6000. Vie dei Romagnoli 
Tei. 6610760. 

La via dal Signora tono finita di e con 
Massimo Troisi. con Jo Champe • BR 
(16-22 30) 

SUPERGA l 7 000. 

V le della Manna. 44 T S604076 

■ lo a mia aorslla di e con Cario Verdo¬ 
ne, con Ornella Muti • BR (16-22 301 


SCELTI PER VOI IlIIIi 

O GENIA VIA DI SCAMPO 
Scandalo al Pentagono: li segre¬ 
tario dalla difesa, in un raptus (si 
dice sempre cosi...) ha uccìbo l'a¬ 
mante di un suo giovane sottopo¬ 
sto. Per non finire nei guai, l'uo¬ 
mo nasca a montare nientemeno 
che un caso spionìetico, dando la 
colpa a un'inesistente spia russa, 
ma il giovane ufficiata non è con¬ 
vinto, indaga, «... Thriller politi- 
co-aontimentals impaginato con 
mano svelta da Rogar Donal¬ 
dson, aSenza via di scampo» è 
•tato un grande successo negli 
Uaa. Protagoniatl Gene Ha- 
ckman, Sean Young a quel Kevin 
Costner già poliziotto integerrimo 
in «Gli intoccabili» di De Palma. 

RIVOLI, MAJESTIC 


O FIEVEL 8BARCA 
IM AMERICA 

Oon Biuth, «transfuga» dalla Walt 
Disney Production», e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film a cartoni animati che di «di- 
aneyano» ha proprio tutto, tranna 
li marchio di fabbrica. É la storia 
di un topolino che, nal secolo 
, scorno emigra con l'intera fami¬ 
gliola dalla natia Rusaia all'Amsri- 
ca, terra promessa «dove non ci 
sono gatti e le strade sono lastri¬ 
cate di formaggio». Film più pate¬ 
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini. 

EUROPA, GHEGORY, 
MADISON. REX. 

PRESIDENT 


■■■■■■■■■■■■■NHMIIIEIIERIENRflIIReBSEmNNmHMMMHN 


Via di V». 2 T«(. 51*0705 «» CaioI « 1 , EMtt (Wd ■ 0« 

_ (16-22.30) 

DELLE PROVINCIE t Notte italiana di Carlo Mazzecursii • 

V.la Provincie, 41. Tel.42002t DR. . 

MICHELANGELO Bollir Hood • OA 

Piazza S. Francesco d 1 Assisi _ 

MIGNON L. 7.000 Volte ««greto (18.15-22.30) 

Vie Viterbo Tel, 869493 __ 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 fci7 piccola bottega dagli orrori dì 


NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 Ria piccola bottega dagli orrori di 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 6816235 *«"«> Oz; con fiick Moraris. Ellen Gree- 

_ne - M_(16.30-22.30) 


RAFFAELLO F*nl*«i« • DA 

Va Terni, 94 _ 

TilUR L 3.000 Radio dayt di Woody ARea, con Mia 

Via dagli Etruschi. 40 Tel. 4957762 Farrow, Sath Green • BR (16-22.301 
TIZIANO L« spada nella roccia - DA 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande per Louis 
Malli). Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il regista di «La- 
i comtie Lucien» è tornalo in patria 
per raccontare un doloroso episo- 


■ prosa 

ARGENTINA (Largo Argentina * Tel 
65-146011 

Alle 21 Ls putte onorate di Carle 
Goldoni, regie di Marco Sciaccalu- 
08 

ARGOT (Vie Natale del Grande, 21 e 
27-Tel 5898111) 

Alle 21 15 Un coperto in più di 

Maurizio Costanzo Regia di Aldo 
GiuMré 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - Tel 
68948751 

Alle 21 15 Frammenti da una vita 
di Harotd Pmter. con Mena Sanso- 
netu e Stefano Marafente Regia di 
Stillano Maratante 
CATACOMBE 2000 (Via Lab.cane. 
42 Tel 75534951 
Alle 21 Alla cerca dal circo per¬ 
duto di o con Franco Venturini e 
Bianca M Merluzzi 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardetlo. 22 
. Tel 6789264) 

Alle 21 30 Baila di notte scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 

Avìllone 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 • 
Tel 6565352) 

Alle 17 e alle 21 La Mandragola di 

Nicolò Machiavelli, regia di Franco 
Capitano 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 - Tel 6784300) 

Alle 21 Varietà varìetà-tà-tà 

Scritto ed interpretato da Oaha 
Frediam, regia di Tato Russo 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4758598) 

Alle 21 La lettera di mammà. 

Scritto da Peppmo De Filippo, diret¬ 
to ed interpretato da Luigi De Filip¬ 
po 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 17 e elle 21 Pinocchio mini 

musical di Nivio Sanchmi 
ELISIO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 

Alle 2045 «La strana coppia» di 
Neil Simon, con Monica Vitti. Ros¬ 
sella Falk Regia di Franca Valeri 
E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mingftet- 
ti. 1 • Tel 6794585) 

Alte 2045 Hommelette for Ham 
scritto, direno ed interpretato da 
Carmelo Bene 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Me, cede. 50 - Te! 6794753) 

Alle 17 e alle 21 Due gemelli na¬ 
poletani da Shakespeare. Plauto e 
Goldoni, con la Compagnia Nuova 
Commedia Regia di Antonio Fer¬ 
rante 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 21 Tosca a altra due di e con 
Franca Valer» e con Apuana Asm. 
regia di Giorgio Ferrara 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 La profasalona 
dalla (ignora Warran di GB 

Show, con l Ghtone. C Simoni Re¬ 
gia di Edmo Fenogtio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Te) 353360) 

Alle 17 e alle 21 Caino a Abaia di 
e con Tony Cucchiare e con Gianni 
Nazraro 

il PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

All» 22 30 Pattando, puttando di 


dio autobiografico. «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la storia di un'a¬ 
micizia spezzata: quella tra due 
studenti m collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie da giovane) è cattoli¬ 
co, l'altro à ebreo. Tradito de un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av¬ 
viato in un campo di concentra¬ 
mento. Dove morirà, Struggente 
con equilibrio (tutta le vicenda è 
all'insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare. 

QUIRINETTA 


O OA GRANDE 

Finalmente Pozzetto in un film a 
non un film di Pozzetto. Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amur¬ 
rl, «Da grande» è una favola che 
concilia Tinta! liganza con il diver¬ 
timento. Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paolo, 
che stanco della madre sbadata a 
dal padre collerico desidera forte¬ 
mente di crescere. E come per 
miracolo il giorno dei suo com¬ 
pleanno diventa... Pozzetto. C‘i 
di mezzo anche una soave mae¬ 
stra, Francesca, di cui Paolo-da 
piccolo si ara follemente invaghi¬ 
to. Fresco e ben interpretato. 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Roba da 
ricchi». C'è da sparare solo che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pazzi. Non se lo merita. 

EMPIRE 


■ IO E MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
done. Dopo qualche film meno 
convincente, l'attore-regista ro¬ 
mano ci regala una commedia dai 
risvolti amari, ma sempre diver¬ 
tente, incentrato su due fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni. 


Amendola e Corbucci. con Giusy 
Valeri. Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Alio 2t 45 Non toccate questo 
tasto due tempi di e con Renato De 
Rienzo, Oldenco Granato e Silvane 
Guerriero 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 - Tel 6569424) 

Alle 21 Castali! di aabbia di e con 
A Parisi, regia di Paolo Lisia 
LA SCALETTA (V.a del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 678314B) 

Alle 21 15 La «tanta - akatckaa di 
Harold Pmter. con Tina Sciarra, Cri¬ 
stina Paladino, regia di Paolo Paolo- 
ru 

META-TEATRO IVia Mameli. 5 • Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Carnevale d» G G Lord 
Byron. regia di Guido Ruvoio 
OROLOGIO (Via dei Filippi», 17-A - 
Tel 6548735) ' ' e 

SALA GRANDE Alle 21. Non è 
morto nà Rie né fi oc di A Bergon- 
zom 

SALA CAFFÈ Alle 21 Un cilindro, 
un fiora, un frac, con la Compa¬ 
gnia dell Atto regia Marco Mete 
Alle 22 30 No; io por quatta put¬ 
tana non cucino di Rosar io Galli e 
Alessandro Capone, con la Coope¬ 
rativa Teatro It 

SALA ORFEO Alle 21 Gii abitanti 
di una rovina incompiuta da José 
Donoso regia di Caterina Merlino 
PARIOLI (V.a Gmsuò Sorsi. 20 • Tel 
803523) 

Alle 17 30 e alle 2 1 Invito in scena 
con delitto di e con «L Allegra Bri¬ 
gata». regia di Massimo Cinque 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Alle 21 II malloppo di Joe Orlon, 
con Marcello Cesena, Maurizio 
Croiza Regia di Giorgio Gallione 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 67982691 
Alte 21 30 AlleGoria di Famiglia 
di Cast eliaca e Pmgitore con Ore- 


Lui (Verdone) 6 un concertiate 
dalla vita regolarissima; lei (Muti) 
à una giramondo egoista dati'in¬ 
namoramento facile. All'Inizio 
non ai prendono, me è chiaro che 
l’affetto prima o poi rinascerà. 
Con effetti disastrosi... 

AMERICA, QUIRINALE. 
EXCELSIOR, PARIS, 
ROUGET ET NOIRE. 

UNIVERSAL. ARISTON. 

ATLANTIC 


■ SALTO NEI BUIO 
Fantascienza con simpatia, è 
quella che ci regela Joe Dante, 
prendendo spunto da un cleasico 
del tenere, «viaggio allucinante». 
Anche qui ai viaggia nel corpo 
umano, ma H contesto è meno 
drammatico; le navicella miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi¬ 
lota finisce neH'argenismo di un 
commesso di supermarket in pre¬ 
de alla depressione. Quell'iniezio¬ 
ne d'avventura (la navicella fa go¬ 
la ad una banda di scienziati catti¬ 
vi) gli darà fiducia a gli cambierà 
la vita. Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso. Ma an¬ 
che il resto funziona a dovere. 

ACADEMY HALL, 
CAPITOL. ARISTON 2 
ASTRA, AMBASSADE. INDUNO 

□ THE DEAD 

Tratto dal racconto al morti» (uno 
dei celeberrimi aDublinerss di Ja¬ 
mes Joyce) è il film d'addio di un 
grandissimo regista, John Hu¬ 
ston. Ricreando l'atmosfera dalla 
Dublino che fu. Huaton rande 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese, ma anche al 
paese dove a lungo visse prima di 
trasferirsi in Massico. La storia à 
presto detta: un uomo scopra do¬ 
po una festa che la moglie, spo¬ 


ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgitore 
SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Alle 2045 RktaMe in cempe di 

Gennai e Gwvannmi. con Massimo 
Ranieri 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21.30 Base» di David Mamet. 
con Manuela Motosmi, Oreste Riz- 
zim, regia di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
673089) 

Alle 21 U (astro restringa dt Cor¬ 
rado e Sabina Guzianti. con Sabina 
Guzzanti e Silvia Del Guercio Re¬ 
gia di Tonino Pulci 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia, 32 - 
Tel 5895205) 

Alle 18 Recital Nuovi Poeti Paolo 
Cristiano e Lorenzo Alderam 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 » Tel. 6788259) 

Alla 21 . La donna di cenare di Gra¬ 
zia Fresu. con Nellma Legane, 
Mimmo Maugeri. Regia di Gianni 
Sculo 

TEATRO IN TRASTEVERE IViCOlO 
Morom, 3 - Tei 5895782) 

Alle 21 E arrivato Nicola Carota 

con Vittorio Marsiglia. Aldo Buli 
Landi e Wanda Pirol. regia di Romo¬ 
lo Siena 

Alle 22 RE-giatt di Donadom-Gen- 
tile: con Maurizio Donadom 
VITTORIA iP zza S Maria Liberatri¬ 
ce, 8 - Tel 5740598) 

Alle 21 Damele Formica m Con¬ 
cert. With Maurizio Giammarco Or¬ 
chestra Alle 24 Vittoria a mazza- 
nona 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 61 • 
Tel 6568711) 

Alle 17 La storia dal gatto mam¬ 
mone Spettacolo di burattini 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 - Tel 75534951 
Alle 17 Fiori fimi o nuvola di car¬ 
ta di e con Bianca M Merluzzi Ro 


OROLOGIO 

SALA CAFFÈ TEATRO 

GENNARO CANNAVACCIUOLO in 

”UN CILINDRO, UN FIORE 
UN FRACK” 

Omaggio a Domenico Modugno 

A. MESSINA al pianoforte 

B. GANOOLFO alla chitarra 

regia di M. METE 

ULTIMI DUE GIORNI 



Teatro Vittoria 



STASERA ORE 21 


DANIELE FORMICA 

in 

iHCOHem 

with 

Miorizlo GliiMrco «Orchutn» 

Regia: Massimo Lametta 

Pnnouttoni • Informino™ 

T. Vittoria 57.40. \ 70/57.40.598 
T. in Trastevere 58.95.782/58.95.358 


seta anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovanile. Un 
breve, intenso affresco d'epoca, 
con bellissime musica irlandese e 
un'ottima squadra d'attori in cui 
spicca Anglica Huston, figlia del 
grande John. 

GIOIELLO 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

É il nuovo, atteso fiim di Wim 
Wenders. il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo l'e¬ 
sperienza americana di «Paris, 
Texas». Ed à un'opera delicata, in 
bilico fra idillio, storia d'amore e 
avventura fantastica. In poche 
parole, Wqnders immagina che 
Berlino sia popolata di angeli. E 
che uno di loro, innamoratosi di 
una balia ragazza che lavora in un 
circo, scelga di diventare uomo, 
rinunciando all'immortalità ma 
assaporando finalmente i senti¬ 
menti, le gioia e i dolori di una 
vita mortale. Protagonista Bruno 
Ganz, ma c'è spazio per un sim¬ 
patico intervento di Peter Falk nei 
panni di se stesso: s), secondo 
Wim Wenders anche il tenente 
Colombo è un angelo... 

CAPRAN1CHETTA 


■ LA LEGGE DEL DESIDERIO 
Pedro Almodovar: segnatevi que¬ 
sto nome. In questo momento, fa 
il cinema più violento, dissacran¬ 
te a spiritoso di Spagna. Dopo 
aver messo alla berlina tutti i tabù 
religiosi a sessuali del suo paese, 
con «La legga del desiderio» fir¬ 
ma un rovente melodramma sugli 
ambienti gay di Madrid. Protago¬ 
nista un regista cinematografico 
omosessuale, diviso fra due 
amanti, e con una sorella che in 
realtà è... un fratello, divenuto 
donna per sublimare il morboso 


già di Francomagno 
ORCO EMBELL RIVA (Via C Colom¬ 
bo - Tel 5743503) 

Orano degli spellaceli 16 30 e 
21 15 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 • 
Tei 6565352) 

Alle 15 30 L'woeellln Beiverde di 

Carlo Gozzi 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785- 7822311) 

Alle 16 30 La cenerentola versio¬ 
ne di Roberto Calve, alle 18 30 
Proiezione del film d animazione 
Moiart a Praga 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 - Tei 
5820491 

Oggi e domani alle 16 45 Allea a lo 
specchio di Aldo Giovanne!li 
LA CILIEGIA (Via G Ballista Sona. 
13 • Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
li» • Località Cerreto • ladispoli) 
Alle IO Un clown par tutta la sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONGtOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15 - Tel 6139405) 

Alle 16 30 Regaliamogli un treni¬ 
no e Panini, patatine, ombrelli, 
fiaba con la compagnia «Quelli dt 
Grock» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcotense, 10 • Tel 58920341 
Alle 16 e alle 27 I suonatori ambu¬ 
lanti di Brema 

TENDA STRISCE (V.a C Colombo. 
393-Tel 5410196) 

Golden Circue con Liana Orfoi 
Orano spellacoli 16 30 e 21 


TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lana. 244 - Tel 732304) 

Alle 20 30, commedia musicale 
Foola di Neil Simon Regia di Pino 
OuaiiuHo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Oggi alle 19 domani alle 17 30, lu¬ 
nedi alle 21 martedi alle 19 30 
Contenti direno da Jun Temirka- 


amore par i) padre. Roba tari*, 
come vedere: per certi ver»), Al- 
madovar esaspera le tematiche di 
Fassbinder, ma le rinnova con 
un’ironia beffarda, sulfurea. E for¬ 
se il film gay più forte mai vitto al 
cinema. 

AUGUSTI» 


O MAURICE 

Dal romanzo-scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore), un'àltri tràipoei- 
zione di classe firmo!» d» Jemts 
Ivory. Me ('eleganze dall» rico¬ 
struitone stavolta à ai servizio di 
una storia meno levigata • conso¬ 
latoria di «Camar» con vista»: qui 
si racconta la progressiva libera¬ 
zione di un omoaàssutM* nata 
Londra dal primo Novecento. 
Bravissimi ali interpreti, premiati 
alla scorsa Mostra di Venezia. E 
da antologia il prologo, con II gio¬ 
vanissimo Maurice che ric«v* un* 
maliziosa lezione di educufon* 
sessuale lata passeggiando con è 
suo maestro) ■ basa di disegni 
sulla sabbia. 

ARCHIMEDE. FARNESE 


■ PERSONAL 8ERV«EÌ 

Da uno dei Monty Python una 
commedia satirica ambientata 
nella Londra dagli anni Ottanta. E 
la storia di una maitre»»» (davve¬ 
ro esistita) che fece fortuna eSe- 
stendo un bordello dove ai dava¬ 
no appuntamento, all'insegna di 
un sesso allegro a per niente per¬ 
verso, stagionati signori btitRtw*- 
ci di ogni classa a censo. Fin) me¬ 
la (con quattro mesi di prigione), 
ma è come se «Medam Cyns 
(questo ea il soprannome che te 
affibbiò la stampai avesse vinto: 
d ora in poi sarebbe diventata 
un'eroina popolare. 

RIALTO 


nov In programma Siboiiu», linfo¬ 
ma n 2. Dvoràk. sinfonia n 8 
AUDITORHJM SAN LEONI MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 39) 

Alle 17 30 Oscar Chiglie (chi) arra). 
Musiche di Donatore. Sor. Villa-Io- 
boa, Bach 

SALA BALDINI (Fisi za Campitelli, 9) 
Alle 21 Recital del pianista Marco 
Ciccons Musiche di Bach, Brahms, 
Bartok 

■jazz rock 

ALEXANOCRPLATZ (Vis Ostia. 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 21 30 First love iai2 & Jazz 
band 

BILLY HOLIDAY (Vi# dagli Orti « 
Trastevere. A3 - Tei. Salitili 
Alle 21.30. Concerta di musica 
con U quartetto Bovi, Pegni. DI 
Renzo, Cittadini 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tettac¬ 
elo. 96) 

Alle 22 Musica |«zz con TankiO 
band diretta da Riccardo Fossi 
FOLKSTUDIO (Via G Sacchi.S-tel 
5892374) 

Alle 21 30 Happening con numero¬ 
si ospiti «Aspettando l'ufficiale» 
FONCLEA (Via Crescenzo. 82/e) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienoroti. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Solodonna Oiscotece per 
sole donne 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 

Angelico, 18/a • Tel 6540348) 

Tutte le sere concerti degli allievi 
dalla Scuola di musica diretta da 
Luigi Toih 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 21 Chet Baker Quarietto 
SAINT LOUIS MUSIC CITY IVia dei 

Cardello. 13/a • Tel 47450761 
Alle 21 30 Concerto con il gruppo 
Black e blue 

TUStTALA (Via dei Neolit*. 13/A - 
Tel 6783237) 

Serata video con musica d'ascolto 


TEATRO DELL’OROLOGIO 

Sala Grande - Tel. 6548735 

LA BANDA OSIRIS 

"STORIA DELLA MUSICA 
voi. I e 2” 

Edizione riveduta e corretta 





Dal 12 gennaio '88 
PRIMA ora 23.00 
Una Cooproduzione 
BANDA OSIRIS/TEATRO DELL'ELFO 
Collaborazione alla regia di G. Salvatore» 
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Sabato 

9 gennaio 1988 
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. » i 1 Vangeli 

tornano di moda al cinema. Luigi Magni 
d parla del suo film 

«Secondo Ponzio Pilato», con Nino Manfredi 


.Comincia 

stasera la sfida «post (Mentano»: Raiuno 
sfodera Edwige Fenech mentre 
Berlusconi fa debuttare Raffaella Carrà 



CULTURAe SPETTACOLI 



Armi supertecnologiche, 
tecniche di assalto, manuali 
per sopravvivere nella giungla: 
ecco la morte a dispense 


Perché vendono tanto in edicola 
pubblicazioni come «Commando»? 
Perché quei guerrieri sono 
i soliti modelli del successo 



Un soldato ch« manovra un lanciarani «M'Ian». In alto, Istruzioni per lo spostamento In battaglia (da «Commando») 

Violenza, istruzioni per l’uso 


Come difendersi da un cane da guerra? Come ma¬ 
neggiare un «Milan», ovvero un lanciarazzi anticar¬ 
ro supertecnologico? Se vi fate domande come 
queste avete trovato la vostra lettura: basta andare 
In edicola, sborsare 2.800 lire e comprare Com¬ 
mando. Un manuale di violenza a dispense pieno 
di foto di uomini in abiti militari e di facce annerite: 
Il tutto con il linguaggio asettico di Quattroruote 


GIACOMO 

wm «Commandos ottanta 
dispense - editore il Gruppo 
Walk Over - per imparare «a 
combattere e a vincere le 
guerre del nostri giorni»; ot* 
tanta dispense per «impadro¬ 
nirsi a livello professionale di: 
tecniche militari personali, 
melòdi di sopravvivenza, 
comballimento a mani nude» 
(alci). «Gommando»; perché 
«conoscere queste tecniche 
potrebbe essere un fattore de¬ 
cisivo tra la vita e la morte: 
non al sa mal, potreste averne 
bisogno». 

Questa somma di balorde 
promesse, di errori sintattici, 
di lingua usata al condizionale 
per insinuare Ipotizzando ma 
non troppo è rintracciabile 
nella aovraccopertlna del pri¬ 
mo numero di questa nuova 
serie di dispense, comparsa 
rccentlMlmamente nelle già 
sin troppo affollate edicole. 
Un nuovo fallo editoriale che 
- visto II livello * sarebbe di 
per sé assolutamente trascu¬ 
rabile, se non si prestasse ad 
alcuno considerazioni che po¬ 
trebbero invece essere inte¬ 
ressanti. 

1) I volti di copertina, In¬ 
nanzitutto. Sono volti che ab¬ 
biamo già visto, Chi ha recen- 
temonte sfagliato le più note 
riviste di opinione li ha Incon¬ 
trali in decine di pagine pub¬ 
blicitarie tutte tristemente 
Identiche: I) quei volti compa¬ 
rivano non tinteggiati dì nero¬ 
fumo, ovviamente, ma lavati, 
pettinali, tirati a lucido e pron¬ 
ti a suggerire I significati degli 


GHIDELLI 

abiti firmati dai più prestigiosi 
stilisti: quegli occhi duri che 
guardano da sotto in su, quel¬ 
le labbra serrate ma invadenti, 
quella mancanza assoluta dì 
sorriso sono assolutamente 
inconfondibili. Ma, si badi, 
non è questione di uomi- 
ni/modelli vestiti diversamen¬ 
te. Ciò che accomuna sono i 
modelll/culturali da cui quelle 
immagini sono ispirate. In en¬ 
trambi i casi è la logica del¬ 
l’uomo vero, deU'uomo duro, 
dell’uomo-uomo, dell'uomo 
che non deve chiedere mal 
quella che emerge. La logica 
dt un uomo che narclsistica- 
mente è pieno solo dì sé ma di 
null’altro perché uomo che 
improvvisamente si scopre 
come nuovo assoluto o, se si 
preferisce, nuovo «lo-dlo che 
esiste» o nuovo membro di 
una schiera di «nuovi dei» che 
sanno dove far ginnastica. Il 
tutto senza un briciolo di iro¬ 
nia, senza un briciolo di dub¬ 
bio. 

2) La mancanza di introdu¬ 
zione. È una serie di dispense 
senza prefazione, senza due 
parole di presentazione da 
parte dell’editore. Una sec¬ 
chezza che ha sconosciuti 
precedenti. D'altra parte non 
si capisce cosa ci sia da dire o 
da prefare: si sa che in guerra 
e in combattimento le parole 
non servono; ciò di cui si è 
alla ricerca è lo scatto, la puli¬ 
zia dell'azione, la sicura riu¬ 
scita. In altri termini ciò che sì 
ricerca è la massima efficien¬ 



za. parola magica del nostro 
tempo, mito rincorso da mitis¬ 
sime schiere di bocconiani, 
ulteriore modello culturale 
che lutti accomuna, che tutti 
unisce. Ma anche che-emargi- 
na chi non ci sta, chi vorrebbe 
fermarsi un attimo per discu¬ 
tere, per chiarire: o forse sol¬ 
tanto per capire. Perché, si sa, 
l'efficienza non perdona: ne¬ 
gherebbe se stessa. 

3) M linguaggio specialisti- 
co. In queste pagine il proietti¬ 


le non colpisce la testa del¬ 
l'uomo (come evidenziato 
neH’immagiue) ma «realizza 
un impatto». Qui non si «ucci¬ 
de» il nemico ma lo si «neutra¬ 
lizza». Stupendi valzer lingui¬ 
stici: si rende perfettamente 
l'idea senza usare verbi truci, 
ma impiegando solo forme ef¬ 
ficacemente omnicomprensi¬ 
ve («neutralizzare» sta anche 
per ferire, ad esempio) e so¬ 
prattutto tecniche: chi ha mal 
detto, infatti, che qui si parla 


di argomenti violenti? Qui si 
tratta soltanto di particolari ti¬ 
pi di tecnologie. E basta guar¬ 
dare all’analisi delle armi, per 
rendersene conto: presenta¬ 
zione. storia, innocente foto 
da opuscolo illustrato e sche¬ 
de tecniche tipo «Quattroruo¬ 
te»: confronto con i concor¬ 
renti e voti dati con le stellette 
(vuoi vedere che sono militari 
anche i collaudatori d’auto?). 
D'altra parte, se quotidiani e 
periodici puntano a un au¬ 


mento di audience mostrando 
immagini di poveri corpi 
squartati da guerre o da azioni 
terroristiche, per una quasi ov¬ 
via regota del contrappasso 
una rivista come questa deve 
celare la violenza di cui è por¬ 
tatrice dietro a un linguaggio 
asettico e specialistico. 

Dove il problema se da un 
lato è quello del trasformismo 
della violenza, dall’altro è an¬ 
che quello della violenza del 


linguaggio asettico, tecnologi¬ 
co. specialistico: violenza di 
un linguaggio nato per servire 
con precisione ma dimentico 
da subito e da sempre del sog¬ 
getto che deve servire. 

4) La grafica, foto d’archi¬ 
vio fittamente mescolate con 
foto realizzate in studio, con 
disegni tecnici e con illustra¬ 
zioni d'ispirazione fumettisti¬ 
ca; un'ampia serie di corpi ti¬ 
pografici e die aratteri, un'im- 
paginazìone densa di riquadri, 
inserti, freccine e filetti di de¬ 
rivazione post-moderna; una 
infinita serie di riferimenti visi¬ 
vi che va dal catalogo all'opu¬ 
scolo pubblicitario, dal ma¬ 
nuale al dattiloscritto. In sinte¬ 
si, venti pagine oniriche, fatte 
per far sognare (non importa 
se per i non acquirenti si tratti 
di un incubo più che di un so¬ 
gno) ciò che non c'è: il coin- 
volgimento totale de) lettore 
in funzione di una sua posizio¬ 
ne eroica (fatto questo cui 
concorre anche il linguaggio, 
che a volte tratta chi legge co¬ 
me protagonista dell’avventu¬ 
ra o dell'azione descritta: 
«Molti uomini rimarranno ta¬ 
gliati fuori. Non voi. Grondanti 
di sudore vi tirale su...»). In 
questa assoluta babele lingui¬ 
stica e iconografica, c’è infatti 
posto per tutto e per tutti an¬ 
che per chi legge che può così 
sentirsi «inserito» nel conte¬ 
sto, che può sognarsi abile, 
forte, duro, capace di soprav¬ 
vivere in un mondo ostile, ele¬ 
mento di un commando adat¬ 
to a un mondo violento. 

E non importa se a sentirsi 
così adattati saranno - proba¬ 
bilmente - proprio i più disa¬ 
dattati. Non importa a chi edi¬ 
ta le dispense, ovviamente. 
Ma dovrebbe importare mol¬ 
tissimo a chi non fa della vio¬ 
lenza una scelta di vita. In altri 
termini, il problema è squisita¬ 
mente culturale. È squisita¬ 
mente politico. 


«Intervista»: 
Fellini 
rinuncia 
al sequestro 



Federico Fellini (nella foto) ha rinunciato a chiedere il 
sequestro urgente dell’edizione francese del suo film Inter¬ 
vista, per il quale aveva intentato un’azione legale ritenen¬ 
do che i sottotitoli e il doppiaggio «snaturassero lo spirito 
del film». Lo ha annunciato l’avvocato francese de) regista, 
Jean-Frangois Sampieri, il quale ha anche dichiarato che 
Fellini si riserva di procedere per vie «normali», per non 
nuocere al film che sta riscuotendo In Francia un grande 
successo di pubblico (a Parigi, in due settimane, ha richia¬ 
mato circa 100.000 spettatori). La trafila legale, insomma, 
procederà, ma il film non sarà sequestrato in tempi brevi e 
la sua programmazione in Francia continuerà. Ieri il film è 
stato visionato da un giudice, che ha confrontato l'edizio¬ 
ne contestata con quella presentata al festiva) di Cannes e 
approvata dall’autore. L'avvocato Sampieri ha anche di¬ 
chiarato che Fellini sì ritiene soddisfatto dall’eco di stampa 
ottenuta dalla sua protesta. 


Gli «Stones» 
insieme 

per un miliardo 
di dollari? 


Mick Jagger avrebbe deciso 
di rimettere insieme i cocci 
dispersi dei Rolling Stones. 
Per una serie di concerti al 
di qua e al di là dell’Atlanti¬ 
co avrebbe chiesto un cam* 
penso-record: un miliardo 
di dollari, ovvero mille e 
200 miliardi di lire, lira più lira meno. La notizia è stata data 
in un servizio esclusivo dal giornale londinese The Sfar, La 
tournee sarebbe finanziata da un pool di quattro miliardari, 
tra cui, ovviamente, lo stesso Jagger. Gli «ex» del gruppo « 
Bill Wyman, Charlie Watts, Ronnie Wood e Kelth Richard* 
- si sono detti soddisfatti del progetto, ma si sono ancora 
una volta lamentati del trattamento ricevuto da Jagger. «Ci 
ha tenuto in sospeso tutti questi anni - è il tono delle loro 
dichiarazioni - ora bisognerà fare bene i conti». E che 
conti. 


Redford 
divorzia 
e (forse) 
si risposa 


Dopo un matnmonio che le 
cronache vogliono felice, 
Robert Redford ha deciso 
di divorziare dalla moglie 
Lola, sua compagna da 
ventinove anni. Secondo il 
settimanale National En- 
quirer l’attore si sarebbe 
perdutamente innamorato di una giovane signora newyor¬ 
chese appartenente all’alta società. La misteriosa «dama» 
non avrebbe neanche trent’annl, mentre Redford ha com¬ 
piuto da poco cinquantanni. La moglie di Redford non si 
sarebbe opposta alla richiesta di divorzio, resterebbe solo 
da definire l’accordo per la divisione dell’ingente capitale 
della ex-famiglia Redford valutato attorno agli 80 milioni di 
dollari. Il seguito alla prossima puntata. 


«Non abbiamo nessuna se¬ 
ria trattativa in corso». Cosi 
l'amministratore delegato 
della Bastogi, Pietro Mazza¬ 
rino, ha smentito la vendita 
al finanziere Giancarlo Par- 
retti dei circuito Mondiale!- 
ne, cui fanno capo 25 sale 
romane. Ma, nonostanle il tono un po’ perentorio, non è 
affatto detto che l’affare vada in porto. Lo stesso Mazzari¬ 
no ha ammesso che di fronte ad un'offerta seria e circo- 
stanziata «non è da escludere un’ipotesi di cessione». Sem¬ 
bra che Parretti sta disposto a pagare per entrare In posses¬ 
so della catena di sale romane fino a 85 miliardi dì lire. A 
puro titolo di cronaca sarà bene ricordare che, proprio 
grazie a Barrotti, Berlusconi è entrato pochi giorni la nella 
gestione del circuito Cannon. Se a questo si dovesse ag¬ 
giungere anche la catena Mondialcine la presenza dì Ber¬ 
lusconi nell’esercizio cinematografico diventerebbe dav¬ 
vero non indifferente. 


Smentita 
la vendita 
del circuito 
Mondialcine 


I giapponesi considerano 
Good morning Babilonia il 
miglior film deii’87. La clas¬ 
sifica, compilata tradizio¬ 
nalmente dall'autorevole ri¬ 
vista Kinema Jumpo, si ba¬ 
sa su indagini svolte tra il 
pubblico e tra i critici. Nella 
classifica dei migliori dieci film stranieri Good morning 
Babilonia precede Platoon di Oliver Stone e Hannah e le 
sue sorelle di Woody Alien. Il film dei Taviani è attualmen¬ 
te in programmazione in quasi tutte le principali città giap¬ 
ponesi. 


I fratelli 
Taviani 

«numero uno» 
in Giappone 


ALBERTO CORTESE 


Se la storia della letteratura va in hit parade 


Garzanti, Mondadori e adesso Curdo 
si affidano alle storie della letteratura 
italiana. Ma non mancano le polemiche, 
per esempio chi ha i titoli per scriverle? 


M Non si sa se sla una vera 
tempesta. Ma qualche nube 
l'addensa la nuova impresa 
editoriale di Enzo Siciliano, la 
Storia della letteratura italiana, 
che da questa settimana, sotto 
la sua direzione, esce in edi¬ 
cola por l’editore Curdo (8 
volumi, divisi in 96 fascicoli, 
2500 lire l’uno, esclusi i primi 
tre promozionali). Basta un 
piccolo giro di pareri presso 
specialisti e accademici, an¬ 
che illustrissimi. L’accademia, 
l'università non l’ha presa 
troppo bene, anche se non è 
facile trovare qualcuno che 
voglia sottoscrivere quel che 
pensa, e dice solo in via «pri¬ 
vatissima» («o in attesa di po¬ 
ter studiare meglio l'opera», 
come.afferma qualcuno). 

E un po’ si capisce. Il perio¬ 
do è estremamente favorevo¬ 
le per la storia della letteratura 
Italiana, Un settore editoriale 
che lino a poco tempo fa era 
sembrato impopolare e osti¬ 
co, negli ultimi tre-quattro me¬ 
si è esplosa. Già lo stesso Sici¬ 
liano aveva dato alle stampe 
all'Inizio dcll’87 il primo volu¬ 
me di una storia scritta In pun¬ 
ta di penna, come un grande 
racconto. Poi Giampaolo Dos¬ 
isene ha ripetuto l'impresa in 


maniera molto più scanzonata 
e pamphlettislica. Ancora, a 
fine anno Garzanti ha riman¬ 
dato in libreria la storica «Cec- 
chl-Sapegno», opera presti¬ 
giosa degli anni 60 composta 
di monografie firmale da illu¬ 
stri studiosi come Natalino Sa- 
pegno, Ezio Raimondi. Gio¬ 
vanni Macchia, Emilio Cecchi: 
e sui saggi di aggiornamento, 
firmati da Pampalonl e Rabo- 
ni, sono piovute anche aspre 
critiche. Ma, come si dice, 
quando l’acqua bolle, il fuoco 
c'è. Anche quello nazionalisti¬ 
co, magari. E, insomma, è ar¬ 
rivato il boom della letteratura 
italiana. E con esso, di pari 
passo, le dispense Curcio (lo 
stesso editore che ha stampa¬ 
to la storia della filosofìa di 
Emanuele Severino). 

Ecco dunque che l'opera di 
Siciliano desta scalpore e un 
pizzico di scandalo. Perché 
essa è scrìtta, a ragion veduta, 
senza professori universitari di 
mezzo, ma solo scrittori, nar¬ 
ratori. romanzieri riconosciu¬ 
ti, ciascuno dedito a) suo per¬ 
sonaggio e al suo periodo: 
Leonardo Sciascia. Valerio 
Magrelli, Francesca Sanvitale. 
Giovanni Giudici tra gli altri. 
Lo dice chiaramente anche Si¬ 


ciliano nell'introduzione: la 
letteratura italiana è stata fe¬ 
nomeno minoritario da sem¬ 
pre e per tanti motivi (non ha 
avuto neanche una corte e un 
teatro su cui esercitarsi); ma 
poi, proprio per questo, essa 
•risulta più che mai privilegio 
degli studiosi», i quali, al di là 
dei meriti, «hanno poi il deme¬ 
rito di racchiudere il proprio 
sapere all’interno della tradi¬ 
zione accademica, o di bada¬ 
re poco alla diffusione genera¬ 
le di quanto indagano e accer¬ 
tano» Diplomatica, ma una 
bella bordata. 

Le risposte. Edoardo San¬ 
guinei! non è un «accademi¬ 
co» puro. Insegna proprio ita¬ 
liano all’università, ma non lo 
si può definire certo un mero 


GIORGIO FABRE 

professore. Ed ecco che cosa 
dice: «lo credo che quella di 
Siciliano sia una storia sulla li¬ 
nea della vecchia linea cattoli¬ 
ca Papìni-Bargellini che si po¬ 
trebbe definire di "turismo 
letterario": quello che dice 
"ecco, se vuoi capire S. Fran¬ 
cesco vai a sentire la spirituali¬ 
tà deirUmbria" e così via. In* 
somma, una serie di saggi irre¬ 
lati, come una passeggiata. Sì 
sa, il modello dì De Santis (e 
del manuale scolastico) è in 
crisi e si vede. Così sono so¬ 
praggiunte le nuove storie, il 
caso esteiiz;:ante di Siciliano, 
quello enciclopedico di Asor 
Rosa, che usa strategie multi¬ 
ple e quello annalisti co e gio¬ 
coso di Dossena. E di conse¬ 
guenza. come già è successo 


con De Crescenzo e Severino 
per la filosofìa, non abbiamo 
un nuovo manuale. Si cerca, 
piuttosto, un pubblico diver¬ 
so. il problema è che queste 
sono letture autosufficienti. A 
nessuno viene in mente dì an¬ 
darsi poi a leggere gli autori 
veri e propri. Non c’è più de¬ 
gustazione. Perché il lettore 
crede già di sapere di che co¬ 
sa si tratta. È il modello Fab¬ 
bri: in casa ci vuole l'enciclo¬ 
pedia, quella medica, quella 
dei viaggi e anche della lette¬ 
ratura. Che poi ci sia dietro 
i'obbiettivo di far leggere gli 
autori, è possibile. Ma ne du¬ 
bito» 

Altra obiezione. 11 pnncipio 
d’autorità. Questa storia della 
letteiatura vuol sostituirsi in 


fondo a quelle vecchie degli 
studiosi. E diventare nuovo 
vangelo. Dice Geno Pampaio¬ 
ni, autore di un discusso sag¬ 
gio sulla prosa recente sull’ag¬ 
giornamento della Cecchi-Sa- 
pegno: «Sono d’accordo con 
Siciliano che bisogna rendere 
la storia più appetibile. Ma 
senza sostituirsi all’opera de¬ 
gli storici. Se è solo un'opera¬ 
zione alternativa, non mi inte¬ 
ressa. Perchè in sede critica 
gli autori qualche volta l'az¬ 
zeccano, talvolta no». E anche 
lui ricorda Papinì: «La sua sto¬ 
ria della letteratura alternativa 
a quella dei professori fu un 
vero caso penoso». 

E che cosa dicono invece 
gli autori? Francesca Sanvitale 
ha scritto il saggio d'apertura, 
dedicato a S. Francesco, un 
personaggio tutto psicologico 
e segnato dalla malattia, in 
questi giorni ne ha finito un 
altro su Michelangelo, li pros¬ 
simo sarà Tasso. «Sono perfet¬ 
tamente d’accordo con Sici¬ 
liano. Ciascuno di noi è vitti¬ 
ma di quanto ha studiato a 
scuota, un'iconografia che 
non cambia mai. Così ho col¬ 
to questa occasione per rivisi¬ 
tare i testi, e anche per tornare 


a studiare. Ma i documenti 
non sono uno spazio diviso 
dalle sbarre. Dopo la docu¬ 
mentazione, ci vuole un’im¬ 
maginazione documentata, 
quella dello scrittore appunto. 
Ecco, così io spero che venga 
bene fuori anche un grande 
amore, se così si può dire, so¬ 
ciale, per la nostra storia lette¬ 
raria e culturale. Perchè in 
fondo io credo ancora: che 
ogni nazione abbia bisogno di 
credere ai propri valori. Men¬ 
tre spesso noi siamo autole¬ 
sionisti con la nostra cultura». 

E invece l’autore più giova¬ 
ne, Valerio Magrelli, che si è 
occupato della Magna Curia 
siciliana. «E’ come se fossi sta¬ 
to paracadutato oltre le linee; 
divertente perchè, non essen¬ 
do un italianista, mi piaceva 
occuparmi di storia delle ori¬ 
gini. E così ho studiato quei 
venti testi fondamentali per ti¬ 
rar poi fuori una piccola idea 
generale, l’idea che coloro 
che han cantato la Sicilia fe- 
dericiana erano arabi, svevi, 
francesi. E per questo han 
cantato una patria che non 
appartiene a nessuno». Ap¬ 
punto, il modo in cui lo scrit¬ 
tore ricrea la storia E forse la 
polemica continua 


Ritornano le opere complete 

Nuovi inediti 
di Carducci 


■■ ROMA. Giosuè Carducci 
fa ancora notizia. Questa volta 
l'attenzione è puntata sulla 
nuova edizione delle sue ope¬ 
re complete che l'ufficio Beni 
librari del ministero per i Beni 
culturali ha decìso di pubbli¬ 
care. Questa, infatti, com¬ 
prenderà anche due volumi dì 
inediti: abbozzi poetici, tradu¬ 
zioni, scritti polemici, diari, 
appunti. La pubblicazione sa¬ 
rà seguita da un comitato 
scientifico di cui faranno par¬ 
te nove docenti universitari 
(tra i quali è certa la presenza 
di Giorgio Petrocchi e di Ma¬ 
rio Scotti) e che avrà sede, 
probabilmente, a Bologna nei 
locali della Casa Carducci di 
Mura Mazzini (in questo pe¬ 
rìodo ancora chiusa per re¬ 
stauro) dove vengono conser¬ 
vali quasi tutti i manoscritti e 
le stampe carducciane, non¬ 
ché l'intera biblioteca del 
poeta. 

La nuova edizione delle 
opere di Carducci, stando a 
quanto affermano i promotori 


dell’iniziativa, è dovuta anche 
al fatto che la precedente edi¬ 
zione, pubblicata da Zanichel¬ 
li negli anni 1935-40 e poi ne¬ 
gli anni Sessanta, è stata inte¬ 
ramente esaurita e rappresen¬ 
ta ormai una rarità da antiqua¬ 
riato librario. 

il piano della nuova edizio¬ 
ne prevede la pubblicazione 
di venticinque volumi, cui sì 
aggiungeranno un volume di 
bibliografìa (scrìtti di Carduc¬ 
ci e su Carducci) e un indice 
anaiitico-sistematico. L'opera, 
inoltre, si dividerà in quattro 
sezioni. La prima raccoglierà 
in dieci volumi le opere ordi¬ 
nate e approvate dai!'autore. 
La seconda sezione (due vo¬ 
lumi) sarà dedicata agii inedi¬ 
ti. La terza (cinque volumi) ri¬ 
porterà i testi degli scrittori 
commentati da Carducci. L’ul¬ 
tima (otto volumi) conterrà 
tutti ì carteggi: le lettere di 
Carducci e dei suoi interlocu¬ 
tori, divìse in periodi di quat¬ 
tro o cinque anni da) 1850 al 
1903 
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Televisione 


La Carrà su Canale 5, la Fenech su Raiuno: comincia la sfida «post Celentano» 

Arrivano le signore del sabato sera 


Baudo «lascia» 
e la Fininvest 
cade dalle nuvole 



am C è anche un debuttante 
nel Raffaella Carrà Show ( Ca¬ 
nale 5 ore 20,30) E Sergio Ja- 
pìno, coreografo, e finalmen¬ 
te te (per lui, ovviamente) regi¬ 
sta Da sempre bersaglio di 
battute e baltutacce per il suo 
sodalizio artistico e sentimen¬ 
tale con la Carra, Japino ora 
firma tutto il gran spettacolo- 
ne che sarà questo ennesimo 
vanetà del sabato sera Anzi, 
va detto a suo mento che an¬ 
che in questo suo debutto, da 
spazio alla sua cattiva fama, 
per bocca di Gianfranco d’An- 
gelo, il comico di Drive in, 
che partecipa alla prima pun¬ 
tata nelle vesti di Raffaella 
Carrà 

Ma andiamo con ordine 
Partiamo dalla sigla anzi del- 
l’avan-sigla, perche ce ne so- 
| no due, tanto per far capire 
che non si bada a spese La 
prima somiglia tutta musical¬ 
mente all Intemazionale 11 
che lascia a dir poco stupiti 
anche per li surreale contrasto 
con le Immagini che offrono 
una «Rafia» da saponetta, anzi 
da shampoo, coi ventosi ca¬ 
pelli estatici nel loro nuovo la- 
i glio graziosamente carciofe- 
sco Ma, a parte la sigla un po' 
esagerata, il programma sfo¬ 
dera anche parti pregevoli 
Anzitutto sfodera Jerry Lewis, 


Dopo il sabato di Celentano, ecco tl sabato delle 
soubrettes. Per Raiuno debutta stasera Edwige Fe¬ 
nech con suo Carnevale. Per Canale 5 arriva Raf¬ 
faella Carrà, assente da tempo dal piccolo scher¬ 
mo, in uno show tnonfale che la vede impegnata 
come presentatrice, ballerina, cantante, intervista- 
tnce e anche autrice Una sfida a colpi di ospiti e di 
lustrini. Chi la vincerà. 


MARIA NOVELLA OPPO 


prima intervistato nella sua 
mega casa amencana e dopo 
in studio in un assurdo duetto 
con la Carrà Lo show contine 
poi i soliti balletti nei quali 
Raffaella è spesso sollevata, 
trainata, trasportata a braccia 
per volontà di Japino 
Un po' zeppe, ma accurate, 
le scenografie, mentre la mu¬ 
sica è quella che è quella di 
sempre A lato di Raffa c e 
spesso Lello Arena, il comico 
napoletano che interpreta il 
comico napoletano al quale e 
stata assicurata l'esclusiva per 
contratto e che invece deve 
continuamente fronteggiare 
I arnvo di altn coileghi II gio¬ 
chetto mostra subito la corda, 
ma pazienza, se e per farci ve¬ 
dere qualcosa di buono, co¬ 
me speriamo, da parte dei se¬ 
dici «nuovi comici» scntturan 


Da quel che abbiamo visto 
in questa pnma puntata, una 
bella novità è quella rappre¬ 
sentata da Alfredo Papa, che 
e it vecchio collaudahssimo 
imitatore di sempre, ma sta¬ 
volta partecipa allo show con 
un suo vero e propno spetta¬ 
colo, quasi un filmino con una 
sceneggiatura complessa e 
godibile Ci troviamo dentro 
tutti i big della nostra vita poli¬ 
tica quotidiana in vestì di per¬ 
sonaggi da sfondo del «video» 
catastrofista di Michael Ja¬ 
ckson, Thriller Esilarante il 
De Mita stracciato e sconvolto 
che si attacca alla chitarra in 
un assolo esaltato Molto me¬ 
no divertenti sono I «passiamo 
la linea a» Corrado Tedeschi, 
con gli assurdi giochmi in col- 
legamento esterno durante i 
quali ospiti illustri si danno da 


fare a interpretare i concor 
renti da quiz Mah' E qui corre 
I obbligo di dire che, anche se 

10 sponsor sì mantiene nei 
ranghi del signorile riserbo in 
qualche momento il mega 
show corre spericolatamente 

11 nschio di fare la parodia dt 
Arbore che fa la parodia dei 
vanetà Propno vero la vita e 
tutta un quiz e spesso si ha 
I impressione che il ntomello 
di Indietro tutta stia per esse¬ 
re intonato da un momento 
all altro anche dal pubblico 
entusiasta del Raffaella Carrà 
Show 

Ma non succede tutto fila 
via liscio verso il gran finale I 
lustrini sono ven, così come 
sono vari i salamelecchi 
scambiati con gli ospiti (che 
regolarmente si complimenta¬ 
no per il programma), le gam¬ 
be delle ballenne, i fumi, i veli, 
i gndolinì e le complesse inge¬ 
gnerìe tessili che vestono la 
Carrà La quale, sia detto con 
tutta la simpatia, (a ogni sfor¬ 
zo, in questo suo tnonfo del 
sabato sera, per essere e sem¬ 
brare fedele a se stessa E cioè 
romagnola, famigliare, ecu¬ 
menica e sacrosanta come il 
tortelllno Cnticare Raffaella è 
come sparare sulla Croce Ros¬ 
sa Non si fa 


Edwlgt Fenech presenta «Carnevale» 


Edwige formato «Carnevale» 



■1 ROMA Lunghe ore di im¬ 
barazzato silenzio, poi - pro¬ 
prio mentre I ultima puntata di 
Festival stava per andare in 
onda - dalla Fininvest è arri¬ 
vato il pnmo segno di rispo¬ 
sta Baudo ha deciso di scom¬ 
parire dal video per un anno e 
mezzo o due e gli uomini di 
Berlusconi confessano candi¬ 
damente di cadere delle nuvo¬ 
le «Siamo sorpresi e spiazzati 
- commenta Roberto Giovalli, 
responsabile dei palinsesti - 
Certo il contratto con Baudo 
prevedeva che facesse anche 
trasmissioni e non soltanto il 
direttore artistico Se lui, co¬ 
me leggo sui giornali, vuole n- 
tirarsi vorrà dire che ne discu¬ 
teremo e troveremo anche un 
accordo» E Berlusconi? È in 
Spagna, si sa solo che è stato 
Informato «Escludo - ha con¬ 
cluso Giovalli - che Baudo 
pensi in cuor suo di fare il di¬ 
rettore artistico da noi e il 
conduttore televisivo alla 
Rai» 

Molta sorpresa ma i dirigen¬ 
ti della Fininvest stanno ben 
attenti a non forzare in nessun 


modo la polemica con Baudo 
«Nei nostri programmi - com¬ 
menta ancora Giovali! - era 
previsto che Pippo tornasse in 
video a maggio per un nuovo 
programma Adesso dovremo 
cambiare Idea Non credo 
propno che questo allontana¬ 
mento dal video sia fatto in 
polemica con Berlusconi- 
Baudo è un tipo franco, se ha 
qualcosa da dire lo dice In 
faccia» Ma i segnali di tensio¬ 
ne tra il presentatore e la Fi¬ 
ninvest non erano certamente 
mancati in queste ultime setti¬ 
mane nel giro di pochi giorni 
Berlusconi e Manca In due In¬ 
terviste avevano fatto delle ve¬ 
late avances al divi di casa al¬ 
trui Berlusconi aveva lanciato 
un amo a Celentano (che Bau¬ 
do in tante dichiarazioni ave¬ 
va definito «un nulla») mentre 
Manca, dopo gli scontri verta- 
li dell'86, oggi non esclude un 
ritorno di Baudo a viale Mazzi¬ 
ni I motivi del contrasto? Tan¬ 
ti, cominciando dal basso suc¬ 
cesso di Festival e finendo 
agii spazi di potere personale 
che Baudo aveva conquistato 
dentro la Fininvest 


Raffaella Carrà toma con il suo nuovo show 


■■ROMA II varietà è morto 
viva il varietà Non si fa in 
tempo a seppellire Fantasti' 
co con tutto il suo carico di 
chiacchiere e di polemiche 
che Raiuno ti piazza in prima 
serata, al sabato sera, un altro 
show, SI chiama Carnevale e 
sarà presentato da Edwige 
Fenech, promossa di grado 
In cosa Rai dopo il successo 
di Immagina 
Quanto a) titolo, che im¬ 
porta se il martedì grasso (16 
lobbralo) è ancora lontano 
Sette settimane, partendo da 
oggi, son quanto basta per 
dare respiro e lorma ad un 
npovp ambizioso involucro 
con denlro giochi, ospiti, 


canzoni e balletti questa volta 
sapientemente dosati, e pre¬ 
sentati, con garbo e sorrisi, 
da una padrona di casa un 
po' allo sbaraglio, Edwige Fe¬ 
nech 

Perchè Carnevale? «Il pro¬ 
blema di Raiuno - dichiara il 
suo direttore Giuseppe Rossi¬ 
ni in un'affollata conferenza 
stampa - era coprire il vasto 
arco di tempo che quest'an¬ 
no separa la fine di Fantasti¬ 
co dal Festival di Sanremo 
Non era possibile, né oppor- 
luno, ricorrere come altri an¬ 
ni a trasmissioni di basso pro¬ 
filo Il controllo e l attenta ge¬ 
stione del palinsesto sono le 
cose più Importanti quando si 


fa televisione I buoni esiti di 
Raiuno si riassumono tutti in 
questo concetto* 

E cosa sarà Carnevale? 
«Una trasmissione che si col¬ 
loca nella grande tradizione 
degli show del sabato sera di 
Raiuno», recita il comunicato 
di presentazione Ma se le co¬ 
se stanno così, allora l'espe¬ 
rienza Fantastico da quella 
grande tradizione così di¬ 
stante, è stala una parentesi 
chiusa subito e per sempre? 
«Tradizionale o trasgressivo 
che sia stato, Fantastico non 
era comunque npetibile», 


DARIO FORMISANO 

Dino Verde e Furio Anglofi¬ 
la, che ne è anche regista, dei 
testi di Carnevale «Certo, si 
poteva scegliere di attenersi 
ancora alla linea Celentano 
Ma cosa sarebbe successo 
quando il programma si sa¬ 
rebbe rivelato, ad «sempio, al 
di sotto delle aspettative? C'è 
chi sceglie di andare incon¬ 
tro al pubblico interessando¬ 
lo e facendo discutere Noi di 
Carnevale vogliamo piutto¬ 
sto divertire* 

Via libera allora agli ospiti 
(questa sera saranno Carlo 
Verdone, Chnstian De Sica, 
Àmy Stewàft, Miguel Bò$è, 
Gipo Paoli, fvdoarao Bennato 


□ RAITRE _ or» 19,60 

«Verdeazzurro» racconta 
il Belice 

a ventanni dal terremoto 


e Gianna Nannini), ai collega¬ 
menti in diretta (condotti 
ogni settimana da Viareggio 
da Paola Onofn e Claudio 
lappi rientrato in Rai dopo tre 
anni in Fininvest), ai balletti 
ricchi di piume e lustnni (co- 
reografati da Michael Peters, 
americano con esperienze a 
Broadway, in televisione e 
nei videoclip) E disco verde, 
nnche, per Edwige Fenech 
Ex regina della commedia 
scollacciata all'italiana, poi 
attrice di teatro brillante, un 
(lassato prossimo fatto so¬ 
prattutto di televisione, pnma 
con Berlusconi, poi alla Rai, 
da Sotto le stelle fino al re¬ 


cente curioso Immagina 
Carnevale sarà un grosso im¬ 
pegno e una grande occasio¬ 
ne, che lei affronta con piglio 
da professionista «Che inten¬ 
do fare’ - dice - Per il mo¬ 
mento scappare in teatro a 
provare», alludendo sorniona 
al pochissimo tempo avuto a 
disposizione per mettere a 
punto lo spettacolo 
Settecento milioni a punta¬ 
ta, cioè 350 all’ora (questo il 
costo dichiarato dal vicedi¬ 
rettore Fuscagni), sono una 
responsabilità che richiede 
cautela, non c’è voglia questa 
volta di improwiWe Non ne 
ha la Fenech e neppure, a 


giudicare da garbo e misura 
con cui sì presentano, ne 
hanno i suoi due compagni 
d avventura Comici emer¬ 
genti per così dire, Gianfran¬ 
co Jannuzzo e Stefano Nosei 
rischiano di essere la vera 
sorpresa del programma li 
primo ha recitato al Sistina m 
C'e un uomo in mezzo aI 
mare con notevole successo. 
Nosei piu che un nuovo co¬ 
mico, si sente «ancora nel 
cellophane» tanto il suo no 
me e il suo volto dicono poco 
al grande pubblico Per en 
trambi e per il programma in 
tero e Jannuzzo che provoca 
I augurio giusto «La madon¬ 
na ci accompagni» 


M Vent'anni dopo il terribi¬ 
le terremoto che sconvolse 
una grande fetta della Sicilia 
occidentale, Verdeazzurro, il 
settimanale di Raitre (in onda 
questa sera alle ore 19.50) è 
andato a vedere come è cam¬ 
biato il Belice Analizzando la 
costruzione avvenuta solo in 
parte, ì problemi ornasti, i ri¬ 
sultati e le attese della popola¬ 
zione siciliana, il settimanale 
diretto da Ennio Mastrostefa- 
no cerca di fare il punto sulla 
situazione ancora problemati¬ 
ca e cotica che le popolazioni 
del Belice continuano a vivere 
a vent’aqni distanza da quel 
tragico 15 gennaio del 1968 


Ma anche un altro aspetto è 
stato messo in luce l'analogia 
che c'è fra la situazione del 
Belice e quella dell'lrpinia do¬ 
po il terremoto del 1980. In 
Irpinla, infatti, sono siati com¬ 
messi gli stessi errori nella ri¬ 
costruzione, c è stato un ana¬ 
logo spreco di denaro pubbli¬ 
co In studio ci saranno, oltre 
a Ennio Mastrostefano, alcuni 
testimoni e protagonisti Enzo 
Aprea che come giornalista 
era presente a Gioetiina la 
notte del terremoto, Il geolo¬ 
go Floriano Villa, il parroco di 
Santa Ninfa, Don Antonio Ri* 
boidì, Varchitelo Fabrizio 
Giovenale e la giomaliMa Gra¬ 
zia Francescato 


UUEUH 
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18.80 BELLEZZE SULLA SPIAGGIA. Film 


18.4» I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele 

film 


S0.S0 RAFFAELLA CAPRA. Show 


23.00 NONSOLOMODA. DI Fabrizio Pasque- 


ZI,41 FIFTY FIFTY. Telefilm 


Q,4S OLI INTOCCABILI. Telefilm 


12 30 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm 


1S.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uen 


18 00 MUSICA Él Spettacolo 


19.00 STAHSKY E HUTCH. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 DELITTO SULL’AUTOSTRADA. Film 
con Tomas Mllian Viola Valentino Bom 
bolo 


18.30 COWBOY DILETTANTE Film 


17.18 YELLOW ROSE. Telefilm 


18.18 C ESTLAVIE Quiz 


18.48 GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo- 


19.30 QUINCV. Telefilm _ 

20.30 IL RICHIAMO DELLA FORESTA. Film 


22.30 SPENCER. Film 


1.18 IL SANTO. Telefilm con Foger Moore 


• GR1, 4.30 GR2 NOTIZIE. 4.48 GR3. 7 
GR 1 7.28 GR3. 7.30 GR2 RADIOMATTINO 
4 GR1 4.30 GR2 RAOfOMATTtNO 4 30 
GR2 NOTIZIE 0.44 GR3 IOGHI FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GAI 11.30 GR2 NOTI 
ZIE 11 44 GR3 FLASH 12 GRT FLASH 
12.10 GR REGIONALI 12.30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 GR1 13.30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 44 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 14 GR1 14.30 GR2 ECONO¬ 
MIA 14.30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE, 14.30 GR2 NOTIZIE 
14.41 GR3 14 GR1 SERA 14.30 GR2 RA 
DIOSERA 20 44 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GR2 RADIQNOTTE 23 GRt 23 43 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 0 03 0 58 7 50 9 57, 11 57 
12 50 14 57 10 67 I9 60 20 57 22 67 


4 Week-end 11 00 Mine presente 11.44 

Cinecittà 14 04 Spettacolo 14 Varietà varie 
tà bis 10 30 Teatro insieme 14 Obiettivo 
Europe 14 20 Al vostro servizio 20.34 Ci 
siamo anche noi 22 Musica del nostro tempo 
22 SO Le proteste del mare 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 20 8 20 9 27 11 27. 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 20 
22 27 6 Le maraviglie dal glvdini 4 30 Set 
tante minuti 11 Long Playmg Hit 14 Pro 
grammi ragionali Gr regionali 17 30 Invito • 
teatro 19 40-2210 Occhiali rosa 21 Fatti 
vaI di Salisburgo 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1143 0 Preludio 
4 44-7,30-10.30 Concerto del mattino, 
7.30 Prima pagina 12 30 Pomeriggio musica¬ 
le 14.30 Autunno musicale e Napoli 17 II 
Villaggio del Sabato 21 L Heure espagnole 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 MOSCA A NEW YORK 

Ragia di Paul Maiursky. con Robin William*, 
Maria Conchita Alonao. Claavant Derrick». Uaa 
(1984) 

La «nostalgia! colpisca a Manhattan. Vladimir, sas¬ 
sofonista al circo di Mosca, ha approfittato di una 
tournée per chiedere asilo politico nagli Osa dova, 
per sopravvivere, accetta con entusiasmo i più «va¬ 
riati mestieri Ma a un certo punto ì ricordi dalla 
famiglia lasciata m Urss diventano ossassivi 4 Vladi¬ 
mir cerca conforto nella frequentazione di altri emi¬ 
grati russi Tenerezza e umorismo non mancano. 
Williams è eccellente 
RAIDUE 


20.30 IL RICHIAMO DELLA FORESTA 

Ragia di Kan Annakin. con Charlton Haston. 
Michéla Marciar. Italia (1972 
Senza nulla togliere a Haston, f «attore» più convin¬ 
cente nell avventurosa stona ispirata fedelmente al 
romanzo di Jack London è Buck, intelligentissimo 
cane da slitta che, dopo aspra traversia, si ricongiun¬ 
ge al suo padrona cercatore d'oro per aiutano 4 
cercare la sospirata maniera Spettacolo familiare 
garantito 
RETEQUATTRO 


20.30 BILL DEL VAPORETTO 

Regia di Citarle* Chuck Ratinar, con Buttar 
Keaton, Ernaat Torrente. Tom Lewia. USA 

(1928) 

Prosegue il ciclo che Raitre sta dedicando a uno dai 
massimi artisti di Hollywood E anche oggi la diafa¬ 
na, irresistibile maschera del gemo comico offra il 
meglio delia serata cinematografica Keaton è il mal¬ 
destro rampollo di Steambot Bill, proprietario di un 
battello fluviale Nel tentativo di aiutare il genitore 
finito in carcere compie, naturalmente, fragore*! di¬ 
sastri La sorta, alla fine, ha pietà di luì. in coda H 
cortometraggio «Il maniscalco», infilata di gag* dal 
1922 
RAITRE 


20.30 DELITTO SULL’AUTOSTRADA 

Regia di Bruno Corbucci. con Toma* Milian. 
Viola Valentino, Bombolo. Italia (1982) 

Riecco il trucido commissario Gir aldi, sempre con 1» 
faccia e i riccetti di Tomas Milian. stavolta alla prete 
con la banda dei Tir II mostro si finge camionista par 
far trionfare la legge e nel frattempo incotra l'amara. 
Modestissimo 
ITALIA 1 


20.30 L’ULTIMO CACCIATORE 

Regia di Anthony Dawson, con Maatimo Vanni, 
Gianfranco Moroni. David Wamback. Italia 
(1980) 

Orecchiando biecamente Cimino, il film narra dei 
capitano Morris che, impegnato nella «sporca guer¬ 
ra» vietnamita, parte per una missione suicida dopo 
aver appreso che un suo amico si è tolto la vita. 
Dirige Anthony Dawson, ovvero 
ITALIA 7 


22.20 UNA DONNA PERICOLOSA 

Regia di Claude Pascala, con Isabelle Huopert, 
Richard Barry. Francia (1984) 

Poliziotto trasformatosi in violentatore, passati un 
po di annetti in carcere ne esce a incontra la sua 
vittima, che nel frattempo à diventata una modella 
famosa Come questa stona ricorda, dimenticar* 
talvolta è impossibile Una buona sana dì coltri di 
scena rende I intrattenimento neanche disprezzabi¬ 
le 

TELEMONTECARLO 
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Cultura e Spettacoli 


Il volto di Nino Manfredi 
per il governatore 
della Galilea nel nuovo 
film del regista romano 


«Dalle sue incertezze 
nasce l’uomo moderno 
La nostra storia 
è cominciata con lui» 


I dubbi di Pilato. Magni 
fra religione e politica 


Secondo Marco, Matteo, Luca e Giovanni. E se¬ 
condo Ponzio Pilato. Sembra il titolo di un vangelo 
apocrifo, e forse è proprio così. Un vangelo in cui 
Pìlato parla in romanesco, con la cadenza, i movi¬ 
menti, il volto di Nino Manfredi. Secondo Ponzio 
Pilato è il titolo del nuovo film di Luigi Magni. Il 
regista più «romano» del nostro cinema segue un 
«romano all’estero», ovvero Pilato In Palestina. 


ALBERTO CREBRI 


MI ROMA. Allora, Magni. 
Dopo una lunga e onorala car* 
riera di regista, trascorsa quasi 
tutta entro le mura della Roma 
ottocentesca e papalina, co¬ 
me è risalito fino a Ponzio Pi- 
lato? 

La domanda sari un po' 
sciocca, ma obbligatoria. An¬ 
che perché Ponzio Pilato non 
è un'ideuzza deirultlm'ora. 
Magni cullava questo progetto 
da circa cinque anni («Anche 
se non ò che mi ci sono man¬ 
giato I! fegato. Ho (atto altre 
cose... sano anche andato al 
mare.,.»)' E il progetto nasce 
ora, all'alba del 1988, mentre 
è ancora recente 11 film di Da¬ 
miano Damiani L'inchiesta, 


Franco Rossi sta preparando 
Un bambino chiamato Gesù 
e Martin Scorsese sta final¬ 
mente realizzando II suo film 
su Gesù, altro progetto riman¬ 
dato nel secoli dei secoli. In- 
somma, Magni, tira aria misti¬ 
ca, e dobbiamo proprio chie¬ 
derglielo: da dove sbuca Pon¬ 
zio Filato? 

Magni, serafico, risponde: 
«Ponzio Pilato sbuca dalla 
mente di tutti noi. Veniamo 
lutti da li, è l'Inizio della no¬ 
stra storia, siamo tutti cristiani 
anche se magari non "prati¬ 
chiamo", come suol dirsi. Io 
non vado In chiesa da anni ma 
sono cresciuto fra i cattolici. 
Mio nonno era un romanac- 



Stefano Marafante e Maria Sansonetti 


Primeteatro. Al Belli di Roma 

Con Pinter 
senza minaccia 


ANTONELLA MARRONE 


Frammenti da una vita 

,owero quattro atti unici di Ha* 
rold Pinter. Idea scenica e re¬ 
gia: Roberto Marafante. Inter¬ 
preti: Stefano Marafante e Ma- 
^ia Sansonetti. 

Roma, Teatro Belli 


! M Curiosa la dedica che il 
Gruppo Teatro G ha stampato 
litui piccolo programma di sa¬ 
la, Lo spettacolo è stato dedi¬ 
cato In particolare a dodici ti* 
,pi di persone. Si legge, per 
1 esempio, «a tutti quelli che de* 

* testano la stupidita e che ama- 
: no distendersi con una rivista 
■ femminile o di cucina», oppu¬ 
re «a tutti quelli che saranno 
famosi»; c’è anche una men¬ 
zione per il nutrito drappello 
«di «tutti quelli che amano la 
-Tv» fatta, forse, per rtequlli* 
, brare la media dopo l’altra de- 
) dica «a tutti quelli che vanno 
t al teatro anche se non cono* 
i scono il testo gli attori e il re- 
! glsta», Alla fine, però, ci sono 
••tutti gli altri», ci slamo tutti. 

Perché curiosa. Perché in 
' un modo o nell'altro gli autori 

* sembrano voler identificare il 
! pubblico da un lato con 1 per- 
j sonaggi che sulla scena vivo¬ 
no quei frammenti da una vita, 
dall’altro con lo spettatore 

«Ideale di questo Pinter così 
rappresentato e recitato (l'an* 
dare sopra le righe funziona 
con l’Idea dello spettacolo). 
Quattro atti unici: dal lontano 

* Un leggero malessere, del 
, 1959, fino ai più recenti Vieto- 
; ria Station e Voci di famiglia 

e poi Nolte, del 1969. 

’ Victoria Station ha l’impat- 
- to fulminamnte che può avere 
un testo di tredici minuti (Atof* 
. te è ancora più breve); una 
ctaystralobica storia di solitu- 
1 dine consumata da un tassina¬ 
ro girovago (di cui si sente so- 
i lo la voce attraverso il radiote¬ 
lefono) e dalla sua «centrale* 
di smistamento corse, una 
donna che sogna le Barbados 
dall’angusto ufficio In cui è 


perennemente immersa. Dalla 
metropoli notturna e soffo¬ 
cante si passa alla storia dì 
Edward e Flora In Un leggero 
malessere casetta linda, giar¬ 
dino ben curato, vita tranquil¬ 
la. Ma è solo un bluff. Basta 
poco, basta un innocuo e vec¬ 
chio venditore di fiammiferi 
scorto da lontano vicino al 
cancello di casa, perché la 
fragilità dei due coniugi dì 
mezza età appaia evidente. 
Siamo nella migliore espres¬ 
sione del «teatro della minac¬ 
cia» di cui si è da sempre par¬ 
lato a proposito di Pinter. 

Ma la messinscena di Ro¬ 
berto Marafante (visti anche 
gli altri atti unici scelti) sem¬ 
bra dedicarsi piuttosto a quel¬ 
lo deH'incomunicabilità tra la 
coppia di personaggi (in II 
leggio malessere e Notte so¬ 
no moglie e marito, In Victo¬ 
ria Station si è detto, mentre 
in Voci di famiglia si tratta di 
una madre e di un figlio). La 
scena, sormontata da diversi 
piani come una torta nuziale, 
è Invasa da mille oggetti di 
pubblica quotidianità in una 
casa. Su ogni strato si svolge 
un atto diverso. In questo 
■caos» scenico non minaccio¬ 
so, si sciolgono le reticenze 
verbali plnteriane, si mescola¬ 
no le pause, le frasi interrotte, 
volteggiano pensieri Inespres¬ 
si. E tutto è reso volutamente, 
ci sembra, più «lieve», meno 
problematico del testi. La 
coppia di Notte, per esempio, 
è molto più vecchia di quanto 
non l'avesse immaginata Pin¬ 
ter, Il che dà sicuramente un 
effetto più umoristico, se si 
vuole, aìla calma e confusa ri¬ 
cerca di ricordi (anzi del ri¬ 
cordo del primo incontro) in 
cui gareggiano i due. Ecco 
perché, allora, il pubblico 
chiamato a questa rappresen¬ 
tazione si troverà davanti 
un’altra possibile messinsce¬ 
na di Pinter, una messinscena 
sorridente che non si prende 
troppo su) serio anche se mol¬ 
lo seriamente è stata elabora¬ 
ta e studiata nel particolari. 


ciò che quando ero bimbo mi 
dava i soldini e mi diceva 
"vamme a compra’ l'Osserva¬ 
tore", e si riferiva all' Osserva¬ 
tore romano, il giornale del 
Vaticano». 

Chi è, allora, Ponzio Pilato, 

E er il «cattolico in incognito» 
uigi Magni? «Storicamente è 
un enigma. Pochissimi storici 
parlano di lui. Lo nomina Ta¬ 
cito, ne parla (male) Flavio 
Giuseppe, che però, in quanto 
ebreo romanizzato dalla fami¬ 
glia Flavia (oggi forse lo defi¬ 
niremmo un collaborazioni¬ 
sta), non è molto attendibile. 
E poi, i vangeli, che però non 
sono opere storiche, e pre¬ 
sentare Pilato come un uomo 
dubbioso e dilaniato, rivol¬ 
gendosi a lettori di area so¬ 
prattutto romana, era una tro¬ 
vata psicologica giusta dal 
punto di vista della predica¬ 
zione, della propaganda della 
nuova fede, lo, personalmen¬ 
te, vedo Pilato come un fun¬ 
zionario. Un uomo di appara¬ 
to catapultato in una regione, 
la Palestina, che già allora era 
un territorio occupato, dila¬ 
niato da lotte intestine, come 
oggi. Per cui, anche la presa di 


coscienza finale di Pilato, che 
già intuisce nel futuro le per¬ 
secuzioni degli ebrei, è politi¬ 
ca, non spirituale. Che lui cre¬ 
da o no, alla fine, è seconda¬ 
rio. Resta un funzionario, sino 
alia fine». 

Il Pilato del film evade ab¬ 
bastanza in fretta, per così di¬ 
re, la pratica dei processo a 
Gesù. I guai cominciano do¬ 
po, con la resurrezione. «Si, il 
racconto vero e proprio parte 
dalla resurrezione, e non solo 
per esigenze drammaturgi¬ 
che. Credo, in fondo, di aver 
rispettato la verità storica. 
Proviamo a trasferirci psicolo¬ 
gicamente in quel luogo, e in 
quel momento... Il processo a 
Gesù, a uno dei tanti predica¬ 
tori dell'epoca che per Pilato 
era né più ré meno che uno 
"stregone”, fu probabilmente 
un fatto noimale, di routine. 
Poi all'improvviso quello esce 
dai sepolcro, e nella sua men¬ 
te cominciano a nascere i 
dubbi». 

Quasi dimenticato dagli 
storici, Pilato è stato amato 
dai letterati. Bulgakov, Anato¬ 
le France... Magni se li è riletti, 
li ha tenuti presenti? «Dai Pila- 



Nino Manfredi in un'inquadratura del film di Magni su Ponzio Filato 


to di // Maestro e Margherita 
di Bulgakov, il mio ha eredita¬ 
to il perenne mal di testa. Una 
citazione, un pìccolo omag¬ 
gio... Più che altro mi sono 
ispirato ai vangeli apocrifi, 
che sono bellissimi e ricchi di 
materiale narrativo, come ha 
dimostrato anche Dario Fo in 
quei suoi splendidi brani di 
Mistero buffo». E i vari Pilato e 
Gesù cinematografici? Cosa 
pensa del fatto che Scorsese 
darà al procuratore della Gali¬ 
lea il volto di una rockstar co¬ 
me David Bowie? «Va benissi¬ 
mo. Un Gesù rock è già stato 
fatto, Jesus Christ Superstar, 
ed era un film molto bello. È 
una storia che si può raccon¬ 


tare mille volte, in mille modi 
diversi». E lei, Pilato, l’ha sem¬ 
pre visto con la faccia di Nino 
Manfredi? «Questo è un mio 
problema: tutto quello che 
scrivo finisce per avere la fac¬ 
cia di Manfredi. Non so come 
mai. Certo, Pilato lo poteva fa¬ 
re solo lui: è un ciociaro, posi¬ 
tivo, concreto; e Pilato era sì 
un funzionario romano, ma 
anche, fondamentalmente, un 
contadino laziale. Era di Sutri. 
E nel film glielo faccio dire, 
con orgoglio». 

il Ponzio Pilato di Sutri usci¬ 
rà nei cinema probabilmente 
entro gennaio. E un film ambi¬ 
zioso, costato S miliardi, con 
riprese a Cinecittà, in Sicilia e 
in Tunisia. Prodotto dalla Mas* 


sfilm di Franco Committeri in¬ 
sieme a Reteitalia, con un ric¬ 
co cast che affianca a Manfre¬ 
di Stefania Sandrelli, Landò 
Buzzanca (che ha accompa¬ 
gnato Magni nella conferenza 
stampa romana), Ricky To- 
gnazzì, Flavio Bucci, Mario 
Scaccia e molti, molti altri. Un 
film che accoppia religione e 
commedia: del resto, dice 
Magni, «ai cinema la religione 
non è certo quella di Ben Hur 
o delia Tunica. Quelli erano 
film spettacolari... Un film 
davvero religioso? The dead, 
l’ultimo di John Huston. Un 
profondo senso della religio¬ 
ne come vita, come pienezza 
di sentimenti». 


...... Primeteatro. «Fiore di cactus», la commedia di Barillet e Grédy 

con la coppia Giordana-Monti. Un revival non proprio travolgente 

Fascino discreto del boulevard 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Flore di cactus 

di Barillet e Grédy, traduzione 
di Ghigo De Chiara, adatta¬ 
mento e regia di Giorgio Al- 
bertazzi, scene di Stefano Pa¬ 
ce, costumi di Mariolina Bo¬ 
no. Interpreti: Ivana Monti, 
Andrea Giordana, Mariangela 
D’Abbraccio, Benito Carta, 
Vittorio Vìviani, Franca Mare¬ 
sa, Fabio Poggiali, Rossana 
Gavine!. 

Milano, Teatro Manzoni 


■H Dopo ii Tovaritch di De- 
vai è la volta di Fiore di cactus 
del due Barillet e Grédy; la 
coppia Monti-Giordana sem¬ 
bra, dunque, privilegiare il 
boulevard - anni Trenta o Ses¬ 
santa non importa - con per¬ 
vicace impegno aureolato da 
un altrettanto pervicace (si 
immagina) successo di botte¬ 
ghino. Perché mai queste 
scelte che si dimostrano non 
episodiche? Probabilmente 
per ricostruire una compagnia 
interamente dedita al reperto¬ 
rio leggero, in auge anni ad¬ 
dietro e oggi riconsiderato ne¬ 
cessario vista la disperante 
omologazione del gusti (e del¬ 
le proposte), Forse anche per¬ 
ché la caratteristica di questo 
teatro è quella di sfornare sto¬ 
rie incredìbili come tante fia¬ 
be per adulti, innocue e rilas¬ 
santi proprio nel momento in 
cui si va affermando sempre 
più in palcoscenico la voglia, 
a buon mercato, di un’evasio¬ 


ne scacciapensieri. 

Dunque boulevard: I cui 
ascendenti, come sì sa, sono 
nobili e risalgono a Feydeau e 
Labiche. Ovvio, dunque, che i 
meccanismi su cui si regge de¬ 
vono essere perfetti; ovvio 
che sia quasi obbligatorio ri¬ 
dere o perlomeno sorridere: 
ci mancherebbe che non fos¬ 
se cosi. Ma francamente si ha 
qualche difficoltà a credere 
che quanto accade al dottor 
Giuliano Forges medico denti¬ 
sta e alla sua assistente Stefa¬ 
nia Vignali sia credibile, reale, 
possibile. Figuratevi: lui che 
sta con una ragazza ventenne 
e che, per non avere compli¬ 
cazioni, le dice di essere non 
solo sposato ma padre di tre 
figli, innestando un meccani¬ 
smo perverso di qui prò quo. 
Lei cne con ia sua aria di zitel¬ 
la è in realtà un fuoco che co¬ 
va sotto la cenere; un cactus 
spinoso che improvvisamen¬ 
te, e quasi inaspettatamente, 
si mette a dare bellissimi fiori. 
Ovvio dunque che ci sarà un 
lieto line e che sboccerà - fra 
mille incidenti prevedibili e al¬ 
trettanto prevedibili sciogli¬ 
menti -, l’amore fra i due. 

Tema vecchio, come si ve¬ 
de (il testo è stato scritto nel 
1964), ma il pubblico mostra 
di gradirlo forse anche perché 
gli la piacere che l'amore pos¬ 
sa arrivare (o ritornare) anche 
a quarant’annì o giù di lì e poi 
perché è in qualche modo 

? [ratificante sapere che chi la 
a, la deve aspettare... Altro da 
dire su Fiore di cactus, cam¬ 
pione d'incasso in teatro e in 



Andrea Giordana e Ivana Monti in «Fiore di cactus» 


cinema (ricordate it film con 
Ingrid Bergman e Walter Mat- 
thau?) non c'è: è scritto per 
divertire, per essere consuma¬ 
to velocemente, come una ce¬ 
na gradevole, un bicchiere di 
vino frizzante, da bersi senza 
pensieri nella girandola dei 
malintesi e degli scontatissimi 
risultati finali 

Anche la regia di Albertaz- 
zi, fatta un po' con ia mano 
sinistra, segue, assecondan¬ 
doli. la vicenda, gli inghippi, le 
sorprese, adattando il testo a 
situazioni italiane, di cui ma¬ 
gari non si sentiva it bisogno 
perché Fiore di cactus è un 
testo che non ama le nobilita¬ 
zioni e vuole rimanere quello 


che è: un’onesta macchina 
per fare ridere. Certo Ivana 
Monti è bravissima nel ruolo 
della signorina Vignali, scan¬ 
zonata e ironica, coinvolgente 
nel. suo trasformarsi da Jeckyll 
in Hyde in gonnella, brutta 
crisalide che si trasforma in 
farfalla meravigliosa vestita 
dagli abiti di Balestra. Senza 
dubbio è lei, oggi, la nostra 
migliore attrice brillante, pro¬ 
babilmente anche perché non 
rinnega mai la sua Intelligenza 
perfino nei confronti del per¬ 
sonaggi più risaputi. A questo 
punto non resta che augurarsi 
che qualcuno voglia puntare 
su di lei davvero, con un re¬ 
pertorio brillante ma un po’ 
meno scontato. Andrea Gior¬ 


dana vive i suoi ultimi fuochi 
di scapolo con svagata ele¬ 
ganza, e con professionalità 
certo, ma non c'è niente da 
fare: la protagonista in questo 
Fiore di cactus è lei, Ivana 
Monti. Così così gli altri attori: 
Mariangela D’Abbraccio è 
con applicazione la ragazza di 
cui si innamora il dentista Vit¬ 
torio Viviani, un divertente e 
caricato gigolò partenopeo. E 
ci sono vogliosi generali in 
pensione, giovanotti che san¬ 
no amare davvero (Fabio Pog¬ 
giali, che non s'imprime certo 
nel ricordo), signore che sì 
fanno curare I denti e decora¬ 
tive ragazze (Rossana Gavi- 
nel). 


La mostra. A Berlino Ovest la prima grande retrospettiva 
dedicata al pittore-scultore svizzero. E la gente fa la fila per vederla 

Giacometti, meglio tardi che mai 


In passato la Germania non aveva mai dedicato 
molta attenzione allo scultore e pittore svizzero 
Alberto Giacometti (1901-1966); anche in quei vi¬ 
vaci anni Trenta e Quaranta, quando Giacometti 
viveva il periodo più intenso della sua evoluzione, 
il paese prendeva parte pigramente al dibattito arti¬ 
stico internazionale. Per una prima mostra delle 
sue opere bisogna attendere il 1955, 


PAOLA VITI 


■■ BERLINO OVEST. La più 
grande c compieta retrospet¬ 
tiva di Giacometti che sia mai 
stata realizzata in Germania - 
1 IO sculture, 40 pitture e 130 
disegni - viene ospitata in 
questi giorni, fino alla fine di 
gennaio, alla Natlonalgalerie 
dì Berlino Ovest. 

TUtta la fase di allestimento 
della mostra e la redazione 
del catalogo sono state pedis¬ 


sequamente seguite da uno 
dei più scrupolosi biografi di 
Giacometti, Reinhold Hohl, di 
cui è uscita adesso una riedi¬ 
zione della sua monografia 
sull'artista. Il mercato edito¬ 
riale tedesco non si è infatti 
lasciato sfuggire l'occasione 
di sfruttare questo nuovo inte¬ 
resse e le varie biografie che 
stanno spuntando come fun¬ 
ghi saranno sicuramente una 


delle più richieste strenne na¬ 
talizie. Tra queste un saggio di 
Louis Aragon e una monogra¬ 
fia di James Lord. Il boom si 
ripercuote in ambiti meno 
consumistici, nelle università 
e nei circoli culturali, con 
conferenze, proiezioni di au¬ 
diovisivi e visite guidate alla 
mostra. 

Nell'austero edificio di 
Mies van der Rohe viene offer¬ 
ta al visitatore un'occasione 
per conoscere tutte le tappe 
evolutive dì questo artista 
eclettico, impossibile da inca¬ 
sellare in una corrente defini¬ 
ta, oscillante tra la pittura, la 
scultura e il disegno, vissuto 
nella Parigi degli anni del più 
vivace fiorire dì nuove idee e 
gruppi di avanguardia, ognu¬ 
no dei quali ha lasciato qual¬ 
che traccia nello stile di Gia¬ 
cometti. 

Incuriosisce positivamente 


questo interesse per Giaco¬ 
metti, giacché per anni la Ger¬ 
mania si è disinteressata del¬ 
l'opera dell'artista svizzero (le 
sue opere furono esposte per 
la prima volta nel 1955, grazie 
ad una piccola mostra itine¬ 
rante). 

Il primo impatto è con quel¬ 
le sue più popolari alte ed 
emaciate sculture bronzee fili¬ 
formi, le quali costituiscono 
però soltanto una sezione del¬ 
ia sua opera: una continua ri¬ 
cerca, costellata di laceranti 
dubbi su se stesso, verso una 
diretta forma espressiva che 
potesse rappresentare la sua 
visione della realtà. In questa 
costante tensione riteneva 
ogni volta di avere raggiunto 
la giusta fonna, eppure dove¬ 
va sempre constatare dì tro¬ 
varsi di fronte a un nuovo falli¬ 
mento. 

Tinto gii appariva inadegua¬ 


to, a cominciare dalle dimen¬ 
sioni, che costituirono per lui 
sempre un grosso problema. 
In una fase credette di poterlo 
risolvere riducendole sempre 
più: «Quando volevo riprodur¬ 
re, sulla base della memoria, 
dò che avevo osservato, le 
sculture diventavano con mio 
grande spavento sempre più 
piccole; le loro dimensioni mi 
indignavano e instancabil¬ 
mente ricominciavano sem¬ 
pre da capo. Una grande figu¬ 
ra era secondo me non reale e 
tuttavia una piccola era insop¬ 
portabile». (Reinhold Hohl, 
Alberto Giacometti, Stuttgard 
1971). Spesso le sculture di¬ 
ventavano così piccole da ri¬ 
dursi in polvere al solo toccar¬ 
le e tutta la sua produzione tra 
il ì 942 e II 1945 poteva venire 
contenuta in sei scatole di 
fiammiferi. 


Intervista. Cocciante all’inglese 

La musica 
vestita di nuovo 

«lo sono un tradizionalista, lo sono per nascita, sono 
contro tutte le mode; però trovo che in questo mo¬ 
mento non c'è una gran forza d’urto nella musica 
leggera italiana, non c'è una "corrente" nuova che 
travolga il passato. Forse arriverà, lo spero, perchè 
anche nei giovani musicisti c’è una continuazione di 
quel che noi abbiamo inventato, ma non c'è rinno¬ 
vamento». Parola di Riccardo Cocciante. 


ALBA SOLARO 


MI ROMA. Chiacchierando 
con Riccardo Cocciante del 
suo nuovo disco, La grande 
avventura, prodotto a Londra 
da Geoff Westley, in uscita su 
etichetta Virgin la prossima 
settimana, la frase citata risul¬ 
ta particolarmente illuminan¬ 
te. Questo strambo equilibrio 
fra tradizionalismo e spinte in¬ 
novatrici si riflette anche nelle 
dieci canzoni che per Coc¬ 
ciante sono il prodotto finale 
di un intenso mezzo anno di 
lavoro 

«Prima - spiega - ero cono¬ 
sciuto con una voce, delle 
canzoni, ma quello che si 
chiama il sound attorno a me 
non c'era. Ora, non ho voluto 
cambiare tanto nel mio modo 
di scrivere quanto nel vestire 
le canzoni, dunque La grande 
avventura è sicuramente un 
disco più attuale per quanto 
riguarda il vestito». 

Per reinventarsi il make-up 
dei suoni Cocciante è volato 
fino a Londra, dove ha regi¬ 
strato il disco in uno studio 
dal nome evocativo, Parsifal. 
«Non è (a prima volta che va¬ 
do ad incidere fuori d'Italia - 
continua Cocciante - ma pen¬ 
so che anche qui abbiamo dei 
bellissimi studi, persone ecce¬ 
zionali con cui lavorare. Mi 
piaceva però l’idea di fare 
questo disco con Geoff We¬ 
stley perché avevo ammirato 
gii arrangiamenti fatti per Ba¬ 
gliore e Battisti, specie in Una 
donna per amico. E siccome 
lui vive a Londra e lavora lì, mi 
sono spostato io». 

•La mia meta oggi - conti¬ 
nua Cocciante - è principal¬ 
mente di raffinare la mia musi¬ 
calità, raggiungere una sorta 
di nobiltà, come certi cavalli 
arabi, nati selvaggi ma così 
belli nella forma; anch'io vor¬ 
rei essere più limpido nelle li¬ 
nee, meno confuso, e questo 
disco è senz’altro un passo in 
tale direzione, sia a livello del¬ 
le musiche che dei testi*. 

Cocciante, strano a dirsi, 
non ha mai scrìtto le parole 
delle sue canzoni, eppure 
nell'interpretarle dà quasi 
l'impressione di essere un 
cantautore. Dopo Marco Lu- 
berti e Paolo Casella, oggi la¬ 
vora In team con Mogol, se¬ 
guendo un sodalizio intrapre¬ 
so dai tempi di Cervo a Prima¬ 
vera e che prosegue ancora in 
La grande avventura, dove 


compaiono pure altre firme Il¬ 
lustri: quella di Lucio Dalla per 
Cuore di Gesù, e quella di En¬ 
rico Ruggeri per Indocina e II 
funambolo. Un Incrocio di 
collaborazioni che sembre¬ 
rebbe smentire chi sostiene 
che in Italia ì musicisti di fama 
difficilmente scelgono di lavo¬ 
rare assieme: «E difficile per¬ 
ché devono nascere delle 
scintille, nel caso di Dalla, per 
esempio, lui aveva sentito la 
canzone, gli era molto piaciu¬ 
ta, ma non mi aveva promesso 
niente perché prima doveva 
provare un'emozione, qualco¬ 
sa. È venuto un giorno, cosi, 
ainmprowiso, e mi ha scritto 
il testo. Con Ruggeri la stessa 
cosa. Forse io ho il potere di ; 
far entrare un autore nella mia 
pelle, o (orse è perché le mie 
musiche contengono già tan¬ 
tissimo quando gliele faccio 
ascoltare, sarà per questo che 
otteniamo sempre una fusio¬ 
ne perfetta tra testo e musica». 

Dev'essere senz'altro così, 
altrimenti come potrebbe 
Cocciante affidare ad altri 
contenuti cosi personali come 
la sua infanzia descritta in /n- 
docina, o lo struggente ricor¬ 
do della madre scomparsa ap¬ 
pena un anno fa In Scent di 
primavera con mia madre, 
oppure gli umori autobiografi¬ 
ci di II mio nome è Riccardo. 

La chiave di lettura genera¬ 
le, suggerisce Cocciante, è 
sempre quella della speranza. 
Un sentimento espresso an¬ 
che nella splendida copertina, 
firmata dal sensuale lussuoso 
tratto della matita di Milo Ma- 
nara. un oblò, a cui si avvin¬ 
ghiano rami intricati che 
esprimono travaglio, si allac¬ 
cia sulla visione rasserenante 
di una donna «tradizionale, 
erotica q moderna al tempo 
stesso». E il simbolo di quella 
«grande avventura» che per 
Cocciante è il mistero, l’av¬ 
ventura dì essere, esistere. 

Presto il musicista partirà 
per una tournée che io porte¬ 
rà in teatri italiani come la Fe¬ 
nice di Venezia (15 febbraio) 
o la Pergola di Firenze (31 
marzo) che non hanno mai 
aperto prima le loro porte alla 
musica leggera. Altre date: 
Novara (22 febbraio), Bolo¬ 
gna (dal 23 al 28), Roma (al 
Sistina dal Pai 20 marzo), Ge¬ 
nova, Piacenza (25 marzo), 
Forlì (26 e 27). Lecce (28 e 
29), Bari (30). 



Giacometti respirava l'aria 
di Montpamasse ed era in 
contatto con tutte le persona¬ 
lità più In vista dell'arte e della 
letteratura da Matisse a Man 
Ray, da Hans Arp a Jean Mirò, 
da Sartre a Jean Genet, l quali 
furono tra 1 suoi più cari amici. 
Oltre all'arte contemporanea, 
però, esercitarono su dì luì 
una enorme influenza le ope¬ 
re d’arte preistorica, soprat¬ 


tutto dell’Oceania. 

La mostra ci conduce in un 
tormentato percorso artistico, 
iniziando con le sculture an¬ 
golari dei primi periodi parigi¬ 
ni ancora modellate secondo 
un vocabolario cubista, per 
terminare con gli ultimi busti 
dì Elie Lotar creati ne) suo pic¬ 
colo atelier dì Montpamasse 
che abiterà fino a poco prima 
della sua morte. 
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Caso Fidai 

Inchiesta 
Coni: ecco 
i tre saggi 


MI ROMA Incontri riservati 
trattative discrete Ai Coni nel 
le ultime ore è stato un intrec 
darsi di contatti per le vlcen 
de burrascose che hanno Im 
prigionato in una gigantesca 
trappola la Federazione di 
' atletica leggera Dopo il (accia 
a faccia Nebiolo Cattai cè 
stato anche un colloquio tra lo 
stesso presidente della Fidai 
Nebiolo e il segretario genera 
le Mario Pescante E in atto un 
lavoro diplomatico fitto per 
tentare di trovare una via a u 
scita Dopo l esposto di San 
dro Donati ex allenatore dei 
velocisti azzurri sul caso 
Evangelisti il Coni è stato co 
stretto ad avviare un Indagine 
E il vertice della Fidai vuole 
tentare in ogni caso di strap¬ 
pare piu garanzìe possibili cir 
ca le procedure che verranno 
adottate Per il momento il 
punto fermo resta la formazio 
ne di una minicommlssione di 
tre saggi che valuterà I opera 
to degli uomini dell apparato 
Fidai sulla Intricata vicenda 
Dovrebbero far parte del «re 
parto Investigativo» (la nomi 
na ufficiale avverrà nella rlu 
olone di giunta di martedì 
prossimo) tre alti funzionari 
Coni Paolo Borghi dirigente 
generale delle attività tecnico 
sportive Gianfranco Carnei! 
dirigente superiore della pre 
parazlone olimpica e di alto 
livello e Paolo Vaccarl re 
sponsablle dello statuto e nor 
malìve delle Federazioni A 
loro sarà affidato 1 incarico 
ispettivo In seguito relazione 
ranno allo stesso Coni E se 
verranno confermate le «pa 
su Ite» e gli «imbrogli» denun 
ciati da piu parti da testimoni 
c addetti ai lavori qualche le 
sta dovrà per forzo cadere In 
diziato numero uno il com 
misurici tecnico Enzo Rossi 
Un tolnvolf mento diretto del 
i pwiiro Luciano Barra e 
dello stesso presidente Primo ! 
Nebiolo porterebbe infatti : 
dritto filato allo scioglimento I 
della Federazione e ad un suo 
commissariamento H lungo I 
romanzo nero dell atletica I 
prosegue 



h *f ****** 

La Peugeot 405 del finlandese Vatanen In testa alla corsa 


Annullata la 9 a 
tappa del raid 
africano: 
«Troppi rischi» 


|I Presidente Fisa 
mJi Balestre lancia 
' * dure accuse 
agli organizzatori 


Una corsa all’inferno 
Processo alla Dakar 


Per motivi di sicurezza e stata annullata ieri la nona 
tappa della Parigi Dakar La corsa nel deserto ha 
eia perso oltre il 60 per cento degli equipaggi per 
Incidenti e guasti meccanici Da Parigi il presidente 
della Fisa (Federazione Internazionale dell Auto 
mobile) ha lanciato un veemente attacco ai patro¬ 
cinatori della dunssima corsa Classifica «congela* 
ta» con Vatanen (auto) e Picco (moto) leader 


Mi PARIGI Alla Parigi Dakar 
si contano feriti e ritiri a valan 

6 a mezzi meccanici fuori uso 
'n ecatombe II deserto ha 
provocato una durissima seie 
zione E per finire Ieri gli orga 
nizzaton per scarse condizio 
ni di sicurezza hanno annulla 
to la nona tappa del raid rally 
Il percorso DJanat DJado di 
742 chilometri è stato depen 
nato per ragioni di sicurezza 
dalla mappa della corsa 
E dalla capitale francese il 
presidente della Federazione 
internazionale dell automobi 
le Jean Marie Balestre ha tuo 
nato L abbandono già nella 
prima fase del sessanta per 
cento dei concorrenti alla de 


cima edizione ha provocato 
una severa reazione del capo 
supremo a livello sportivo del 
settore motorishco Come pri 
ma misura ha deciso di con 
vocare una riunione con gli 
organizzatori del raid rally su 
bito dopo la conclusione del 
I attuale edizione affinché 
quanto e successo in questi 
giorni non si riproduca In futu 
ro» 

È necessario ridare alta Pa 
rlgi Dakar la sua vocazione di 
avventura umana aperta con 
equità a tutti i concorrenti - 
ha commentato polemica 
mente Balestre - ma quest an 
no gli organizzatori si sono al 


Discesa in Vai d’Isère 
l’autostrada della neve 


REMO MUSUMECI 


Mi La novità dello sci sta 
nelle donne e c oè nelle Iran 
cesi che con le ventiquattren 
ni Catherine Quinci e Carole 
Merle sono tornale ai veri c 
Se è vero che I Austria ha la 
base piu ampli e anche vt ro 
che la Svizzera dovrà temere 
soprattutto It ragazze latu e 
vaie a diro In spagnola Bianca 
Fornandu Ochoa c le (rance 
si che hanno domin ito gli ulti 
mi due «giganti» di Tigne s 

Lo sci du maschi torna a 
produrre risultati oggi dopo lo 
slalom parallelo di Bormio 
vinto da Pirmin Zurbriggen 
Oggi Infatti si corre la discesa 
libera di Val d Isère la terza 
della stagione dopo quelle 
vinte da Daniel Mahrer e da 
Rob Boyd 

Plrmin Zurbnggen è impe 
gnalo nel sorpasso di Alberto 
Tomba nella classifica di Cop 
pa del mondo Per riuscirci ha 
bisogno di fare molti punti og 
gl in libera e domani in super 
gigante Ma domani ci sara 
anche I uomo della Pianura 


padana e cosi I impresa si fa 
difficile Comunque è il tema 
obbligato il campioniss mo 
svizzero non ha ancora v nto 
una gara a parte il parallelo 
valtellinese che però diva 
punti alle squadre e non agli 
atleti Dovrà combattere con 
Irò tutti italiani canadesi au 
striaci e soprattutto contro i 
connazionali che in discesa li 
bera sono marea 
Alberto Tomba non e anco 
ra pronto per la discesa libera 
na lo e per il supergigante do 
ve finora ha raccolto un sesto 
un ottavo e un nono posto II 
mese di gennaio è per lui 
straordinariamente importan 
te Jacques Raymond allena 
lore degli svizzeri ha molta 
stima per 11 ragazzo italiano 
•Ma voglio vederlo in gen 
naio» dice «su nevi naturali e 
un po meno toccato dalla 
grazia Alberto è un bel cam 
pione che però commette 
molti errori Finora non li ha 
pagati che una volta Sara in 
teressante osservarlo quando 


DIDO GUERRIERI 


comincera t pnqare 
In attesa d Alberto Tomba 
ci sono Michael Malr Giorgio 
Piantamda Danilo Sbardellot 
to e Igor Cigolla Giordano 
Piantamda e un gigante di Bu 
sto Arsizio Dopo un grande 
risultato a Las Lenas Argenti 
na ha vissuto due anni grigi 
Di lui gli sv zzeri dicono che i 
suoi allenatori hanno com 
messo il grave errore di non 
farlo lavorare in g gante £ 
probabile che abbiano raglo 
ne E comunque oggi potreb 
be ottenere il primo podio 
della sua v ta perche la pista e 
facile e perche il ragazzo di 
spone d sci mirabilmente 
trattati e superveloci II piu te 
muto degli azzurri e ovvia 
mente Michael Mair ma il piu 
pericoloso sull autostrada di 
Val d Isère e certamente Gior 
gio Piantamda se non si scio 
gliera al calore dell agonismo 
Oggi le donne corrono a 
Lech ancora tra i pali larghi 
Catherine Quitte! sara nuova 
mente favorita assieme alle 
svizzere e a Bianca Fernandez 
Ochoa 


Sono perseguitato 
dall’appendice... 


Mi Nel mass rr o campiona 
lo di basket gli infortuni e gli 
incidenti sono all ordine del 
giorno ne abbiamo già parla 
lo su queste colonne II gioco 
è sempre piu fisico i giocatori 
sempre piu forti e pesanti lo 
spazio in cui s> muovono è re 
lativamente ristretto Per di 
più la frequenza delle gare 
bisettimanale in certi periodi 
aumenta lo stress fisico e ren 
de piu difficile il recupero da 
gli Infortuni Tutto ciò influì 
sce pesantemente sut risultati 
Un esempio fra mille la Dietor 
passa a Roma con 31 punti di 
Brunamonti poco dopo Bru 
namonti si Infortuna e la Die 
tor perde in casa con il Bre 
scia ultima in classifica 
Ma non voglio parlare di 
questo argomento se non per 
prendere spumo per citare un 
fatto singolare In questo pe 
riodo la mia squadra il Banco 


d Roma ha dovuto giocare 
due difficili consecutive parti 
te in trasferta priva dell asso 
americano Larry Wnght ope 
rato urgentemente d» appen 
diate dal professor Callento 
L appendicite che colpisce 
1 atleta nel bel mezzo dei 
campionato è un fatto piutto 
sto raro e un bel guaio poi se 
si accanisce sull atleta miglio 
re Bene a me questo raro fat 
to è già capitato un altra volta 
esattamente nel 1976 quando 
allenavo la Mobilquattro di 
Milano la vittima dell appen 
diche fu I asso americano Ju 
ra Speriamo che stavolta ven 
ga smentito il proverbio «non 
c è due senza tre» Per mtan 
to abbiamo giocato le partite 
importanti senza Larry e do 
vremo giocarne almeno altre 
due privi di lui Abbiamo cer 
calo però di correre ai ripari e 


ili 


pertanto abbiamo mgaggato 
•a gettone un nuovo giocato 
re Lorenzo Romar che sosti 
tuirà Wright per il tempo ne 
cessano ad una completa gua 
rigione 

Romar che esordirà doma 
ni al Palaeur contro I Allibert 
di Livorno e un ex professio 
nista di d screto passalo Trai 
tasi di un eccellente giocatore 
con un ottima vis one di gioco 
e buonissima creatività Eie 
mento di grosso spessore 
umano p acera di certo ai no 
stri tifosi anche se la sua ap 
panzione sara simile a quella 
di una meteora Un viso alle 
grò fornito di baffetn lo fa 
assomigliare un po all attore 
di colore francese che in tvre 
clamizza il Tartufone Motta 
Sono scuro che saprà darci 
una buona mano Per intanto 
benvenuto Ira noi Lorenzo e 
a presto Larry 


lontanati dalla filosofia origi 
naria della prova trasforman 
dola in una vera e propria gara 
di velocita con prove speda 
li che richiedono una veloci 
ta di oltre duecento chilome 
tri all ora e per cui sono ne 
cessan prototipi equivalenti a 
vetture di Formula Uno» Ed 
ha concluso il suo duro j ac 
cuse con una frase che in pra 
tica potrebbe segnare la fine 
della corsa cosi come e stata 
interpretata nelle ultime edi 
zioni dalla Sabine Organisa 
tion >L attuale squilibrio tra i 
dilettanti e le grandi scuderie 
non e assolutamente accetta 
bile» 

Come si è detto la nona tap 
pache doveva portare ta caro 
vana In territorio del Niger e 
stata annullata per grossi prò 
blemi organizzativi incontrati 
nel tratto desertico del sud est 
algerino Non potevano infatti 
venir garantiti i niornimenti di 
carburante per gli elicotteri e 
gli altri mezzi Di conseguenza 
tutti i concorrenti si sono tra 


sterili diariamente a Djado 
dove oggi prenderanno il via 
per la decima tappa che li 
condurrà ad Arlit (Niger). 

Incidenti e problemi mec 
carnei hanno già costretto al 
libro oltre la meta degli equi 
paggi iscritti alla massacrante 
competizione Da Pangi il pn 
mo gennaio erano partiti in 
602 davanti a loro 12 874 in 
sidiost chilometri che molti 
pero come abbiamo visto 
non percorreranno mai Per 
molti anzi I avventura si è 
conclusa con un ricovero al 
I ospedale 

Ieri la classifica generale e 
rimasta chiaramente Inaltera 
ta Al vertice nella categoria 
automobili il finlandese Vaia 
nen con la Peugeot 405 men 
(re tra t motociclisti è leader 
I italiano Franco Picco La sua 
Yamaha precede di 17 minuti 
I Honda del francese Gilles 
Lalay Complessivamente 
buono il piazzamento della 
rappresentanza italiana Orio 
lo è 5* Terruzzi 6* De Peto 8‘ 
e Findanno 11* 


Sci. Ritorna la Coppa del mondo I 


_ BREVISSIME _ 

Romanista condannato. Condannato a 2 mesi e 250mila lire di 
ammenda il tifoso romanista I ornando Del Frà trovato do¬ 
menica in possessp di 23 razzi e una «treccia» di petardi Gii 
è stata concessa la libertà provvisoria 
Premio a Ravenna. Il premio Mosaico d Oro verrà consegnato . 
oggi a Ravenna a Celso Minardi presidente del Pedale Ra , 
vennate e copresidente del Giro delle Regioni 
G Mn ia nl alla Zaakpeed Piercarlo Ghinzam guiderà la tedesca , 
•Zakspeed al prossimo mondiale di F1 
Scatta la pallanuoto Parte il campionato di pallanuoto (Al e 
A2) Questi gli incontri di Al (17 30) Mannes Posillipo Can 
Napoli Tessillario Como Can Ortigia Molman Civitavec 
chia Fiorenti# Erg Recco Boero Arenzano Allibert Camo 
gli Sisley Pescara Volturno Kontron Savona 
Roche fa la pace II corridore irlandese Stephen Roche ha fatto 
la pace con la Fragor per la quale correrà anche nella 
prossima stagione II campione del mondo ha voluto nel 
ruolo di direttore sportivo Patrick Valcke (suo uomo di fidu 
eia) affiancato dal «consulente Philippe Crepel 
La Romania a Seul La Romania parteciperà alle Olimpiadi di 
Seul Al Ciò sono pervenute anche le adesioni di Angola 
Centroafrica Uganda e Birmania 
Napoli anche senza Sola Oltre a Bruscolotti e Ferrara Bianchi 
dovrà fare a meno domenica contro la Fiorentina anche di 
Sola che ieri ha riportato una distorsione alla caviglia destra 
Maradona a «Odeon» Stasera alle 22 30 sull emittente tv 
■Odeon» verrà mandata in onda un intervista a Diego Mara 
dona che sarà replicata domenica alle ore 13 
Suicida Djukic L ex star della pallacanestro jugoslava il 41 en I 
ne Dragan Djukic si è ucciso mpiccandosi nella cella della 
prigione di belgrado in cui attendeva il processo per I assas 
smio dell ex moglie 

Messina, ridotta squalifica Li «Disciplinare» ha ridotto la 
squalifica al campo del Messina portandola a una giornata e 
da 6 a 4 giornate quella al giocatore Di Chiara Ammenda di 
10 milioni con diffida a Tacconi Due mesi di inibizione al 
vicepresidente del Torino De F n s 
SI fa il Gp del Messico Il Mesj co fa marcia indietro e conferma j 
I organizzazione del Gp del Messico di F l per il 5 giugno 
prossimo 

TWs da 1 milione Combinazione Tris 23 22 II La quota L 
1 145 750 Le altre corse vint vinte da Giona d Alma isidia 
Om Carré Bi Kifaraka Grintoso Bru e Conteros 


Basket 
A Livorno 
è di scena 
la Dietor 


■■ ROMA E Enichem Dietor 
I anttc po della 17* giornata 
del torneo di basket (secondo 
tempo su Raidue alle 17 35) 

L imprevisto va in scena dal 
momento che entrambe le 
formazioni hanno ormai abi 
tuato gli amanti della discipli 
na ad ogni tipo di sorpresa 
Al) andata vinsero i bolognesi 
(87 80) e c e una strana com 
cidenza che lega la gara di ri 
torno tra queste due forma 
zioni All andata la Dietor ve 
mva dall eliminazione in Cop 
pa Italia ad opera delle R un 
te oggi la squadra di Cs c si 
presenta all appuntamento li j 
vornese con I estromissione ; 
dalla Coppa Korac Sara as 
sente Siivester infortunato 
L anticipo di sabato pross mo 
sarà invece Divarese Roberts 
mentre la Snaldero ha ufficia 
lizzato I ingaggio di Joe Arlau 
kas ala pivot ai 2 04 al posto 
del bulgaro Glouchkov mfor 
lunato 


Pallavolo 

Insidie 
per Panini 
e Maxicono 


■■ ROMA II nostro volley ci 
prospetta questa sera una se 
rie di interessanti appunta 
menti nella 13* giornata di 
campionato Tra gli uomini 
Panini e Maxicono dovranno 
guardarsi da due formazioni 
con i acqua alla gola come 
Opel e Giorno La Camst inve 
ce ospiia il pericoloso Biste 
fani Tra le donne interessanti 
per I atta classifica gli scontri 
Civ e CivTelcom Albizzate 
Yoghi e Braglia Conad Per la 
zona salvezza invece tutto da 
seguire Scott Mapier 
Questo il calendario A/l 
maschile Kituba Pozzillo (g 
ieri) Opel Panini Giorno Ma 
xicomo Burro Giglio Gonza 
ga Camst Bistefani Ciesse 
Lurosiba A/l donne Civ e 
Civ Telcom Albizzate Yoghi 
Scott Mapier Vini Doc Rura 
le Braglia Conad Teodora 
Gallico 
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' v 7.708.000* 

lVViva e trasporto ino 






Incredibile, vero 9 Con la grande offerta dei Concessio¬ 
nari Opel la nuova Corsa e vostra già da 7 708 000 In al¬ 
ternativa, un finanziamento con interessi ridotti del 
50% solo il 25% in contanti e la differenza al tasso fisso 
annuo del 6% Cosi, ad esempio, per 36 mesi la rata 
mensile parte da sole 226 000 lire 

DI TASCA NOSTRA. 





Kadett vi conquista con 10 976 000 lire Questo è il re¬ 
galo dei Concessionari Opel In alternativa, un finan 
ziamento con interessi ridotti del 50% solo il 25% in 
contanti e la differenza al tasso fisso annuo del 6% 
Cosi, ad esempio, per 36 mesi la rata mensile parte da 
sole 306 000 lire 






Il S555S5S£^5 '■ 


Ascona vi seduce con 12 375 000 lire Ecco la proposta 
dei Concessionari Opel In alternativa, un finanziamen 
to con interessi ridotti del 50% solo il 25% in contanti e 
la differenza al tasso fisso annuo del 6% Cosi, ad esem¬ 
pio, per 36 mesi la rata mensile parte da sole 341000 lire 


12.375.000* 

Viva ktrasporto im 




SOLO FINO AL 31 GENNAIO 

Altre condizioni eccezionali per il leasing. 
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Bruxelles 

Heysel, 

29 rinvìi 
a giudizio 


m BRUXELLES. A distanza di 
due anni e mezzo dalla tragica 
notte la strage dello stadio 
Heysel sta per arrivare in 
un’aula di tribunale. U magi¬ 
stratura belga, accogliendo le i 
richieste del pubblico mìniste- ! 
ro, ha deciso ieri di rinviare a ! 
giudizio ventlnove persone. 
Venlisel sono «tifosi- inglesi, 
«hoollgans» che trasformaro¬ 
no la finale di coppa Campio¬ 
ni Ira Liverpool e Juventus in 
una guerra: negli incidenti 
morirono 39 persone (32 era¬ 
no italiani). 

Ma sotto accusa non è solo 
Il furia omicida dei teppisti in¬ 
glesi. Le altre tre persone rin¬ 
viale a giudizio sono, In/alii, 
due dirigenti della gendarme¬ 
ria e l'ex segretario della Fe- 
dercalclo belga, Albert Roo- 
Sons. A loro viene Imputata 
l’estrema Inefficacia delle mi¬ 
sure di sicurezza e l'inadcgua- 
tozza del primi interventi. Gli 
«hooligan*» invece sono stati 
rinviati a giudizio con l’accusa 
di ferito volontarie e premedi¬ 
tale e omicidio preterinten¬ 
zionale. Dei ventlsei tifosi In¬ 
glesi 20 sono tuttora nelle car¬ 
ceri belghe, altri cinque, inve¬ 
ce, sono stati nei mesi scorsi 
rimessi in libertà provvisoria 
perché non sussistevano più 
circostanze che ne giustifi¬ 
cassero la detenzione. Un al¬ 
tro «hooligan» rinvialo a giudi¬ 
zio è rimasto sempre in Inghil¬ 
terra perché per lui non era 
stata richiesta l'estradizione. 
C'ò poi un trentesimo imputa¬ 
to la cui posizione è stata perù 
stralciata. Si tratta di un «tifo¬ 
so» Inglese che non è mal arri¬ 
vato In Belgio, nonostante 
fosse stali} concessa l'estradi¬ 
zione, perché stava scontan¬ 
do una p^na detentiva in Gran 
Bretagna. Il suo caso sarà di¬ 
scusso successivamente. 

Con il rinvio a giudizio si è 
fatto un passo avanti per arri¬ 
vare al processo. Nella prossi¬ 
ma settimana dovrebbe esse¬ 
re fissala la data del dibatti¬ 
mento. Ma non sarà un pro¬ 
cesso breve, né facile. Olire le 
centinaia di testimonianze 
che potranno essere richieste 
Il giudice dovrà valutare ben 
47mlla prove, tra reperti e 
corpi di reato, e 18 ore di vi¬ 
deoregistrazioni degli inci¬ 
denti.! 26 «hoollgans» rischia¬ 
no lino a dieci anni di carcere 
td inoltre cl sono 500 perso¬ 
ne, familiari delle vittime, che 
si sono costituite parte civile. 

La tragedia avvenne il 29 
maggio '85 un'ora prima del* ; 
l'Inizio della finale tra Uver- 
pool e Juventus, Centinaia di j 
«lllosl» del Liverpool caricaro- j 
no con bastoni e spranghe II 
pubblico del settore «Z» della 
curva nord, occupalo in mag- 

K anza da Italiani, Le forze 
'ordine, mal organizzate, 
non riuscirono a frenare la ca¬ 
rica degli «hooligans». Gli 
spettatori cercarono di sot¬ 
trarsi alla furia del teppisti ro¬ 
vesciandosi verso il fondo del¬ 
le gradinate, Molti rimasero 
schiacciali o vennero calpe¬ 
stali, fu una carneficina: 39 i 
morti e 250 le persone medi¬ 
cate in ospedale. 


Sport 


Il procuratore dell’argentino smentisce la Roma: «Non ha firmato» 

Di chi è Caniggia? «Di Caniggia> 


» 


Dove giocherà Caniggia la prossima stagione? In 
Italia, indipendentemente dalla Roma, sostiene 
con convinzione il suo procuratore, Alla Roma op¬ 
pure in Argentina, ribatte il presidente giallorosso 
Viola, di nuovo al centro di una trattativa contro¬ 
versa e piena di chiaroscuri. Questo di Caniggia è 
diventato inaspettatamente il caso del giorno. In¬ 
torno a lui s’è scatenata una vivace polemica. 

PÀOLO CAPRIO 


■a ROMA, Come in un giallo: 
colpi di scena, accuse e smen¬ 
tite. Tale è diventato il caso 
Caniggia, eccellente giocato¬ 
re argentino, ventun'annl il 16 
gennaio, Intorno al suo nome 
s'è scatenato in questi giorni 
un vero e proprio litigio, con¬ 
dito di accuse, minacce e ri- 
picche. Motivo di tanto bac¬ 
cano, Il suo cartellino, che nu¬ 
merose società di calcio italia¬ 
ne stanno cercando di acca¬ 
parrarsi. Lo reclama la Roma 
che, per voce del suo presi¬ 
dente Viola, assicura di avere 
strappalo una fltma (di chi 
non si sa ancora con esattez¬ 
za) e di avere inviato anche un 
acconto ad un ufficio di credi¬ 
to di Montevideo di 220.000 
dollari. Lo esclude Antonio 
Caliendo, che dai primi di no¬ 
vembre cura gli interessi del 
calciatore, sostenendo con 
fermezza che «Caniggia finora 


non ha firmato con nessuna 
società. Se firma c’è stata, 
questa è stata posta da parte 
di esponenti del River Piate». 

«Di sicuro, non è un nuovo 
caso Suste - sottolinea ancora 
il procuratore - lo slavo firmò 
due contratti con due società 
diverse, Caniggia con nessu¬ 
no.» 

Una vicenda piuttosto intri¬ 
cata e che ha raggiunto in 
questi giorni toni aspri per 
l'accavallarsi di voci per l'in¬ 
serimento nella corsa al gio¬ 
catore di altre società, cosa 
che ha mandato su tutte le fu¬ 
rie il presidente Viola, sicuro 
di aver fatto il colpo e ora ti¬ 
moroso di vedersi sfuggire di 
mano il giocatore oppure di 
vedere lievitare per la concor¬ 
renza il prezzo del suo cartel¬ 
lino. Che Caniggia sia ambito 
dà numerose società italiane, 
la Juve per prima, non è del 


resto un fatto nuovo. Sta di 
fatto, comunque, che il presi¬ 
dente romanista, per cercare 
di aggirare l'ostacolo del pro¬ 
curatore del giocatore, ha 
concluso l'operazione con al¬ 
tre persone che non ne avreb¬ 
bero avuto la facoltà. Viola 
parla di una firma del padre 
del giocatore, che non è an¬ 
cora maggiorenne. Una mos¬ 
sa forse sbagliata, che ora può 
ritorcersi contro. Caliendo, in¬ 
fatti, sostiene- di conoscere a 
fondo i regolamenti e la stra¬ 
da per scavalcarli. 

Dunque, un bel canovac¬ 
cio, ricco di contorni spesso 
contrastanti e che permette 
alle altre società di lavorare 
sotto traccia. Su Caniggia han¬ 
no puntato le loro attenzioni 
alcuni grossi club italiani. C'è 
il Verona, che nella vicenda 
avrebbe una sostanziosa col¬ 
laborazione della Juventus, in¬ 
teressata moltissimo al cen¬ 
trocampista giallobù lachini 
(la trattativa per questo gioca¬ 
tore é praticamente conclu¬ 
sa), il Torino e, sopratutto, la 
Sampdoria. A Boskov Canig¬ 
gia piace moltissimo e lo ha 
fortemente chiesto al suo pre¬ 
sidente. Mantovani avrebbe 
già mosso le sue pedine e pre¬ 
parato l'assegno di quasi tre 
miliardi per acquistarlo. 


Bern Schuster, 
è già stalo 
acquistato 
dalla Juventus 


Galia piace 
al Milan 
Schuster 
bianconero 


M ROMA. Neanche il tempo 
di concludere il girone dì an¬ 
data e già molte società, spe¬ 
cialmente le grandi deluse, si 
sono messe al lavoro per alle¬ 
stire le squadre per la prossi¬ 
ma stagione. In molò, comun¬ 
que, si sono messe anche 
quelle che ancora sono nel gi¬ 
ro scudetto, fra queste il Mi¬ 
lan. Berlusconi è presidente a 
cui piace fare le cose per tem¬ 
po, per evitare di doversi 
scontrare con la concorrenza. 
Per questo motivo, i suoi am¬ 
basciatori hanno già fatto visi¬ 
ta alla sede del Verona. Ai di¬ 
rigenti scaligeri hanno chiesto 
Galia, un centrocampista che 


La rete per Qulllt non è pronta, Rino Marchesi la 
definirà questa sera nel ntiro di Villar Perosa con 
un discorsetto che sarà, come sempre, conciso. 
Tocca alla Juve bloccare Gullit dopo l'esibizione 
super di domenica scorsa contro il Napoli e tocca 
alla Signora giocare lo scudetto degli altri, interve¬ 
nendo in qualche modo nel destino delle favorite 
al titolo, adesso che lei non lo è più. 


■■ TORINO. A chi tocchi 
Gullit è una di quelle doman¬ 
de da un milione di dollari, 
che Marchesi puntualmente 
non vince, nel senso che non 
dà una risposta chiara. Pretat- 
lica? Forse. E c’è anche l'esi¬ 
genza di tenere tutti in tiro, 
perché soltanto se ritrova la 
tensione dei bel tempi la Juve 
può sperare in un risultato po¬ 
sitivo dal momento che il Mi¬ 
lan è per salute, organico ed 
entusiasmo nettamente più 
forte. «Ma non è solo questo - 
ammette con molla onestà 
Marchesi - c’è un problema di 
forma, con Brio che sente ma¬ 
le al ginocchio, Favero che si 
è appena ristabilito dagli ac¬ 
ciacchi e Cabrìni che da qual¬ 
che tempo avverte di nuovo 


VITTORIO DANDI 

ì tocchi del dolori. Contro il Milan ho 
e doman* bisogno di gente che sia bene 
Ji dollari, perché si possa contrastare la 
lualmente loro potenza fisica. Non temo 
» che non le diavolerie di Sacchi, né la 
ra. Pretat* loro zona perché non è la pri- 
iche Tesi- ma volta che ne affrontiamo 
tl in tiro, una: temo la loro salute, che 
ritrova la mi fa persino rabbia». Così 
pi la Juve non è da escludere che doma- 
ultatopo* ni la rivoluzione domenicale 
che il Mi- di Marchesi tocchi la difesa e 
janico ed questa volta per stato di ne- 
ente più cessità. 

> questo - Bruno è un vecchio «palli- 
a onestà no» del tecnico, che lo ha avu- 
Dblema di to a Como: non ha I piedi buo- 
sente ma- ni, però è uno che picchia e fa 
>ro che si male e Gullit, anche se porta i 
dagli ac- capelli come i «rasta» è fatto 
3 da qual- di carne e ossa come tutti noi. 
di nuovo Perciò Bruno potrebbe essere 


l’anti-Gullit, In una società di 
mutuo soccorso che sarà atti¬ 
vata sull'olandese che, come 
spiega Brio, «è uno pratica- 
mente non marcabile, perché 
se gli metti addosso un difen¬ 
sore lo porta a spasso per tut¬ 
to il campo e se gli appiccichi 
un centrocampista non è in 
grado di contrastarlo quando 
arriva in zona-tiro». E per la 
Signora palliduccia di questi 
tempi sarà una domenica di 
sofferenza. 

Pensare che Gutlit nell’84 
era praticamente cosa sua. 
Boniperti, che ha spie piazza¬ 
te dappertutto camuffate 
spesso da solerti concessio¬ 
nari della Fiat, lo aveva fatto 
osservare a lungo quando gio¬ 
cava nel Feyenoord. Vycpa- 
lek. lo stesso che bocciò Vial- 
li, scrisse nelle sue relazioni 
che il ragazzo era interessan¬ 
te. A 22 anni II buon Ruud so¬ 
stenne addirittura un provino 
al «Comunale» torinese, il To¬ 
ro affrontò il Feyenoord in 
un’amichevole di fine stagio¬ 
ne, il 29 maggio, che molti so¬ 
spettarono tosse ad uso della 
Juve: Gullit giocò maluccio, 
non sembrò proprio nulla di 
speciale se non a chi lo vide, a 
torso nudo, nello spogliatoio. 
Un atleta eccezionale. «Ma il 


piace tantissimo all'allenatore 
Sacchi. Il Milan, oltre ad un 
ricco assegno, cosa di cui il 
Verona a fine stagione ha 
sempre bisogno, ha messo sul 
piatto della trattativa un nutri¬ 
to parco di giocatori, che po¬ 
trebbero tornare utili a Bagno¬ 
li, come Mussi, Bianchi e Za- 
noncelli (ora in prestito al- 
l’Empoli). Molto attiva è la Ju¬ 
ventus, che ha praticamente 
rinnovato il suo parco stranie¬ 
ri. Schuster e Francescoli so¬ 
no ormai suoi, il secondo, 
proviene del Racing di Parigi 
al quale la società bianconera 
girerà Laudrup, ormai in aria 
di divorzio con Ja Juve. Sul 


" Marchesi. Il tecnico studia la trappola antiolandese 

Per Gullit notti insonni 
di una Juve pallida e malata 


Presidenza Fiorentina 
Righetti candidato n. 1 
ma non vuole essere 
condizionato dai Pontello 


calcio è un’altra cosa...» so¬ 
stennero in molti. Gullit tra 
l'altro non si sentiva pronto 
per l'esperienza italiana in un 
brande club come la Juve 
(che avrebbe dovuto rinuncia¬ 
re però a Boniek o Platini), né 
gli piaceva la formula de! par¬ 
cheggio all'Atalanta. Sonetti, 
che allenava i bergamaschi, 
era tra i più critici. Gli attribui¬ 
scono la battuta: «U' mi ser¬ 
ve», che sarebbe un bell’e¬ 
sempio di preveggenza calci¬ 
stica se non fosse che allora 
furono in tanti a sbagliarsi su 
Ruud. 

L’affare per il momento fu 
lasciato in frigorifero, Gullit 
trovò un ingaggio nel Psv Ein¬ 
dhoven, la Juve continuò con 
Boniek, poi arrivò Laudtup. 
Dopo la vittoria in coppa In¬ 
tercontinentale Boniperti volò 
in Olanda per riavviare la trat¬ 
tativa, ma gli risposero che 
Ruud non era in vendita. Da 
quel momento l’aggancio di¬ 
ventò impossibile. 

Berlusconi si fece avanti e 
ottenne la firma del calciato¬ 
re: aveva vinto lui. E per Boni¬ 
perti Gullit è rimasto un sogno 
irrealizzato: «Che atleta ecce¬ 
zionale - disse di lui il presi¬ 
dente in estate a Buochs - ha 
tutto (loppio: il tiro, il colpo di 
testa, persino i capelli...». 


LORIS CIUUJNI 


Mi FIRENZE. E' trascorso più 
di un mese dalla scomparsa di 
Pier Cesare Barelli, il giovane 
presidente della Fiorentina 
che perse la vita in un tragico 
incìdente aereo. Ed è quasi 
passato un mese da quando il 
gruppo di soci di maggioran¬ 
za, la famiglia Pontello, inter¬ 
pellò Renzo Righetti, ex presi¬ 
dente della Lega Calcio, per 
conoscere se fosse stato di¬ 
sposto ad assumere la presi¬ 
denza. Alla vigilia di Napoli- 
Fiorentina un componente 
della famiglia Pontello, Gian¬ 
luigi, parlando del nuovo pre¬ 
sidente della società, dopo 
avere precisato che fui ed I 
suoi fratelli avrebbero fatto 
carte false per nominare Italo 
Allodi, se le sue condizioni fi¬ 
siche glielo avessero permes¬ 
so, ha fatto il nome del profes¬ 
sor Andrea Manzella, ex com¬ 
missario strordinario delia Fe- 
dercalcio. Manzella, pur lusin¬ 
gato, ha declinato l'offerta e 
così fra t tanti nomi che sono 
circolati a Firenze in questi 
giorni l’unico candidato che 
sia rimasto è Renzo Righetti. 

«Righetti -ha precisato 
Gianluigi Pomello- gode la sti¬ 


ma di tutti noi. Affronteremo II 
problema nella prossima setti¬ 
mana quando sarà decisa la 
data dell’assemblea ordinaria 
e straodinaria dei soci-azioni¬ 
sti*. 

A che punto sono te trattati¬ 
ve con Righetti? L’ex presi¬ 
dente della Lega, dopo avere 
sistemato le sue jcjos^ (assie¬ 
me ai fratelli gestisce a Torino 
una azienda di importazioni 
ed esportazioni) ha parlato 
con Ranieri Pontello (ex pre¬ 
sidente viola) e con il dottor 
Luigi Lombardi che in questo 
momento fa le veci di presi¬ 
dente. Righetti attende solo di 
incontrarsi con i soci di mag¬ 
gioranza non solo per cono¬ 
scere le loro proposte ma an¬ 
che per verificare se il pro¬ 
gramma stilato da Pier Cesare 
Barelli combacia con le sue 
idee. Allo stesso tempo (co¬ 
me fece Baretti) chiederà del¬ 
le garanzie la prima delle quali 
quella dì poter realizzare il 
programma (ringiovanimento 
della prima squadra, amplia¬ 
mento del settore giovanile, 
conduzione amministrativa 
oculata) e di non essere con¬ 
dizionato dai Pontello che, 
come ha tenuto a precisare lo 
stesso Gianluigi Pomello, so¬ 
no troppo tifosi. 




Nati, contro 
Esparragozza 
un provinciale 
in America 


Valerio Nati (nella foto) insegue un sogno da otto anni. La 
conquista di un titolo mondiale. Il 18 gennaio sui ring di 
Miami tenterà di coronario nella sfida contro il detentore 
del mondiale dei pesi piuma, il venezuelano Antonio 
Esparragozza. Impresa ardua, ma il campione della scude¬ 
ria Branchini è ottimista. «Mi sono preparato a puntino» ha 
dichiarato Nati ieri a Milano alia vigilia della partenza per 
gli Usa. Il pugile forlivese percepirà una borsa di circa 100 
milioni. Dalla conferenza milanese è venuta anche la con¬ 
ferma del binomio Branchini-Totip, una collaborazione 
che dura da 10 anni, in caso di conquista di un titolo 
mondiale, la sponsorizzazione verrà rinnovata automatica- 
mente per il prossimo anno. 


Inhncnn Ben Johnson. Stephen Ro- 

juiiuauu, che e Francesco Panettai 

Roche e Panetta, s?™ 

... 87» eletti dalla giuria del 

«Atleti d OrO 87» Premio Diadora, il premio 

ai «big» dello sport verrà 
consegnato, come l’anno 
passato, nel corso di una fe- 
sla spettacolo organizzata 
in tandem dalla Diadora e dalla Rai. L'appuntamento è per 
martedì prossimo alle ore 20.30 al Teatro Olimpico di 
Roma. La manifestazione sarà trasmessa in diretta dalla 


mercato italiano la società 
bianconera ha bloccato il 
centrocampista del Verona la¬ 
chini. Altro straniero molto 
ambito dalle società italiane è 
il brasiliano Renato, ala della 
nazionale brasiliana e del Ra¬ 
mengo. Sulle sue piste si sono 
lanciate il Torino, la Lazio e il 
Bologna se saranno promosse 
in A. Anche la Fiorentina ha 
messo in piedi un programma 
d'azione, che prevede Baggio 
fra i cedibili (non piace ad Eri- 
ksson), l'arrivo di Dunga, ora 
parcheggiato al Pisa, e di un 
poderoso cursore. Quest'ulti¬ 
mo potrebbe essere Bagni. 

O Pa.Ca. 


do Cocctante e Grace Jones renderanno omaggio al mon¬ 
do dello sport. Altri premi verranno assegnati a Platini (per 
la carriera! a Ottavio Bianchi (miglior tecnico) e a Rober¬ 
to Baggio (giovane speranza). 


Fnmna Aria Saranno in 30 i campioni di 

turopa-Asia , ennis da tav0 | 0 ln | iZ2a 

di tennis tavolo martedì pomeriggio nella 

Ul remi» idvuiu maxi-sfida Europa-Asia. 

«SCOntrO L’appumamento è per le 

j. 15.30 al Palazzetlo dello 

(Il maestri» Sport di Roma, dove I mi¬ 

gliori rappresentanti della 
disciplina del due continen¬ 
ti (18 uomini e 12 donne) 
tenteranno di aggiudicarsi la terza edizione della manife¬ 
stazione. La formula maschile prevede tre squadre per 
continente composte da tre elementi ciascuna. Ogni in¬ 
contro tra due squadre si disputerà dunque su nove singo¬ 
lari. Le donne invece sono divise in squadre da due gioca- 
trici e gli scontri seguiranno la formula della coppa Davis, 
con incontri incrociati e gare di doppio. Unico Italiano in 
gara il campione d'Italia dell'86, Lorenzo Nannoni, In 
squadra con il sovietico Mazunov e l'ungherese Klapar, 
mentre tra gli asiatici sarà in campo il campione del mon¬ 
do, il cinese Jang Jawang. 


Noccuna La Federazione di hockey 

nessuna Talee su , ghiaccio della Repubbli- 

0 martello ca federale tedesca è scesa 

c mai M5HW in campa. anzi sul ghiaccio, 

SUlte maqlie contro «falci e martelli». 

Quelli che compaiono sulle 
Geli nOCkey maglie della squadra di ho¬ 
ckey amburghese 

delr«Eishockey Club Ham¬ 
burg», seconda in classifica nel torneo di nord-ovest, il 
simbolo del comuniSmo appare assieme allo stemma della 
città ai lati del nome della squadra ed il vice-presidente 
della società, Paul Kamer, ne ha spiegato il motivo molto 
serenamente. «Siamo l'unica squadra tedesca - ha precisa¬ 
to - ad avere sotto contralto del giocatori sovietici. Le 
scritte ed i due emblemi sono parte integrante della nostra 
maglia». I due giocatori in questione sono Golubovic e 
Islamov, ed hanno militato, in passato, nella seconda na¬ 
zionale deU'Urss. La federazione non sembra però soddi¬ 
sfatta da tale-spieoazione. Se il simbolo contestalo non - 
sparirà dalle maglie la squadra rischia l’espulsione dal 
campionato. Probabilmente lo «scivolone» recente delta 
sponsorizzazione di Gheddafi alla squadra bavarese dell'i- 
serlohn ha lasciato le sue tracce... 


Rarincrnni La Fìninvest di Berlusconi 

oenusconi Starebbe trattando l'acqui- 

rrpa sto di alcune delle più im- 

. ... portanti società sportive mi- 

una holding lanesi; la Tracer (basket), la 

J A || A cluni) Gonzaga (pallavolo), la 

G6IIO Sporti Amatori (rugby) e la Pro 

Patria (atletica leggera). Lo 
afferma l'amministratore 
delegato della Fininvest e del Milan, Giancarlo Foscali. in 
un'intervista che è pubblicata oggi sulla rivista «Forza Mi¬ 
lan». «All'acquisto di queste società - ha detto Foscali - la 
Fininvesl è interessata non tanto per la loro militanza nelle 
massime categorie dei rispettivi campionati, quanto per I 
loro attrezzatissimi settori giovanili». 


PIERFRANCESCO PANGALLO 


Le magnifiche 
*«òtto» 

degli Europei 


Dassaiev, numero 1 della 
tormajlone sovietica, 
considerato trai migliori 
portieri In circolatone. Sarà 
tra I protagonisti In Germania. 
Nell'aura loto, Igor Belanov, 
un altro elemento di spicco 
della (ormatone allenata da 
lobanowskl 



mimi® 
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Lobanowski il profeta 
Dassaiev l’intellettuale 


Dot coppa Europa nel '60. 

L'Un» ha conquistato la cop¬ 
pa Europa per nazioni nel 
I960. Questa la squadra vin¬ 
cente: Jascin; Thekheli, Krutl* 
kov; Boinov, Maslenkin, Net¬ 
to; Metreveli, Ivanov, Pone- 
delnìk, Bubukin, Meskhi. I so¬ 
vietici si sono qualificati per la 
Germania arrivando primi nel 
gruppo 3 di qualificazione. 
Questa la classifica finale. I) 
Urss o. 13; 2) Germania Est p. 
Il; 3) Francia e Islanda p. 6; 
5) Norvegia p. 4. 

Chi è LoMoowsky. Allenato¬ 
re deil'Urss è dal 14 maggio 
1986 II quaranlanqvenne Va¬ 
léry Lobanowsky. È lui il pro¬ 
feta delia Dinamo Kiev 


Dassaiev, li personaggio, il 

personaggio da prima pagina 
è II portiere Dassaiev. Non so¬ 
lo per la sua indiscutibile bra¬ 
vura fra i pali, ma anche per i 
suoi tanti interessi nel «priva¬ 
to»: musica, teatro, letteratu¬ 
ra. cinema. 

Il probabile «undici». Questa 
la probabile formazione Das¬ 
saiev (Spartak Mosca), Besso- 
nov (Dinamo Kiev), Derma- 
nenko (Dinamo Kiev); Yako- 
venko (Dinamo Kiev), Bu* 
bnov (Spartak Mosca), Kidia- 
tulin (Spartak Mosca), Zava- 
rov (Dinamo Kiev), Yarem- 
tchuck (Dinamo Kiev, Bela¬ 
nov (Dinamo Kiev), Mikhailt- 
tchenko (Dinamo Kiev), Pro- 
tassov (Dinamo Kiev). 


La nazionale sovietica avrà in Germania l’occasione per imporre il suo calcio del 2000 
Un collettivo eccezionale, una squadra che gioca a memoria e alcune «stelle» 

Urss rampante se carica la Dìnamo 


Agli ultimi Mondiali si presentò con un gioco im¬ 
pressionante per modernità ed efficacia ma subì una 
beffarda eliminazione. Ma ai prossimi Europei l'Urss 
ha tutte le carte in regola per imporsi come lo squa- _ 
drone emergente: allenata da un tecnico tra i più 
«moderni», Valéry Lovabovsky, possiede un colletti- fe’; 
vo ben sperimentato e può contare anche su stelle LUmn j 
come la «punta» Belanov e il portiere Dassaiev. 


FEDERICO ROSSI 



Mi La «ristrutturazione» tro¬ 
va anche nel football terreno 
fertile. L’Urss, scossa dall'eli- 
minazrone-beffa ai mundial 
del 1986 e dal declino, mo¬ 
mentaneo. della Dinamo di 
Kiev, sta riprendendo quota, 
con prepotenza, nel panora¬ 
ma internazionale. La forma¬ 
zione di Valéry Lobanowsky, 
fra i tecnici più «moderni» del 
calcio (sua I idea di far sposa¬ 
re insieme velocità-tecmca- 
concretezza) si è qualificata 
agli Europei eliminando Fran¬ 
cia e Germania Est. oltre a 
Norvegia ed Islanda 

E la nazionale «rossa» è, a 
nostro avviso, una delle più 
serie candidate al successo fi¬ 
nale (anche se i favoriti, d’ob- 
bligo, restano ì padroni di ca¬ 
sa. guidali da un Bcckenbauer 
alla ricerca di un suo primo, 
grande successo d'autore). 

L'Urss, Innanzitutto, è un 
eccezionale collettivo, sche¬ 


mi mandati, sì, a memoria ma 
con variazioni sul tema che 
mettono in crisi qualsiasi av¬ 
versario. Ricordate la lezione 
della Dinamo Kiev? Con quat¬ 
tro passaggi, bisogna arrivare 
alla conclusione, E l'ossatura- 
base della squadra di Lobano¬ 
wsky continua ad essere for¬ 
mata da Belanov e compagni 
Ma un collettivo puro e 
semplice non potrebbe dare 
grosse garanzie, se non fosse 
«esaltato» da singoli in grado 
di lare la differenza. E l'Urss, 
in questo senso, non teme 
confronti, il portiere. Rmat 
Dassaiev, trentenne dello 
Spartak Mosca, contìnua ad 
essere uno dei migliori estre¬ 
mi difensori del mondo. Ma la 
«stella», il personaggio-coper¬ 
tina, è il «solito» Igor Belanov, 
«Pallone d’Oro» 1986. Il venti- 
settenne asso della Dinamo 
Kiev ( 18 presenze, 8 gol) vuol 
dimostrare, nella vetnna-Ger- 
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mania, di non essere stato af¬ 
fatto un «bluff» e di poter, di 
conseguenza, competere, alla 
pari, con i vari Gullit, Lineker, 
Matthaus e compagnia. 

Belanov, che abbiamo in¬ 
corni ato a Genova (potrebbe 
essere lui, in futuro, lo stranie¬ 
ro in rossoblu), ci ha parlato 
con grande entusiasmo di 
questa armata sovietica. «Su¬ 
perato il trauma messicano, 
siamo tornati a dettare legge. 
Per questo dico che il nostro 
calcio che guarda al Duemila 


non è stalo l’illusione di un 
attimo, ma è qualcosa di con¬ 
creto, di vero. Per quanto ri¬ 
guarda la Germania, siamo fi¬ 
duciosi. Lobanowsky sta effet¬ 
tuando un ottimo lavoro, toc¬ 
ca ora a noi giocatori applica¬ 
re sul terreno ì suoi dettami». 
Al fianco di Belanov, ci sarà 
uno studente di pedagogia, il 
ventitreenne Oteg Protassov, 
considero uno degli eredi 
dell’ormai mitico Oleg Blo- 
chin (che dovrebbe chiudere 
la propria, strepitosa carriera 
in Austria). E proprio Protas¬ 


sov potrebbe conoscere nella 
ribalta europea la definitiva 
consacrazione a campione di 
statura mondiale. Urss che 
parla il «linguaggio» della Di¬ 
namo Kiev. Ma nella «rosa» ci 
sono anche quattro elementi 
dello Spartak Mosca (il portie¬ 
re Dassaiev, lo stopper Bu- 
bnov, il libero Kidiatulin e l’ala 
Rodionev). Lo Spartak è la 
formazione emergente, quella 
che in prospettiva potrebbe 
raccogliere i successi della Di¬ 
namo. 

Insomma: i sovietici si avvi¬ 
cinano al «grande appunta¬ 
mento» con tutte le carte in 
regola per poter salire sul tro¬ 
no che appartiene alla Fran¬ 
cia. E per prepararsi atta Ger¬ 
mania, Valéry Lobanowsky ha 
scelto test severi: Italia, Gre¬ 
cia, un quadrangolare a Berli¬ 
no Ovest con Germania occi¬ 
dentale, Svezia e Argentina, 
Cecoslovacchia, Polonia, Bel¬ 
gio, Svizzera. Di cartello il 
match del 20 febbraio, a Bari, 
con gli azzurri di Vicini. E Be¬ 
lanov contro Vialli è un duello 
tutto da gustare... 

Infine, un siparietto per il 
più giovane atleta deil'Urss, è 
il portiere diciannovenne Da¬ 
vid Charin della Torpedo Mo¬ 
sca. Su di lui è pronto a scom¬ 
mettere uno che di estremi di¬ 
fensori se ne intende: Lev Ja- 
scìn, gloria del calcio sovieti¬ 
co. * 
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_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno. 14.30 Sabato sport: Pallavolo, da Falconara, sintesi di 
Kutiba-Pozzillo; Sci, dalla Val D’Isere, sìntesi della discesa 
libera femminile per la Coppa del mondo; Pugilato, da Na¬ 
poli, Picardi-De Santis per il titolo italiano dei pesi gallo. 

Raldue. 10.55 Sci, dalla Val D’Isere, discesa libera maschile per 
la Coppa del mondo; 13.15 Tg2 Sport: TUtto campionati; 
17.35 Basket, da Livorno, secondo tempo di Enichem-Die- 
tor; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport; 23.10 e 24.00 
Sportsette (1* e 2* parte). 

Raitre. 15,30 Fuoricampo (replica); 18.00 Tg3 Derby. 

Italia 1. 13.30 Sabato sport; 14.15 Americanball; 15.00 Sport 
News; 15.30 Olimpia; 22.20 Superstarof Wrestling; 22.50 La 
grande boxe; 23.35 Grand Prix. 

Odeon. 13.00 Forza Italia; 14.00 Calcio, replica di Reai Madrid- 
Barcellona per il campionato spagnolo; 22,30 Sport specia¬ 
le. 

Tmc. 10.45 Sci, dalla Val D'Isere, discesa libera maschile per la 
Coppa del mondo; 13.30 Sportìsslmo; 13.50 Sport Show; 
19.30 Tmc Sport. 

Telecapodlstria. 10.55 Sci, dalla Val D’Isere, discesa lìbera 
maschile; 14.05 sintesi delle gare di sci dalla Val d'ìsere. 

Italia 7. 23.20 Basket, registrata della partita Notre Dame * 
Indiana per il torneo Ncaa. 


TOTOCALCIO 

ASCOLt-PESCARA 1 
COMO-VERONA X2 
EMPOLI-AVELUNO XI 
INTER-CESENA 1 

JUVENTUS-MILAN XI 
NAPOLI-FIORENTINA 1 
PISA-SAMPDORIA X21 
ROMA-TOR1NO 1 

BOLQGNA-ATALANTA XI2 
BRESCIA-LAZIO XI 
UOINESE-AREZZO 1 
MONOP.-FROSINONE X 
LANCIANO-F. ANDRIA 1 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

X 2 

2 X 

SECONDA CORSA 

1 X 

2 2 

TERZA CORSA 

1 X 2 

\ 2 1 

QUARTA CORSA 

X 2 

1 X 

QUINTA CORSA 

X 1 2 

2X2 

SESTA CORSA 

2 X 

1 t 










-Negli Usa è iniziata 

la campagna delle presidenziali 
Non c’è un candidato vero 


-Tempesta sull’economia 

ma nessuno osa dire agli elettori 
che dovranno tirare la cinghia 


Fuga dalla Casa Bianca 


C 


Fuoco alle polveri della campagna presidenziale del¬ 
lo lowa. In campo repubblicano la sfida è tra Bush e 
Dole, che pare già in testa. In quello democratico gii 
elettori continuano a sognare una candidatura Cuo- 
mo, Bradley o Nunn, ma al momento il convento 
passa solo i sette nani, Hart compreso. Che la corsa 
sia in realtà ad evitare di fare il presidente nei prossi¬ 
mi quattro anni di tregenda per l'economia? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERO 


MI NEW YORK. Ci siamo. SI 
concentrano a De Moines. ca¬ 
pitale del rurale lowa, gli ap¬ 
parati dei candidati. I «cam- 
paign workers», convogliati a 
centinaia da angoli anche più 
remoti del paese, dormono 
per terra, talvolta In una dozzi¬ 
na Insieme, in appartamenti 
affìttoti per l'occasione, Pas¬ 
sano le giornate al telefono, a 
contattore uno per uno i po¬ 
tenziali elettori. I «caucus» re- 
pubblicani e democratici del¬ 
lo lowa si terranno i'8 feb¬ 
braio, A differenza delie «pri¬ 
marie» che sono vere e pro¬ 
prie elezioni preliminari all’in¬ 
terno dì ciascun partito, per la 
scelta del candidalo che sarà 
poi sancito dalle convenzioni 
nazionali e affronterà le presi¬ 
denziali vere e proprie dell'8 
novembre, I «caucus» sono as¬ 
semblee locali In cui i simpa¬ 
tizzanti sono chiamati ad 
esprimerò le proprie preferen¬ 
ze, Vince chi riesce a cammei- 
laro il maggior numero di prò- 

f irl sostenitori, A quelle dello 
owa seguiranno le primarie 
del New Hampshire il 16 feb¬ 
braio. L’8 marzo è il «super- 
martodl» In cu) si svolgeranno 
contemporaneamente le pri¬ 
marie In sedici Stati, soprattut¬ 
to del Sud: Il trampolino dì 
lancio decisivo verso la con¬ 
venziono democratica di 
Atlanta (18-21 luglio) e quella 


repubblicana di New Orleans 
(15-18 agosto) dove i delegati 
espressi dalle primarie deci¬ 
deranno il rispettivo «ticket», 
l'accoppiata presidente-vice- 
presidente. 


«Ticket 

ideali» 


Il «Christian Science Moni¬ 
tor» ha chiesto ad un'élite di 
politologi quali sarebbero i «ti¬ 
cket» ideali per i due partiti. 
Per i repubblicani, la risposta 
più spiritosa l'ha data l'esper¬ 
to In sondaggi californiano 
Mervin Fleld: «Un Ronald Rea- 
gari cinquantenne». Ma tra 
quelli che il convento offre la 
scelta è tra II vicepresidente 
George Bush e il capo della 
minoranza repubblicana al 
Senato Bob Dole; anzi, il ti¬ 
cket Ideale pare sìa un'accop¬ 
piata Bush-Dole, con alla vice¬ 
presidenza non Bob ma sua 
moglie Elizabeth, già ministro 
dei Trasporti nel gabinetto 
Reagan. Un po' come avere 
due biglietti della lotteria 
quando tutti gli altri ne hanno 
a mala pena uno. Tanto che a 
differenza degli altri candida¬ 
ti, che stanno sfornando in 


questi giorni monoautobio¬ 
grafie, I coniugi Dole ne faran¬ 
no arrivare nelle librerie il me¬ 
se prossimo una di famiglia: 
«The Doles, Untimited Par- 
tners», li titolo. 

Per I democratici va peg¬ 
gio: nel «ticket ideale» non 
viene indicato nessuno dei 
sette attualmente in gara, ma 
invece tre personalità che 
candidati ai momento non so¬ 
no: il governatore di New 
York, il Celestino V degli anni 
80 Mario Cuomo, il senatore 
Bill Bradley del New Jersey, 
indicato come «l'unico che si 
intenda di economia», il sena¬ 
tore della Georgia Sam Nunn, 
che oltre a piacere agli elettori 
del Sud, è una delle massime 
autorità in tema di controllo 
degli armamenti; Quanto ai 
«sette nani» in corsa nell'lowa 
la sfida sembra essere tra il 
redivivo Gary Hart e il mana¬ 
geriale governatore del Mas¬ 
sachusetts Michael Dukakis: 
per entrambi arrivare qui an¬ 
che solo secondi potrebbe si¬ 
gnificare aver chiuso. Il favori¬ 
to indiscusso del «super-mar¬ 
tedì» nel Sud è Jessie Jackson, 
il candidato che più piace ai 
neri, agli ispanici, ai poveri e 
alla sinistra. Ma anche quello 
che fa più paura all’altra Ame¬ 
rica. Se si arrivasse in queste 
condizioni alla convenzione 
di Atlanta, molti ritengono 
che l’unica via, per avere un'e¬ 
lezione non platonica ma una 
corsa in cui effettivamente un 
democratico abbia chances di 
raggiungere la Casa Bianca, 
sarebbe un accorato appello 
dell'ultima ora a un Cuomo, 
un Bradley o un Nunn. 

Negli ultimi vent'anni c’era 
sempre stato un presidente in 
carica che doveva misurarsi 
con uno sfidante. Stavolta, fi¬ 
niti I due termini regolamenta¬ 
ri per Reagan, c’e tutto da 
reinventare per entrambi i 



«Non sono in corsa per la Casa Bianca» dice Mario Cuomo in un’intervista televisiva; sopra i candidati 
democratici per le presidenziali soprannominati i sette nani 


partiti. C'è una maggioranza 
(con un margine del 15%) di 
americani che in teoria prefe¬ 
rirebbero un democratico an¬ 
ziché un repubblicano come 
Reagan alla Casa Bianca. Ma 
tra i potenziali elettori demo¬ 
cratici al 65% non piace nes¬ 
suno dei candidati attuali e 
vorrebbero invece qualcuno 
di quelli che sono restii a can¬ 
didarsi. Né le cose sono sem¬ 
plici in casa repubblicana, do¬ 
ve nessuno dei candidati pare 
avere la capacità dì tenere in¬ 
sieme le almeno quattro-cin¬ 
que anime centrifughe del 
reaganismo. dalla destra ultra- 
conservatrice ai miracolati di 
un boom economico che sta 
sfuggendo, dai moralisti che si 
erano rivolti a Reagan perché 
disgustati dall'andazzo prece¬ 
dente ai moderati che sono 
disposti a scegliere turandosi 
il naso una mediocrità che si 
conosce rispetto ad un dina¬ 
mismo con i pericoli dell'i¬ 
gnoto. Come se il pentapartito 
dovesse scegliere un candida¬ 
lo unico. L'immaginate la De 
scegliere Craxi e il Psi sceglie^ 
re De Mita? In America è an¬ 
cora peggio: siccome non si 
4 vota mai per un candidato ma 
coniro un altro candidato i vo- 
ì ti delle primarie potrebbero 
concentrarsi, mettiamo, su 
Dole anziché su Bush per 
scongiurare la candidatura di 
ultras come il predicatore del¬ 
ia maggioranza silenziosa Pat 
Robertson o Jak Kemp. Gli ul¬ 
timissimi sondaggi nello lowa 
già danno Dole in vantaggio 
su un Bush indebolito dal ruo¬ 
lo avuto nell'lrangate. 

Siamo stati recentemente a 
' cena dal presidente di una 
grande corporation. «Ai can¬ 
didati dell'uno e dell'altro par¬ 
tito non offrirei nemmeno la 
vicepresidenza della mia ditta 
I - ci ha detto sprezzante - al¬ 
tro che la presidenza degli 


Stati Uniti». Alcuni sono anda¬ 
ti a trovarlo, gli hanno detto 
«eccomi, ha delle domande 
da fare?». Dice di avergli chie¬ 
sto: «Ma perché mai vi siete 
messo in testa di fare il presi¬ 
dente?». Voterebbe volentieri 
per Cuomo o per Bradley. Ma 
quando gli chiediamo perché 
a suo avviso Cuomo o Bradley 
persistano nel «gran rifiuto», 
risponde che si è fatta un'idea 
delle ragioni di Bradley, che 
conosce e stima: «1 prossimi 
quattro anni saranno un casi¬ 
no («a mess») sul piano dell'e¬ 
conomia, lui lo sa bene e pre¬ 
ferisce lasciare il cerino acce¬ 
so agli altri». Reagan lascia 
un'eredità spaventosa a 
chiunque gli succeda. Se va 
bene sarà un «après moi le de- 
luge», se va male il bubbone 
può scoppiare anche prima. E 
te cose saranno uiterioremen- 
te aggravate dal fatto che in 
un anno di elezioni nessuno 
se la sente di affrontare i pro¬ 
blemi ma punta semmai a non 
scontentare nessuno, anche 
al costo di aggravare e lasciar 
marcire te cose. 


La Borsa 
non è tutto 


Ad una delegazione della 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro del nostro Senato, con Car¬ 
li, Andreatta, Vittorino Co¬ 
lombo e Guido Rossi, il presi¬ 
dente dello Stock Exchange 
di Wall Street, Pelham, ha 
spiegato che il lunedi nero di 
ottobre, anzi il marledi 20, 
che era stata la giornata peg¬ 
giore, si era arrivati ad un pelo 
dalla catastrofe. Li ha salvati 
l'abilità manovriera del Teso¬ 


ro di Baker-e della Federai re- ' 
serve di Greenspan. Ma aitai < 
lunga dovranno affrontare I 
nodi veri. Quello di questi 
giorni è, a detta di Andreatta, * 
•ottimismo stolto di inizio' 
dell’anno». Ma anche un‘aUm^ 
ragione, come ce la spiega chi 
è dentro Wall Street: «Il lunedi 4 , 
nero ho perso 800 milioni dL 
dollari, ma dall’Inizio dell'alt-•* 
no ne avevo guadagnati 2 mi¬ 
liardi, non è poi una catastro- 
fe, non le pare?». La Borsa 
non è tutto. Ma se ad un certo „ 
punto si aprissero (alle con- * 
temporaneamente su diversi 
fronti, chi sarebbe in grado di 
arginare la piena? 

I sondaggi d'opinione con- y 
cordano nel porre il futuro 
dell'economia in testa alle , 
preoccupazioni degli elettóri'* 
americani. Democratici e reV 
pubblicani si scontrano sulla 4 
filosofia della «deregulation» 
reaganlana e una concezione 
contrapposta di intervento 
dello Stato sugli investimenti «V 
soprattutto sui bisogni sociali. 

E netta la differenziazione sul*, 
peso che dovranno avere le*" 
spese militari. Ma né da unì* 
parte né dall'altra c’è un can¬ 
didato che abbia il coraggio di 
entrare nel dettagli dii una 
nuova politica economica e 
soprattutto di proporre «lacri¬ 
me e sangue», di aire chiaro e 
tondo agli americani che do¬ 
vranno stringere la cinghia e 
smettere di consumare più di 
quello che producono. Il 
•gran rifiuto» democratico ri¬ 
schia si di mantenere alla Ga¬ 
sa Bianca un repubblicano. 
Ma la tempesta dei prossimi 
quattro anni potrebbe essere 
tale che da qui alla fine del 
secolo possa essere l'ultimo, 
Come Hoover, il presidente 
della grande depressione, se¬ 
guito dall’era del «new deal» 
roosveltiano. 


Editori Riuniti ///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// ^ 


L Italia raccontata 




Armando Rimai 


Scrivere e no 


Politiche dilla scrittura t arufibctm» ' 

nd mondo dopg ‘1 
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L Italia raccontata 




Armando Petruccl 
SCRIVERE E NO 
Politiche della scrittura e 
analfabetismo nel mondo 
d'oggi 

Funzione sociale, storia e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e potente 
strumento di comunicazione: 
la scrittura 
Lire 35.000 



L’ITALIA RACCONTATA 
Pagine scelte da! 1860 
al 1922 

a cura di Enrico Ghidetti 
Lire 25.000 

Pagine scelte dal 1922 
a oggi 

a cura di Gian Carlo Ferretti 
Lire 25.000 

Una rilettura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra i più celebri. 




Tutore e pupilla 


Stendhal 

INTERNI DI UN 
CONVENTO 
Con due cronache dì 
Sant’Arcangelo a Baiano 

a cura di Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche sull'autenticità dei 
falli narrati; un caso letterario 
e storico ancora oggi non del 
tutto risolto. 

Lire 20.000 



Henry James 

| TUTORE E PUPILLA 

% a cura di A. Cremonese 
t postfazione di A. Lombardo 
La storia di un’educazione, 
non solo sentimentale, 
narrata con appassionata 
partecipazione; il primo 
romanzo di uno scrittore che 
;• ha profondamente influenzato 
•| la cultura del nostro secolo. 

1 Lire 25.000 


Forse rimarmi lontana... 

Lettere a hita 



Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA... 

Lettere a lutea 

a cura di M. Paulesu 
Quercioli 

In tutte le lettere scritte alla 
moglie, ì pensieri dì Gramsci 
scandiscono i momenti 
significativi dì un rapporto 
d'amore vissuto nella 
lontananza. 

Lire 20.000 
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